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l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

19 AGOSTO 1986 

Cominciati e subito chiusi i colloqui a Helsinki tra diplomatici 

Urss-lsraele: 90 minuti 
e un prudente arrivederci 
È stato un «dialogo tra sordi», ma non si è spezzato il filo dei contatti - Possibile visita di delegazioni nei due 
paesi - Dissenso sugli argomenti da porre all'ordine del giorno - Ci saranno rapporti a livello consolare? 

Nostro servizio 
HELSINKI — È durato un'ora e mezzo 11 primo Incontro 
ufficiale tra delegazioni di Urss e Israele dopo la rottura delle 
relazioni diplomatiche, avvenuta nel 196? su Iniziativa sovie­
tica. Per quanto si ritenesse che le discussioni sarebbero pro­
seguite nella giornata di oggi, le due parti non hanno manife­
stato delusione a causa della comune decisione di sospender­
li ieri. Ponti Israeliane informano che 11 dialogo continuerà 
«attraverso 1 normali canali diplomatici». Il portavoce della 
delegazione Israeliana, Ehud Gol, ha definito «franca» l'ato-
mosfera del colloqui. In Israele un portavoce ha detto: «Non 
c'è rottura, ma solamente la fine delle discussioni». 

Ehud Gol ha spiegato la brevità del colloqui affermando 
che «le due parti hanno giudicato di comune accordo che una 
sola sessione era stata sufficiente». In realtà la discussione 
pare sia avvenuta sull'agenda stessa degli incontri. Ciascuna 
delle due parti ha letto le sue proposte, constatando le diver­
genze a questo riguardo. L'unico punto d'intesa è stato quello 
che ogni delegazione ha accettato di trasmettere al proprio 
governo le proposte dell'altra sull'ordine del giorno del collo­
qui. Ora si attende che l governi prendano visione delle reci­
proche proposte e su questa base verranno decisi 1 prossimi 
possibili Incontri. 

La cosa più Interessante 
del colloqui Israelo-sovletlcl 
di Helsinki sta nel fatto 
stesso che sono cominciati. 
DI risultati concreti non se 
ne vedono all'orizzonte, al di 
là della possibile apertura di 
consolati nel due paesi. Sul 
plano politico le differenze 
restano profonde, come ha 
Ieri mostrato la rinuncia del 
diplomatici del due paesi a 
stringersi pubblicamente la 
mano. Diciannove anni di 
sostanziale Incomunicabili­
tà (l'Urss e tutti l paesi del 
Patto di Varsavia, ad ecce­
zione della Romania, ruppe­
ro le relazioni diplomatiche 
con Israele durante la 
tguerra dei Sei giorni» del 
1967) non si cancellano con 
un colpo di spugna. E co­
munque nessuna delle due 
parti vuol dare questo colpo 
di spugna nel umore che i 
colloqui si trasformino in 
un trabocchetto politico In­
vitando 1 paesi arabi amici 
(nel caso dell'Urss) o alcuni 
partiti di governo (nel caso 
di Israele). 

Perché allora l'incontro 

di Helsinki? Perché tra tanti 
Interessi contrastanti, 
Israele e Unione Sovietica 
ne hanno almeno uno In co­
mune: parlarsi. 

L'Urss denuncia Israele 
come 11 vero fattore di crisi 
In Medio Oriente e arriva — 
lo ha fatto la «Pravda» la set­
timana scorsa — a criticare 
Arafat perché sarebbe trop­
po debole verso gli Israelia­
ni, ma sa benissimo che nes­
suna dinamica di stabilizza­
zione può giungere a buon 
fine senza 11 concorso di 
Israele. Quest'ultimo, da 
parte sua, denuncia come 
principale pericolo per la 
pace la politica di Stati e or-

Smlzzazlonl appoggiate da 
osca, ma sa perfettamente 

che il cammino della stabi­
lizzazione ha bisogno anche 
del contributo sovietico. Tra 
Siria e Stati Uniti le diver­
genze politiche sono altret­
tanto profonde, ma tra loro 
ci Sono rapporti diplomatici 
e si sono anche svolte negli 
ultimi anni visite ufficiali di 
rilievo. 

Al fondo di tutto c'è dun-

HELSINKI — I due membri della delegazione sovietica (qui sopra) e il capo della delegazione 
israeliana (nel tondo) mentre lasciano al termine dei colloqui il palazzo posto a loro disposizione 
dal governo finlandese 

Fragile ponte sul fossato 
di divergenze che restano 

In realtà è chiaro che si tratta di un artificio per guadagna­
re tempo, senza rompere 11 filo del dialogo cominciato ieri. 
Era Infatti arcinoto che 1 sovietici intendevano proporre agli 
Israeliani di trattare 11 tema delle proprietà della Chiesa orto­
dossa russa In Israele e nel territori occupati ed era altrettan­
to risaputo che Israele voleva discutere il problema dell'emi­
grazione degli ebrei sovietici. L'argomento che poteva fare da 
minimo comun denominatore (vero tema di questi contatti) 
era l'apertura di consolati a Mosca e a Tel Aviv, ma non 
sembra si sia arrivati nel vivo di questa discussione. Per 
questo gli osservatori nella capitale finlandese ritengono che 
l'incontro di Ieri sia stato un dialogo tra sordi, che tuttavia 
non pregiudicherebbe la prosecuzione del contatti. La dele­
gazione israeliana al colloquio di Ieri era guidata da Jehuda 
Oram, direttore del dipartimento Europa orientale al mini­
stero degli Esteri, e quella sovietica era composta da due 
specialisti di affari consolari, Ghenrtkh Pllkhln e Nikolai 
Tikhomorov. Le delegazioni sono arrivate separatamente 
nella ville messa a disposizione dal governo finlandese e han­
no evitato di posare insieme davanti al fotografi sia prima sia 
dopo il colloquio. Sembra che da parte sovietica sia stata 
prospettata la possibilità dell'invio di una delegazione In 
Israele e che la controparte abbia chiesto di Inviare a sua 
volta una delegazione in Urss. 

que l'esigenza di aprire — 
nella piena coscienza delle 
divergenze — un canale sta­
bile di contatto (anche se a 
basso livello, come nel caso 
del consolati). Eppure que­
sta decisione elementare ha 
comportato tanti travagli In 
ciascuna delle due capitali. 
Una scelta che non è stata 
presentata come politica (e 
neppure, da parte sovietica, 
come diplomatica, avendo 11 
portavoce affermato che di 
normalizzazione del rappor­
ti si riparlerà *ll prossimo 
secolo») si è egualmente ca­
ricata di significato. Non a 
caso l'anno scorso 11 dialogo 
si bloccò quando fonti di 
stampa israeliane diffusero 
la notizia riservata che Urss 
e Israele stavano pensando 
di allacciare uno stabile ca­
nale di contatti. 

Ognuno, evidentemente, 

ha i suoi problemi. Li ha 
perché l'apertura del 'cana­
le» acquista significato pro­
prio nella prospettiva della 
stabilizzazione regionale. In 
Israele questo tema — che 
non può non riguardare il 
futuro della Clsglordanla e 
di Gaza nel contesto della 
fondamentale questione pa­
lestinese —pone In a ttrito le 
due principali forze di go­
verno: 1 laburisti del primo 
ministro Shlmon Peres e il 
Likud, formazione di destra 
guidata, dal ministro degli 
Esteri Yltzhak Shamlr. Sul­
lo sfondo c'è una data: il 13 
ottobre, quando, in base agli 
accordi di maggioranza, Pe­
res e Shamlr dovranno 
scambiarsi le poltrone. 

Il gioco abilmente con­
dotto da Peres negli ultimi 
mesi sta nell'alimentare al 

massimo le aspettative di 
dialogo (viaggio in Marocco, 
soluzione della controversia 
di Taba con l'Egitto, proba­
bile vertice con Mubarak, 
sollecitazioni a re Hussein, 
incontro con t notabili pale­
stinesi, accettazione — pur 
sibillina — di una «cornice 
Internazionale* al negoziato 
di pace, contatti con l'Urss) 
senza fare in concreto alcu­
na reale concessione. Peres 
— che è riuscito a togliere a 
Shamlr la vera responsabi­
lità degli Esteri — sta trat­
tando la politica internazio­
nale con un occhio costante 
a quella Interna: quando 11 
13 ottobre cederà la sua po' 
tlrona, le aspettative saran­
no le maggiori possibili, ma, 
non basandosi su alcun soli­
do risultato, saranno con 
ogni probabilità rapida­

mente deluse da Shamlr. 
Quest'ultimo sostituisce 

alle calcolate ambiguità di 
Peres l'ottuso e pregiudizia­
le rifiuto di ogni passo avan­
ti. Sul problema del territori 
occupati, ad esempio, la li­
nea del Likud è quella di 
rendere quanto più com­
plessa possibile la crisi, la­
sciando per altri decenni le 
cose immutate e dando cosi 
tempo al coloni ebrei di pe­
netrare In Clsglordanla e di 
togliere in un modo o nel­
l'altro la terra ai palestinesi. 
Su questa base Shamlr non 
può che incenerire ogni 
aspettativa, spaccando però 
11 paese e avvicinando ti 
tempo delle elezioni antici­
pate. Quel giorno Peres po­
trà —senza aver ancora fat­
to alcun passo di rilievo sui 
veri nodi della crisi — pre­
sentarsi come l'uomo della 
pace e del dialogo in con­
trapposizione con una de­
stra capace solo di sclerotiz-
zare la situazione con im­
prevedibili conseguenze. 

Poi si vedrà. La lezione 

del recen te passa to è che gli 
accordi hanno le gambe cor­
te se vengono raggiunti nel 
contesto di uno schiera­
mento contrapposto a un al­
tro. Camp David ha tenuto 
fede solo a una parte delle 
speranze che aveva suscita­
to. Il trattato lsraelo-llbane-
se del 17maggio 1983, frutto 
dell'Invasione Israeliana, è 
stato seppellito sotto le nuo­
ve macerie di Beirut, che 
hanno però ingoiato anche i 
progetti di stabilizzazione 
del Libano In chiave fllosl-
riana. In questo senso 11 pur 
rachitico dialogo Israelo-so-
vletlco nasconde una perce­
zione nuova e Importante: 
quella che comunque ci sarà 
bisogno di tutti per fare pas­
si avanti. Restando il fatto 
che un «canale» si blocca se 
prima opoi non viene usato 
per trasportare del contenu­
ti: la prospettiva del dialogo 
si nutre di volontà politica 
su tutti i temi, a cominciare 
da quello • bruciante ? del 
dramma palestinese. 

Alberto Toscano 

Non giura sui patti 

Forlani: 
«Prevedo 
elezioni 
sei 5 

litigano 
a marzo» 

ROMA — Due timide com­
parizioni di De Mita e Forla­
ni rompono la quiete delle 
ferie politiche, entrambi per 
giustificare la condotta della 
De nell'ultima crisi di gover­
no. 

De Mita, con un articolo 
su «Repubblica», scritto nel­
l'anniversario della scom­
parsa di De Gasperl, afferma 
che il vecchio leader della De 
«non si paludava di dottrina 
per rintuzzare gli speciosi 
argomenti di chi pretendeva 
rappresentanze sproporzio­
nate rispetto a quelle confe­
ritegli dagli elettori». De Ga­
sperl, dopo 11 1953, allorché 
la De perse la maggioranza 
assoluta, a chi lamentava lo 
strapotere dello Scudo cro­
ciato chiese: «La situazione è 
forse migliorata?» Non ebbe 
risposta, secondo De Mita, 
che evidentemente sogna 
ancora i bel tempi seguiti al­
le elezioni del 1948. Ma, dopo 
questo velleitario vagheg­
giamento, il segretario della 
De sostiene che De Gasperl 
assegnava «alle formazioni 
intermedie dignità pari a 
quella della più forte Demo­
crazia cristiana». Allo stesso 
«metodo» si sentono oggi 
«vincolati» i de. 

Forlani, in un'intervista ai 
«Giorno», sostiene che «quan­
do i segretari della De e del 
Psi si mettono, come tali, at­
torno al tavolo non trovano 
ragioni politiche di rottura*. 
Lo stesso vicepresidente del 
Consiglio non giura tuttavia 
sull'intesa raggiunta. Se la 
coalizione muore «non per 
volontà degli elettori, ma per 
mano dei suoi autori» ci sarà 
«degenerazione in qualche 
modo del sistema». Se «la 
maggioranza si dissolverà a 
marzo, come alcuni pensano 
e come sperano le opposizio­
ni, allora tutto è da rifare e in 
questo caso diventerebbero 
assai probabili le elezioni an­
ticipate». 

Richiesti i Cct 

Calano 
in luglio 
ma di 
poco 
i tassi 

bancari 
ROMA — Scendono in lu­
glio, ma per la verità troppo 
lentamente, i tassi d'inte­
resse bancari. La flessione 
più consistente è stata di 
settanta centesimi, non ha 
raggiunto dunque nemme­
no un punto, e ha riguarda­
to i prestiti. Nel mese prece­
dente — i dati sono della 
Banca d'Italia — 11 tasso 
minimo pagato è stato del 
13,54 per cento mentre il 
massimo ha di poco supera­
to 11 15,51. Anche i rendi­
menti dei titoli pubblici so­
no stati leggermente limati. 
Nonostante ciò — come In­
forma il ministero del Teso­
ro con un comunicato uffi­
ciale — la richiesta di Cct 
nella miniasta dell'otto 
agosto ha nettamente supe­
rato l'offerta. Proprio per 
questo Goria ha deciso di 
aumentare i certificati di 
credito immessi nel merca­
to che sono passati da un 
importo di mille miliardi a 
1.250. 

Ieri infine la Consob, la 
commissione che si occupa 
delle società quotate, ha 
fatto sapere che sta per uffi­
cializzare un'importante 
decisione: tutti i gruppi che 
vorranno fare gli aumenti 
di capitale dovranno pre­
sentare un apposito pro­
spetto. Alcune società — 
per 11 momento sono cinque 
— sono già state avvertite 
di questo orientamento. 

Questa linea della com­
missione — Indicata in ter­
mini generali nella relazio­
ne annuale della Consob, 
depositata recentemente in 
Parlamento — è stata con­
fermata ieri dal vicepresi­
dente di questo organismo, 
Bruno Pazzi. Il prospetto, 
comunque, per non accre­
scere gli oneri delle società 
sarà di tipo meno impegna­
tivo di quello previsto per 
l'offerta al pubblico dei ri­
sparmiatori di prodotto fi­
nanziari del tutto nuovi. 

Scotta a Erice il tema-Chernobyl 
Intanto è in arrivo il supercomputer 
non più privilegio di grandi potenze 

L'apertura del seminario sulle guerre nucleari ai centro Ettore Majorana - Gli scienziati sovietici avrebbero 
chiesto di accantonare l'argomento dell'incidente - Presto il calcolatore ultrapotente e a costi bassissimi 

ERICE — La delegazione so­
vietica che partecipa al sesto 
seminario sulle guerre nu­
cleari (apertosi ieri a Erice, 
presso il centro Ettore Majo­
rana, diretto dallo scienziato 
Italiano Antonino Zichichi) 
ha chiesto di non discutere i 
temi connessi alla catastrofe 
nucleare di Chernobyl. Una 
richiesta, informa una nota 
di agenzia, che difficilmente 
Zichichi accoglierà dal mo­
mento che uno degli argo­
menti da trattare nei prossi­
mi giorni è proprio la pre­
venzione delle catastrofi nu­
cleari, centrali atomiche in­
cluse. Ma se il passo della de­
legazione dell'Urss ha movi­
mentato la prima giornata 
dei lavori di Erice, l'interesse 
degli osservatori non è stato 

distolto dall'annuncio scien­
tifico fatto dal premio Nobel 
Tsung Dao Lee: entro 1 pros­
simi due anni — egli ha detto 
— sarà pronto il supercom­
puter, una macchina due 
volte più potente del 
«Cray-1» vale a dire del calco­
latore oggi più impiegato dal 
centri scientifici e militari, 
nonché dalle stazioni meteo­
rologiche mondiali. Nono­
stante la sua potenza di cal­
colo, 11 supercomputer coste­
rà cento volte di meno del 
suo progenitore e il suo bas­
so costo potrà consentire l'u­
tilizzazione anche ai paesi In 
via di sviluppo. E proprio 
questo — è stato detto a Eri­
ce — mette In correlazione il 
tema della prevenzione del 
conflitti nucleari e quello 

MOSCA — Una informazio­
ne «franca, esauriente e tra­
sparente* sulla situazione 
nella zona colpita dalle ra­
diazioni di Chernobyl è l'u­
nico strumento per combat­
tere un nemico «non meno 
subdolo delie radiazioni». Lo 
afferma la Pravda di ieri In 
una nota di risposta a una 
serie di lettere di cittadini 
sulle conseguenze della fuga 
di radiazioni dalla centrale 
atomica. Quanto al nemico 
al quale fa cenno l'organo 
del partito comunista sovie­
tico, si tratta «di voci e pette­
golezzi di ogni sorta» diffusi 
nella regione colpita dal di­
sastro dell'aprile scorso. La 
•Pravda» rileva che nella zo­
na intorno alla centrale «so­
no in corso lavori intensi e 
tuttavia non è ancora li caso 
di affermare che la situazio­
ne è tornata normale, come 
non è li caso di abbandonarsi 
all'autocompiacimento». 

Il quotidiano sovietico 

pubblica la lettera di un let­
tore il quale osserva che «non 
è un segreto per nessuno che 
oggi Kiev vive una vita mol­
to complessa, in un'atmosfe­
ra carica di tensioni». In que­
sta atmosfera, aggiunge il 
lettore, «è necessaria un'in­
formazione quotidiana sulla 
situazione, mentre le notizie 
disponibili sono insufficienti 
e pertanto Kiev è piena delle 
voci più incredibili. E ciò in­
nervosisce la gente». La let­
tera pubblicata dalla Pravda 
prosegue così: «Prima di tut­
to vogliamo sapere quali so­
no 1 livelli di radiazione; In 
molti, poi, ci domandiamo se 
i nostri figli torneranno a 
Kiev per l'inizio dell'anno 
scolastico (il primo settem­
bre) o rimarranno a svernare 
nel campi del pionieri». 

Il giornale del Pcus a com­
mento della lettera pubblica 
una nota in cui dà completa­
mente ragione al lettore, ri­
levando che anche se la 
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della tecnologia. Disporre 
della rapidità di calcolo per­
messa dalie nuove macchi­
ne, infatti, è un passo verso il 
superamento dei divari tec­
nologici, della supremazia di 
pochi nel confronti della 
gran parte del mondo. 

Lo stesso Lee ha proposto 
che la sezione del «World 
Lab» (il laboratorio mondiale 
costituito ufficialmente a 
Ginevra il 12 luglio scorso) 
incaricata di continuare lo 
sviluppo delle ricerche sul 
supercomputer, avviate alla 
Columbia University di New 
York, venga dislocata a Pe­
chino. La proposta è stata 
ufficiosamente accolta con 
favore dalla delegazione ci­
nese anche se mancano ri­
scontri di dichiarazioni uffi­
ciali. Nettamente più pru­
dente sull'argomento invece 
lo scienziato americano Ro­
bert Borchers, del «Lawrence 
Livermore Laboratory», cioè 
del centro dove gli States 
stanno studiando come met­
tere a punto le centrali di 
controllo del sistema di «di­
fesa stellare». Borchers in so­
stanza si è dichiarato scetti­
co sulla possibilità di aprire 
a tutti 1 laboratori di ricerca. 

Su un punto però Io stu­
dioso s'è detto d'accordo col 
cinese Lee: l'umanità di sta 
avviando — grazie al super-
computer — verso una gran­
de disponibilità di calcoli a 
basso costo, calcoli che sono 
fondamentali dei settori del­
la fisica avanzata, dei pro­
blemi industriali, delle pre­
visioni meteorologiche oltre­
ché ovviamente di quello mi­
litare. 

In attesa che la richiesta 
sovietica di non discutere 
della fuga di radiazioni da 
Chernobyl venga presa In 
esame, va registrata una fra­
se di Zichichi sulle centrali 
atomiche (Io scienziato ita­
liano è stato recentemente 
nominato presidente della 
sezione rischi nucleari della 
commissione grandi rischi 
della protezione civile): «Ci 
sono del problemi rilevanti 
nell'attuale gestione delle 
centrali atomiche — ha det­
to Zichichi — ma l'umanità 
non può fare a meno di que­
ste fonti di energia. Dobbia­
mo far sì che il nucleare di­
venti una conquista di civil­
tà e non uno strumento di di­
struzione». 

ERICE — Lo scienziato cinese Qian Jiandonc (a sinistra) • quello sovietico Arbatev durante il 
convegno sulle guerra stellari 

La Pravda: sono mancate 
informazioni esaurienti 
alle popolazioni colpite 

Una nota in risposta ad alcune lettere di cittadini di Kiev - Le 
responsabilità di «dirigenti locali» - I disagi degli sfollati 

stampa sovietica di queste 
cose ha parlato, «numerose 
pubblicazioni negli ultimi 
tempi peccano di trionfali­
smo, mentre sono purtroppo 
poche le Informazioni con­
crete sulla situazione In que* 
sto o quel distretto della zo­
na colpita». Ma la Pravda 
non si ferma qui. Il quotidia­
no dell'Urss denuncia anche 
•l'indifferenza e il formali-
amo» di alcuni dirigenti loca* 
li, al quali anzi attribuisce 
numerosi disagi per le popo­
lazioni costrette ad abban­
donare le città. Di alcuni di 
questi disagi fornisce un 
quadro un'altra lettera pub­
blicata sul quotidiano sovie­
tico e firmata da un gruppo 
di donne: diverse famiglie — 
afferma — sono state siste­
mate in una sola casa; inol­
tre, non si conoscono le mo­
dalità per il ritiro del com­
pensi stabiliti per gli sfollati. 

Un'altra lettrice informa 
che ha potuto visitare la pro­

pria abitazione in un villag­
gio sfollato e l'ha trovata 
svaligiata e aggiunge che la 
stessa cosa è capitata a suol 
conoscenti. I ladri tuttavia, 
sempre secondo l'autrice di 
quest'ultima lettera pubbli­
cata dalla Pravda, più che 
preoccuparsi di rubare 
avrebbero messo le abitazio­
ni a soqquadro, alla ricerca 
di bevande alcoollche. 

Infine, la Pravda risponde 
ai «numerosi lettori che chie­
dono Informazioni sulla sa­
lute di coloro che erano alla 
centrale la notte del disa­
stro», pubblicando una lette­
ra di 10 pompieri e tecnici. 
«Quando alla fine di aprile 
slamo stati ricoverati al cen­
tro radiologico di Kiev — af­
fermerebbero gli scriventi — 
molti di noi erano in gravi 
condizioni. Ora, dopo cure 
intensive, la nostra salute è 
migliorata. CI sentiamo per­
sone in pieno possesso delle 
nostre energie, pronte a ri­
prendere il nostro dovere di 
servizio*. 

Fughe radioattive 
Dibattito Usa-Urss 

NEW YORK — Scienziati sovietici e americani discuteranno 
il mese prossimo, pubblicamente, gli incidenti nucleari avve­
nuti a Chernobyl e nell'impianto americano di Three Mlle 
Island. La discussione avverrà nell'ambito di una conferenza 
stampa teletrasmessa via satellite. Lo afferma nel suo ultimo 
numero il settimanale americano «Newsweek». La rivista 
precisa che gruppi di esperti a Mosca e a San Francisco di­
scuteranno questioni riguardanti la sicurezza nucleare, le 
possibilità di cooperazione nel settore ricerche per la fusione 
nucleare e i problemi del sistemi internazionali di controllo e 
allarme di emergenza in caso di catastrofi. La conferenza 
durerà due ore e mezzo e sarà patrocinata dall'Associazione 
Usa per 11 progresso delie scienze, dall'Accademia delie scien­
ze sovietica e da un istituto per gli scambi Usa-Urss. 

Il Premier svedese: 
mai energia atomica 

STOCCOLMA — «L'energia nucleare rappresenta una delle 
{>iù grandi minacce per l'ambiente» ed occorre fame a meno: 
o ha dichiarato il premier svedese Ingvar Carlsson, parlando 

durante una manifestazione sindacale svoltasi a Skansen, 
nei pressi di Stoccarda. Secondo Carlsson, Chernobyl ha mo­
strato chiaramente quanto catastrofiche possono essere le 
conseguenze di un incidente in una centrale, provocando 
l'adozione di «misure drastiche che ci sembrano strane e pau­
rose». Il primo ministro svedese ha aggiunto che l'energia 
atomica «è estranea alla nostra cultura» e che la Svezia è 
«l'unico paese al mondo ad avere deciso democraticamente di 
farne a meno». Quando era ancora vivo Olof Palme, infatti, 
fu effettuato un referendum popolare e la maggior parte 
degli svedesi si espresse per la soppressione delle 12 centrali 
previste entro il 2010. 

Test nucleari? Voci 
e proteste in Brasile 

RIO DE JANEIRO — Continua a divampare la polemica in 
Brasile sui presunti test atomici denunciati nel giorni scorsi 
da un giornale di San Paolo e smentiti ripetutamente dalle 
autorità di Brasilia. Secondo U giornale, nella base militare 
della Serra di Cachimbo (Nord amazzonico del Brasile) sa­
rebbero state scavate gigantesche fosse di 320 metri di pro­
fondità che potrebbero servire sia per test di esplosioni nu­
cleari, sia per deposito di scorie radioattive provenienti da 
centrali ad uranio. Scienziati e fisici brasiliani, allarmati da 
queste notizie, hanno chiesto che al recenti accordi di coope­
razione Brasile-Argentina in materia nucleare, sia aggiunta 
una clausola per rispezione reciproca contro l'Impiego di 
energia atomica a fini militari. Secondo il sottosegretario 
agli esteri argentino. Intervistato dal «Jornal do Brasll», «non 
esistono prove che a Cochlmbo saranno eseguiti test atomi­
ci». 

Tra breve in funzione 
centrale in Romania 

BUCAREST — La Romania — che negli ultimi due inverni è 
stata colpita da altrettanti grandi black out di energia elet­
trica e che Insieme con la Polonia è il solo paese dell'Est 
europeo a non avere alcuna centrale nucleare In funzione — 
ha stipulato da tempo un accordo operativo con il Canada 
per la realizzazione di un impianto di energia atomica. Il 
progetto è — appunto — canadese; la tecnologia canadese-
statunitense. La centrale dovrebbe sorgere a Cernavoda e in 
effetti i quattro edifici di cemento armato che conterranno i 
reattori sono già pronti. Secondo fonti canadesi vicine al 
progetto. In questo momento si starebbe installando un reat­
tore della potenza di 660 megawatt fornito dall'* Atomlc ener-
gy of Canada Ltd», la società canadese che si occupa della 
supervisione dell'intero progetto. 
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Uno studio dell'Enel rivela che l'Italia non ha ancora 
raggiunto punte di gravità come quelle di altri paesi. Però 

Piogge acide senza confini 
E nella vai Padana il ph più basso 
L'acidificazione dell'ambiente colpisce non solo gli abitanti del mondo acquatico, ma terreni e foreste - Il 
caso del mare del nord «colpito» annualmente da 30 tonnellate di mercurio liberato dalle industrie Usa 

DA UN DOCUMEN­
TO (inedito) dell'E­
nel relativo all'aci­
dità (e ad altri pa-

rametrl) della pioggia misu­
rata In una trentina dì sta­
zioni del Nord, molte delle 
quali nella Pianura padana, 
risulta che 11 62% del rilievi 
effettuati hanno fatto regi­
strare valori minimi del pH 
Inferiori a 4,5. Per esemplo, 
3,7 a Pallanza, 3,8 a Domo­
dossola, 3,6 a Torino citta, 
3,2 a Torino collina, 4 a Mila­
no città, 3,91 a Mestre e a 
Brvgherio. Questo nel 1983. 
La situazione non è affatto 
migliorata l'anno dopo: To­
rino, sia In città sia In colli­
na, ha raggiunto una quota 
minima di 3,5, Milano è ri­
masta al livelli dell'anno 
precedente, mentre appare 
Bologna con un pH 3,6 e Me­
stre città scende a 3,8. Valori 
più bassi a Lugano Trevano 
(3.4) e a Segra te (3,6). I dati 
sono estremamente signifi­
cativi perché calcolati sulla 
basedelle settimane piovose. 
Il simbolo pH, ricordiamo, In 
chimica serve per Indicare se 
una soluzione acquosa è aci­
da, neutra o basica. È acida 
se 11 pH è Inferiore a 7, è neu­
tra se è uguale a 7, è basica (o 
alcalina) quando supera 
quota 7. 

«La pioggia — spiega l'In­
gegner Claudio Marchesini, 
responsabile del programma 
"piogge acide" dellrassesso-
rato regionale all'ambiente 
dell'Emilia-Romagna — è 
naturalmente acida con un 
pH oscillante dal 5 al 6. Di­

pende dal fatto che sia l'ani­
dride solforosa sta gli ossidi 
di azoto, 1 principali respon­
sabili di questo fenomeno, 
sono stabilmente presenti, 
anche se In quantità limita­
te, nell'atmosfera perché 
provenienti da fenomeni na­
turali quali le eruzioni vul­
caniche, gli Incendi di fore­
ste, la decomposizione di so­
stanze organiche. Fino ad un 
pH non Inferiore a 4,5, ormai 
tutti convengono su questo, 
si può dire che ancora slamo 
a livelli accettabili. 

Gli effetti 
sull'ambiente 

Sotto non più'. Sotto quel va­
lore gli effetti che si produ­
cono sull'ambiente non sono 
di poco conto. Stando ad un 
rapporto del ministero per 
l'Agricoltura della Svezia 
presentato alla conferenza di 
Stoccolma del 1982 
sull'*acldlflcazlone dell'am­
biente: con un pH Inferiore 
a 6 morirebbero, per esem­
plo, crostacei, lumache, mol­
luschi e salmoni, con un pH 
da 5,5 a 5 pesci persico e luc­
ci, mentre per anguille e tro­
te sarebbe letale un'acqua 
con un pH attorno al 4,5. 

Ma le piogge hanno effetti 
non solo sugli abitanti del 
mondo acquatico. L'agricol­
tura, In genere, 1 terreni, le 
foreste ne risentono, e come. 
Una pioggia con un grado di 
acidità abbastanza elevato e 
costante è In grado di mo­
dificare la natura del suoli e 

di provocare danni Irrepara­
bili al pa trimonlo artistico. È 
ormai fuori discussione, per 
esemplo, che l'acidificazione 
di numerosi laghi e corsi 
d'acqua della Scandinavia 
sia proprio una conseguenza 
delle piogge acide. Per paesi 
quali la Norvegia e la Svezia 
Il problema, oltretutto, ap­
pare molto più drammatico 
che altrove In Europa: Il 92% 
degli ossidi di zolfo che cado­
no dal dell norvegesi e l'82% 
di quelli della Svezia proven­
gono dall'esterno. Ossia sono 
prodotti da centrali elettri­
che a combustibile fossile e 
da attività Industriali ubica­
te a centinaia e centinaia di 
chilometri di distanza. 

Le piogge acide (come le 
nubi radioattive) non cono­
scono confini. Non 11 cono­
scono le piogge acide ma 
neppure gli altri veleni pro­
dotti dalla società industria­
le. Nel 1971, uno studio 
scientifico della Nato segna­
lò che nel mare del Nord, per 
via atmosferica, giungevano 
annualmente circa 30 ton­
nellate di mercurio liberato 
allo stato di vapore dalle in­
dustrie e dall'uso di combu­
stibili fossili (carbone e pe­
trolio) negli Usa. 

L'Italia 'Importa* solo il 
30% di ossidi di zolfo. Il resto 
se lo procura da sola. La neb­
bia persistente In Pianura 
padana nel mesi di ottobre, 
novembre e dicembre rap­
presenta una insuperabile 
cappa che impedisce ai fumi 
delle ciminiere, degli scari­
chi degli automezzi, del ca-

A colloquio con Laura Conti 

Gli scarichi? Un errore 
per favorire l'industria 

Incontriamo Laura Conti, appena rieletta, 
all'unanimità, presidente del Comitato 
scientifico della Lega ambiente. Le parliamo 
della nostra inchiesta sul veleni nella valle 
Padana e le chiediamo una sua opinione in 
proposito. 

«Comincerei dalle fonti di Inquinamento: 
industria, agricoltura, traffico, consumi civi­
li. C'è stata un'epoca in cui la grande lnqul-
natrice era l'industria. Oggi le cose sono più 
complesse». 

— Vale a dire? 
«Per ciò che riguarda l'inquinamento at­

mosferico, questo viene dai consumi civili 
(riscaldamento), dal traffico e dalle centrali a 
produzione termoelettrica. L'industria è in 
secondo plano». 

— E per gli altri tipi di inquinamento? 
«Quanto all'inquinamento idrico, esso vie­

ne In parte dall'industria, ma In misura cre­
scente dall'industria attraverso l'agricoltura 
(uso del prodotti chimici) e poi dalla zootec­
nia». 

— E per l'inquinamento del suolo? 
•Per questo tipo di Inquinamento l'indu­

stria è la principale responsabile per via del 
rifiuti solidi. L'individuazione di queste linee 

di inquinamento si intrecciano in modo ine­
stricabile perché, all'inizio dell'industrializ­
zazione Padana, è stato commesso un errore 
molto grave, e cioè l'errore di consentire alle 
industrie di gettare impropri scarichi assieme 
agli scarichi civili. È un errore che è stato 
fatto per favorire l'Industria. Ma una volta 
che l'impianto del canali di scarico è stato 
fatto, diventa difficile imporre all'industria 
di fare scarichi propri». 

— E allora che cosa succede? 
•Dunque, gli scarichi civili, di per se, sono 

poco inquinanti e potrebbero, anzi, trasfor­
marsi In una ricchezza, se convenientemente 
trattati. Difatti, una volta depurati dai batte­
ri patogeni, gli scarichi diventano un'acqua 
ricca di nutrienti, fosfati e nitrati, che si po­
trebbero tranquillamente Impiegare In agri­
coltura, oltretutto risparmiando. Invece, es­
sendo mescolati con gli scarichi industriali, 
non si possono adoperare per l'agricoltura 
perché contengono veleni. E allora bisogna 
buttarli a fiume e così 1 contadini devono 
comprare i nitrati e l fosfati. Si è così fatto un 
regalo all'Industria, ma chi ci rimette è la 
collettività». 

i. p. 

ADDENSARSI DEI GAS INQUINANTI 
NELL'ATMOSFERA SOVRASTANTE 

ILE ZONE INDUSTRIALI 
•SS •ifJC&l 

mini degli impianti di rlscal-
mento domestici di volare 
altrove. 

L'acqua è senz'altro II pri­
mo e più Importante mezzo 
di trasporto delle sostanze 
disperse dall'Industria e dal 
traffico motorizzato. Per lo 
più si tratta di prodotti alta­
mente tossici. Nel soli Stati 
Uniti la combustione del 
carbone e del prodotti petro­
liferi consumati nel 1977 ha 
liberato circa 27.000 tonnel­
late di vanadio, 27.000 di ar­
senico, 17.000 di nickel, 
15.000di berillio, 6.000 di cro­
mo, 5.000 di molibdeno, 2.000 
di antimonio, 1.000 di ca­
dmio, più decine di milioni di 
tonnellate di metalli diversi. 
L'acqua della pioggia, a con­
tatto con un simile campio­
nario di sostanze, cambia 
letteralmente l propri con­
notati. Viene giù sempre più 
acida e non solo. E sempre 
più acida perché reagisce 
con le quantità sempre cre­
scenti al ossidi di azoto e di 
zolfo che si liberano dalla 
terra verso l'alto. Una volta, 
fino a quando l'atmosfera è 
rimasta Incontaminata, la 
pioggia faceva cadere al suo­
lo acqua di fatto distillata, 
pura. Un processo del genere 
oggi è inimmaginabile. Or-
mal su tutto II pianeta si re­
gistra un pH medio annuale 
costantemente inferiore a 
4.5. La Pianura padana non 
fa eccezione. Nel febbraio del 
1980, tra Bologna e Ferrara, 
il pH della nebbia raggiunse 
un livello record pauroso, 
2.6, Inferiore addirittura al­
l'acidità dell'aceto che nor­
malmente ha un pH di 2.8. 
Milano, negli anni '74/'75 fe­
ce registrare valori attorno 
al 3,2, Bologna, ancora oggi, 
nel mesi tardo autunnali ed 
Invernali è costantemente 
sotto quota 4,5. 

Lo studio più recente è 
dell'Enel. Risale al maggio 
scorso. L'hanno curato loan-
nllll del laboratorio di Pia­
cenza e Baccl del centro ri­
cerche termiche e nucleari. 
È, ovviamente, uno studio di 
parte, nel senso che l'Enel lo 
ha fatto fare In funzione del­
l'eventuale scelta (che, a dire 
11 vero, sembra ormai obbli­
gata) della desolforazione 
delle sue centrali a combu­
stibile fossile, indubbiamen­
te grandi erogatrlcl di ani­
dride solforosa. 

Sono state prese in consi­
derazione sia le deposizioni 
cosiddette 'secche* (general­
mente le polveri, come la fu­
ngine), sia quelle tumide» 
(pioggia vera, e propria, ma 
anche nebbia, rugiada, neve 
e perfino grandine). I dati 
analizzati risalgono agli an­
ni '83, '84 e '85. L'anno scor­
so, per esemplo, alla stazione 
di rilevamento di Milano 
Brera, si è avuto un pH mini­
mo di 3,6, uno ancore più 
basso (3,5) a Segréte; tutti 
superiori a quattro gli altri 
pH (4,3 a Lodi, 4,4 a Trino 
vercellese, 4,3 a Piacenza) 
ma inferiori a quel 4,5 che 
rappresenta 11 limite oltre il 
quale dovremmo cominciare 
a preoccuparci. 

Polveri sahariane 
e aerosol marini 
Dallo studio dell'Enel (re­

datto sulla base di dati rac­
colti dallo stesso Ente, ma 
anche dal cosiddetto 'grup­
po Alta Italia; di cui, tra gli 
altri, fanno parte Cnr, Enel, 
Università, Usi e Regioni, 
come Lombardia, Emilia-
Romagna e Veneto), emerge 
che li nostro paese, in gene­
rale, non ha ancora raggiun­
to punte di gravità come 
quelle registratesi in altri 
paesi europei. Di questo do­
vremmo essere grati agli ae­
rosol marini (sono alcalini) e, 
incredibile ma vero, alle pol­
veri sahariane ad alto conte­
nuto basico portate dal venti 
di tiposudoccidentale. La lo­
ro basicità produce effetti 

tampone sull'acidità delle 
precipitazioni. Il fenomeno è 
molto più esteso lungo le co* 
ste, ma si presenta anche 
nella Pianura padana, so­
prattutto durante 11 periodo 
Invernale. 

Il lavoro dell'Enel, più 
portato a minimizzare che a 
drammatizzare, cerca di 
trincerarsi dietro la fredda 
obiettività del dati. Ma, leg-
gendo tra le righe, gli episodi 
e le situazioni citati fanno 
capire che anche In Italia 11 
problema 'piogge acide* sta 
scoppiando con tutta la sua 
gravità. SI dice, per esemplo, 
che l'elenco del monumenti 
storici sottoposti «ad invec-
chlamento rapido* è «certo 
molto lungo*. 'Il fenomeno 
— spiegano gli autori della 
ricerca — riguarda solo mo­
numenti presenti In aree ur­
bane congestionate o In vici­
nanza di aree industria/1». 
Responsabile sarebbe perciò 
l'Inquinamento locale, quel* 
lo generato soprattutto dalle 
sorgenti a bassa quota e non 
dal trasporto a lunga dlstan-
za. 

Non rappresenterebbe an­
cora un problema per l'Italia 
il fenomeno dell'acidifica' 
zlone del corsi d'acqua, gra­
zie alla fortunata clrcosìan* 
za che le aree sensibili sono 
solo quelle alpine di alta 
quota dove le precipitazioni, 
però, non sono acide. 

A morte 60.000 
ettari di bosco 

Sul degrado delle foreste: 
la situazione italiana, é scrit­
to nel rapporto, non giustifi­
ca le preoccupazioni, solle* 
vatesl esclusivamente — si 
fa notare — In seguito alle 
informazioni provenienti 
dall'Europa centrale e dagli 
Usa. In Italia ci sono circa 6 
milioni di ettari di boschi. 
Secondo alcune statistiche 11 
5% starebbe male e 60.000 
ettari sarebbero destinati a 
morire. Nello studio dell'E­
nel è scritto che, da controlli 
sistematici effettuati su tut­
te le foreste italiane negli ul­
timi due anni, risulterebbe 
che 1 nostri boschi non sof­
frono del 'male oscuro*: me­
no dello 0,1% di alberi ostato 
trovato morto, meno dell'1% 
soffre di 'danni gravi*. Inve­
ce i segnali di allarme non 
mancano: vengono, per 
esemplo, dalla foresta di Vai* 
lombrosa in Toscana, da al­
cune foreste della Liguria, 
del Trentino, del Molise e in 
Aspromonte. Le specie colpi­
te sono l'abete bianco, quello 
rosso, li pino, il faggio. Sulla 
foresta di Vallombrosa, sa­
rebbe stato dimostrato, inci­
derebbe, oltre agli ossidi di 
azoto e all'anidride solforo­
sa, anche l'ozono, tutti por­
tati dalla brezza, di valle che 
trasporta masse d'aria che 
hanno ristagnato durante la 
notte sulla città di Firenze. 

*I dati raccolti in due anni 
di rilevamenti — dice l'inge­
gner Marchesini — anche se 
soffrono di qualche carenza, 
ci hanno comunque permes­
so di acquisire le conoscenze 
necessarie per avviare un 
programma vero e proprio di 
monitoraggio di tutte le ca­
ratteristiche delle piogge 
acide, dalle deposizioni sec­
che a quelle umide*. Verran­
no Installati 23 punti di mi­
sura In tutta la regione Emi­
lia-Romagna. Entro II 1988 
dovrebbero partire quelli 
delle città capoluogo di pro­
vincia. 

E urgente conoscere me­
glio il problema. È una ma­
lattia che ancora non si co­
nosce molto nella sua dina­
mica, se non nel suol effetti 
più macroscopici. Alla fine et 
si guadagnerà anche In salu­
te. Gli ossidi di azoto, per 
esemplo, risulterebbero 
coinvolti nell'epidemiologia 
del tumori. Attiverebbero, 
cioè, le proprietà oncogene (e 
mutagene) di parecchie so­
stanze. 

Pagina a cura di: Franco De Felice e Ibìo Peducci 

«Il cervello dei meridionali? È diverso» 
Il Corriere della Sera domenica ha fatto l'editoriale sulle 

tdue Italie* (Nord e Sud, contribuenti ed evasori, ricchi e 
poveri, ecc.). Per non essere da meno, lunedi la Stampa ha 
pubblicato una pagina Intera sull'Interrogativo: -Forse l'Ita­
lia non è ancora una...*. Vogliamo segnalare al nostri lettori 
l'articolo dedicato alla divisione Nord-Sud, a firma di Pier­
luigi Balma Bellone dell'Università di Torino, di cui propo­
niamo (operando un brevissimo taglio Intermedio) Inizio e 
fine: 

•L'esistenza anche di grandi differenze geografiche del 
comportamento umano è pacifica e nella nostra Penisola 
balzano soprattutto agli occhi quelle esistenti fra Nord e Sud. 
L'antropologia ne Identifica le ragioni In fattori genetici al 
quali si sovrappongono l'azione del clima, del tipo di nutri­
zione e dell'ambiente e ancora elementi storlco-culturall. Ciò 
fra l'altro si proletta In sviluppi e attitudini diverse. In Intelli­
genze più o meno pronte e realizzatrici, in maggiore o minore 
sensibilità. Non pare tuttavia che la questione sia così sem­
plice giacché le soluzioni proposte non spiegano le riuscite e 
gli insuccessi spesso paralleli di settentrionali e meridionali, 
a parità di condizioni. 

•L'esercizio della medicina risulta un osservatorio privile­
giato che mostra le diversità regionali del tipo e degli Ideali di 
vita, ma soprattutto la variabilità delle risposte di fronte alla 
malattia, al trauma, al dolore e alla morte. H quotidiano 
contatto con pazienti e parenti delle più distanti terre d'Italia 
fa vedere soprattutto un'estrema variazione nell'ambito del­
la emotività. Il termine di "emozione" è equivoco perché 
dotato di molti significati, ma In realtà esso si riferisce, se­
condo Abbagnano, a "ogni stato, movimento o condizione 
per 11 quale l'animale uomo o l'uomo avverte 11 valore (o la 
portata, l'importanza) che una situazione determinata ha per 
la sua vita, l suol bisogni, 1 suol Interessi". 

«È qui che 1 diversi fattori della personalità — settentriona­
le, meridionale o di dove che sia — glugnono a Incidere, 
talora inconsciamente talora persino con qualche contributo 
di lucidità, sulle funzioni emozionali dell'umore, dell'odio, 
d*;Ha gelosia, dell'ira e in genere su ogni sentimento e passio-
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ne. Non slamo però ancora alla radice del fenomeno delle 
differenze di comportamento regionale. Esso può essere al­
meno in parte chiarito mediante l'Individuazione della sede 
anatomo-funztonale delle emozioni, che si trova ovviamente 
nel cervello. Il fenomeno emotivo richiede II contributo sia 
della corteccia cerebrale, sia delle strutture cerebrali profon­
de, vale a dire del cosiddetto "cervello viscerale", tra di loro 
connessi da vie nervose. È l'alta specializzazione della prima 
e l'Intima complessità delle seconde a far si che In esse si 
riverberino sia le più fini connotazioni strutturali e costitu­
zionali, sia le acquisizioni dello sviluppo e dell'ambiente di 
vita». (.„) 

(...) «In realtà U problema non è soltanto Italiano. Qualche 
anno addietro all'obitorio di Lione venne compiuta un'inda­
gine tra l'estrazione regionale e gli aspetti del cordoglio popo­
lare francese. Non si tratta di espressioni esteriori ma sostan­
ziali. Nel ceti meno abbienti è frequente che la parsimonia 
settentrionale pieghi il sentimento e spinga a non mettere le 

scarpe alla salma, ciò che non avviene mal al Sud. Qui le 
fanciulle e le giovani donne vengono spesso sepolte In abiti 
nuziali e la bara viene riempita di confetti bianchi. Ancor 
oggi in taluni paesi del Sud si suole lasciare al defunto un po' 
di denaro. L'usanza è conosciuta come "tassa di Pietro". Si 
tratta, chiaramente, di un sostituto dell'"oboi© di Caronte" 
che greci e romani lasciavano al defunto perché potesse pa­
gare a Caronte appunto 11 prezzo del traghetto sul fiume 
Infernale Acheronte. 

•Sono esempi tangibili di come, anche di fronte al comune 
denominatore della morte, si mantengano ben differenziate 
le espressioni delle emozioni e del rimpianto, ciò che ne di­
mostra l'origine dal profondo. Il che certo non vale a giustifi­
care, sul plano morale e legale, alcuna azione nociva agli altri 
e alla collettlvit à, come esplicitamente previsto dalla legge 
penale per cui "gli stati emotivi o passionali non escludono 
né diminuiscono Vlmputabllltà"(art. 90 c p > . 

Fin qui II testo pubblicato sulla Stampa. 
Un secolo fa il prof. Lombroso facevaplù significativi sfor­

zi e fatiche, dovendo almeno lui misurare le facce, per spiega­
re Il comportamen to. Oggi, da Torino, dalla città della massi' 
ma emigrazione meridionale, dove centinaia di migliala di 
uomini e donne del Sud lavorano, come operai, tecnici, arti­
giani, insegnanti, professionisti, amministratori, c'è chi ha 
trovato quel 'Cervello viscerale* che fa la differenza. DI oiigl 
ne cllmatlco-genetlca, esso *splega le riuscite e gli insuccessi 
spesso paralleli di settentrionali e meridionali* (anche se 
spesso le cose appaiono anche all'autore un po' complicate). 
Il lettore capirà chi è destinato alla riuscita e all'insuccesso. 
Anche le emozioni tra l due «tipi regionali* naturalmente 
divergono. Ma, qualora 1 meridionali esagerassero con fazio­
ni nocive», c'è sempre il codice penale. Oli mandiamo 1 Cara­
binieri ('In galera!*, come gridava Bracardiy. 

Tra l sintomi più gravi della malattia del nostro tempo. Ci 
Il risorgente razzismo. Che, come è sempre avvenuto, trova 
facilmente l suol -scienziati* e teorici. Se fa piacere al padro­
ne. 

Avvocato, le fa piacere? 

ROMA — La Corte del conti 
è diventata l'apparente pro­
tagonista di queste giornate 
a cavallo di Ferragosto. La 
Corte, il cui compito costitu­
zionale è il controllo di legit­
timità sugli atti del governo 
e sulla gestione del bilancio, 
è stata chiamata da alcune 
agenzie di stampa a riempire 
il vuoto lasciato dalle crona­
che politico-parlamentari. 
Ieri è stata la volta dell'agen­
zia socialista Adn Kronos, 
che attribuisce al responsa­
bili di questo organismo di 
controllo la volontà di schie­
rarsi «a fianco di coloro* che 
chiedono l'abolizione del vo­
to segreto In Parlamento. 

Che cosa c'è di vero In que­
sta trovata estiva? L'agenzia 
fornisce (con un ritardo di 
due mesi!) un interessato 
riassunto di un capitolo del­
la relazione della Corte sul 
rendiconto generale dello 
Stato per l'esercizio finan­
ziario 1985. Un documento 
pubblicato alla fine di giu­
gno che conteneva una do­
cumentata e complessa ana­
lisi delle procedure di forma­
zione del bilancio dello Stato 
e, tra l'altro, non poche criti­
che alla Incoerenza di com­
portamento del governo. 

La Corte osservava che si 
era creato un «sovraccarico 
istituzionale* di attese ri­
spetto alla legge finanziaria 

A proposito della Finanziaria 

Ora si fa dire 
alla Corte 

dei Conti: «No 
al voto segreto» 
con l'Inserimento di norme 
di ogni genere su «momenti 
cruciali» (come la questione 
della sanità e delle fasce di 
reddito). Pertanto condivi­
deva l'esperimento deciso 
dalla Camera di anticipare a 
giugno la sessione di bilan­
cio con la discussione di un 
documento programmatlco-
flnanzlario del governo per 
poi passare all'esame della 
legge finanziarla, sfrondata 
però da Indicazioni troppo 
dettagliate. In questo conte­
sto, la Corte avvertiva la ne­
cessità di salvaguardare 11 
principio di una program­
mazione finanziaria plurien­
nale da parte del Parlamento 
e di evitare un «Impoveri­
mento dell'ambito della ma­
novra direttamente affidato 

alla legge finanziarla (certo 
non In armonia con gli In­
tenti del Parlamento)». Si In­
dicava perciò 11 rischio che, 
specie «in assenza di una 41* 
sclplina regolamentare ade­
guata (corsia preferenziale, 
voto palese per le decisioni 
che toccano gli equilibri del­
la finanza pubblica ed altri 
possibili rimedi)», il governo 
sia spinto a un «ricorso ere* 
scente» alla •decretazione 
d'urgenza* per le decisioni fi* 
nanzlarie specifiche sgan­
ciate da una logica di pro­
grammazione. Tutto questo 
è stato trasformato dalla 
Adn Kronos, a scoppio ritar­
dato, In uno «schieramento* 
contro U voto segreto, com­
pito che non spetta alla Cor­
te. 
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Radio-turpiloquio 
Una «provocazione» 
che fa riflettere 
sui mass-media 

Dopo qualche giorno anche gli 
altri mass-media si sono accorti 
di quanto stava succedendo a Ra­
dio Radicale: la «notizia» (ti Ubero 
accesso del pubblico al canale ra­
diofonico ha dato luogo a un dilu­
vio di turpiloqui e allo sfogo del 
più «bassiIstinti» di un'Italia che 
{ ìreoccupa e fa vergogna) è stata 

mmedlatamente accompagnata 
da commenti di natura psicologi­
ca e sociologica. La stessa reda­
zione di Radio Radicale ha fatto 
sapere di aver spedito «In uno sca­
tolone» Il materiale registrato al 
sociologo Franco Ferrarottl, per­
chè ce ne dia una meditata Inter­
pretazione. Un'altra pressoché 
immediata reazione è stata quella 

della magistratura, preoccupata 
di stabilire se nel «fattaccio* non 
possano essere ra vvlsa ti gli estre­
mi di qualche reato. Un commen­
to di Ispirazione «repressiva» è ap­
parso anche sul «Corriere della 
Sera», dove tale Gian Domenico 
Sapla sembra domandarsi se sia 
«lecito» concedere con tanta faci­
lità — e col privilegio dell'anoni­
mato — la parola a tutti. Da que­
sto punto di vista credo abbia ra­
gione Pannella a rivendicare il 
«merito» e 11 «diritto* di proseguire 
la trasmissione, anche se nel lin­
guaggio che lui e Radio Radicale 
adoperano per capovolgere la 
scoperta del turpiloquio In una 
specie di nuova «missione» sociale 

e politica emerge una qualche en­
fasi. 

Nessuno però ha provato a ri' 
flettere sull'esistenza o meno di 
un rapporto tra 11 particolare 
«contenuto» della trasmissione e 
li contesto comunlcazlonale In 
cui si è Inserito. Nemmeno uno 
studioso autorevole del mezzi di 
comunicazione di massa come 
Giovanni Bechellonl sulla «Stam­
pa*, che pure ha amplificato per 
prima la «notizia». 

Vorrei allora azzardare un'Ipo­
tesi e proporre una riflessione. 
L'Ipotesi è che 11 risultato ottenu-
to da Radio Radicale, quando ha 
deciso di aprire Incondizionata­
mente Inaccesso», risenta negati­
vamente (e quantol) del fatto che t 
mezzi di comunicazione di massa 
non vengono quasi mai adoperati 
per «dar voce» al pubblico degli 
utenti, se non in ambiti delimitati 
con precisione e «governati» co­
munque dalle emittenti. Inoltre 
anche l'accesso aperto In questa 
occasione da Radio Radicale non 
era poi così Ubero e Incondiziona­
to. SI chiedono Infatti, a chi vuole 
Intervenire, due condizioni: una, 
Inderogabile, di parlare solo un 
minuto, la seconda, non obbliga­
toria ma assai esplicita, dipanare 
In favore di Radio Radicale. E un 
modo abbastanza automatico di 
escludere tutti coloro che non vo­
gliono accettare queste condizio­

ni di tempo e di contenuto, e di 
attivare invece quanti hanno l 
più vari motivi — magari brutal­
mente Istintivi — di contestare di 
tatto l'tofterta» di accesso loro ri­
volta In quel termini. Ciò avviene 
anche perché, appunto, non esiste 
un'abitudine diffusa a livello di 
massa ad utilizzare l media — 
nemmeno la radio — al fine di 
sviluppare un «discorso pubblico* 
tra utente ed emittente. Non rie­
sco a fare a meno di pensare al 
vecchio paradosso di Brecht, che 
definì la radio — allora neonato 
medium di massa — un oggetto 
«antidiluviano*, poiché «ora che 
tutti potevano dire tutto a tutti — 
cito a memoria — nessuno sem­
brava aver qualcosa da dire a 
qualcuno». 

Più che rivelare una Inquietan­
te Italia fatta di sottosviluppo 
culturale e psicologico — do­
vremmo sapere che esiste senza 
aspettare che ce lo ricordi Radio 
Radicale — la trasmissione Incri­
minata denuncia l'impotenza e 
l'Incapacità del nostro pur sofisti­
catissimo sistema del media di 
attivare In modo semplice e diret­
to un colloquio pubblico a dire­
zione non obbligata. 

Ed è forse un altro paradosso 
che sia un'emittente «libertaria* a 
funzionare come cartina di tor­
nasole. E qui vengo alla riflessio­
ne. A questi esiti estremi è giunto 

un altro tentativo di fare infor­
mazione In modo diverso matu­
rato — se i radicali me lo conce­
dono — a «sinistra». Non si discu­
te sulla solidarietà e sull'augurio 
a questa emittente di sopravvive­
re. Ma qualche Interrogativo sul 
perché esperienze «alternative» 
nel settore del media appaiano 
destinate all'insuccesso dovrem­
mo pur porcelo. Radio Radicale 
purtroppo è In buona compagnia: 
dal «Manifesto» costretto a chie­
der aiuto ai sindacati, alle diffi­
coltà In cut versa la milanese Ra­
dio Popolare, al fallimento di 
«Reporter», il quotidiano fortissi­
mamente voluto dal Pst di Mar­
telli con ambizioni Innovative, fi­
no alle stesse difficoltà del nostro 
giornale — «l'Unità» — a reinven­
tarsi come grande quotidiano di 
Informazione oltre che «organo* 
dipartito. 

E un banco di prova su cut ri­
pensare l nessi tra pubblico e pri­
vato, 11 senso da attribuire al ter­
mine «servizio», il rapporto che gli 
appara ti di Informazione possono 
9istruire col pubblico del toro 

tenti, Il significato e 11 ruolo del 
mercato nel particolarissimi «gio­
chi dello scambio» che caratteriz­
zano la produzione, la distribu­
zione e t'utilizzo della merce In­
formazione. Ma II discorso qui 
potrebbe appena cominciare. 

Alberto Leiss 

Si discute sulla opportunità 
di costruirla - Mega affare 
o catastrofe ecologica? 
Fra i favorevoli c'è 
Den Xiaoping - Sorgerebbe 
sul fiume Yangtze - Lunga 
oltre due chilometri e 
alta 165 metri - La prima 
idea nacque nel 1920 

Alcune case inondate dallo Yangtze 
presso la città di Chongping nel 1981. 

Nel tondo, il leader cinese Deng Xiaoping 

La gigantesca diga 
che divide i cinesi 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Per alcuni è 
una delle opere più mera­
vigliose che i cinesi di òggi 
potranno lasciare In ere­
dità alle generazioni futu­
re, una nuova «grande 
muraglia». Per altri po­
trebbe diventare la peg­
giore catastrofe di tuttala 
plurimillenaria storia del 
«regno di mezzo». La diga 
progettata sulle tre gole 
dello Yangtze ha acceso 
un dibattito, anche pub­
blico, come non si era mai 
visto su un tema del gene­
re in oltre un trentennio di 
Cina socialista. 

Era già stato approvato, 
ha sostenitori del calibro 
di Deng Xiaoping in per­
sona, pare che qualcosa 
come 50mila tecnici e 
20mila operai stiano con 
le mani In mano in attesa 
di cominciare i lavori. Ma 
è stato deciso di riconside­
rare 11 tutto da capo a fon­
do: più commissioni do­
vranno ristudiare tutti gli 
aspetti del progetto e sot­
toporre i risultati della lo­
ro indagine al governo e al 
partito entro il marzo 
prossimo. La diga, un be­
stione di cemento e roccia 
lungo un palo di chilome­
tri e alto 165 metri, è pre­
vista dove lo Yangtze, che 
nasce nelle montagne ti­
betane, dopo aver attra­
versato 11 popoloso Si-
chuan, passa in uno stret­
to corridoio tra pareti a 
picco di 2.000 metri, prima 
di allargarsi nelle pianure 
del suo corso inferiore. 
Dovrebbe essere in grado 
di produrre, nel 2000, 13 
milioni di kW di energia 
elettrica. 

Come dieci centrali nu­
cleari, se si tiene conto che 
i soli due progetti soprav­
vissuti al ripensamento 
dopo Chernobyl (e al cal­
coli economici sul basso 
costo del petrolio), il reat­
tore di Qìnshang, presso 
Shanghai, e quello di 
Daya Bay, sopra Hong 
Kong, messi insieme 
avranno una potenza di 
poco più di 2 milioni di 
kW. Energia di cui la Cina 
ha disperatamente blso-

6no. Nelle campagne, me-
i delle case contadine 

non ha luce elettrica. E 

probabilmente continue­
ranno a non averla per un 
altro mezzo secolo. L'ener-
ga che serve è quella per 

industrie: in campagna 
si punterà sul bio-gas pro­
dotto dalla fermentazione 
del letame. Sulle città, 
malgrado le lampadine 
siano al massimo di 40 
watt, le centrali a carbone 
continuano a scaricare 
ogni anno 22 milioni di 
tonnellate di polvere di 
carbone e 13 milioni di 
tonnellate di anidride sol­
forosa, e questo, che al­
l'ambiente e alla salute 
non fa molto bene, conti­
nuerà certamente per un 
bel pezzo. Al nucleare si 
tende a dire ora, se non 
«no, grazie», almeno «poco, 

?;razie». Ma la diga delle 
re gole che dovrebbe pro­

durre un'energia in teoria 
«pulita» come quella idroe­
lettrica, fa ancor più pau­
ra delle centrali nucleari a 
venire e dell'inquinamen­
to che c'è già. 

Il professor Hou Xueyu, 
membro dell'Accademia 
delle scienze, sostiene sen­
za mezzi termini che la di­
ga sarebbe una catastrofe 
ecologica e sociale. Non è 
solo che il progetto signi­
ficherebbe allagare quasi 
7.000 ettari di terra fertile 
e una ventina di città, col 
trasferimento di un milio­
ne di persone. Il professor 
Hou calcola che ne risul­
terebbero minacciate 
un'ottantina di varietà di 
pesci e la stessa capacità 
di «autodepurazione» dello 
Yangtze. Altri sostengono 
che reffetto di regolazione 
del flusso d'acqua e di 
controllo delle inondazio­
ni — che è tra gli scopi del 
progetto messo anche pri­
ma di quello energetico — 
verrebbe In pochi decenni 
compromesso dall'accu­
mulo del sedimenti. A 
monte delle tre gole, nel 
Sichuan, vivono cento mi­
lioni di cinesi, a valle, fino 
a Shanghai, sulle due rive 
ne vivono altri 80 milioni. 
Piccole «Stava» non sono 
Infrequenti in Cina, e solo 
l'anno scorso a Natale, nel 
Guangxl era crollata una 
diga uccidendo una cin­
quantina di persone. L'an­
no prima c'era stato uno 

smottamento catastrofico 
proprio vicino al luogo do­
ve si vuole costruire la di­
ga. Si affollano quindi gli 
Interrogativi più inquie­
tanti: se la modifica dell'e­
quilibrio idraulico in un 
bacino lungo centinaia di 
chilometri e profondo ol­
tre 200, portasse a frane di 
grosse proporzioni? Se la 
diga crollasse? Qualcuno 
prende in considerazione 
anche la vulnerabilità che 
un progetto del genere po­
trebbe avere In caso di 
guerra. Altri prevedono 
addirittura la possibilità 
di terremoti provocati dal­
le modifiche all'assetto 
geologico. Anche la zona 
delle tre gole rientra, co­
me tutta la Cina, in quelle 
a rilevante rischio sismi­
co. 

La diga, dice il progetto, 
dovrebbe essere in grado 
di resistere ad un terremo­
to di 5,5 gradi Rlchter. Ma 
se 11 terremoto — replica­
no i critici — fosse più for­

te? La diga è progettata 
per resistere alle peggiori 
inondazioni. Ma i critici 
replicano che la diversio­
ne delle acque, nel caso di 
un'inondazione limite co­
me quella del 1954, fini­
rebbe per costare più della 
diga stessa. E cosi via. 

I fautori del progetto ri­
spondono che alla diga 
non c'è alternativa. Sul 
giano del controllo delle 

ìondazioni sarebbe assai 
EIù efficace che l'Impresa 

tanica, e difficilmente 
realizzabile, di alzare tutti 
gli argini. Sul piano ener­
getico, una sola diga, ben­
ché 11 costo sia di 10 o 20 
miliardi di dollari, forni­
rebbe energia pari a cen­
trali nucleari che coste­
rebbero tre volte tanto. 
Aprirebbe 11 fiume alla na­
vigazione di navi di grosso 
tonnellaggio fin dentro 
nel Sichuan. E Infine, al­
l'obiezione che sinora ha 
fatto più presa a livello 
dell'opinione pubblica, 

Testate dei Vip 

cioè a quella secondo cui 11 
bacino sommergerebbe 
alcuni dei paesaggiplù ca­
richi di storia e di cultura 
di tutta la Cina, dove ogni 
pietra e ogni sperone di 
roccia ha una poesia che 
gli è stata dedicata nel 
corso dei millenni (coll'ag-
gravante che rispetto ad 
Assuan, non si può smon­
tare pezzo a pezzo le mon­
tagne e trasferirle altro­
ve), rispondono che la 
preoccupazione è esagera­
ta e solo una parte di tutto 
questo finirebbe sott'ac­
qua. 

Mentre 1 cinesi discuto­
no, molti negli Stati Uniti, 
che sarebbero il principale 
partner di questo affare 
da 20 miliardi di dollari (e 
in altri paesi cointeressati, 
compresa l'Italia, che in 
fatto di dighe ha qualcosa 
da proporre), trepidano 
ansiosi in attesa delle de­
cisioni. Tra gli specialisti 
c'è chi consiglia I cinesi a 
costruire la diga e chi In­
vece insiste sulla «pratici-
tà» delle centrali nucleari. 
Non tutti questi «consigli» 
sono disinteressati. Tanto 
che talvolta insospettisco­
no gli stessi cinesi e di re­
cente c'è stato un noto 
economista come Qlan 
Jlayu, che in Parlamento 
ha osservato che se un 
certo paese (gli Stati Uni­
ti) insiste perché il proget­
to delle tre gole si faccia, sì 
certo è perché c'è in ballo 
un grosso affare, ma forse 
anche perché, col pretesto 
di difendere la diga in fu­
turo «vorrebbero coprire il 
nostro paese col loro om­
brello nucleare». 

La prima idea di un pro-

?etto del genere sullo 
angtze era stata di Sun 

Yat Sen, negli anni 20. 
Sotto Chlang Rai Shek, 
negli anni 40, erano giunti 
già degli specialisti ameri­
cani a studiare il proble­
ma. Dopo il '49 l'idea era 
stata ripresa dai comuni­
sti, ma il progetto era con­
siderato un segreto mili­
tare e non se n'era più par­
lato per trent'annl. Tran­
ne Mao, che nel 1958 vi 
aveva dedicato una sua 
poesia: «Muraglie di ce­
mento / ad occidente del 
fiume / a respingere le nu­

bi e la pioggia del monte 
Wu / finché nelle anguste 
gole si forma un lago dalle 
calme acque / la dea della 
montagna, se è ancora là, 
sarà stupita a vedere un 
mondo tanto diverso». In 
un certo senso costruire 
questa «nuova grande mu­
raglia» è anche un omag­
gio a questa autorevole 
progettualità. Ma 1 critici 
sono pronti a ribattere che 
In nome di magnifici e 
grandiosi progetti come 
questo, di guai — anche 
sul plano ecologico — se 
ne sono già combinati in 
passato parecchi... 

La campagna contro 1 
passeri della fine degli an­
ni 50 era stata una grande 
idea, milioni di persone a 
battere gong e tamburi 
per tutto il giorno, fincné 
gli uccelli colpevoli di 
mangiare 11 raccolto cade­
vano a terra stecchiti dal­
la paura e dalla fatica. Ma 
gli insetti che quei passeri 
avrebbero eliminato fini* 
rono col fare più danno 
del passeri. I cereali come 
•asse centrale» erano un 
progetto volto a sfamare 
un miliardo di persone, 
ma hanno portato a deser-
tificare le praterie della 
Mongolia interna, a scar­
nificare bruciando col 
debbio le foreste tropicali 
dello Yunnan, a decimare, 
con l'erosione, la terra col­
tivabile già così scarsa, n 
tentativo di bruciare le 
tappe dell'industrializza­
zione col «grande balzo» 
aveva portato ad una ca­
tastrofe anche demografi­
ca. E ora il tentativo di co­
struire llndustrlallzzazlo-
ne dal basso con una mi­
riade di Imprese rurali 
sembra stia accelerando 
un Inquinamento già pe­
santissimo. Che fini nobi­
lissimi di progresso «socia­
lista» abbiano condotto a 
disastri paragonabili a 
quelli indotti dal gretto 
calcolo di profitto «capita­
lista» non e una novità. Lo 
è invece che su scelte co­
me quella della diga delle 
tre gole dello Yangtze ora 
si discuta in modo tanto 
appassionato e seria 

Sioyrnuno Ginzb#f Q 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Compagni parlamentari, 
so bene che anche per voi 
non è facile, ma...» 
Cara Unità, 

la lettera che ha scrìtto il compagno Saba­
tino Falcone venerdì 25 luglio con il titolo 
-Venite tra la gente, non aspettate, come gli 
altri, le campagne elettorali...» trova piena-
mente concordi me e molti altri compagni 
fuori e dentro le sedi di partito. Credi, sono 
numerosi. 

È opinione diffusa che solo su questo terre­
no si debbono registrare le cause delle delu­
sioni registrate in alcune occasioni elettorali. 
L'insufficiente contatto con la gente e non la 
linea politica del partito è il motivo che spesso 
determina i deludenti risultati elettorali. È 
questo che porta molti alla erronea conclusio­
ne che «tanto sono tutti uguali*. 

Facendoci conoscere solo in campagna 
elettorale, noi siamo perdenti. Infatti noi sia­
mo Onesti, non operiamo con promesse di fa­
vorì o peggio. Allora l'elettore, se non ci ha 
mai visto, magari per chiarirgli i motivi per 
cui non si riesce a varare una determinata 
buona legge, oppure i veri motivi di una crisi 
politica, finisce col dire: «Ma tu, perchè ti 
ricordi che io esisto solo in campagna eletto­
rale?». 

Compagni parlamentari, so bene che anche 
per voi non è facile; ritengo però che con gli 
elettori debba esistere un contatto molto più 
sentito e costante. In questi ultimi tempi altri 
compagni hanno sollevato questo problema; 
non ignoriamo questo campanello d'allarme. 

MARIO PASQUALETTI 
(Grosseto) 

«Spero che questa mia 
dia un piccolo contributo 
ad avvicinare...» 
Caro direttore, 

sono una compagna di 64 anni iscrìtta dal 
194S che per molti anni, tra lavoro di partito 
e feste dell'Unita, ne ho fatte tante. 

Insieme a me sono impegnati i miei cinque 
figli (tre maschi e due femmine) con rispetti­
ve mogli e mariti; più due sorelle mie, tutti 
iscrìtti al partito. Sono molto orgogliosa di 
loro poiché tutti lavorano con impegno e sen­
so di responsabilità. 

Mi voglio richiamare ad una lettera scritta 
al nostro giornale qualche giorno fa, dove un 
compagno faceva un richiamo affinchè i no­
stri dirìgenti (a tutti i livelli) fossero più pre­
senti alle nostre feste. I compagni come me 
sono molto sensibili per queste cose e sono 
amareggiati quando i compagni dirigenti tra­
scurano la base. 

Invece domenica 27 luglio mi sono consola­
ta in quanto alla chiusura della festa di Alba­
no e intervenuto il compagno Gian Carlo Pa-
jetta che, con la sua presenza e il suo discorso, 
ha dato un notevole aiuto al morale di tutti i 
compagni e dei cittadini presenti. Un'altra 
cosa che mi ha fatto piacere: la visita (finita 
la manifestazione) che ha fatto il compagno 
Pajetta alla festa dell'Unità di una piccola 
frazione, Fontana Sale.-So che ì compagni 
sono stati felici di ricevere la visita di un cosi 
prestigioso dirigente del nostro partito. 

Spero che questa mia dia un piccolo contri­
buto ad avvicinare i nostri dirigenti alla base 
del partito. Ne abbiamo veramente bisogno. 

ELVERA CONTI 
(Albano Laziale - Roma) 

Due parole evangeliche 
e la necessità urgente 
di una società rinnovata 
Signor direttore, 

in questo periodo di vacanze fra le notizie 
sulla crisi di governo, sugli illeciti compiuti 
nel calcio, sull'esodo per le vacanze, è appar­
sa sulla stampa un'ampia cronaca di razzi­
smo e dì intolleranza. Ad alcuni giornalisti 
non è parso vero attingervi a piene mani per 
riempire le colonne del proprio giornale in un 
periodo poco ricco di notizie. C'è stato chi ha 
tentato di strumentalizzare soprattutto gli 
episodi di Cervia e Rimini visto che si trovano 
in una regione «rossa». 

Intervengo nel dibattito intanto per ringra­
ziare FUnità che ha cercato di andare oltre 
questi episodi (che hanno fatto indignare 
molti di noi e che purtroppo hanno offerto a 
penne insane del materiale per titoli scandali­
stici) per far riflettere e per far crescere dal 
punto di vista culturale, politico e democrati­
co. 

Ho molto apprezzato l'intervento del Presi­
dente dell'azienda di soggiorno di Rimini ap­
parso sull'Unità di domenica 27 luglio. Ho 
sentito mie espressioni come: tolleranza, ri­
spetto degli altri, comprensione per i diversi, 
voglia di capire le ragioni degli altri, deside­
rio di pace, di vita, di gioia, l'uomo al centro 
della gerarchia di valori, grande voglia di fu­
turo. 

Viviamo in un tempo di crisi che non ri­
sparmia nessuno. Lo dicono tutti, è vero. Si 
tratta, però, di usare questo termine nella sua 
giusta accezione e cioè crisi come momento di 
scelta non più rinviabile. Non aiutano in que­
sto né !a rassegnazione né il catastrofismo. 
Servono solo le scelte positive e responsabili, 
ad ogni livello, personale e politico. Crisi: e 
tempo di costruire con urgenza dei nuovi pro­
getti e non solo di restaurare vecchi valori, 
morali o religiosi che siano. Come credente 
ne sono convinto anche di fronte all'annuncio 
dell'Evangelo che la signorìa di Dio in Gesù 
Cristo, nella sua persona e nella sua opera, e 
entrata nel mondo ed è già attiva fra di noi. 
Vorrei offrire al dibattito ed alla riflessione 
dei lettoci àclTUnità due parole evangeliche 
che, se rettamente comprese, possono aiutare 
a ricomporre questa nostra società su nuove 
basi 

Perdono. Non si tratta di rimettere a posto 
le nostre coscienze con un colpo di spugna 
bene assestato. Perdono non è neppure la pie­
tosa beneficenza di una buona parola ad un 
infelice; non £ soltanto una parola di com­
prensione, ma l'impegno a vivere dei rapporti 
che facciano riscoprire in noi e negli altri il 
gusto della vita, la ricchezza dell'esperienza 
di essere delle persone accolte, amate, cosi 
per quello che siamo. Perdono vuol dire spez­
zare la solitudine, creare degli spazi dove si 
possa amare ed essere amati, in cui essere 
insieme. Se c'è solitudine, angoscia, ingiusti­
zia, discriminazione, intolleranza, vuol dire 
che nel nostro Paese vigono norme disumane, 
contro l'uomo. Diquesto occorre prendere lu­
cida consapevolezza in vista di una loro scon­
fìtta. 

Libertà. Essere liberi non vuol dire poter 
fare con disinvoltura i fatti nostri. Liberi: da 
Cristo abbiamo ricevuto il permesso e le con­
dizioni di avere pietà dell'altro, cioè di andar­
gli incontro per eostruire insieme una nuova 

speranza, vuol dire non lasciare l'altro inchio­
dato al suo destino ed alla sua solitudine e a 
tutto ciò che avvilisce la sua persona e deva­
sta il suo cuore. Forse è proprio «l'altra sto­
ria» fatta di atti umili compiuti da gente umi­
le, che non fa notizia, che non offre materiale 
appetibile al cronista, che può dare una nuo­
va risposta al nostro desiderio di futuro. 

È la sfida che può essere lanciata da queste 
pagine. 

Italia razzista? La mia risposta è che in 
primo luogo il nostro Paese ha bisogno urgen­
te di rinnovarsi, di ricostruirsi politicamente e 
moralmente, mobilitando le forze progressi­
ste sensibili ai problemi dell'uomo, della giu­
stizia e della pace. 

VALDO BENECCHI 
Pastore metodista (Milano) 

«La Falcucci torna a colpire 
e noi, ancora, incassiamo» 
Caro direttore, 

è di questi giorni la decisione di ridurre a 
200 il numero dei giorni di scuola. La notizia 
è stata data dai giornali e dalla Rai in termini 
positivi: una decisione attesa che consentirà 
alle famiglie italiane di prolungare le vacanze 
al mare od in montagna e di poter fare nel 
periodo pre o post natalizio l'agognata setti­
mana bianca (cosa che, comunque, chi può 
economicamente, già faceva). 

Il nostro giornale non ha certamente pre­
sentato cosi questa decisione, ma neppure in 
termini critici, come io credo dovesse essere 
fatto. Infatti per molte famiglie di lavoratori, 
quelle che hanno la fortuna di avere ancora 
un posto di lavoro sia per il padre sia per la 
madre, la notizia è stata tutt altro che entu­
siasmante. 

Al problema degli orari giornalieri delle 
scuole, che vanno sempre più restringendosi, 
creando grosse difficoltà ai genitori per conci­
liarli con gli orari d'inizio e fine lavoro (per 
accompagnare e riprendere i figli più piccoli) 
s'aggiungono ora 1S giorni in più di chiusura 
degli asili e delle scuote, che aggravano il 
problema di affidare i figli quando le scuole 
sono chiuse, visto che i servizi alternativi sono 
rarissimi o costosi. 

Questo è uno dei tanti problemi concreti 
(come quello in genere degli orari dei servizi 
pubblici) su cui il nostro partito come i sinda­
cati (presi dalle loro contraddizioni interne) 
latitano in termini di risultati. 

Dietro questa decisione si possono leggere 
poi significati sociali di rilievo su cui non vo­
glio soffermarmi ma che certamente potreb­
bero essere oggetto di dibattito, circa la vo­
lontà cioè di fare ritornare le madri che han­
no ancora un posto di lavoro, al mestiere di 
casalinghe. 

In definitiva la Falcucci ha colpito ancora; 
e noi ancora «incassiamo». 

MARIO SACCHI 
(Cotogno Monzese • Milano) 

«E invece nella lotta 
per la pace, oggi c'è bisogno 
di una dose di moralismo» 
Cara Unità,' 

l'interessante dibattito sullo «scudo stella­
re» pubblicato il 29-7 sul nostro giornale, mi 
spinge ad alcune considerazioni. Ho avuto 
l'impressione che, seppure con toni diversi, gli 
interventi dei due illustri fisici che vi hanno 
partecipato fossero dimostrazione di come la 
scienza possa essere ridotta a puro strumento 
del potere politico ed economico, se da parte 
dello scienziato manca un'adeguata riflessio­
ne sulla destinazione del lavoro da svolgere. 

Due tesi mi sembra che emergano con net­
tezza dal contenuto del dibattito: 1) se il Pei 
ha accettato la collocazione dell'Italia nella 
Nato, deve accettarne tutte le conseguenze; 
2) il Pei perciò non deve indulgere a forme di 
moralismo tipiche dei pacifisti ma chiedersi 
solo se lo «scudo stellare» sia realizzabile e se 
sìa conveniente per l'economia del nostro 
Paese. 

A parte il fatto che stare nella Nato non 
deve significare per l'Italia accettazione supi­
na di quanto deciso dal membro più potente 
di tale alleanza, ma confronto tra Stati sovra­
ni, io credo che oggi anche nel partito ci sia 
bisogno di una buona dose di «moralismo» 
nella lotta per la pace; perciò il giudizio sulla 
Sdi non può prescindere dalla considerazione 
del fatto che essa rappresenta un ulteriore 
passo in avanti in quella corsa agli armamen­
ti che la presidenza di Ronald Reagan sta 
portando avanti con un ritmo superiore al 
passato. 

Ammesso che lo «scudo spaziale» sia dav­
vero un'arma solo difensiva, chi potrà con­
dannare il governo dell'Unione Sovietica se 
effettuerà tutte le ricerche possibili per co­
struire armi che possano perforarlo? E Io 
spreco di risorse ben altrimenti utilizzabili da 
entrambe le superpotenze, deve lasciare pro­
prio indifferenti i sinceri democratici? Non 
pretendo certo una «rivolta dei chierici» con­
tro Io «scudo stellare»; ma una qualche presa 
di posizione netta da parte dei nostri scienzia­
ti progressisti (c'è stata persino negli Usa) 
certamente sì. 

GIOVANNI CONSOLETT! 
(Ciampino • Roma) 

Proposta costosa 
senza ragione plausibile 
Caro direttore, 

faccio riferimento all'articolo apparso 0 5 
agosto col titolo: *Tra il ti e Purina impossi­
bile distinguere». 

Non ho dati oggettivi per poter entrare nel 
merito dell'accaduto, però la notizia, a con­
clusione dell'articolo, secondo cui «U consi­
gliere comunale del Pei Giulio Poli ha presen­
tato un'interrogazione al sindaco chiedendo 
di mettere i laboratori delle Unità sanitarie 
locali in grado di effettuare anche i controlli 
di qualità sui campioni da analizzare» mi ha 
lasciato di stucco. 

Ciò per le seguenti ragioni: 
1 ) i controlli di qualità, cioè quelli atti a 

verificare manualmente o in automatismo il 
corretto funzionamento di un metodo analiti­
co, vengono, anche se con impostazioni diver­
se, già eseguiti in tutti i laboratori; 

2) se invece il senso della frase e quindi 
dell'interrogazione è che i laboratori del-
l'UssI debbano, sui campioni pervenuti, con­
trollare che siano effettivamente di origine 
umana, mi sembra un grosso sproposito in 
quanto bisognerebbe dotare i laboratori di 
ulteriori apparecchiature e personale specia­
lizzato, con costi esorbitanti, senza una ragio­
ne plausibile. 

Considerando che il Pei non dovrebbe fare 
opposizioni preconcette ma costruttive, sa­
rebbe opportuno, prima di fare interrogazio­
ni, informarsi bene della materia per evitare 
svarioni lesivi dell'immagine del Partita 

ANGELO BENAZZO 
Consigliere comunale Pei di Acqui T. (Alessandria) 
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Muore 
nonnina 

a 108 anni 
LA MADDALENA — La sì> 
gnor» Assunta Luigina Pepe, 
che una settimana fa aveva 
compiuto 108 anni ed era 

Suindi ritenuta la «nonnina» 
'Italia, è deceduta nell'aspe* 

date di La Maddalena dove si 
trovava ricoverata dal mese 
scorso. Nata il 10 agosto del 
1878, la donna ha praticamen­
te trascorso la sua lunga vita a 
La Maddalena ed ebbe occa» 
sione, in gioventù, di conosce­
re anche Giuseppe Garibaldi. 
A causa di una forma di inap­
petenza Assunta Luigina Pepe 
era stata ricoverata alla fine 
di luglio nel reparto medicina 
dell'ospedale «Paolo Merlo»; 
ma le sue condizioni di salute 
sono andate via via aggravan­
dosi anche perché, nonostante 
le amorevoli cure dei sanitari 
e l'assistenza dei numerosi fa­
miliari, da circa una settima* 
na rifiutava il cibo e si oppone­
va alle fleboclisi dell'alimenta­
zione forzata. Evidentemente 
la «nonnina» si era proprio 
stancata di vivere. 

«È morto 
senza un 
soccorso» 

PALERMO — Si sono svolti Ie­
ri a Palermo i funerali (eccone 
un momento nella foto a fian­
co) di Francesco Paolo Romi­
to, 19 anni, morto nella caser­
ma «Maricentro» di Taranto, 
dove prestava servizio di leva, 
la vigilia di Ferragosto, per 
collasso cardiocircolatorio. 
Sulle cause del collasso il sosti­
tuto procuratore di Taranto, 
Piergiorgio Acquaviva, ha 
aperto un'inchiesta. 11 padre 
di Romito, Antonio, 39 anni, 
tappezziere, rientrato da Ta­
ranto dove ha assunto infor­
mazioni sulle ultime ore di vi­
ta del suo ragazzo, ha detto 
che Francesco Paolo fu colto 
da dolori addominali dopo 
avere cenato in un ristorante 
e che «rimase in bagno per 40 
minuti a vomitare ed a lamen­
tarsi senza ricevere alcun soc­
corso». «E possibile che nessu­
no si sia accorto di nulla in ca­
merata. Non voglio accusare 
nessuno — conclude Antonio 
Romito — ma attendo che lo 
Stato mi spieghi perché mi ha 
restituito dentro una bara un 
ragazzo di 19 anni, sano, con 
tanta voglia di vivere». PALERMO — I funerali di Franco Romito marinaio deceduto in caserma a Taranto 

In un paese vicino a Brindisi, il padre salvo per miracolo 

Madre e figlto bruciati 
Una tragedia scatenata dalla follia? 

Matteo De Cellis, 37 anni, era da tempo affetto da schizofrenia - Anche la madre era assistita dal Cim -1 due 
morti carbonizzati - Gravissimo il capofamiglia - Gli inquirenti escludono l'aggressione esterna e la disgrazia 

Nostro servizio 
CAROVIGNO (Brindisi) — Quando i 
carabinieri hanno suonato alla porta 
di quel modesto appartamento, la 
tragedia era già compiuta. Matteo 
De Cillls, 37 anni, giaceva morto ac­
canto a un materasso che bruciava 
ancora, 11 corpo completamente an­
nerito dalle ustioni. La madre del­
l'uomo, Maria Mllone, 59 anni, era 
riversa, anche lei senza vita, nel cor­
tile interno dell'abitazione. Ma era 
«volata» fin laggiù dal terrazzo che si 
trova sopra la casa. L'unico supersti­
te della famiglia, Paolo De Clllis, 63 
anni, aveva aperto al carabinieri con 
11 corpo ancora avvolto dalle fiam­
me. 

La tragedia è accaduta domenica 
mattina, alle prime luci dell'alba a 
Carovlgno, un paese a pochi chilo­
metri da Brir.ilsl. Nonostante le 
molte ore trascorse, però, non è an­
cora chiara la dinamica del fatti: 
Paolo De Cillls, ricoverato ora In 
gravissime condizioni all'ospedale 
«Di Summa» a Brindisi, è riuscito so­

10 a dire «Non sono stato lo». Lo ha 
dichiarato al giudice Cosimo Bottaz-
zi, che — mascherina e camice bian­
co — lo ha subito interrogato nel re­
parto grandi ustionati del nosoco­
mio brindisino. Cosa è successo, al­
lora, alle prime ore dell'alba di do­
menica? «Io non escludo niente» dice 
11 giudice Bottazzl, ma sembra certo, 
invece, che più d'una siano le Ipotesi 
escluse dal magistrato: prima fra 
tutte quella dell'aggressione esterna, 
magari 11 tentativo, andato a male, 
di rapina. Era noto a tutti, in paese, 
infatti, che la famiglia De Cillls era 
piuttosto disagiata economicamen­
te. Seconda Ipotesi: quella di una di­
sgrazia. Ma è difficile che «per di­
sgrazia» una donna in fiamme «voli» 
da una terrazza fin giù nel cortile 
della casa. Prende piede, Invece, 
un'ipotesi diversa: quella della «tra­
gedia familiare» avanzata con caute­
la dal carabinieri, sposata del tutto 
dalla gente del piccolo paese di Caro­
vlgno. Tra le pieghe di quella che po­
teva sembrare una tranquilla fami­

glia, cominciano così ad emergere 
l'alcool («Sì, bevevano tutti e due» di­
cono in paese), la miseria — In due 
percepivano 500mlla lire ogni due 
mesi — e soprattutto la malattia 
mentale. Matteo De Cillls era da 
tempo in cura presso 11 Centro d'igie­
ne mentale e negli ultimi dieci anni 
più volte era stato ricoverato in di­
versi ospedali psichiatrici. Terribile 
la diagnosi che lo accompagnava: 
schizofrenia. Maria Milone, anche 
lei assistita dal Cim, sembra soffris­
se invece di una sindrome maniaco-
depressiva. 

E questa componente di malattia, 
Insomma, ad attirare particolar­
mente l'attenzione degli inquirenti. 
Tra la possibilità al vaglio (ma si 
tratta naturalmente solo di possibili­
tà, per ora non è emerso nulla di pre­
ciso in tal senso) quella, di una im­
provvisa crisi di Matteo. Sembra che 
già altre volte, infatti, il giovane sia 
esploso in crisi di collera violenta. 
Ma anche in questa Ipotesi c'è qual­
cosa che non funziona: nell'apparta­
mento non è stata trovata nessuna 

tanica. 
Ma ecco come potrebbero essere 

andate le cose. Matteo De Cillis 
avrebbe potuto cospargere di benzi­
na 1 corpi del genitori mentre questi 
dormivano e a sua volta potrebbe es­
sersi versato addosso il liquido al 
quale avrebbe poi appiccato il fuoco. 
Il padre avrebbe quindi potuto sve­
gliarsi già tra le fiamme mentre — 
ecco un'altra possibilità — il figlio 
trasportava la madre morente su per 
la scala interna che dà sulla terrazza 
per poi lanciarla nel cortile interno 
all'abitazione. Ma, naturalmente, 
sono solo Ipotesi. 

Oggi si sapranno 1 risultati del­
l'autopsia dei due corpi. Il magistra­
to ha intanto sequestrato le due car­
telle cllniche di Matteo De Cillls e di 
sua madre. Oggi probabilmente sarà 
possibile un nuovo interrogatorio 
dell'unico superstite della famiglia. 
Tutto fa supporre che manchino po­
che ore alla soluzione del terribile 
«giallo» 

g. v. 

Esplosione in Grecia 
Ricoverati a Verona 

i tre sopravvissuti 
VERONA — Sono rientrati In Italia 1 tre giovani italiani 
sopravvissuti alla terribile esplosione della loro imbarcazio­
ne in Grecia. Tutti e tre, Maurizio Pazzelll, skipper dell'im­
barcazione, Matilde Favaretto e Nicola Grillo, sono stati rico­
verati nell'ospedale della città. Particolarmente gravi sono le 
condizioni di Maurizio Pazzelll: 11 70% del suo corpo è rico­
perto di ustioni di primo e secondo grado. Nicola Grillo, inve­
ce, è paralizzato agli arti InferlorTe ancora non si sa se si 
tratta di una perdita reversibile o meno. Per ciò che riguarda 
le ricerche degli altri due giovani, Caterina Cucclniello e 
Riccardo Stacchetti, sono ormai del tutto svanite le speranze 
di trovarli vivi. Esperti della marina greca sostengono che a 
causa delle forti correnti la possibile zona di perlustrazione 
per ritrovare 1 corpi dovrebbe essere estesa a tutte le Clcladl 
e tra qualche giorno forse fino a Creta. Uno del battelli Impe­
gnato nella ricerca ha trovato presso l'isola di San Giorgio, a 
trenta chilometri dalla sciagura, alcune parti di un natante. 
Si suppone che si tratti di pezzi del motoscafo affondato. 
NELLA FOTO: Maurizio Panelli, con la madre, all'arrivo all'ae­
roporto di Viilafranc». Verona 

Roma: carabinieri ancora in corsia 
Tre grandi ospedali sotto inchiesta 

Indagine «conoscitiva» della Procura della Repubblica al S. Giovanni, S. Giacomo, Policlinico - S. Camillo: assente 
il 37% dei paramedici - All'Università un bambino non ha potuto fare la cobaltoterapia: la macchina era guasta 

ROMA — Polizia e carabi­
nieri a un mese dal blitz al 
Policlinico universitario so­
no tornati nelle corsie degli 
ospedali romani. Per ordine 
della Procura della Repub­
blica controllano 1 cartellini 
delle presenze e l'eventuale 
chiusura o il parziale funzio­
namento del reparti. L'enne­
sima Inchiesta sul funziona­
mento degli ospedali della 
capitale è scattata In seguito 
alle denunce fatte dal Tribu­
nale del diritti del malato 
che In quest'ultimo mese ha 
reso pubblici due rapporti: 
un elenco di grandi e piccole 
disfunzioni della sanità re­
gionale e nazionale. L'In­
chiesta della magistratura, 
definita «conoscitiva», do­
vrebbe secondo le Intenzioni 
del procuratore capo della 
repubblica, Mario Boschi, 
servire a disegnare una 
mappa delle eventuali di­
sfunzioni entro la fine del 
mese. GII agenti In borghese 

hanno visitato 11 S. Giovan­
ni, U S. Giacomo e 11 Policli­
nico. Come è andata la cac­
cia all'assenteista? Per il 
momento a Palazzo di Giu­
stizia non c'è aria di comuni­
cazioni giudiziarie o incrimi­
nazioni per II reato di inter­
ruzione di pubblico servizio. 

Ma qual è la situazione ne­
gli ospedali d'agosto? L'as­
sessore comunale alla sani­
tà, 11 repubblicano Mario De 
Bartolo, da la colpa alla 
stampa per aver amplificato 
le denunce, «vecchie», del 
Tribunale per 1 diritti del 
malato. «Finora, — sottoli­
nea De Bartolo — non mi ri­
sulta nessun caso di cittadini 
che abbiano dovuto subire 
disagi particolari. Le chiusu­
re di alcuni reparti sono sta* 
te programmate per permet­
tere ad una parte del perso­
nale di usufruire delle ferie* 
ma sapendo anche che in 
questo periodo gli ospedali 
devono far fronte ad un mi­

nor numero di richieste. «Ho 
incaricato le direzioni sani­
tarie del maggiori ospedali 
di preparare un dettagliato 
rapporto sull'attività estiva e 
sono certo — aggiunge De 
Bartolo — che potremo di­
mostrare che non c'è stata 
nessuna "corsia selvaggia"». 

Al S. Camillo è assente il 
37% 0127% per ferie. Il 10% 
per malattia, Infortunio, ma­
ternità) del personale para­
medico. Come si fa — chie­
diamo al vicedirettore sani­
tario Fulvio Forino — a ga­
rantire un'assistenza ade­
guata? «Ce da dire che man­
ca anche un buon 30% di 
malati e le "falle" vengono 
chiuse con l'uso dello straor­
dinario. La situazione non è 
diversa dagli altri periodi 
dell'anno, ed anzi slamo In 
grado, ad esemplo per oste­
tricia, di supplire alla chiù* 
sura del reparti delle cllniche 
private». Al S. Camillo la po­
lizia non è ancora arrivata 

per fare l'indagine «conosci­
tiva». Al Policlinico il sopral­
luogo è stato fatto sabato se­
ra. «SI, ma è stato una cosa 
piuttosto blanda — dice un 
medico In servizio all'accet­
tazione — comunque non 
credo che abbiano trovato 
cose clamorose. Forse se ve­
nissero con maggiore fre­
quenza potrebbero scoprire 
casi clamorosi di miei colle­
ghi che spariscono per dieci 
giorni e poi, "coperti" dal-
l'ammlnlstrazlone, mettono 
tutto a posto con un certifi­
cato medico. Ma questo non 
accade solo l'estate». SI ma 
ora qual è la situazione? «Il 
Policlinico come tutti gli an­
ni In questo periodo diventa 
un'oasi felice. Nonostante 
che le cllniche universitarie 
chiudano come l negozi, le 
astanterie ospedaliere sono 
semivuote. Perché polizia e 
magistrati non vengono a 
farci visito negli altri periodi 
dell'anno quando slamo co­

stretti ad accatastare! mala­
ti anche nell'androne dln-
gresso?». 

Ma allora questi ospedali 
d'agosto sono zone a rischio 
o no? «Secondo me—rispon­
de l'assessore De Bartolo — 
sugli ospedali si proletta 
l'Immagine della città in fe­
rie, del deserto che si crea in 
altri servizi, ma la realtà è 
diversa». Ieri tuttavia al re­
parto di oncologia pediatri­
ca, un genitore si è sentito 
rispondere che suo figlio non 
poteva essere sottoposto alle 
applicazioni di cobaltotera­
pia perché la macchina era 
guasta. Stessa risposta han­
no avuto 11 padre e la madre 
di un bambino colpito da un 
tumore alla gola. Avevano 
l'appuntamento e dopo aver 
fatto 200 chilometri e alcune 
ore di attesa sono stati dirot­
tati presso una cllnica priva­
ta. Ed anche questa è una 
realta. 

Rontkto PtrgoNni 

Militari denunciano: 
«II nostro generale 

ci chiama » 

PADOVA — Ancora un episodio che ripropone l'attualissimo 
tema della vita nelle caserme militari. Quattro soldati della 
caserma «Pierobon» di Padova sarebbero stati insultati con pe­
santi epiteti dal generale Franco Bosio. È quanto affermano, in 
una lettera al quotidiano locale «Il mattino* di Padova precisan­
do che il generale si sarebbe ripetutamente rivolto alla truppa 
durante una cerimonia di premiazione di gare sportive. «Dal 
microfono e con altoparlanti al massimo volume — si legge 
nella lettera — il generale ci ha letteralmente insultati e si è un 
po' calmato solo quando un nostro collega che stava in prima 
fila, forse colto da una crisi di nervi, è svenuto cadendo per 
terra». «A questo punto — conclude la lettera — vorremmo 
sapere quale scopo educativo si possano prefiggere episodi del 
genere che, a nostro avviso, sono solo squallidi e danno il senso 
della misura di chi ci comanda, visto anche che ufficiali e sottuf­
ficiali hanno assistito impassibili». Il ministro della Difesa, Gio­
vanni Spadolini, immediatamente informato del contenuto 
dell'articolo apparso ieri sul quotidiano veneto, sì è messo in 
contatto con il Capo di stato maggiore dell'esercito, generale 
Poli, «perché disponga un'immediata indagine volta ad accerta' 
re se rispondono a verità le notizie riportate dal quotidiano». 11 
comunicato del ministero della Difesa fa esplicito riferimento 
alla lettera firmata inviata da quattro soldati della caserma 
Pierobon al «Mattino» di Padova, in cui i militari affermano che 
il generale Franco Bosio, durante una cerimonia di premiazio­
ne, si è pubblicamente rivolto ai soldati chiamandoli ripetuta­
mente «bastardi, vigliacchi e amorfi». Non resta che vedere qua­
le esito sortirà l'indagine avviata dal ministro. 

Brasile, impiegato 
uccide per vendetta 
e mangia la vittima 

RIO DE JANEIRO — Ogni tanto capita che le cronache 
registrino episodi di cannibalismo. E anche se non è unica, 
la notizia che un uomo sì cibi di un altro uomo rimane 
comunque sconvolgente. Stavolta il caso si è verificato in 
Brasile: un impiegato comunale, Valdir Candido dos San-
tos, ha ucciso un uomo e ha fatto cucinare alla madre 
carne presa da una gamba della sua vìttima. Il raccapric­
ciante episodio è avvenuto nella cittadina di Vitorìa, capo­
luogo dello Stato di Espirito Santo. L'impiegato ha confes­
sato alla polizia di aver ucciso il pescatore Valerio dos 
Santos, per il quale provava un odio violentissimo, per 
esser stato da lui percosso alcuni mesi prima. Cosi, mentre 
il pescatore era intento a gettare le sue reti dalla spiaggia, 
l'assassino gli si è avvicinato alle spalle e lo ha colpito più 
volte con un'asse, uccidendolo. Poi, con un coltello, ha 
accuratamente disossato una delle gambe della vittima. 
La madre non ha riconosciuto la carne tagliata in pezzi e 
l'ha cucinato regolarmente. Anche i vicini dì casa, invitati 
per la cena, non hanno notato nulla di particolare. Ma il 
giorno dopo, non appena si è sparsa la voce dell'arresto e si 
sono resi conto di che cosa era loro capitato, hanno asse­
diato minacciosi la sede della polizia con l'intenzione di 
linciare il prigioniero e il commissariato ha dovuto predi­
sporre un servizio rafforzato di sorveglianza. L'impiegato 
comunale ha confessato anche di aver assassinato due 

f iovani, alcuni mesi fa, perché li riteneva colpevoli di un 
urto di frutta nella tenuta agricola dove aveva lavorato 

prima dì essere assunto in municipio. 

Decine e decine di giovani dormono nei sacchi a pelo sul mar­
ciapiede davanti alla stazione di Amsterdam. Il loro sonno è 
protetto dai poliziotti 

«Saccopelisti, 
a Bari c'è una 

pineta per voi» 
BARI — «Ti offriamo l'occasione di visitare una antica città, di 
passare una giornata diversa, di fare nuove esperienze. Un giorno 
in più di vacanza con tante facilitazioni e sconti»: questo invito, 
rivolto in un depliant anche in inglese ed in tedesco, sintetizza la 
finalità dell'operazione «Stop-over in Bari» ovvero «fermati per un 
giorno a Bari». L'invito rivolto ai giovani turisti italiani e stranieri 
dall'amministrazione comunale del capoluogo pugliese in collabo­
razione con il «Centro turistico studentesco» (Cts) è valido sino al 
12 settembre. Ai giovani fino a trent'anni e non residenti in Puglia 
si offre un pernottamento sotto le stelle nella pineta di San Fran­
cesco nella quale stati aggiunti (con la collaborazione del comando 
della 22* zona militare che ha provveduto a farli installare) gli 
impianti per le docce, l'uso gratuito del bus in città, l'ingresso 
gratuito nei musei e nella pinacoteca, sconti per pasti in locali 
convenzionati e per pernottare in pensioni e case private, una 
escursione gratuita in bus per visitare i trulli, le grotte e le masse­
rie del Barese ed altre iniziative. Questi depliant, che comprendo­
no anche una piantina della città, sono distribuiti sui traghetti da 
e per la Grecia e la Jugoslavia nonché nei porti e nelle stazioni 
ferroviarie di Bari e di Brìndisi. 

L'Italturist protesta e chiede un risarcimento danni 

I turisti appiedati a S. Domingo 
torneranno oggi con r Alitalia 

MILANO — All'Italturlst so­
no fulmini di guerra. Le Ina­
dempienze della compagni 
di bandiera di Santo Domin­
go non hanno creato solo di­
sagio ai turisti: hanno anche 
provocato grossi danni eco­
nomici. E non solo d'imma­
gine. Il presidente dell'Ital-
turist Francesco Siclari è 
molto preciso: «Solo di spese 
vive o per ridurre al minimo 
i disagi dei turisti abbiamo 
già sborsato un miliardo». Si 
calcola che alla fine il danno 
complessivo sarà di 6-7 mi­
liardi. Il non arrivo all'aero­
porto milanese della Mal-
pensa del Jumbo della «Do­
menicana de Avlacion» per 
due settimane consecutive 
esattamente il giorno 9 e 15 
agosto — per l'Italturist è 
stata «una palese violazione 
contrattuale». Un telex è sta­
to già spedito al ministro de­
gli Esteri, del Turismo, a 

quello del Commercio con 
l'estero e infine a tutti 1 capi­
gruppo della Camera. L'Ital­
turist chiede al governo ita­
liano «che sia garantito il 
rientro del turisti italiani (ol­
tre 1.500 passeggeri) che so­
no nella repubblica domeni­
cana, per l quali la compagni 
aerea ha già incassato total­
mente il danaro». Il bussi-
ness era sostanzioso: 150 mi­
la dollari a volo charter setti­
manale, pari ad un contratto 
annuale di 12 milioni di dol­
lari. Che cosa abbia provoca­
to l'allegro comportamento 
della «Domenicana de Avla­
cion» è un mistero, n 9 ago­
sto all'ultimo momento fan­
no sapere che il Jumbo è fer­
mo a New York in avaria. 
«Ma in questo caso il contrat­
to prevedeva l'arrivo di un 
secondo jumbo che in realtà 
non si è mal vista», accusa 
Siclari. Per i turisti lo «scher­

zo* equivale a rinviare la 
partenza di 62 ore, per l'Ital­
turist in una defatigante ri­
cerca di alternative valide 
senza «dimenticarsi» del 
clienti. «Non 11 potevamo cer­
to lasciare in aeroporto». U 
16 c'è U bis. Questa volta la 
«Domenicava de Avlacion» 
spiega che 11 Jumbo deve 
cambiare una turbinai 

L'Italturist però è già sul 
chi vive: dei 366 passeggeri 
In attesa 260 partono addi­
rittura In anticipo con un vo­
lo Alitalia e 106 con qualche 
ora di ritardo con la compa­
gnia venezuelana. Con de­
correnza praticamente Im­
mediata l'Italturist ha prov­
veduto a firmare un nuovo 
contratto con 1*Alitalia. Oggi 
alle 21^0 un jumbo della 
compagnia di bandiera ita­
liana caricherà 400 passeg­
geri rimane aperta la verten­
za economico-legale. A com­

plicare la vicenda sono venu­
te le recenti elezioni di Santo 
Domingo. Con 11 nuovo pre­
sidente, il democristiano Ba-
languer, sono cambiati tutu 
i responsabili del settori 
chiave dell'amministrazione 
pubblica: compreso il presi­
dente delle linee aeree dome­
nicane. Ieri comunque il vi­
cepresidente dell'Italturist 
Andrea Cancellato e l'onore­
vole Piccoli in visita a Santo 
Domingo come presidente 
dell'Internazionale De, han­
no già sollevato U problema 
presso le autorità. Si tratta 
di garantire un normale 
rientro ai turisti italiani con 
1 voli noleggiatlo e fino al 30 
agosto già pagati — dall'X-
taiturist alla «Domenica de 
Avlacion» e di assicurare 11 
rimborso di tutu 1 cosU anti­
cipati dallltalturist a prote­
zione del passeggeri. 

Michela Urbano 

Il tempo 

LETEMPE 
Cagliari, 
assessore 

de accusato 
di truffa 

CAGLIARI — L'assessore al­
l'Industria detta Regione sarda, 
Gonario Gianogtto, della De, e 
il funzionario dell'assessorato 
e d t i u m suore comunale a Ca-
glian, Giovanni Caria, anch'e-
gli democristiano, sono stati 
rinviati a giudizio pei truffa ag­
gravata ai danni detta Regione 
e intensa* privato in atti d'uf­
ficio dal giudice istruttore del 
tribunale dì Cagliari Mauro 
Mura. Sono accusati, assieme 
con gli industriali bresciani An­
gelo Massari Antonio Tainì e il 
commercialista milanese Lo­
renzo Zaccagnùù, detta truffa 
di un muiarao di tire ai danni 
detta Regione «arda per la rea-
bzsarione, mai avvenuta, dì 
una fabbrica, la «Pouchem», ri-
battezzata «l'industria fanta­
sma». Un funzionario detta 
Banca Popolare di Novara, 
Giuseppe zanoccott, è stato 
rinviato a giudizio per corrasio­
ne. 

L'inchiesta detta magistratu­
ra mila fabbrica «fantasma» era 
cominciata nel 1978 con un 
esposto di un componente del 
collegio smòacale detta «Poli­
chem». 

220 chili 
di eroina 
su nave 
sovietica 

L'AJA — Una partita di 220 
chili di eroina trasportata in 
Olanda da un mercanUle so­
vietico è stata sequestrata 
dalla polizia di Rotterdam. 
Lo hanno annunciato Ieri 
f onU della polizia precisando 
che si tratta del quanUtaUvo 
più grande mal sequestrato 
In Europa e che U capitano 
della nave probabilmente 
non era al corrente del cari­
co. GII InqulrenU non hanno 
precisato quando è avvenuto 
Il sequestro, ma altre fonU 
affermano che sia avvenuto 
in giugno. Il mercanUle pro­
veniva dall'Afghanistan ma 
avrebbe caricato l'eroina nel 
porto di Riga, sul Baltico. La 
sostanza era stata nascosta 
dentro cassette di uva. La po­
lizia olandese ha arrestato 
tre persone che però aono 
state Immediatamente ri­
messe in libertà dal magi-
strau che seguono l'inchie­
sta. Gli esperti hanno pure 
accertato che la droga è di 
origine afghana. 
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In Italia la differenza è la più ampia: quasi sette punti 

La «forbice» dei prezzi 
Ribassi all'ingrosso 
rialzi al dettaglio 

Perché il calo dei prodotti petroliferi quasi mai si è trasfor­
mato in un beneficio per i consumatori - Il caso Inghilterra 

ROMA — In genere sono I 
primi dati che arrivano. DI 
solito fanno ben sperare, ma 
subito dopo, ogni volta, c'è la 
smentita. I dati sono quelli 
del prezzi all'ingrosso. Da 
tempo, soprattutto da quan­
do s'è manifestata «l'occasio­
ne petrolio» 1 numeri che si 
riferiscono al beni da tra­
sformare sono preceduti dal 
segno meno. I prezzi all'in­
grosso, insomma, calano. 
Eppure poi, sul prezzi al con­
sumo — quelli che determi­
nano il livello d'inflazione — 
la riduzione non si trasferi­
sce per nulla. O è appena 
percettibile. È quella che si 
chiama la «forbice» del prez­
zi, il divario insomma tra 
prezzi all'ingrosso e prezzi al 
consumo, un fenomeno che 
Investe tutti 1 paesi Indu­
strializzati, ma non certo 
nelle dimensioni Italiane. Da 
noi — è stato calcolato — la 
«forbice» ha raggiunto anche 
sette punti di differenza: al­
l'ingrosso s'è registrata la di­
minuzione di un meno sei, 
ma 11 consumatore non se 
n'è accorto e magari ha pa­
gato un più uno per cento. 
Ma, s'è detto, questo è un fe­
nomeno che riguarda un po' 
tutti i paesi Industrializzati. 
Con l'unica eccezione forse 
dell'Australia dove tra 1 due 
tipi di prezzi la differenza è 

minima: appena lo zero cin­
que per cento. 

Qualche altro numero per 
capire. In Giappone 11 ribas­
so del prezzi all'ingrosso — 
che dovrebbe essere su base 
annua del dieci e qualcosa 
per cento — è stato quasi 
•completamente ignorato» 
dal tasso di inflazione, che 
comunque resta su livelli 
bassissimi: zero e otto per 
cento all'anno. Negli Stati 
Uniti un calo delia prima 
«voce» dell'uno e sei per cento 
è diventato un più uno e set­
te per cento nel tasso d'infla­
zione. In Svizzera un meno 
quattro e due per cento s'è 
trasformato in un più zero e 
otto per cento. In Francia un 
meno zero e tre per cento è 
diventato un più due e tre 
per cento. C'è anche un caso 
atipico: l'Inghilterra. Nel 
paese d'oltre-Manica i prezzi 
all'ingrosso sono cresciuti 
più di quelli al consumo (più 
quattro e cinque per cento l 
primi, contro più due e mez­
zo per cento 1 secondi). 

L'uguaglianza tra 1 due in­
dici è, insomma, una rarità. 
Nessuno tra 1 paesi presi in 
esame però raggiunge la 
«forbice» del nostro paese. E 
questo forse può alutare a 
capire cosa è accaduto, so­
prattutto dopo il crollo del 
prezzo del barile. In quei 

paesi in cui la situazione lo 
permetteva, in cui sono me­
no spessi — diciamo — 1 «fil­
tri», la flessione del prezzi al» 
l'ingrosso s'è trasferita In 
misura più consistente nel 
prezzi al consumo. Da noi 
non è stato così. I prezzi am­
ministrati, la continua scelta 
della fiscalizzazione del 
prezzo dei prodotti petrolife­
ri, il fatto cioè che l'erario 
abbia intascato la quasi tota­
lità dell'«occaslone petrolio» 
hanno impedito un beneficio 
per 1 consumatori. Mettia­
moci anche 1 tentativi di spe­
culazione, Il rialzo del listini 
ingiustificato ed ecco che si 
avrà la «forbice» più ampia 
tra tutti 1 paesi. 

In Italia 
si paga 

ancora in 
contante 

ROMA — Ora sono anche arrivati gli «spot» televisivi che 
pubblicizzano le carte di credito. Ma pare che non ci sia nulla 
da fare: gli Italiani, per 1 loro pagamenti, continuano a prefe­
rire 1 contanti. E per questo uno studio del Censis sulla situa­
zione sociale del paese li definisce «tradizionali». 

Vediamo qualche numero: appena il cinque e tre per cento 
degli italiani utilizza le carte di credito. Una cifra fra le più 
basse in Europa. Ancora, il 12,9 per cento di chi deposita i 
risparmi in banca dispone di un libretto d'assegni. Una per­
centuale bassissima. Che scende ancora e di molto se si pren­
de in considerazione chi usa 11 libretto: solo il due e zero sette 
per cento. Insomma nel nostro paese la forma più comune 
per effettuare 1 pagamenti è ancora quella del denaro con­
tante. Forse per questo ha avuto fortuna da noi il «Banco 
Mat>: è una scorciatoia per arrivare presto al contante. 

Montedison compra 
700 miliardi di 
azioni Fondiaria 

Ora detiene il 37% 
Nuovo colpo di Schimberni dopo la Fermenta 
Sarà necessario un aumento di capitale? 

MILANO — Ora è ufficiale. 
A un anno esatto di distanza 
dalla scalata alla Bt Invest, 
la Montedison ha portato dal 
25,1 al 37,5 la propria parte­
cipazione nella Fondiaria, 11 
gruppo assicurativo che pro­
prio della creaturadel Bono-
mi costituiva il pezzo di 
maggior pregio. Costo dell'o­
perazione, secondo un co­
municato ufficiale della so­
cietà milanese, 739,6 miliar­
di; tanto sono costate infatti 
(al prezzo medio di 86.000 lire 
l'una) le 8,6 milioni di azioni 
cedute dal Credito Italiano e 
dalla Banca Rasini. 

La Montedison rafforza 
dunque — attraverso la Ini­
ziativa Meta — la propria 
presenza nel ricco campo 
delle assicurazioni, campo 
tra i più ricchi e contesi, ter­
reno di caccia di tutti 1 gran­
di gruppi industriali e finan­
ziari (anche ieri, sia detto per 
inciso, i titoli assicurativi si 
sono rivalutati alla Borsa di 
Milano di quasi 11 5 per cen­
to). 

L'investimento che do­
vrebbe consentire alla Meta 
di dormire sonni tranquilli, 
al riparo da possibili scalate, 
è però come si è detto rile­
vantissimo. Per farvi fronte 
non è escluso un nuovo au­
mento di capitale della socie­
tà, dopo quello dei mesi scor­
si che le ha portato circa 200 
miliardi di denaro fresco. 
Non Improbabile è anche la 
cessione di «partecipazioni 
non strategiche». I prossimi 

mesi saranno dunque di 
grande movimento per la so­
cietà di Foro Bonaparte che 
solo il mese scorso ha con­
cluso l'affare da 700 miliardi 
per l'acquisto della Fermen­
ta. 

Ma torniamo alla Fondia­
ria. Cosa cambierà nella vita 
della società di assicurazioni 
fiorentina dopo l'annuncio 
di ieri? Assolutamente nulla, 
si affrettano a garantire 1 
collaboratori di Schimberni. 
La Fondiaria (che controlla 
a sua volta Previdente, Italia 
e Milano Assicurazioni) ha 
un assetto azionario solido, 
garantito da un patto di sin­
dacato che lega tra loro 1 
maggiori azionisti: la Meta, 
appunto, e poi Mediobanca 
(14% delle azioni), 11 gruppo 
degli azionisti fiorentini (che 
ha circa 117,5% e la gestione 
del gruppo), la Cariplo, la Al-
lianz e la Fineurop Gate che 
hanno quote minori. 

Il gruppo assicurativo che 
fa capo alla Montedison è già 
una discreta potenza nel suo 
settore. Ma potrebbe raffor­
zarsi ancora in modo spetta­
colare, se si realizzasse la vo­
ce che circola da tempo negli 
ambienti finanziari milane­
si, e cioè che dietro a questi 
movimenti In realtà ci sareb-
beSalvatore Llgresti, che già 
controlla la Sai e che si ap­
presterebbe a rilevare una 
partecipazione di assoluto ri­
lievo proprio nella Montedi­
son. 

Dario Venegoni 

Avrebbero mangiato prede contaminate 

Venezia, moria di gatti 
Forse sono vittime 
del veleno per topi 

Sotto accusa la guerra privata di alcuni cittadini condotta a colpi 
di bocconi antiratto - Pericolo potenziale anche per i bambini 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Qualcuno sta 
uccidendo 1 gatti di Venezia? 
La notizia. In verità e stata 
solo blandamente verificata, 
ma allora è scattato pronta­
mente. È vero comunque che 
da qualche abitazione al 
pian terreno è stata segnala­
ta agli uffici sanitari della 
città e alle associazioni per la 
protezione degli animali la 
morte prematura e apparen­
temente non «naturale» di al­
cuni esemplari di soriani, so­
lo che neppure In quegli uffi­
ci tecnici si conosce il motivo 
delle morti misteriose. Ad 
ogni modo, sempre da quegli 
uffici, un palo di giorni fa 
hanno invitato la popolazio­
ne veneziana a fare un uso 
discreto dei veleni destinati 
ai topi. «È solo l'ennesimo 
esemplo — commentano al­
tri — di una crescente insen­
sibilità verso gli animali»; 
•Solo un errore — spiegano 
gli "informati" —: quei gatti 
sono morti perche hanno 
mangiato i veleni destinati 
ai topi». Si è aperta così una 
vera e propria caccia ai killer 
che probabilmente hanno 
deciso di dare privatamente 
la caccia alle decine di mi­
gliala di topi (in laguna li 
chiamano «pantegane» e so­
no di grandi dimensioni) che 
scorazzano lungo le rive dei 
canali, distribuendo bocconi 
avvelenati ad ogni angolo 
«sospetto*. «Gente senza cer­
vello — sostiene la signora 
Scarpabolla, gentile triesti­
na, famosa a Venezia e lungo 
le coste della Cornovaglla 
per la dedizione totale e ca­
parbia che ha profuso per 
lunghi anni, In difesa degli 
animali domestici veneziani 
—; uccidono 1 gatti per to­
gliere di mezzo 1 topi solo 
perché la legge consente loro 
di adoperare veleni che pos­
sono far del male anche agli 
esseri umani». La signora 
Scarpabolla è furibonda. È 
lei che, in barba ai rigori del» 
le leggi Italiane, anni fa ha 
occupato l'isola abbandona­
ta del Lazzaretto Vecchio, a 
pochi metri dalle coste del 
Lido e Io ha trasformato in 
uno del canili più ammirati e 
visitati d'Europa, salvando 
dalla «forca» migliala di cani; 
ha fatto tutto questo spesso a 
dispetto delle amministra* 
zlonl pubbliche. Anche 
quando, qualche anno fa 
Ispirò una campagna di re­
golamentazione delle nasci* 
te tra U popolo dei gatti del 
centro storico. «Incultura, 
Inciviltà — accusa Impietosa 

— sono all'origine del feno­
meno. La gente non sa (ma 
non lo sanno neppure in Co­
mune e neanche negli uffici 
competenti della Usi) che ba­
sterebbe una popolazione 
ben distribuita di gatti nel 
centro storico per tenere lon­
tani i topi, e allora va in far­
macia, acquista quei veleni 
che dovrebbero essere ven­
duti solo con speciali per­
messi, li semina dove crede e 
cosi ammazzano anche l'u­
nico vero nemico del topo». I 
boccini avvelenati (composti 
da una base attiva arricchita 
da odori attraenti) vengono 
depositati soprattutto nei 
pressi delle fontane del cen­
tro storico, solo che in quei 
luoghi giocano spesso bam­
bini e si abbeverano gatti e 
colombi non insensibili ai 
profumi artificiali dei bocco­
ni mortali. Non solo: lo scon­
siderato, massiccio uso di 
questi veleni dilavati dalla 
pioggia, rischia di compro­
mettere ulteriormente le 
condizioni Igieniche dell'ac­
qua lagunare. «E pensare che 
1 soriani — lamenta la signo­
ra Scarpabolla — sono stati 
importati dalla Serenissima 
Repubblica, proprio per te­
nere a bada i topi; una cultu­
ra che se ne va da Venezia 

così come quella della difesa 
del proprio territorio. Casi di 
guerra dichiarata al gatti ne 
potrei raccontare a mi­
gliaia». E sono guerre che di­
vidono tra falchi e colombe 
Interi caseggiati, la gente di 
una calle o di una «sallzzada» 
(un incrocio tra più strade): 
si spazzano 1 gatti in acqua 
con l'aiuto di pompe; è capi­
tato che ne abbiano murati 
vivi alcuni esemplari, rifu­
giatisi in un buco nel muro e 
che la fazione avversa, infe­
rocita, sia scesa in calle con 
martelli e picconi per riapri­
re quel buco riportando alla 
luce 1 gatti semi asfissiati; e 
sono querele e controquerele 
che si depositano sui tavoli 
dei magistrati veneziani. 
Una crisi culturale che tut­
tavia si esprime in termini 
spesso contraddittori. Tem­
po fa, i vigili del fuoco aveva­
no interrotto un secolare e 
particolarissimo tipo di In­
tervento in aiuto dei gatti ac­
cidentalmente rimasti sui 
tetti o sui cornicioni di qual­
che casa senza più riuscire a 
scendere. C'è stata quasi una 
sollevazione popolare e i vi­
gili del fuoco son dovuti — 
all'occorenza tornare — sui 
tetti. 

Toni Jop 

Briscola 
di Ferragosto 
in piazza del 
Parlamento 

Un po' esibizionisti i romani 
lo sono, da sempre. Cosi i due 
amici che il giorno di Ferrago­
sto hanno piazzato il tavolo e 
le sedie in piazza del Parla­
mento. proprio all'angolo con 
Campo Marzio, una sperati-
zella di vedere sbucare un fo­
tografo l'avevano messa in 
conto. E puntuale il click è 
scattato e l'immagine immor­
talata. La partita a briscola 
ere, però. vera, con tanto di 
carte schiacciate sul tavolo e 
di regolari intemperanze. Ro­
ma non s'è scomposta. E co­
me avrebbe potuto vuota. 
com'era, del suoi rumorosi 
abitanti? 

«Grandi rischi» 
tecnici divisi 
in sei sezioni 

Una maggiore competenza - Zamberletti 
presiede la commissione Protezione civile 

ROMA — La commissione «grandi rischi» della Protezione 
civile ha ufficialmente assunto una diversa articolazione. Al 
fine di rendere più snello e diretto l'intervento, la commissio­
ne è stata suddivisa in sei sezioni ciascuna con il suo presi­
dente. Per il rischio sismico è il professor Enzo Boschi; per il 
nucleare il professor Antonio Zichichi; per il vulcanico il 
professor Franco Barberi; per l'idrogeologico il professor Lu­
cio libertini; per 11 chimico-Industriale ed ecologico il profes­
sor Paolo Bisogno; per il rischio trasporti il professor Luigi 

Mlsiti. Presidente e vicepresidente della commissione sono, 
tuttora, il ministro Zamberletti e Felice Ippolito. 

In pratica la suddivisione in classi già esisteva, ma ora è 
stata «legalizzata» da un decreto del presidente del Consiglio 
apparso sulla Gazzetta ufficiale del 29 luglio scorso. 

«In questo modo — ha dichiarato Boschi interrogato ad 
Erice dove è in corso un grande confronto internazionale 
sulle iniziative di cooperazione scientifica alternative alla 
costruzione di micidiali armi nucleari promosso da Zichichi 
— si evita che In caso di Interventi settoriali debbano essere 
consultati tecnici che non hanno competenze specifiche in 
materia. E si affidano al presidenti delle commissioni le re­
sponsabilità di consegnare al ministro relazioni scritte su 
eventuali scelte da adottare in caso di calamità. Al responsa­
bile del dicastero — ha precisato Boschi — spetta poi la 
responsabilità politica di renderle operative. 

In pratica con la nuova suddivisione si distinguono netta­
mente 1 due momenti di operatività: quello tecnico e quello 
politico. 

Forse la notizia del nuovo «ordinamento* delia commissio­
ne «grandi rischi» sarebbe passata molto più inosservata se 
un giornale milanese non avesse voluto fare un po' di rumore 
annunciando l'uscita di scena di Felice Ippolito, sostituito da 
Zichichi, e giudicando il fatto addirittura come un effetto 
ChemobyL 

Di qui una precisazione della Protezione civile in cui si 
riconferma il ruolo di Ippolito quale vicepresidente della 
commissione. 

Sottoscrizione, raccolti oltre 14 miliardi 
Rei 
NOIA 
RMN 
RAVBMA 
AOSTA 
BOLOGNA 
TREVISO 
CUNEO 
MODENA 
FBWARA 
VIAREGGIO 
FORLÌ 
SAVONA 
COMO 
NUORO 
BERGAMO 
0GUASTRA 
CREMA 
PERUGIA 
PAVIA 
CAMPOBASSO 
PIACENZA 
VERCELLI 
BARI 
LA SPEZIA 
VARESE 
PESARO 
TERNI 
SALERNO Bau 

51.370.000 99,75 
300.181000 75.97 
188.092.000 70,98 
623.627.000 61.75 
49713000 58.49 

1.689900000 57.48 
149500.000 57.43 
60.000000 55.05 

1.284.123000 54.41 
510.634.000 50.56 

69.000.000 50.00 
260541.000 45.71 
203.000.000 44.81 
110.485.000 44,19 
38800000 43.60 

121.740.000 43.48 
8.979.000 42,76 

38573000 42.62 
207.000000 41.99 
17&371.000 41.21 
25.000.000 40.32 
92.632.000 40,27 
67.480.000 39.01 

116.790.000 38.93 
180.000.000 38.88 
150.000000 38,36 
214.673000 38.33 
159.660.000 37,97 
55607.000 37.96 
50260000 37.93 

TRAPANI 
AGRIGENTO 
DELLA GALLURA 
R B H J A 
CARBONA 
LUCCA 
IVREA 
LODI 
PISA 
M. CARRARA 
FERMO 
SIENA 
LIVORNO 
BOLZANO 
NOVARA 
ASCOLI PICENO 
R. CALABRIA 
CERNIA 

L E C . 
PORDENONE 
MATERA 
BELLUNO 

ffwORLANDO 
CROTONE 
TTGULLK) 
MILANO 

>T0U 

BRW0I 

32.760.000 37.66 
43.156.000 37.53 
15.100.000 36.83 

580.748.000 36,76 
21.000.000 36,52 
21.500.000 36,44 
19500.000 35,78 
75.000.000 35.71 

250.000.000 35.71 
71.000.000 35,68 
31258.000 35,10 

243600.000 35.00 
235.739.000 34,67 
21.400.000 34,52 
77.700.000 33,21 
45.435.000 33.16 
30.800.000 33.12 
17.465.000 

242.000.000 
45.300.000 
41.000.000 
35000.000 
2Z0OO.0OO 
68.400.000 
18.000000 
42.000.000 
36522.000 

760 .000 /" 
112.500 J 
72.623.1 

123625 

ROMA — Siamo ormai alla undicesima settimana di raccolta e 
la sottoscrizione per il partito e per la stampa comunista ha 
raggiunto quota 14 miliardi, 52 milioni e 874mila lire. Siamo, 
insomma, «134,66% dell'obiettivo fissato. Ancora una volta c'è 
da sottolineare l'impegno straordinario di centinaia e centinaia 
di militanti. Ma allo stesso tempo non si può non ricordare che 
un altro grande sforzo bisogna compiere per rispettare i tempi e 
le quote prefissate. In testa alla classifica delle federazioni c'è 
Rieti, con oltre 51 milioni, pari al 99,75. Seguono le federazioni di 
Imola (7637%), Rimini (70,98%) e Ravenna (61,75%). Per quan> 
to riguarda la cifra assoluta, invece, in testa alla classifica resta 
Bologna, che ha raccolto oltre un miliardo e mezzo, pari al 
57,48%. Per quanto riguarda invece le regioni, la prima è la 
Vaile d'Aosta, che è gii al 58,49%. 

TERAMO 
PRATO 
SIRACUSA 
CREMONA 

63000000 
100.580000 
40.711.000 
66.072.0 

ANCONA 
VICENZA 
MANTOVA a» 

7u 
37J0__._._ 
46323000 SUR 
SII 

1.13 

gur» i 
VITERBO 

W 

. tANZARO 
CATANIA 

CALTAWSStTTA 

224Ò0J 
20JX000J 

26.500000 
110000000 

7.000 

TOTALE 11975771000 

FHJERAB0* ESTERE 

3» VARE 

TOTALE 77.100000 

GflADUATORtt REGIONALE 

VALLE D'AOSTA 
^ROMAGNA 
UMBRIA 
MOUSE 

Xt 
TOSCANA 1 

A. A. 

4971300058.49 

4£465.( 
1 ( 

CALABRIA 

CA&PAMA 

Ponte di Ferragosto, sulle strade 
63 morti, 1.627 feriti 

ROMA — Sono stati 63 i morti e 1.627 1 feriti nei 1640 
incidenti stradali avvenuti tra il 14 ed U17 agosto, secondo 
dati ufficiosi forniti dalla polizia stradale. Lo scorso anno, 
nello stesso periodo, il numero degli Incidenti era stato 
leggermente superiore (1.727) come anche quello del morti 
(64) e del feriti (1.694). Diminuite risultano anche le con­
travvenzioni (51.741 contro le 54.501 del 1985) mentre sono 
aumentati gli Incidenti in cui sono stati coinvolti mezzi 
pesanti (209 contro 1 56 del 1985). 

Caseina sintetica sequestrata 
in un caseifìcio calabrese 

CATANZARO — Ventisette quintali di caseina sintetica 
ed un imprecisato quantitativo di polvere di latte, ordina­
riamente destinati per uso zootecnico, sono stati posti sot­
to sequestro, nel corso di un blitz notturno eseguito da 
operatori del servizio repressioni frodi del ministero del­
l'Agricoltura e foreste, con sede In Cosenza, coadiuvati 
dalla Guardia di finanza di Catanzaro, all'interno del ca­
seificio Fior di San Vito di Petrizzl. Il materiale era pronto 
per l'impiego nella lavorazione di alcuni tipi di latticini. 
Sono stati ovviamente prelevati 1 campioni per esperirvi le 
analisi, mentre un dettagliato rapporto è stato inviato al 
sindaco del luogo ed al prefetto di Catanzaro. Il caseificio 
In base alla più recente normativa rischia la chiusura. 

«Morbido» con gli imputati, 
a giudizio magistrato catanese 

MESSINA — Michele Arculeo, 60 anni, presidente della 
seconda sezione del tribunale penale di Catania, magistra­
to di cassazione, è stato rinviato a giudizio per Interesse 
privato in atti d'ufficio. La sentenza-ordinanza è del giu­
dice Istruttore di Messina Marcello Mondello, che ha pro­
sciolto Arculeo dall'accusa di corruzione. Secondo l'in­
chiesta il magistrato di Catania avrebbe assunto un atteg­
giamento «morbido» nel confronti di alcuni Imputati in 
processi celebrati nel 1984. 

«Arancia meccanica»: arrestato 
anche l'ultimo della banda 

ROMA — Anche l'ultimo componente della banda «aran­
cia meccanica» che aveva compiuto un omicidio e atti di 
violenza in tutta Italia, è stato arrestato dalla polizia jugo­
slava. Si tratta di Miro Urbanovlc, 21 anni, considerato il 
membro più spietato della banda, composta dal fratello 
Liyublsa e da altri due parenti, Sreten Trajcovlc e Yoovan 
Marlnovic. Questi ultimi erano già stati arrestati a giu­
gno, nel corso di un'operazione congiunta tra la polizia 
italiana e quella jugoslava. I malviventi avevano iniziato 
le loro scorribande sul territorio Italiano nel gennaio di 
quest'anno. Sceglievano case isolate, picchiavano e Immo­
bilizzavano le vittime, violentavano e rubavano. Nel corso 
di una loro impresa, il 31 gennaio, a Viterbo, hanno ucciso 
l'operalo Giovanni Gracchi, che aveva cercato di difende­
re la figlia minorenne dalla loro aggressione. La serie di 
violenze è continuata fino al 21 aprile scorso. Adesso, poi­
ché tra Jugoslavia e Italia non vi sono convenzioni di 
estradizione, sono state avviate tutte le pratiche affinché 
siano processati nel loro paese anche dei reati commessi 
in Italia. 

Rinuncia allo «stipendio» 
sindaco d'un comune povero 

SINNAI — Il sindaco di Solemlnls, nel Cagliaritano, Um­
berto Arglolas, del Pei, impiegato dell'Enel, ha rinunciato 
all'aumento dell'indennità di carica e all'indennità stessa. 
Il sindaco, che ha annunciato la sua decisione al consiglio 
comunale, riunito per esprimersi sull'aumento dell'inden­
nità da 100 a 400mila lire, ha dichiarato che la rinuncia 
trova le sue motivazioni nell'estrema povertà delle casse 
comunali di Soleminis. Anche i consiglieri della maggio­
ranza Pci-Psl hanno rinunciato all'aumento del loro get­
tone di presenza. 

Giornata di «fuoco» in Sardegna 
Sassari «circondata» dagli incendi 

SASSARI — Una serie di incendi sviluppatisi quasi con­
temporaneamente nella tarda mattinata in diverse zone 
intorno a Sassari hanno provocato un consistente balzo 
della temperatura in tutta la città e nell'hinterland. Intor­
no alle 14 la colonnina di mercurio ha fatto registrare 38 
gradi all'ombra con caldo ed afa insopportabili. Numerosi 
sono gli incendi che si sono sviluppati ieri in Sardegna. 
Per fronteggiare la situazione il ministero per la Protezio­
ne civile ha inviato nell'isola numerosi aerei ed elicotteri. 

Per un'auto nuova 
costringe la moglie a prostituirsi 

CAGLIARI — Accusato di istigazione e sfruttamento del­
la prostituzione, maltrattamenti in famiglia, minacce 
gravi e porto abusivo di arma l'operalo Pietro Santoro, 38 
anni, cagliaritano, è finito nel carcere di viale Buoncam-
mino a disposizione dell'autorità giudiziaria. L'uomo è 
stato fermato dagli agenti della squadra mobile in seguito 
alla denuncia inoltrata dalla moglie la quale nell'esposto 
ha tra l'altro asserito che il marito «volendo comprarsi 
una macchina più bella e potente, pretendeva che restassi 
più a lungo sul marciapiede*. La donna ha anche segnala­
to agli investigatori che il marito per raggiungere il suo 
scopo la picchiava e la minacci va con un coltello ed a volte 
con una pistola. 

TOT. ITALIA 13J7S.774.000 

ESTERO 77.100.000 23,36 

TOT. G È * MiJ52.874.000 

n 13 agosto è deceduta dopo breve 
malattia 

P A L M I R E N E B A T T I S T E L L I 
l ì figlio. Giuliano Sciocchetti. nel ri­
cordarla con profondo rimpianto 
ringrazia i compagni delle sezioni di 
Pinoli (Aq) per la f fettuasa parteci-
pazione al lutto e sottoscrive per l'U­
nita. 
Roma. 19 agosto 1986 

Ricorre oggi otto anni dalla scom­
parsa del caro compagno 

ALDO PASCUCCI 
la moRltr. nel ricordarlo sempre con 
tanto affetto, sottoscrive per l'Unita 
50 OOO lire. 
Ancona 19 agosto 1936 

É deceduto il compagno 
NERINO FILATI 

Iscritto al Pei dal 1921 fu coerente e 
fedele sostenitore del partita I fami­
liari sottoscrivono 200.000 lire per 
IT/aiU. 
Milano. 19 agosto 1986 

Nell'ottavo anniversario della scom­
parsa del compagno 

PIETRO ARA 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono U 25 000 per IVnità. 
Genova, 19 agosto 1966 

Direttore 
GERARDO CHlAROMOnfTE 

Condirettor* 
FABIO MUSSI 

Direttore mponsabA* 
Giusepp» F. Mfinefu. 

Editrice S.D.A. «rUnitaa 

Iscrizione al n. 243 dal Registro 
Stampa dal Tribunal* dì Roma 

Iscrizione coma stornala murala 
nel Registro del Tribunal* di Ra­
ma n, 455S 

MK2IONE. REDAZIONE E 
STRADONE: 
00186 Roma, jrle 6*4 TeerM. 19 
TeSefoni centratine; 
«950351-2-3-4-5 4951251-2-3-4-5 
20162 Milsna. viale Fulvio Tasti. 78 • 
Tel 6440 
TARIFFE 01 ABBONAMENTO A SET-
TE NUMERI: ITALIA (con MKO emae-
g*ol anno L. 194.000. semestre 
99.000 . TAfnTFE ABBONAMENTO 
SOSTENITORE l_ 1.000.000: t_ 
600.000: U 300.000 - Versamento 
•al CCf 430207 - SpetStione in ab*. 
postale . PUBBLICITÀ: edttioni r i 
ne» e provinciale SPI: Milano. 
Manzoni. 37 • Tel. (021 6313: R< 
piana San torenzo In lucine 26 - Teli 

(061 472031. 

I KMGI. (Nuova Industria Giornali) SpA 
V«B tei Patassi. 6 — 00166 Rama 

http://MiJ52.874.000


MARTEDÌ 
19 AGOSTO 1986 ÌCMàr=dellèE4ntillé^ 

America Latina COLOMBIA 
rrgarranguiljap , , :^ 
rzUartagena/ 

1115 85 

L'eruzione di quel 
vulcano uccise 
25-30 mila persone 
Minuto per minuto 
l'attacco contro il 
palazzo di giustizia 
I militari contrari 
alla tregua 
con la guerriglia 

BORSA VALORI DI MILANO 

Così B I I I tà otto mesi i l i l 

Il Nevado del Ruìz ha travolto anche Betancur 
Il nuovo presidente guarda di più a Washington 

Dal nostro Inviato 

BOGOTÀ — *II mio è reali­
smo, solo che la realtà qui è 
magica. Io non Invento nien­
te, ho solo 11 dono di osserva­
re*. La frase di Gabriel Gar­
da Màrquez è di qualche 
tempo fa, lo scrittore rispon­
deva a chi gli domandava 
quanta, dose di Immagina­
zione sia necessaria per crea­
re personaggi e vicende tan­
to fantastiche. Viene In men­
te tornando In Colombia otto 
mesi dopo l'eruzione di quel 
vulcano, 11 Nevado del Rulz, 
che scienziati e climatologi 
avevano previsto e annun­
ciato Inutilmente da tempo. 
Uccise 25-30 mila persone, 
coprendo una ricca regione 
che produceva caffè e riso e 
In quel giorni capitava che l 
giornalisti arrivassero In 
luoghi del disastro ancora 
ignoti al soccorritori, che 
una bambina morisse dopo 
un giorno e una notte di ago­
nia Incastrata nell'acqua so­
lo perchè nessuno riusciva a 
trovare un'autopompa, che 
una donna finalmente ri­
scattata da un elicottero ri­
cadesse per sempre nel fango 
perchè la corda si spezzava. 
Negli ospedali della capitale 
affollata di bambini feriti, 
orfani, che non ricordavano 
che il loro nome, un medico 
ti Inseguiva e ti pregava: »Ne 
prenda uno, per favore, quel­
lo che le place di più. Lo porti 
via, lo non avrò visto niente». 
Pochi giorni prima era 
esploso un altro vulcano, an­
che questo in grande stile: 84 
morti, tra loro 11 giudici, 18 
scomparsi, al termine di un 
assalto del militari contro 11 
palazzo di giustizia dove un 
gruppo di guerriglieri si era­
no barricati chiedendo 11 ri­
spetto della tregua firmata 
con 11 presidente Betancur. 
Betancur, conservatore, ave­
va tentato la pacificazione di 
un paese dove li guerriglia 
fa parte della politica da 40 
anni. E sul plano Intemazio­
nale aveva dato Impulso al 
gruppo di diplomazia di 
Contadora. 

Oggi II liberale Virginio 
Barro ha assun to I poteri che 
gli derivano dall'aver vinto 
le elezioni nello scorso mag­
gio. Che differenza passa fra 
un liberale e un conservato­
re? Rispondono con una bat­
tuta tradizionale. Il primo va 
a messa alle 8, il secondo alle 
10. E quindi, nell'alternanza 
di potere, può accadere che 
un presidente conservatore 
sia assai più progressista del 
liberale e può succedere il 
contrarlo. Barro non ha in­
cominciato molto bene. Ha 
detto che li gruppo di Conta­
dora non è servito a niente, 
che sarà il caso di tornare a 
rafforzare 11 ruolo della Osa, 
dove *gll Stati Uniti possono 
ascoltare l paesi latino-ame­
ricani: Ha tenuto la sua con­
ferenza stampa parlando In 
perfetto Inglese — sua mo­
glie i nata negli Stati Uniti 
— ed è negli Usa che ha an­
nunciato di voler compiere 1 
suol primi e per ora unici 
due viaggi programmati. 
Con tanti saluti all'integra­
zione latlnoamertcana. Ha 
vinto con 11 60% del roti con­
tro 1136% del suo a wersario 
principale, il conservatore 
Gomez. Un incoraggiante 
3,7% lo ha preso Pardo Leal, 
candidato della Unione pa­
triottica che è 11 partito nato 
dalla Fare, quella parte della 
guerriglia che ha, nonostan­
te attentati, provocazioni e 
repressione, continuato l'im­

pegno della tregua. E 40 mila 
voti, lo 0,6%, se li è presi an­
che Regina Once, di profes­
sione maga, capo del Movi­
mento Metapolltlco Ha o 
non ha ragione Garcia 
Màrquez? • 

Ma 11 vero vincitore è stato 
anche questa volta il partito 
delle astensioni, quel colom­
biano su due che non vota. 
Non lo fa per scelta, lo fa solo 
perchè non ha niente a che 
vedere con un bipartitismo 
che è espressione di una delle 
oligarchie più conservatrici 
e asfittiche dell'America La­

ne/ non essere rappresen tan­
te di questa dinastia c'è pro­
babilmente la ragione della 
sua diversità. Virginio Barco 
è 11 novantuneslmo presi­
dente rappresentante di oli­
garchie, militari, settori di 
classe medio-alta dal 1819, 
data dell'Indipendenza co­
lombiana. Dall'altra parte la 
stragrande maggioranza 
della popolazione, per II 75% 
nera e India. 

Per più di cento anni con­
servatori e liberali si sono 
fatti la guerra e la maggio­
ranza meticcia gli è servita 

M i 

Una. Lo lncon tri appena fuo­
ri dagli alberghi del cen tro di 
Bogotà, nel triste e abituale 
commercio di vendere poveri 
prodotti o di mandare 1 bam­
bini a tirarti per la giacca 
chiedendoti una moneta o 
qualsiasi altra cosa. LI vai a 
trovare salendo per chilome­
tri e chilometri nella gigan­
tesca periferia di Bogotà. Mi­
serabili capanne a più di 
2500 metri E11 Incontri nelle 
regioni di Medellln ediCa-
lln, 1 regni della droga, dove 
lavorano direttamente o In­
direttamente per 11 ciclo In­
dustriale della cocaina che si 
chiude sulle montagne co­
lombiane. Nel boschi e nelle 
foreste che coprono più di 
metà del suo territorio sono 
centinaia i laboratori che 
provvedono tranquillamente 
alla trasformazione del pro­
dotto. Per ogni laboratorio 
Ci poi una piccola pista di 
a tterraggio sulla quale si po­
sano gllaerel del traffico con 
gli Usa: 500 chili di cocaina 
la settimana partono da que­
sti aeroporti; 40 miliardi di 
dollari ili movimento annuo 
di guadagno per f capi del 
narcotraffico. 

La ragione 
della diversità 
La riforma agraria? Anco­

ra una volta una promessa. 
Barco l'ha promessa. Come 
la farà? SI sa che non sono 
più di 23 le famiglie che da 
sempre comandano in Co­
lombia. Gli oligarchi si chia­
mano Michelsen, Lopez, 
Osplna e Gomez. Barco i fi­
glio di uno del primi proprie­
tari di pozzi di petrolio del 
paese e con 1 Michelsen, I Lo-
pes ecc. * Imparentato. Non 
era così per Betancur, gior­
nalista, figlio di contadini. E 

come carne da cannone. Nel 
19301 liberali rompono la su­
premazia del conservatori 
che non avevano perso mal 
le elezioni. Con la crisi del *29 
e la crescita dell'urbanizza­
zione I liberali decisero, al­
meno alcuni, di cambiare sti­
le, di adottarne uno più radi­
cale e popolare. Da qui nac­
que 11 primo Caudillo, Caf­
tan, che cominciò a parlare 
di riforma agraria. I conta­
dini cacciati dal latifondi 
riempivano 1 suol comizi, nel 
'48 le manifestazioni a umen-
tarono. Caftan diventò un 
nemico pericoloso dentro e 
fdori dal suo partito. Lo eli­
minarono U 9 aprile in pieno 
centro di Bogotà. 

Fu la guerra. La gente sce­
se nelle strade, incendiò le 
case del padroni, il presiden­
te conservatore Mariano 
Osplna, eletto due anni pri­
ma grazie alla divistone del 
liberali tra moderati e radi­
cali, rimase Isolato nel palaz­
zo di governo. Il tbogotazo», 
così si chiama, finì dopo una 
settimana con tremila morti. 
Tra la folla c'era anche un 
giovane studente cubano 
che si chiamava Fldel Ca­
stro. Dal '48 al '531 morti del­
la guerra civile sono 200mlla 
e 11 potere lo prende 11 gene­
rale Rojas Plnllla che tenta 
di Importare 11 modello pero-
nlsta. È allora che conserva­
tori e liberali mettono fine 
alla grande disputa e trova­
no un accordo di potere che 
durerà dal'58 al 74. SI uni­
scono in un fronte nazionale 
e si alternano alla presiden­
za. Con buona pace di Aure­
liano Buendla, patriarca di 
Macondo, che In «Cento anni 
di solitudine» viveva nell'os­
sessione di distruggere 1 suol 
nemici conservatori. 

Emarginati dal processo 
politico 1 movimenti di sini­
stra vanno a rafforzare le or­

ganizzazioni guerrigllere che 
erano nate dopo 11 tbogota­
zo*: prima le Fare, forze ar­
mate rivoluzionarle della 
Colombia, e lo EIn, esercito 
di liberazione nazionale, poi 
dopo la truffa elettorale del 
70 — le elezioni le aveva vin­
te l'ex dittatore Rojas Plnllla 
ma 11 fronte nazionale si at­
tribuì la vittoria dopo aver 
interrotto le operazioni di 
spoglio — Il movimento che 
porta appunto per nome 
quella data, Movimento i9 
aprile M-19. La sua attività 
la Incomincia rubando la 
spada di Simon Bollvar dal 
museo nazionale al Bogotà e 
la continua controllando In­
tere zone del paese. La demo­
crazia i una pura forma fin 
dal 1932: militarizzazione, 
violazione del diritti umani, 
stato d'assedio, narcotraffi­
co che si sviluppa enorme­
mente. 

Betancur nelV82 eredita 
tutto questo, Insieme a re­
cessione Industriale e crisi 
finanziarla, con 11 45% di 28 
milioni di abitanti del paese 
in condizioni di estrema po­
vertà. Esponente di una fa­
scia più avanzata dell'alta 
borghesia, Belisario tenta di 
rompere la spirale magica 
del realismo colombiano. 
NeW84 firma un accordo che 
promette »le riforme econo­
miche e sociali che li paese 
richiede e il popolo reclama». 
E fa altre cose sorprendenti 
per un conservatore ma an­
che per un liberale: quando 
Reagan visita 11 paese neW83 
Betancur gli chiede la ria­
pertura del dialogo con Cuba 
con l'obiettivo del rientro 
dell'isola nelixysa. Guida la 
creazione del gruppo di Car-
tagena sul problema del de­
bito estero, e una delle anime 
del tentativo pacificatore del 
conflitti centroamerlcanl co-

Nella foto 
aopra il titolo 
una delle 
scene più 
drammatiche 
della tragedia 
del Nevado del 
Rutela 
bambina mori 
dopo un 
giorno e una 
none di 
agonia. Sopra: 
Betancur (a 
destra) riceve 
il nuovo 
presidente 
Barco; a 
fianco. 
l'assalto dei 
militari al 
tribunale 

noscluto con 11 nome di Con­
tadora dall'lsoletta dove si 
tenne la prima riunione. 

Mentre Betancur diventa 
vessillo di pace. Il suo eserci­
to — racconta Eduardo Piz-
zarro, docente all'Università 
nazionale — raddoppia pra­
ticamente Il numero di effet­
tivi e 11 bilancio. La tregua la 
gestisce a modo suo, am­
mazzando a uno a uno l diri­
genti importanti della guer­
riglia che si sono fidati e so­
no tornati *pubbllei». 

Trenta ore di 
colpo di stato 
Fino al novembre dello 

scorso anno, quando In ri­
sposta all'occupazione del 
palazzo di giustizia da parte 
di un gruppo di uomini 
dell'M-19 che reclamano 11 
rispetto della tregua, l'eser­
cito reagisce con la strage. 
Trenta ore di colpo di Stato, 
di potere assoluto, con un 
quartler generale a pochi 
metri dal palazzo di governo, 
i carri armati nella piazza 
Bollvar puntati contro 11 pa­
lazzo di giustizia ma pronti a 
fare un rapido giro e a pun­
tare contro la sede di Betan­
cur. Una registrazione com­
pleta di quelle ore, rivelata 
solo poche settimane fa, rac­
conta minuto per minuto, 
ordine per ordine, la comple­
ta esclusione del presidente 
da qualsiasi decisione. 

In un colpo solo l'esercito 
e l'oligarchia si liberano di 
un uomo che dà fastidio —> 
proprio come 11 Caudillo de­
gli anni 30—anzitutto al suo 
partito, che i andato troppo 
avanti, da solo, In modo In­
completo, che a un certo 
punto ha perso II coraggio. 
Non denuncia al mondo lo 

scempio, non decide una sola 
sostituzione, non fa appello 
all'appoggio della democra­
zia intemazionale. Copre 
tutto e decreta la sua fine. Il 
bipartitismo si è ripreso il 
suo potere. Ha vinto Barco 
sconfìggendo non soltanto 11 
suo avversarlo conservatore, 
un Gomez — basta il cogno­
me —, ma soprattutto bat­
tendo nel suo partito 11 setto­
re rinnovatore guidato da 
Luis Carlos Galan. 

Nel primi giorni del nuovo 
governo ci sono stati cinque 
attacchi, 33 morti. Tre guer­
riglieri sono stati inseguiti e 
finiti tra la gente per le stra­
de di Bogotà. Tra la gente, 
come dire, piuttosto Indiffe­
rente, quasi immobile. Ed è 
stato ucciso, da sconosciuti, 
anche Tiberio Diaz Naranjo, 
40 anni, deputato dell'Unio­
ne patriottica, il partito for­
mato dalle ex Fare che ha 
definitivamente scelto nono­
stante tutto la via dell'azione 
politica. È il terzo degli ulti­
mi mesLAd agire sono le 
Mas, 'morte ai sequestrato­
ri», squadracce di estrema 
destra coperte da assoluta 
Impunita. Barco ha nomina­
to un consigliere personale 
per le questioni della pacifi­
cazione e ha detto che igrup­
pi armati itvono riaggre­
garsi alla vlU toclale. U nuo­
vo ministre della Difesa, ge­
nerale Molina, ha precisato 
che 11 governo *non resterà 
Impassibile e che «la persi­
stenza di certi gruppi a con­
tinuare con -*•. violenza sem­
bra Indicare che non deside­
rano una conciliazione defi­
nitiva». 

Dal carcere o dalla latitan­
za l capi della coca fanno sa­
pere — pubblicandolo sul 
giornali di tutto il mondo, 
facendolo annunciare alle 
radio — che sono pronti a 
pagare U debito estero, 12 
miliardi e mezzo di dollari, 
In cambio della non estradi­
zione negli Usa. Uno di loro, 
Carlos Lehder, ha anche ten­
tato di candidarsi come pre-
sldente-Tereslta, sei anni, 
che chiede la carità nella zo­
na coloniale, smette di Inse­
guire t topi e mi spiega che 
prima faceva un lavoro con 1 
fiori ma adesso 1 fiori 1 signo­
ri non 11 vogliono più. La sto­
ria i molto colombiana an­
che se Tereslta non la saprà 
mal per Intero. Cera un Jum­
bo della Avlanca, la compa­
gnia aerea di Stato, che tre 
volte la settimana portava 
esclusivamente un carico di 
fiori a Miami. Erano pieni di 
cocaina. 

Tendenze 
L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 333.04 
con una variazione in rialzo deil' 1,73 per cento rispetto al 14 agosto. 
L'indice globale Comit (172=100) ha registrato quota 776,56 con una 
variazione positiva dell'1,50 per cento rispetto al 14 agosto. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 10.076 per cento (10,074 per cento il 14 agosto). 

Azioni 
Titolo Chiua. 
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OUEHRE STELLARI 

Delusa Bonn: solo briciole 
le ordinazioni agli europei 

Si temono ora le conseguenze dei tagli imposti dal Congresso Usa agli stanziamenti 
per la Sdì - Contatti preliminari bruscamente interrotti - Polemiche nella coalizione 

Dal nostro inviato 
BONN — I tagli alle spese 
militari Usa Imposti dal 
Congresso rischiano di avere 
conseguenze pesanti anche 
§er 11 centro-destra a Bonn. 

tanno già riaccendendosi, 
infatti, i contrasti sulla par* 
teclpazlone delle Imprese te­
desche allMnlzlativa di dife­
sa strategica» (Sdi). I liberali 
e una parte della Cdu, cioè le 
componenti della maggio­
ranza che non avevano visto 
con grande entusiasmo la 
conclusione, nel marzo scor­
so, dell'accordo-quadro con 
gli Stati Uniti, vedono con­
fermate le ragioni del loro 
scetticismo e accusano la 
Cancelleria e la Csu di 
Strauss di aver troppo incau­
tamente affrettato 1 tempi 
del «si» a Washington. 
Strauss è subito passato al 
contrattacco accusando di 
•disfattismo» 1 rivali e riba­
dendo che 11 valore della par­
tecipazione tedesca alta Sdì 
non è «venale», ma 'politico». 
Ancora più preoccupati, e 
amareggiati per la piega che 
stanno prendendo gli avve­
nimenti, sono comunque gli 
ambienti Industriali. 

Il problema è semplice: 
quanto più si riducono gli 
stanziamenti per la Sdì, tan­
to più sono destinate a cre­
scere le pressioni di un'indu­

stria americana perché le 
commesse non vengano affi­
date alla concorrenza euro­
pea. Dopo le prese di posizio­
ne del Congresso, sono già 
giunti l segnali di un Irrigidi­
mento a favore del «madie in 
Usa». Pressioni cui né la Ca­
sa Bianca, né, tantomeno, 11 
Pentagono, sembrano poter 
o voler opporsi. In Germania 
si ha notizia di contatti preli­
minari che sono stati bru­
scamente Interrotti senza 
spiegazioni. Secondo il gene­
ral manager di un'importan­
te azienda che opera nel 
campo dell'optronlca, l'uni­
ca speranza per le imprese 
tedesche che mirano a qual­
che commessa è a questo 
{>unto quella di affrettare 1 
empi, prima che le concor­

renti americane riescano a 
bloccare tutto. 

Si sta rivelando, insomma, 
più che fondata la preoccu­
pazione che l tanto decantati 
(a suo tempo) «benefici» della 
partecipazione alla Sdì si 
tradurranno, alla fine, in un 
limitato numero di subap­
palti in settori ben circoscrit­
ti, la cui guida resterà salda­
mente in mano alle aziende 
Usa. 

Tanto è fondato questo ti­
more che, a quanto si sa, gli 
americani starebbero già in­
sidiando l'unico contratto di 

un certo rilievo firmato fino­
ra da una ditta della Germa­
nia federale. È quello della 
bavarese Messerschmidt-
Bolkow-Blohm che per un 
totale di 38 milioni e 800 mila 
dollari (del quali però già 
stanziati solo 2 milioni) do­
vrebbe impegnarsi nella rea­
lizzazione di una piattafor­
ma spaziale. Prospettive mi­
gliori avrebbero la Zelss e la 
Schott Optical Glass (ottica 
di precisione e optronlea), 
prive di serie concorrenti ne­
gli Usa, i cui contratti, però 
sono quasi Insignificanti: 
984 mila dollari (899 mila già 
stanziati) e 400 mila (346 mi­
la). L'unica altra impresa te­
desca che figura nella lista 
dei grandi contratti perfezio­
nati è la Interatom, che do­
vrebbe realizzare ricerche 
sui laser per 4 milioni e 100 
mila dollari (225 mila stan­
ziati). Sarebbero bloccate, 
invece, le trattative per la 
Dornler (prodotti aerospa­
ziali) che pure fu, con la 
Mbb, la più entusiasta capo­
fila della campagna per la 
partecipazione alla Sdì. 

Né meglio — secondo le 
informazioni di parte tede­
sca — vanno le cose per 
quanto riguarda la parteci­
pazione di Imprese della 
Gran Bretagna, il cui gover­

no fu 11 primo a firmare rac­
cordo-quadro con Washin­
gton (e dopo Londra e Bonn 
toccherebbe, come è noto, a 
Roma). Delle cinque imprese 
ed enti che figurano nella li­
sta del grandi contratti, 11 
Rutheford Appleton Labora-
tory (ricerca sul laser), la 
Atomlc Energy Authorlty 
(ricerca su armi a particelle 
neutre), 11 ministero della Di­
fesa (sistemi anti-missili tat­
tici), la General Electric (bat-
tle Management) e la Logica 
(software per battle Manage­
ment), per ben due, 11 R.A.L. 
e la Logica, finora, non è sta­
to erogato neppure un cente­
simo. In compenso sarebbe­
ro arrivate richieste di rldl-
scutere gli impegni. Il totale 
delle somme promesse in 
tutti e cinque i contratti, co­
munque, non è esaltante: 33 
milioni e 200 mila dollari. 

Ambienti tedeschi, dato il 
quadro, esprimono più che 
scetticismo sulle speranze 
nutrite dalle aziende italiane 
che contano su una prossi­
ma stipula dell'accordo tra 
Roma e Washington: la Sele-
nla e la Fiat arriverebbero 
tardi e comunque nel mo­
mento peggiore. SI dovreb­
bero accontentare delle bri­
ciole delle briciole. 

Paolo Soldini 

SUDAFRICA 

Rabbiose reazioni 
del regime alle 
sanzioni decise 
dal Senato Usa 

JOHANNESBURG — Il regime razzista di Pretoria ha riser­
vato una reazione rabbiosa al pacchetto di sanzioni che 11 
Senato americano ha approvato contro 11 Sudafrica. Ne ha 
parlato Ieri in una conferenza stampa 11 vice ministro dell'in­
formazione Louis Nel, che ha anche accusato 11 Congresso 
nazionale africano (Anc) di essere responsabile delle due 
esplosioni avvenute domenica sera nel Transvaal orientale, 
che hanno provocato la morte di cinque persone. Le esplosio­
ni sono avvenute nel pressi del centro agricolo di Nelsprult, a 
circa 300 chilometri da Johannesburg. Nella prima sono 
morte tre donne e due bambini neri; nella seconda una donna 
bianca e uno del suol figli sono rimasti feriti. Nessuno ha 
finora rivendicato la responsabilità dell'attentato. L'Anc, ha 
affermato Nel, è responsabile «di questi orrendi atti di terro­
rismo, eppure non è condannata dal mondo esterno». «Il so* 
stegno e l'appoggio dato a coloro che perpetrano tali assassi­
ni!... dimostrano ancora una volta 11 doppio gioco applicato 
nei confronti del Sudafrica», ha detto ancora Nel. Riferendosi 
alle sanzioni decise dal Senato americano, il rappresentante 
del governo di Pretoria ha ripetuto l'argomento preferito dal 
regime, che, cioè, le misure punitive «non distruggeranno 
l'economia sudafricana. Esse avranno però un effetto molto 
negativo sull'occupazione». Il vice ministro ha sostenuto mi­
nacciosamente che un blocco all'esportazione di carbone col­
pirebbe il lavoro di 3Bm)la neri, e l'esistenza di 200mlla perso­
ne che vivono In base a questo lavoro. «Sarà come una guerra 
chimica: ognuno ne soffrirà», ha aggiunto Nel, che ha poi 
colto l'occasione per polemizzare contro 11 vescovo Desmond 
Tutu, noto fautore delle sanzioni. «Il vescovo Tutu — ha 
detto Nel — è completamente lontano dal punti di vista e dai 
sentimenti della maggioranza della popolazione nera in Su­
dafrica». Anche 11 ministro degli Esteri Botha ha espresso, in 
una dichiarazione alla radio governativa, la sua irritazione 
per le sanzioni decise dal Senato americano. «È un peccato — 
ha detto — che il Senato non si renda conto che iniziative del 
genere possono danneggiare gli Interessi americani... È altre­
sì evidente che il Senato americano non si preoccupa degli 
interessi del neri sudafricani». 

FRANCIA 

Quattro neofascisti dilaniati 
dalla bomba che trasportavano 
Sono saltati in aria nel centro di Tolone mentre preparavano un attentato - Tra le vittime il 
capo dell'organizzazione razzista «Sos France» - Era stato candidato nel partito di Le Pen 

TOLONE • I resti dell'«Alfa Romeo» dopo l'esplosione 

PARIGI — Quattro terrori­
sti dell'estrema destra fran­
cese hanno perso la vita a 
Tolone per l'esplosione di un 
potente ordigno che — con 
ogni probabilità — stavano 
innescando. Finora una sola 
delle vittime è stata identifi­
cata. Si tratta di Claude No­
blla, già esponente del 
•Fronte Nazionale» di Le Pen 
(estrema destra) e fondatore 
dell'associazione razzista 
«Sos-France». 

L'esplosione — avvenuta 
nel cuore della notte — è sta­
ta tanto tremenda da sve­
gliare un Intero quartiere. I 
quattro neofascisti stavano 
viaggiando su un'Alfa Ro­
meo immatricolata nel di­
partimento del nord. La sce­
na che si è presentata davan­
ti agli occhi del primi soccor­
ritori è stata raccapriccian­
te. La vettura era ormai un 

ammasso di lamiere contor­
te, con 1 quattro occupanti 
dilaniati e resi irriconoscibi­
li. Testimoni hanno riferito 
di aver visto sparsi in un rag­
gio di centinaia di metri 
frammenti metallici e di abi­
ti. La tremenda esplosione 
ha provocato anche un in­
cendio — subito domato — 
di un edificio e ha mandato 
in frantumi le finestre di nu­
merosi Immobili del quartie­
re. 

Secondo gli Inquirenti 1 
quattro terroristi stavano 
trasportando nella loro vet­
tura da quattro a cinque chi­
li di esplosivo plastico. Un 
esplosivo che avrebbe dovu­
to servire per compiere un 
attentato contro la sede del-
l'assoclazlone «Sos raclsme» 
(un'organizzazione che lotta 
In Francia contro ogni for­
ma di razzismo), che ha la 

propria sede a qualche deci­
na di metri dal luogo dell'e­
splosione, in un quartiere del 
centro appunto, abitato da 
numerosi nordafricani. 

L'ipotesi che i quattro neo­
fascisti stessero per compie­
re un attentato è confortata 
proprio dal ritrovamento di 
alcuni volantini con scritte 
razziste. In alcuni di questi 
— semlbruclatl — vi si legge 
la sigla «Sos France», in altri 
la frase: ti nostri amici sono 1 
francesi, lasciate stare la 
Francia». 

•Sos France», creata poco 
prima delle elezioni legislati­
ve del marzo scorso, e stata 
finora guidata proprio da 
Claude Noblla, ex candidato 
alle europee del 1984 e alle 
amministrative dello stesso 
anno per 11 Fronte nazionale. 
Noblla, che era nato ad Alge­
ri nel 1943, l'anno scorso ave­

va guidato, In occasione di 
un'altra consultazione loca­
le, una lista dissidente dal 
partito di Le Pen. 

Mentre scriviamo la poli­
zia non è ancora riuscita ad 
identificare le altre tre per­
sone che si trovavano nel­
l'Alfa Romeo Insieme a 
Claude Noblla. Ma gli Inqui­
renti sperano di risalire al 
nomi delle tre vittime quan­
to prima. E ieri sono state 
sentite decine di persone ap­
partenenti all'organizzazio­
ne razzista di Noblla. 

Prima dell'Identificazione 
ufficiale del fondatore di 
«Sos France», 1 neofascisti 
del Fronte nazionale hanno 
diffuso un comunicato che 
auspicava di sapere «chi sia­
no 1 manipolatori e gli Istiga­
tori» dell'esplosione di Tolo­
ne. La risposta come si è vi­
sto è arrivata poco dopo. 

SUD-EST ASIATICO 

Hanoi, Phnom Penh 
e Vientiane ai cinesi: 
pronti a un incontro 

HANOI — I ministri degli 
Esteri del Vietnam, della 
Cambogia e del Laos hanno 
concluso Ieri la loro seme­
strale conferenza (durata 
due giorni) con l'auspicio di 
normalizzare le relazioni con 
la Cina. Il vietnamita 
Nguyen Co Thach, 11 cambo­
giano Hun Sen (che è anche 
primo ministro) e il laotiano 
Phoun Siphaseuth si sono 
detti disposti a incontrare 
rappresentanti di Pechino «a 
qualsiasi livello e In qualsia­
si luogo». Il comunicato con­
clusivo della riunione affer­
ma che I tre paesi Indocinesi 
•si sforzano costantemente 
di normalizzare le relazioni e 
di stabilire rapporti di buon 
vicinato» con il popolo cine­
se. Nel documento si afferma 
In particolare la volontà 
vietnamita di avviare collo­
qui con la Cina per migliora­
re 1 rapporti. È noto che tra 
Vietnam e Cina c'è stata una 
sanguinosa guerra di fron­
tiera nel febbraio-marzo 
1979, quando le truppe di Pe­
chino invasero 11 Vietnam In 
risposta all'occupazione 
vietnamita della Cambogia. 
Ancora recentemente si sono 
verificati scontri di frontiera 
— fortunatamente di ben 
minore entità — tra i due 
paesi. 

Il Vietnam, che in Cambo­
gia rovesciò tra la fine del 
1978 e l'inizio dell'anno suc­
cessivo 11 regime del khmer 
rossi, mantiene ancora un 
forte contingente In questo 
paese. Hanoi non ha mal for­
nito cifre ufficiali circa la 

sua consistenza, limitandosi 
ad annunciare una serie di 
ritiri parziali e ad affermare 
che entro 11 1990 tutte le 
truppe vietnamite si saranno 
ritirate dal territorio cambo­
giano. Tuttavia 1 cinesi e l tre 
movimenti della guerriglia 
cambogiana (quello guidato 
dal principe Sihanouk, quel­
lo di destra guidato dal prin­
cipe Son Sanne e quello dei 
khmer rossi) hanno sempre 
affermate che 1 ritiri vietna­
miti mascherano In realtà 
una semplice rotazione di 
truppe da combattimento. 
Secondo fonti occidentali, 11 
contingente vietnamita at­
tualmente in Cambogia am­
monterebbe a 150mlla uomi­
ni. 

n comunicato conclusivo 
della conferenza Indocinese 
esprime poi l'apprezzamento 
del tre paesi per «l'incondi­
zionato appoggio» fornito lo­
ro dall'Unione Sovietica. La 
cosa assume un particolare 
significato perché alcuni os­
servatori occidentali a Ban­
gkok avevano notato una 
certa freddezza vietnamita 
nei confronti delle aperture 
di Gorbaciov alla Cina, con­
tenute nel discorso di Vladi­
vostok dello scorso 28 luglio. 
Inoltre gli osservatori occi­
dentali avevano notato un 
certo riserbo delle fonti viet­
namite nel commentare l'in­
contro, avvenuto a Mosca la 
scorsa settimana, tra 11 se­
gretario generale del Pc viet­
namita Truong Chlnh (in 
Urss per un periodo di rispo­
so) e il leader sovietico Ml-
khall Gorbaciov. 

PAKISTAN 
Brevi 

Non accenna a placarsi 
la rivolta contro Zia 

Morti in tutto il paese 
KARACHI — Altre sette 
persone sono rimaste uccise 
Ieri nella provincia meridio­
nale di Sind nel corso di vio­
lenti scontri che hanno visto 
Impegnati, da una parte, le 
forze di polizia e 1 militanti 
della Lega musulmana pa­
chistana (al potere) e, dall'al­
tra, quelli del partito del po­
polo (Ppp, all'opposizione) 
che chiedono la liberazione 
del loro leader e nuove ele­
zioni. Lo hanno reso noto 
fonti vicine all'opposizione. 

Secondo le stesse fonti, tre 
persone sono morte nel corso 
di uno scontro a fuoco tra 
membri della Lega musul­
mana e militanti del «Ppp» 
nella città di Shahdadpur. 

La polizia non ha conferma­
to queste Informazioni. Sem-
Ere l'opposizione ha reso no-

> che altri quattro suol mili­
tanti sono stati uccisi, uno a 
Sakran dalla polizia e altri 
tre a Karachi. 

In altre città 1 manifestan­
ti antlgovernatlvl hanno at­
taccato alcune stazioni fer­
roviarie, mentre in altri luo­
ghi sono state date alle fiam­
me alcune banche. 

A Karachi sono morte due 
persone rimaste gravemente 
ferite l'altro Ieri dal colpi 
esplosi dal poliziotti, mentre 
una terza persona è morta In 
seguito all'inalazione di gas 
lacrimogeni. Lo hanno reso 
noto fonti dell'ospedale di 
Karachi 

Ucciso un colonnello in Spagna 
MADRID — Uncotonnetediart}g»wi<è«irtouttàsolari«^a»V^»Ta»<. nei 
pressi di Vitorìa. nei Paesi Baschi. La vittima » trovava n un ristoraci» quando 
quattro individui sono entrati nel locato sparandoci a bruciapelo. Gfi attenta­
tori. forse dell'Età, sono riusciti a fuggire. Il rmfitare. José Picaioete Gonzatez. 
ara addano al quarti» generala dar artiglierìa di Burgos. 

L'Irate bombarda due petroliere 
BAGHDAD — Altre due petroeere «ano state bombardate daTaviezione 
irakena. Rado 8aghdad ha annunciato che ritira notte radiazione ha colpito 
un tgrande obiettivo navale», termine generalmente usato per inescare petro-
fcere. A mata mattinate * stata invece colpite mentre si trovava • sessanta 
chiomeui da Sèri la superpetroliera «Aitarne». 230mea tornatela <§ stazza, 
al servizio probabìrnente degB siriani. Non si segnalar» vittime tra i 3 0 
membri deVeqwpaggn. 

Lubbers a novembre in Urss 
L'AJA — • premier olandese Ruud Lubbers ed i ministre dagR Esteri Vanda» 
èVoefc, si i achei » » » in visita ufficiale in Urss a 2 0 e 31 novembre. Incontre-
ranno Gorbaciov e a miniSiro degB estari Shevardnadza. 

Peres prossimamente in Camerun 
TEL AVIV — n primo ministro i«rasiano Shimon Peres si recherà prossima­
mente in Camerun per partecipare «Ma cerimonia di ria»ecciamen«o date 
relazioni diplomatiche tra i due Stati. Lo ha riferito rad» Gerut stemma. 
Attualmente p i Stati africani che hanno relazioni con tarsale tono Zaire, 
Liberia • Costa d'Avorio. 

Cile: sequestrato ufficiale 
SANTIAGO — Un ufficiato superiore* stato sequestrato ieri rnsnina e Santia­
go da un groppo di sconosciuti armati. L'azione non * stata rivende sta. 

Australia: no a manovre con Usa 
CANBERRA — L'AutvaEa non parteciperà ale manovre mOtari con gt Stati 
Uniti previste nelle Pappine a causa data decisione americana di vendere 
cerea» a prezzo agevolato a Urss • Cina, traduàonaft mercati 

STATI UNITI 

Piacciono ai ricchi 
le tasse di Reagan 

Annunciata una rivoluzione fiscale - Da 14 aliquote a due - Fine 
della progressività - Imposta massima: dal 50 al 28 per cento 

WASHINGTON — La noti­
zia ha tenuto senza difficoltà 
la prima pagina di tutti 1 
giornali. Non era del tutto 
inaspettata, ma II clamore 
non per questo è stato meno 
vasto: 11 sistema fiscale ame­
ricano cambia faccia: basta 
con 11 rosario sterminato del­
le aliquote, basta con la ca­
terva di detrazioni che face­
vano la gioia di aziende e li­
beri professionisti, basta con 
i principi di progressività 
che «taglieggiano» 1 redditi 
mano a mano che si alzano. 
Tutto questo apparterrà al 
passato. Da gennaio si volta 
pagina: aliquote molto più 
snelle, appena due con qual­
che minima variante, quote 
fisse per tutti in maniera da 
agevolare 1 redditi più bassi 
ma premiare soprattutto 
quelli più alti, niente dedu­
zioni o detrazioni cervelloti­
che, meno soldi dalle perso­
ne fisiche, più contribuzioni 
da parte delle imprese. In­
somma, una rivoluzione. 
Reagan l'aveva promessa 
agli elettori durante la cam­
pagna per 11 rinnovo del 
mandato ed ora può affer­
mare di aver mantenuto la 
parola con due anni di anti­
cipo. A meno che Camera e 
Senato, che si ritroveranno a 
settembre per approvare le 

nuove misure, non facciano 
brutti scherzi. Ma è un'ipote­
si che quasi tutti i commen­
tatori scartano. 

Alla stesura del nuovo si­
stema fiscale si è giunti at­
traverso una estenuante bat­
taglia parlamentare. Came­
ra e Senato, una a maggio­
ranza democratica, l'altra 
repubblicana, avevano ap-

?trovato due progetti lontani 
ra loro mille miglia. I punti 

di discordanza erano un cen­
tinaio. Una commissione di 
22 tra deputati e senatori si è 
messa al lavoro per trovare 
una mediazione. Un'opera 
da certosini, fatta di mille 
piccoli scontri e di altrettanti 
compromessi, ma alla fine la 
soluzione è stata trovata. 122 
mediatori, riuniti In seduta 
comune, l'hanno approvata 
all'unanimità. 

Sinora le aliquote erano 
un guazzabuglio: ben 14 sca­
glioni di reddito con contri­
buzioni tra l'I 1,5 ed il 50 per 
cento. Da gennaio saranno 
soltanto due: una del 15% 
per redditi netti fino a 17.8D0 
dollari (29.750 per le coppie); 
un'altra del 28% per 1 redditi 
superiori (con però un 33% 
su parte dei redditi oltre 
71.900 dollari). Un'imposta­
zione, come si vede, che ta­
glia di netto col principio 
della progressività per cui 

chi più ha più deve anche 
percentualmente pagare al 
fisco. Insomma, una manna 
per l redditi alti che vedono 
calare l'aliquota massima 
dal 50 al 28%. Per controbi­
lanciare lo scontento del più 
poveri (che si vedono cresce­
re le aliquote più basse 
dall'11,5 al 15%) viene previ­
sto un incremento della quo­
ta esente. A storcere il naso 
saranno soprattutto 1 ceti 
medi: sono in qualche ma­
niera penalizzati dalle nuove 
aliquote e soprattutto hanno 
meno possibilità di aggirare 
11 fisco, visto il drastico sfol­
timento delle spese che si 
possono portare In deduzio­
ne. 

Da tutto questo, l'erario 
Usa ne uscirà con circa 170 
miliardi in meno di entrate. 
Un «regalo» che il debito 
pubblico americano non può 
permettersi. La riforma è 
prevista a costo zero. Meno 
tasse per le persone, dunque, 
ma più tasse per le Imprese 
con una particolare atten­
zione per 1 «capital gain», gli 
incrementi speculativi di ca­
pitale (giochi in borsa sotto 1 
6 mesi) che verranno trattati 
come reddito ordinarlo. Ma 
non tutti in America sono 
convinti che Reagan riuscirà 
a far pagare alle Imprese 
quel che regala alle famiglie. 
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Fa discutere la satira su Deng e Hu 
PECHINO — L'avvenimento non poteva 
passare inosservato. Ed infatti, decine di let­
tori hanno scritto o telefonato al «Jlefang Rl-
bao», 11 più diffuso quotidiano di Shanghai, 
per dire la loro sulle due vignette apparse In 
ultima pagina a Ferragosto. Riportavano, 
cosa mal successa prima, la caricatura di due 
leader cinesi tuttora in carica: Deng Xiao-
plng e Hu Yaobang. Il primo, appassionato 
giocatore di bridge, veniva ritratto con le 
carte in mano sotto la didascalia •moderniz­
zazioni alla cinese». Il secondo era raffigura­
to nella posa di direttore d'orchestra mentre 

una scritta spiegava che Hu stava dirìgendo 
l'orchestra delle riforme. Le ripercussioni tra 
1 lettori sono state sostanzialmente positive. 
•Molti — ha scritto 11 giorno dopo "Jlefang 
Rlbao" — le hanno trovate piacevoli e hanno 
detto che resteranno negli annali della storia 
del fumetto cinese. Ma altri, molto pochi, 
hanno telefonato per accusare il giornale di 
aver "imbruttito" 1 dirigenti del partito e del­
lo Stato». «Invece — si difende fi quotidiano 
— pubblicare i loro disegni serve a dimostra­
re che sono persone come le altre e non divi­
nità». 
NELLA FOTO: le caricatura di Hu 

SUDAN 

Rivendicato dai ribelli 
rallentato all'aereo 

KARTUM — n governatore 
militare della provincia del­
l'Alto Nilo, COL Simon Ma-
rang, ha confermato ieri uf­
ficialmente che tutte le 60 
persone (57 passeggeri e tre 
membri d'equipaggio) del 
«Fokker Friendshlp* in volo 
da Malakal e Kartum sono 
morte per l'abbattimento del 
velivolo da parte del querri-
glleri deir.Eserclto di libera­
zione del popolo sudanese» 
(Spia), che ieri ha rivendica­
to la responsabilità dell'at­
tentata 

n governatore !ia anche 
confermato che ti «Fokker* è 
stato colpito da un missile 
terra-aria Sam 7 di fabbrica­
zione sovietica poco dopo 11 

decollo da Malakal, ed è pre­
cipitato a sette chilometri 
dall'aeroporto. La maggior 
parte delle vittime che erano 
dirette a Kartum erano don­
ne e bambini. Secondo il 
Stornale «Al-Syam» a bordo 

ell'aereo c'era anche 11 capo 
della polizia di MalakaL 

La dichiarazione del go­
vernatore è la prima confér­
ma che tutti 157 passeggeri e 
1 tre membri dell'equioagglo 
dell'aereo delle «Sudan Air­
ways» sono rimasti uccisi. 
Un diplomatico occidentale 
che ha visto la lista del pas­
seggeri ha escluso che vi fos­
sero degli stranieri. 

All'agenzia di notine su­
danese Suna, testimoni ocu-

FILIPPINE 

Ancora un complotto 
contro Cory Aquino 

MANILA — Nuovo complotto per uccidere Corazon Aquino. Ieri 
la polizia ha tratto in arresto James Lazo, commerciante di auto­
mobili, ex tergente dell'aviazione. Secondo l'accusa, assieme ad 
•Uri due uomini sarebbe stato incaricato di uccidere la presidente 
delle Filippine. Finanziatore del complotto sarebbe un curino di 
Lazo, residente nelle Hawaii e stretto collaboratore, di Marcos. 
Intanto, in un dima di forte tensione per le rivelazioni a raffica su 
tenutivi di destabilizzazione della giovane democrazia, e giunto 
ieri a Manila il presidente della commissione esteri del Senato 
americano, Richard Lugar. Si è incontrato con Corazon Aquino cui 
ha consegnato una lettera personale di Reagan. Al centro degli 
incontri le relazioni tra i due paesi e gli aiuti economici che le 
Filippine si aspettano dagli Stati Uniti. Cory Aquino sarà in visita 
ufficiale in America a metà settembre. In quell'occasione si incon­
trerà con Reagan t urrà un discorso al Congresso riunito in seduU 
congiunta. 

I rapporti con Pinochet 
improntati a confusione 

WASHINGTON — La politica deu'araministnmone verso il regi­
me di Pinochet pare ormai fatu di giri dì valzer. L'ultimo esempio 
viene dalla recenU visita a Santiago del gen. Gelvin. Secondo il 
•New York Times* questo avrebbe indicato a Pinochet precise 
condizioni per il sostegno Usa: legalizzazione dei partiti politici, 
registro elettorale, fine delle torture, inizio dei colloqui conToppo-
sizione. Al rifiuto del dittatore, Galvin avrebbe prospettato la 
possibilità che gli Suti Uniti si oppongano alla concessione dì 
prestiti al Cile da parte di organismi tnUrnazìonali. Sono in vista 
finanziamenti per 250 milioni di dollari da pane della Banca mon­
diale e di 300 milioni da parte della Banca inuramericana per k> 
sviluppo. Il «New York Times* cìuva «funzionari dell'amministra-
zione» quali fonti delle sue informazioni. Ma da SanU Barbara un 
altro funzionario della Casa Bianca si aftretUva a smentire: «Nes­
suno vuole bloccare i fondi a Pinochet». Insomma, la confusione 
più totale. 

Shultz chiede più spazio 
per le merci americane 

TOKIO — L'ambasciatore degli Suti Uniti Mike Mansfield ha 
rimesto «I ministro degli Esteri Tadashi Kuranari un messaggio 
congiunto del segretario di Suto George Shultt e del segretario al 
Tesoro James Baker sui Umi dì politica economica. Lo riferiscono 
fonti uffìrioM secondo le quali i due esponenti di Washington, pur 
«•tenendosi formalmenu dall'entrare nel merito della politica in­
uma del Giappone, consigliano di dare al bilancio supplementare 
di settembre ti carature di una manovra espansionisu in modo da 
facilitare l'assorbimento di prodotti importati dagli Suti Uniti. In 
caso contrario, affermano Shultz • Baker, sarà diffìcile cviure 
misure proteziontsU già proposu al Congresso degli Suti Uniti. 
La svalutazione del dollaro, sceso da 240 a 153 yen, non ha impedi­
to che a luglio la bilancia del Giappone risultasse ancora attiva di 
&£2 miliardi di dollari con l'incremento del 25% proprio sul mer­
cato statunitense. 

lari hanno detto che il missi­
le ha colpito un motore in­
cendiandolo. Tre giorni di 
lutto nazionale sono stati 
proclamati dal governo. 

L'esercito di liberazione 
aveva minacciato di sparare 
su qualsiasi aeroplano che 
avesse sorvolato 11 territorio 
controllato dallo Spia. Ve­
nerdì il movimento secessio­
nista, che è formato da guer­
riglieri animisti e cristiani in 
opposizione ai musulmani 
del Nord, aveva accusato il 
governo di progettare una 
nuova offensiva nel Sud del 
paese con l'aiuto di una non 
Identificata potenza stranie­
ra. I ribelli dello Spia hanno 
l'appoggio dell'Etiopia. Re­
parti dello Spia operano da 
oltre un anno attorno a Ma­
lakaL il capoluogo della pro­
vincia delPAlto Nilo che di­
sta 750 chilometri da Kar­
tum. 

A Ginevra la Croce rossa 
Internazionale ha annuncia­
to di avere annullato tutti 1 
voli di emergenza per l'invio 
di viveri al sud del Sudan, 
dove due milioni di persone 
stanno morendo di fame an­
che a causa della ribellione. 
n portavoce della Cri, Serge 
Caccia, ha detto che 1 voli 
iniziati giovedì scorso, sa­
ranno sospesi definitiva-
menu se la Cri riceverà con­
ferma che lo Spia Intende 
sparare anche agli aerei di 
soccorso. 

Tutti 1 voli di linea con 
Kartum sono stati sospesi 
anche in relazione ad uno 
sciopero proclamato dal per­
sonale dell'aeroporto suda­
nese che lamenta Insuffi­
cienti misure di sicurezza e il 
ritardo con cui le autorità 
hanno dato la notizia del di­
sastro. 
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di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 

A LTRE date e altri momenti 
/u importanti e difficilissimi fanno 

SM. parte della storia per arrivare alla 
Repubblica. Dopo lo sbarco alleato 

di Salerno (10 settembre 1943), i tedeschi 
decidono freddamente di fare «a pezzi» 
Napoli, ma la gente si ribella eroicamente: 
sono le famose «Quattro giornate», quando 
gli scugnizzi, i vecchi, le donne, marinai, 
soldati e carabinieri costringono alla 
ritirata i nazisti. Da quel momento, tutto 
pare muoversi più rapidamente, ma per 
arrivare all'epilogo saranno necessari 
mesi e mesi: battaglia a Cassino distrutta, 
battaglia a Monte Lungo dei soldati del 
nuovo esercito italiano, sbarco di Anzio, 
liberazione di Roma, lotta, strada per 
strada, dei partigiani a Firenze. Poi, la 
liberazione di Bologna e, infine, 
l'insurrezione a Genova, Milano, Torino e il 
ritorno alla «normalità». Che «normalità» 
hanno intorno gli italiani in quel periodo? 
Che cosa erediterà, più tardi, la 
Repubblica? Le citta sono cumuli di 
macerie, le fabbriche quasi tutte a pezzi, le 
ferrovie sbriciolate. Manca la luce, manca 
l'acqua e i morti si contano a migliaia. 
Altre migliaia di soldati sono dispersi, 
uccisi, prigionieri in Grecia, nelle steppe 
russe, in Jugoslavia, in Africa. Chi è 
rimasto vivo non sa neanche come tornare 
a casa. C'è chi, con la divisa ancora 
addosso, è salito in montagna, anche fuori 
d'Italia, con i partigiani per combattere i 
nazisti. Non ci sono più scuole, le casse 
della Banca d'Italia sono state svuotate e 
l'unico lavoro sicuro è quello di adattarsi a 
smassare le macerie. Per andare da Roma 
a Milano ci vogliono giorni e giorni di 
viaggio fortunoso. Su tutto il territorio, 
sulle spiagge e nei campi, ci sono ancora 
mine e migliaia di bombe inesplose che 
dilaniano e mutilano i bambini che hanno 
ricominciato a giocare. I partigiani — 
secondo i conteggi ufficiali — hanno 
pagato la lotta sui monti con 35.828 caduti 
e 21.168 mutilati e invalidi. La battaglia 
politica, intanto, è ripresa subito per 
cacciare il re e i partiti, per la 
ricostruzione del paese, sono al governo 
tutti uniti. È tornata anche la libertà di 
stampa e con i giornali e la radio, senza 
censure, si comincia a «scoprire» l'Italia 
del dopoguerra: una povera e devastata 
Italia. Tornano i soldati. C'è chi è arrivato 
a piedi dall'Africa o dalla Grecia; altri 
sono spariti e non se ne saprà mai più 
nulla. Americani e inglesi hanno sempre le 
loro basi sulla penisola. Per mangiare si fa 
di tutto: migliaia di donne, per sfamare 
figli e mariti, sì prostituiscono ai soldati e 
non lo fanno di nascosto. Che vergogna ci . 

Suo essere a cercare di sopravvivere? 
[asce il contrabbando (anche del pane, 

ovviamente), nascono bande di ladri e 
•rivenditori» di ogni cosa: di qualunque 
cosa per l'esattezza. Si ballano quei nuovi 
straordinari «motivetti» portati dagli 
americani, ma sipiange leggendo sui 

fpornali che. a Roma, sono state scoperte 
e Fosse Ardeatine con tutti i massacrati e 

che nella risiera di San Sabba, a Trieste, 
sono stati uccisi migliaia di ebrei. Gli 
«sfollati» (avevano abbandonato le città 
sotto i bombardamenti) rientrano nelle 
case o costruiscono enormi e disperanti 
baraccopoli a Napoli, Roma e Milano. E un 
dramma che andrà avanti fino agli anni 
sessanta. Tombolo (Livorno), la più grande 
base americana in Italia, è diventata un 
pauroso e sconvolgente «bordello» 
all'aperto. Ci sono camion degli alleati che 
vanno in giro a raccogliere «belle ragazze 
italiane» che siano disposte a trasferirsi in 
quella sperdutissima ma ormai famosa 
località. E poi ancora si scoprono le 
atrocità, le torture, le fucilazioni di massa 
e le impiccagioni. Si sente parlare, per la 
prima volta, della pensione «Jaccarino» in 
via Tasso a Roma e di altri luoghi di orrore 
in ogni città. Si scoprono le stragi di 
Marza botto, le fucilazioni di Torino e l'alto 
prezzo pagato nella guerra da tutti gli 
italiani: in Emilia-Romagna, in Toscana, 
nel Lazio, nel Veneto, in Alto Adige, a 
Trieste, in Campania, nelle Marche o in 
Puglia. La gente sente parlare di una 
località dalnome strano: Cefaionia. I 
nazisti vi hanno fucilato quasi una intera 
divisione di soldati italiani (più di 
cinquemila) che non avevano voluto cedere 
le armi senza combattere. Per la prima 
volta, i giornali parlano anche di quello che 
le «camicie nere» di Mussolini hanno fatto 
in Grecia, in Africa, in Jugoslavia e 
raccontano della pietà che i soldati 
dell'Armata Rossa hanno avuto per i 

Kiveri alpini della «Julia» mandati in 
ussia a combattere nelle pianure gelate, 

persino con le divise estive. E quali 
drammi nelle famiglie? Soldati che non 
sono più tornati, altri che arrivano 
sconvolti e inebetiti Altri ancora che, dati 
per scomparsi, rientrano e trovano le 
mogli in lutto o risposate e i figli che hanno 
già cercato nuovi padri Tra l'altro, 
cominciano a rientrare anche coloro che 
hanno creduto in Mussolini sino all'ultimo 
e che, ora, sono circondati dall'odio e dal 
disprezzo. Anch'essi dovranno pur 
ricominciare a vivere «normalmente» e 
lavorare. Il quadro politico è più noto: la 
•svolta di Salerno» con il rientro di 
Togliatti che chiama all'unità per la 
stretta finale nella lotta antifascista, 
l'abdicazione di Vittorio Emanuele III a 
favore del figlio Umberto che diventa «il re 
di maggio», fattività dei Comitati di 
liberazione nazionale, l'elezione dei primi 
sindaci espressione della Resistenza. 
Quindi Enrico De Nicola viene eletto capo 

Srowisorio dello Stato per tutta la durata 
ella Costituente. Dalla battaglia per la 

Repubblica si arriverà poi alla rottura, nel 
governo, dell'unità antifascista. 

Ringraziamo, per la cortes* collaborazione, 
Kitti Bolognesi, Cesare Colombo e Laura 
Patattani Schibler 

Quando finisce la seconda guerra mondiale il paese è 
distrutto e umiliato - Si è ritrovato unito solo nella 
lotta per la libertà - Ovunque, fame e disperazione 
La battaglia nelle grandi città per cacciare 
nazisti e fascisti - Le dimensioni della tragedia 
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Ecco 
ereditò 
la Repubblica 

A sinistra, sopra al 
t i tolo: soldati italiani 

che r ientrano in 
nave da Casablanca. 

La foto ò stata 
scattata da Federico 
Potcllaninel 1946. 
Qui a sinistra: una 

immagine dei 
bombardamenti su 
Milano. Una donna 
cerca di recuperare 

qualcosa t ra le 
macerie. Nel tondo. 
bambini a scuola nel 

1946. Sot to: si 
comincia a 

ricostruire anche a 
Milano. Siamo nel 

1945. a pochi giorni 
dalla liberazione. 

Manovali e murator i 
abbattono le case 

pericolanti. Tutte le 
grandi ci t tà furono 
duramente colpite 
dai bombardamenti 
alleati. Fu det to poi 

che là incursioni 
erano state ordinate 

per creare, nella 
popolazione, uno 
astato d'animo di 
resa». Migliaia di 
mort i e immani 

distruzioni: questo 
fu il r isultato. Il 70 % 
del parco ferroviar io 

italiano, per 
esempio, r isultò 

perduto per sempre. 
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A sinistra: ecco come era ridotta la 
Galleria dì Milano allertine della guerra. 
Più votte l'opera del Mengoni era stata 
spezzonata e colpita dalle bombe. Qui 
sotto, i «trasporti» pubblici della città. 

Niente autobus o tram: si doveva, 
quindi, arrangiarsi come era possibile. 
Ancora sotto: il «servizio» privato di 
taxi sempre a Milano. È. un triciclo a 

pedali con tanto di tassametro. Il 
cliente ha già preso posto. 
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Sotto il tìtolo: bambini di una città 

del Nord giocano con le armi 
abbandonate dai nazisti in fuga. 
Motti di loro saranno martoriati 

proprio dai residuati beffici: 
proiettili di artigfierìa inesplosi. 

bombe d'aereo, bombe a mano a 
mine. A sinistra: senzatetto 

milanesi si sono costruiti una 
baracca, RI tutte le grandi città 

sorsero, cosi, vere e proprie «città» 
di emarginazione e povertà • due 
passi dai centri storici. Siamo nel 

1946. Qui sotto: ecco gS 
stabtRmenti Uva di Piombino 

distrutti dai bombardamenti a dai 
nazisti in ritirata. 
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LA STANZA È AL 
BUIO. Tenue e luci­
do, it filamento 
membranoso sfio­
ra il viso della ra­

gazza addormentata. Esile 
come uno stelo d'erba, per­
corre il profilo della ma­
scella come in ma carezza 
e si sofferma ali angolo del­
la bocca, quasi indeciso se 
Proseguire verso le labbra. 

oi, bruscamente, inter­
rompe la sua esplorazione e 
viene riassorbito all'interno 
dell'orecchio. La ragazza 
continua a dormire tran­
quilla, e nel buio della stan­
za non si ode il minimo ru­
more. Anche la piccola tele­
camera appollaiata in un 
angolo vicino al soffitto 
sembra ammutolita, ma il 
suo occhio cieco continua a 
registrare nel silenzio. 

Lo schermo si spense di 
malavoglia, lasciando indù-

1 giare dietro il cristallo opa-
', co una luminescenza azzur­
ra rastra. I due uomini seduti 

al banco elettronico non sì 
| mossero, affascinati loro 

malgrado da quel chiarore 
! spettrale. Poi il più giovane 
j dei due, quello con il naso 
: affilato e gli occhiali dalla 
I montatura metallica, voltò 

di scatto il capo verso l'al-
tro, un individuo robusto e 
dai capelli grigi che indos-

| sava un camice bianco iden­
tico al suo. 

«Ora mi credi? Le cre­
di?.. 

L'uomo più anziano non 
aprì bocca. Sembrava anco­
ra ipnotizzato dallo scher­
mo vuoto del monitor. 

Naso affilato sospirò. 
«Ormai sono tre giorni che 
la riprendiamo, ventiqua-
tr'ore su ventiquattro. Sta­
notte il... l'ospite si è fatto 
vivo. Anche agli infrarossi, 
l'immagine è nitida e ben 
contrastata. Quella cosa è 
reale e a sangue caldo, sem­
pre che abbia una circola­
zione sanguigna, e vive den­
tro di lei. Dentro la sua te­
sta. per la precisione. Come 
lei ha sempre sostenuto». 

Capelli grigi chinò il ca­
po, /issandosi le mani in 
grembo. Il collega più gio­
vane rimase a osservarlo in 
silenzio per quasi un minu­
to, poi sospiro ancora. 

Il citofono accanto al mo­
nitor lanciò un frinire insi­
stente e ripetuto. Naso affi­
lato sollevò il ricevitore e 
restò in ascolto, poi rispose 
con un brusco «Si, fra poco 
sarà pronto* e riappese. 

«II direttore?» chiese sot­
tovoce capelli grigi 

L'attro annui con una 
smorfia. «Ha fretta. Non ve­
de l'ora di poter spedire un 
nastro con qualcosa di con­
creto al Consiglio». 

«Ha paura» lo corresse 
capelli grigi «Tutti hanno 
paura». 

Naso affilato esitò. Lo 
stupiva quel rapido cambia­
mento nel modo di fare del 
collega. «Paura?» ribattè. 
«Forse perché è una cosa 
che non capiscono». 

Capelli grigi gli lanciò 
| un'occhiata quasi divertita. 
| «Tu la capisci?» gli chiese. 

B Un nuovo segnale dal ci­
tofono permise a naso affì-

i lato di non rispondere. Que-
; sta volta prese il ricevitore 
• e rimase in ascolto per un 
; minuto buono, accontentan-
i dosi di un semplice «Sì» pri-
I ma di riattaccare 

«Mandano a prendere il 
nastro fra dieci minuti». 

Capelli grìgi inarcò le so» 

Firacciglia. «Hanno davvero 
retta. E forse davvero pau­

ra». Sembrò riflettere con lo 
sguardo sul monitor spento. 
Poi indicò la piastra di regi­
strazione «Riawolgi gli ul­
timi dieci minuti di nastro. 
Voglio fame una copia». 

Naso affilato allungò au­
tomaticamente una mano 
verso 1 comandi, poi arrestò 
a mezz'aria il movimento. 
«Perché? Cosa vuoi farne?». 

Capelli grìgi alzò le spal­
le. «Nulla. Ma ho il sospetto 
che l'originale non farà più 
ritorno in questo laborato­
rio. E a noi potrebbe servi­
re». 

i 

'Quindi, adesso avete una 
prova» dice eoa an sorriso 
la ragazza sedata sul letto. 
La stanza è illuminata dal 
sole che entra da una fìtte» 
stra ricoperta da una grata 
metallica. 

D medico più giovane lan­
cia un'occhiata al collega 
più anziano, che sorride a 
sua volta fissando la pazien­
te. «55» dice capelli grigi 
•Ma è una prova che non ci 
rivela mollo. Dimostra solo 
che dentro di lei c'è qualco­
sa che J nostri strumenti 
non riescono a rilevare*. 

'Forse perché non sapete 
ancora dove cercare». 

Capelli grigi annuisce, 
sempre sorridendo. «O co­
me cercare. Può darsi, cer­
to. Per questo vorremmo 
che lei ci aiutasse di più». 
'Come?: 

'Un prelievo cerebrale». 
La ragazza aggrotta la 

fronte. •Volete aprirmi il 
cervello e ucciderlo?». 

n medico più anziano 
scrolla il capo. 'Non voglia' 
mo uccidere nessuna TVòo 
sappiamo nemmeno che co­
sa stiamo cercando. Voglia' 
mo solo prelevare una mi-

Figli dell'uomo 
di GIANNI MONTANARI 

re una sorta di creatura au­
tonoma, una specie di feto 
dotato di una futura indi­
pendenza dal corpo ospite. 
Temo che, di questo passo, 
fra poco rispolvererai il mi­
to di Atena». 

Naso affilato sembrò col­
to di sorpresa. «Atena?» ri-
f>eté. «Non ci avevo pensato, 
e lo giuro. In effetti...». 
Capelli grigi fece un ge­

sto brusco. «Lascia perdere, 
ti prego. Brancoliamo già 
abbastanza nel buio senza 
che tu aggiunga qualche pa­
rallelo con un mito greco. 
L'unica cosa che sappiamo 
con relativa certezza è che 
nel cervello di questa ra­
gazza si è sviluppato qual­
cosa di anomalo, che questo 
sviluppo ha provocato una 
crescita organica non ri­
scontrabile con esami fisici 
o clinici, e che la base nu­
cleica del cervello in que­
stione è mutata in modo ra­
dicale». 

«Una mutazione prodotta 
dall'ambiente, probabil­
mente da radiazioni». 

«Può anche darsi, ma 
l'ambiente siamo ormai noi 
a crearlo, ci piaccia o no. E 
in questo caso, i dati di cui 
disponiamo sono insuffi­
cienti. Quella crescita ano­
mala, che indubbiamente è 
capace di filtrare per osmo­
si nel canale uditivo esterno 
e di consolidarsi in chissà 
quale modo, possiede inol­
tre limitate capacità di mo­
vimento. Punto e a capo. 

Gianni Montanari è nato a Piacenza nel 1949, dove attualmente 
vive. Ha iniziato a occuparsi di fantascienza nel 1969, curando con 

Vittorio Curtoni «Galassia» e lo «Sfbc». Come curatore si è 
occupato anche dei «Fantapocket» Longanesi, della «Bur-

Fantascienza» e della «Biblioteca di Fantasy & horror» per la 
Mondadori. Come autore, ha pubblicato tre romanzi («Nel nome 

dell'uomo», 1971; «La sepoltura», 1972; «Daimon», 1978), due opere 
di critica («Ieri, il futuro», 1977), una storia della fantascienza 

britannica con monografie su Hoyle, Wyndham, Russell, Clarice e 
Ballarti, e una guida al genere, «La fantascienza»), oltre a una 

trentina di racconti Diverse sue opere sono state tradotte in 
Svezia, Germania, Francia e Stati Uniti. Ha svolto una ricca 

attività come traduttore fra il 1970 e il 1985. Dalla fine del 1985 
dirige per la Mondadori le testate «Urania», «I classici», 

«Millemondi», «I massimi» e «Altri mondi», quest'ultima nata di 
recente. Fra i suoi hobby, i fumetti, gli scacchi e i wargames. 

Che si tratti di una specie di 
antenna, di una terza mano, 
di una crescita tumorale in­
solita o del tuo figlio cere­
brale illegittimo, e ancora 
tutto da stabilire». 

•Ma la ragazza e quella 
cosa riescono a comunica­
re!». 

«Questa è una tua illazio­
ne». 

•Noi eravamo là, quan­
do...». 

«Quando lei si è grattata 
una tempia?». 

Naso affilato serrò con 

forza le labbra. Restò silen­
zioso per qualche secondo, 
poi annuì controvoglia. «Hai 
ragione» mormorò. «Ci ser­
vono ajtri esami, altri con­
trolli. È una cosa troppo im­
portante per viziarla con il­
lazioni personali». 

Portò di nuovo lo sguardo 
sul viso della ragazza che 
per tutto quel tempo era ri­
masto immobile, congelato 
nel suo sorriso, sul monitor 
del videoregistratore. «Le 
possibilità, sono enormi e in­
credibili. È come se fossimo 
dinanzi a una porta chiusa. 
Tu hai parlato di un'anten­
na, di una terza mano, e io 
di un figlio, ma non hai pen­
sato a qualche altra chiave? 
L'anima, i sogni, la concre­
tizzazione di chissà quale 
pensiero o desiderio. La 
mente e la materia fuse in 
modo indissolubile. Quel 
cervello è la stanza di un te­
soro». Sospirò. «Sì, il mio di­
fetto è quello di fantastica­
re... ma c'è un punto che 
nemmeno la mia fantasia 
riesce a chiarire». 

«Quale?» mormorò capel­
li grìgi. 

«La ragazza si è presenta­
ta spontaneamente all'isti­
tuto, dicendo di avere 
"qualcuno" nel cervello, e 
se non fosse stata la nipote 
di un primario nessuno l'a­
vrebbe ascoltata. Quando 
poi ce l'hanno affidata, a noi 
sono occorsi tre giorni per 
scoprire che c'era qualcosa 
di vero. Tutto è partito da 
lì». 

«E allora?». 
•Perché è venuta all'isti­

tuto? In questi giorni l'hai 
sentita anche tu/Non pensa 
di essere malata, e non vuo­
le chiedere l'eliminazione 
di... di quella cosa. Perché è 
venuta, dunque?». 

Capelli grigi appoggiò il 
mento su una mano. Anche 
lui, ora, fissava il viso sorri­
dente sul monitor. «Non lo 
so» rispose. «Lei non lo ha 
mai detto chiaramente, e le 
spiegazioni possono essere 
tante». Abbozzò un sorriso 
tirato. «E fantasiose, come 
quelle di un mio giovane 
collega». Fece una pausa, 

trattandosi l'attaccatura 
ei capelli sopra un orec­

chio. «Un malato di cancro 
può rivolgersi a un istituto 
specializzato per avere un 
responso definitivo. Una 
persona convinta di avere 
qualche malattia può fare 
lo stesso per avere rassicu­
razioni o una conferma. 
Sualcuno persuaso di posse-

ere qualcosa che non cono­
sce può venire qui a chiede­
re aiuto, anche senza con­
fessarlo apertamente. Una 
persona convinta di avere 

Sualcosa da donare al mon-
o può farsi viva per cono­

scere meglio, o per fare co­
noscere meglio agli altri, 
l'entità del suo dono». Piegò 
le labbra in una smorfia 
scherzosa. «Oppure, una ra­
gazza madre potrebbe veni­
re da noi a informarsi su chi 
può essere stato il padre... e 
su come risulterà il figlio». • 

Naso affilato distolse lo 
sguardo dal monitor e guar­
do quasi con affetto il colle-
{[a. «E tu — chiese — a qua-
e spiegazione credi?». 

Capelli grigi piegò il viso 
sulla mano. «Non saprei. So­
no uno scienziato, quindi 
aspetto di avere tutti ì dati 
possibili prima di pronun­
ciare il mio modesto ver­
detto. Il caso mi interessa 
personalmente e voglio cer­
care di comprenderlo quan­
to più possibile». Sembrò 
esitare. «Tuttavia, se un mio 
fantasioso collega mi chie­
desse una perizia a prima 
vista, potrei propendere per 
la ragazza madre... purché 
il figlio fosse di razza buo­
na». 

Naso affilato sorrise. 
Anche capelli grigi sorri­

se, accarezzandosi la tem­
pia con due dita. 'Perché in 
tondo l'uomo è una buona 
razza, non credi figliolo?» 
pensò. 

nuscola sezione dello strato 
superiore del suo cervello, 
per poterla poi analizzare 
m laboratorio. E un inter­
vento chirurgico molto 
semplice e deltutto indolo­
re. Useremmo una sonda la­
ser miniaturizzata.-». 

Il medico si interrompe, 
poiché la ragazza ha smesso 
di ascoltarlo. Chinando il 
capo, ha sollevato la mano 
destra alla tempia e ora si 
accarezza il lobo temporale 
con due dita. 

I due medici restano im­
mobili, in silenzio. Finché la 
ragazza non solleva di nuo­
vo gli occhi *Va bene» dice 
con tono pacato. •Quando 
volete farlo?». 

E l'immagine registrata 
si congela sul suo sorrisa 

• • • 

Naso affilato picchiò con 
un dito sul viso sorrìdente 
dietro il cristallo del moni­
tor. «Ecco! In questo mo­
mento aveva appena rice­
vuto il permesso del suo 
ospite. Ti ripeto che sì era 
messa in contatto con lui1». 

•Per chiedergli se poteva­
mo andare a largii visita 
con una sonda cerebrale?» 
Capelli grìgi arricciò gli an­
geli delle labbra in un sorri-
so sarcastico. «Presumi gii 
che un ammasso batterico 

dotato di intel­

ligenza e di pensiero auto­
nomo?». 

«Non è soltanto un am­
masso batterico». 

Capelli grìgi inarcò un so­
pracciglio. «E allora cos'è? 
Un alieno fiorito nel suo 
cervello?». 

Naso affilato si morse un 
labbro. «È una mutazione. 
£>eve.essere una mutazio­
ne». 

«Su questo non ci sono 
dubbi., anche se la riduzio­
ne della pressione endocra­
nica può essere spiegata in 
altri modi Però rimangono 
i mutamenti del nucleico e i 
valori eccessivi di norepine-
frìna. In quel cervello sono 
cambiate parecchie cose, e 
anche a livello molecolare». 

«E quale credi sia stata la 
causa?». 

Capelli grigi spalancò la 
bocca come se volesse aspi­
rare una gran boccata ira-
ria, e invece rimase perfet­
tamente immobile con la 
bocca aperta e gli occhi 

8untati sull'immagine fìssa 
ella ragazza che sorrideva 

sul monitor. Infine richiuse 
la bocca. •Radiazioni?» 
mormorò. 

Anche naso affilato ripor­
tò lo sguardo sul monitor. 
•Radiazioni certo» ripetè. 

Capelli grìgi fece una 
smorfia. «Ormai sono più di 
quarant'anni che tutti in un 

modo o nell'altro, irradiano 
l'ambiente in cui viviamo. 
Con bombe atomiche o cen­
trali nucleari, tutti scarica­
no rifiuti nel nostro orto e 
sulle nostre teste. Non è il 
primo caso che si presenta». 

Naso affilato staccò di 
colpo gli occhi dall'immagi­
ne congelata sullo seberma 
«Ma questo è un primo caso. 
perché è diverso da tutti gli 
altri! Qui non ci sono mal­
formazioni o disfunzìonige-
neuebe, ma una nuova for­
ma di vita». 

Capelli grigi gli lanciò 
un'occhiata dura. «Una nuo­
va forma di vita? Stiamo 
parlando dello stesso caso 
oppure stai scrivendo un ro­
manzo? Finora sappiamo 
solo che nel suo cervello è 
cresciuto qualcosa, e questo 
qualcosa potrebbe essere 
anche simile a una forma­
zione tumorale». 

«Un tumore capace di 
estroflettere appendici dal­
le orecchie per pura e sem­
plice osmosi controllata?». 

Capelli grigi esitò. «Un tu­
more forse diverso dagli al­
tri, ma da questo a definirlo 
una nuova forma dì vita™». 

Naso affilato non si arre­
se. «Tu hai visto quel fila­
mento che si muoveva men­
tre lei dormiva, e hai visto 
anche I risultati della bio­
psia. Non è rimasto un solo 
valore nella norma. Credi 

veramente che quel fila­
mento sia solo una manif e> 
starìooe ortoplasroica delia 
sua attività onirica? O che 
si tratti semplicemente di 
una crescita cellulare ano* 
mala?». 

Capelli grigi sembrò ag­
grapparsi a quest'ultima 
frase. «Vorresti negare che 
tutto, in questo dannato ca­
so, è anomalo?». 

Naso affilato tirò un pro­
fondo respiro. «No. Quella 
ragazza e anomala, certo. 
Ma è anomala anche la vita 
che conduciamo da quaran­
t'anni a questa parte, ed è 
anomala soprattutto la si­
tuazione in fanti altri ospe­
dali come il nostro. Con 
l'aumento dei suicidi e degli 
isterismi di massa, questo 
non è uà periodo storico al­
legro. Però tu hai vólo che 
fra la ragazza e la sua crea­
tura esiste un equilibrio. 
Hai visto che lei riesce a co­
municare con quella cosa!». 

Capelli grìgi fece una 
smorfia. «Ne sei davvero 
convìnto?». Indicò il viso 
sullo schermo. «Cosa credi 
che penseranno di questo al 
Consiglio? Ormai avranno 
già digerito tutti I nastri e i 
risultati delle analisi indi­
ti i nostri rapporti Credi 
che lanceranno una campa-
fna per dare il benvenuto ai 
futuri ospiti dei nostri cer­

velli? Perché dovrebbero 
pensare che questo caso è 
destinato a ripetersi? E se 
anche così fosse, chi ti dice 
che tutti i suicidi degli ulti­
mi anni non siano stati pro­
vocati appunto da mutazio­
ni simili? Qualsiasi medico 
legale si sarebbe lasciato 
ingannare, visto che gli esa­
mi clinici sono inattendibi­
li». 

Naso affilato aggrottò la 
fronte. «E probabile che la 
causa dei suicidi sìa stata 
proprio questa» mormorò. 
«Persone che non riusciva­
no a rendersi conto del cam­
biamento, che non sapevano 
accettarlo o trovare un 
equilibrio. Credi che sia fa­
cile vivere eoo., con una 
specie di figlio illegittimo 
nel cervello?». 

Capelli grigi fece un'altra 
smorfia. «Che immagine 
grottesca™». 

•Grottesca?» scattò naso 
affilato. «Cosa ci trovi di 
grottesco in una situazione 
simile?». 

«Nulla, personalmente. 
Ha è grottesco definire "fi­
glio" quella cosa nella sua 

«Preferiresti chiamarlo 
mostro?». 

Capelli grigi alzò le spal­
le. •una definizione non 
esclade l'altra. Quello che 
non capisco è la tua fissa-
zione nel volerla considera- t 
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Senso della luce 
e valori tonali 
accompagnano 

le opere del 
maestro di Berna 
Ora Venezia gli 
rende omaggio 
con una mostra 

di disegni 
provenienti 

da collezioni 
private italiane 

e straniere 

Paul Klee, «Duelli». 1933 
«. *~->* . - * 

colore è Klee 
Nostro servizio 

VENEZIA — La mostra del disegni 
di Paul Klee, verso la quale, dobbia­
mo confessarlo, eravamo un po' pre­
venuti, si è Invece rivelata una piace­
vole sorpresa: questo Paul Klee nelle 
collezioni private, sia pure su carta, è 
pur sempre e quasi tutto un Klee di 
alta qualità. La mostra (targata 
Mazzotta), aperta al ristrutturando 
Museo di Ca' Pesaro fino al mese di 
ottobre, è dunque tutta di pezzi pro­
venienti da collezioni private italia­
ne ma soprattutto straniere, eviden­
temente interessate non tanto alla 
prestigiosa firma del maestro berne­
se quanto piuttosto alla qualità delle 
opere. 

La grandissima fortuna esposltlva 
dell'opera di Klee che ha portato an­
che in anni recentissimi a diverse e 
successive mostre in Italia e all'este­
ro, non nuoce mal al desiderio di co­
noscenza del suo lavoro, sia per il 
piacere che ogni volta se ne ricava. 
sia perché la sua produzione fu tanto 
copiosa che se ne possono sempre 
trarre nuove e utili scoperte; così è 
anche In questa occasione che ci pro­
pone molti pezzi per la prima volta in 
Italia. La fortuna di Klee è forse an­
che dovuta al fatto che la sua opera è 
quanto di meno monocorde si possa 
pensare e purtuttavia, figurativa o 
astratta che sia, Ìntimamente fedele 
a se stessa. Il percorso delia mostra, 
rigorosamente cronologico e legato 
alle tappe biografiche, prende le 
mosse dal primi anni o meglio dal 
Klee diciottenne — ma come è noto 
dal disegni infantili conservatici dal­
la sorella fu un artista precocissimo 
— quando, ormai affrancato dal mo­
delli, si esercita sul vero, paesaggio o 
figura che sia, tanto che 11 dato di 
realtà rimarrà poi sempre 11 punto di 
partenza, magari nascosto dalle Infi­
nite elaborazioni emotive e intellet­
tuali dell'artista, di quasi tutto 11 suo 
lavoro. 

Cosi è per le opere realizzate nel 
•13 e nel *14, anche durante e dopo 11 
viaggio a Tunisi, dove l'artista rima­
ne folgorato dalla scoperta del colo­
re, una scoperta attesa da tempo, an­
zi desiderala con urgenza e tanto ap­
pagante che lo induce ad annotare 
nel diario: «...Interrompo 11 lavoro, 
un senso di conforto penetra profon­
do in me, mi sento sicuro, non provo 
stanchezza. Il colore mi possiede. 
Non ho bisogno di tentare di affer­
rarlo, mi possiede per sempre, lo sen­
to. Questo è 11 senso dell'ora felice: lo 
e 11 colore slamo tutt'uno. Sono pit­
tore...». 

Parole profetiche come si vede 
perché Klee, ora come sempre, non 
cercherà 11 pittoresco (né tantomeno 
Ulusorletà prospettiche), ma qualco­
sa di più sottile, impalpabile. Il colo­
re che si fa elemento portante della 
composizione, il colore che ne accen­
tua, in senso tutto intellettuale, la 
struttura e la elaborazione fantasti­
ca. 

Klee era già In contatto con Kan-
dlnskij, Franz Marc e altri del «Cava­
liere azzurro» insieme al quali aveva 
esposto (e l'amicizia con Macke li 
porterà a fare Insieme 11 viaggio in 
Africa); aveva conosciuto poco dopo 
anche Delaunay e il lavoro di Picas­
so e Braque; tutti rapporti ed espe­
rienze che lo avevano avviato a una 
ricerca cromatica e poi al chiarimen­
to personale di questa secondo l'esal­
tazione della potenza emotiva e, in­
sieme, organizzativa del colore e del­
la luce nella composizione. 

Caffé a Tania o Nel deserto (1914) 
sono acquarelli fondati su un gioco 
sottile di valori tonali secondo un 
ritmo quasi geometrico, con un vago 
residuo di visione prospettica ma 
tutta emozionale, nei primo, decisa­
mente astratto, per riquadri affian­
cati o sovrapposti, nel secondo. Ed il 
colore è protagonista anche in com­
posizioni successive che non partono 
dal «dato di natura», come gli acqua­
relli con lettere e numeri (con fun­

zione puramente pittorica) o con al­
tre figurazioni solo frutto di fantasia 
poetica dell'artista. Ma Klee, si dice­
va, parte soprattutto dall'ispirazione 
reale — paesaggio, architettura, og­
getto, animale o persona che siano 
— per usarlo come sottile canovac­
cio alla trama del suo tessuto creati­
vo, fantastico, Il reale assunto In una 
dimensione psicologica libera e dun­
que personale, lontanissima dal na­
turalismo. 

In questo senso si deve vedere lo 
splendido Ascesa della luna (1925) 
dove geometrie colorate e un soffuso 
notturno hanno la pienezza evocati­
va e magica quasi di onda musicale 
(si Immaginano 1 tetti delle case, 11 
silenzio della notte, 11 chiarore della 
luna...). Sono, questi, gli anni della 
Bauhaus, tra Weimar prima e Des-
sau dopo l'accusa di «bolscevismo» 
da parte del regime nazista, anni In 
cui Klee lavora fianco a fianco con 
Groplus, Kandlnskij, Moholy Nagy, 
Breuer... In direzione di una ricerca 
che diviene sempre più rigorosa (an­
che se divaricata rispetto agli Indi­
rizzi degli altri), tutta tesa ad una 
personale sperimentazione che ren­
da «razionale» l'irrazionale, che dia 
forma intellettuale alla semplice for­
ma sensibile. 

Klee osserva la natura e compila 
delle regole riconducendola a sche­
mi geometrici; ma la sua è pur sem­
pre una geometria non-oggettiva 
con regole e normative tutte perso­
nali anche se poi il risultato e una 
«geometria» di sentimento universa­
le. Anzi, Il «dato di natura» viene via 
via stilizzandosi nel contorni fino a 
diventare puro geroglifico, segno 
grafico che ha valore In se stesso, 
poetico funambolismo della penna 
che lnsegue 1 suoi non-sense e f aereo 
sentire che la guida. Le creazioni 
sembrano addirittura essere frutto 
di un affioramento del moti del su­
bconscio, quasi un automatismo psi­
chico — e Klee espose anche con 1 
Surrealisti, a Parigi, nel 1925 — che 

si organizza però secondo una lucida 
volontà d'arte. Si vedano in questo 
periodo Fantasmi materializzati 
(1923), la Coppia di divinità (1924) o 
Con il serpente — Immagine di pian­
te (1924). Molto si è insistito nei saggi 
del catalogo sull'Isolamento di Klee 
rispetto alle Avanguardie artistiche 
del suo tempo, ma le opere stesse 
smentiscono questa separatezza che 
non è comunque disinteresse, anche 
se è vero che la peculiarità della sua 
ricerca fu così forte da riattlrarlo 
sempre nel suo alveo. 

Intanto, negli anni Trenta, U sen­
timento di una «tragedia della spiri­
tualità», come egli la chiamava, sì in­
tensifica: il peso della corporeità, 
l'esserne prigionieri mentre si vor­
rebbe essere completamente liberi, 
«alati» e padroni della propria «mobi­
lità psichica» accentuano quella ten­
sione In qualche modo tragica che 
fino ad allora era stata appena vela­
ta dietro alle opere. Sono, questi, gli 
anni delle persecuzioni del regime 
che lo spingono lontano dalla Ger­
mania e bollano la sua arte come 
•degenerata», e sono gli anni dolenti 
della malattia. E questi acquarelli 
parlano anch'essi dell'Incupirsi del 
clima: alla felicità coloristica, alle 
lievi geometrie, al segno pur ironico 
e svagato degli anni Venti si sostitui­
sce nel decennio che segue una forte 
semplificazione delle composizioni, 
del segno che diventa, greve ed ele­
mentare, quasi un graffito primor­
diale impiegato per il suo valore 
espressivo. Ed ancora è presente la 
natura Intesa come totale esperienza 
sensibile organizzata ed interpretata 
da un pensiero pur sempre Indomito 
che gu aveva fatto scrivere alcuni 
anni prima: «^Cerchiamo anche In 
ciò di conservare la precisione: la 
macchina funziona abbastanza bene 
ma la vita funziona molto meglio. La 
vita mostra e crea». 

DedeAuregfi 

Con lo smantellamento del grande 
complesso milanese se ne va un 

pezzo di storia dell'industria 
italiana. Un film di Silvio 

Soldini sulla fabbrica che muore 

Addio 
vecchia 
Bicocca! 
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Settembre 1969. è 11 giorno della prima, grandiosa manife­
stazione nazionale del metalmeccanici. A Torino decine di 
migliala di operai e studenti hanno sfilato per la città. A 
Milano la Pirelli è In lotta. Lotta dura, come spesso In quegli 
anni. Alla Bicocca un corteo Interno ha dato sfogo alla pro­
pria esasperazione rovesciando e accatastando decine di au­
tomobili di proprietà della ditta. Un gruppo di studenti, di 
ritorno dalla manifestazione torinese, arriva jn viale Sarca e 
si mescola ai capannelli davanti al cancelli. È11 tramonto. 1 
lampioni Interni della grande fabbrica sono già accesi. Dal 
cancelli lo sguardo prende d'infilata un viale che taglia in 
due gli edifici. Una luce gialla un po' fantasmatica piove su 
una lunga teoria di automobili con le ruote rivolte al cielo e 
con 1 vetri fracassati. Lo spettacolo è crudo e al tempo stesso 
affascinante. Improvvisamente la voce di uno studente si 
alza sopra 11 brusio. La battuta è Ironica e fulminante: «Com­
pagni, questa è artet». Il ricordo è personale. CI è tornato alla 
mente, dalla nebbia dei tempi, vedendo scorrere le Immagini 
della vecchia Pirelli che Silvio Soldini — il giovane film-
maker milanese autore dell'ormai noto Giulia in Ottobre — 
sta montando alla moviola. 

Sono spezzoni di un medio-metraggio direttamente com­
missionato dalla Direzione. Soldini precisa: «La richiesta mi 
è stata fatta direttamente dall'Amministratore Delegato. Ha 
visto 11 mio Voci celate, gli è piaciuto, e mi ha chiesto di girare 
una cosa slmile sulla Bicocca, cioè un film-documento sulla 
fabbrica che sta sparendo, ma anche un film di emozioni e di 
memoria». 

Il grande complesso di viale Sarca — come si sa — è desti­
nato al quasi completo smantellamento. I capannoni di Se­
gnalino sono già da tempo abbandonati. Alla Bicocca sono 
ancora in funzione il reparto cavi e 11 reparto gomme. Que­
st'ultimo è prossimo alla chiusura e al trasferimento — si 
dice — a Bollate, nell'hinterland milanese. GU operai sono 
più che dimezzati e a Bollate diminuiranno ancora. 

Sull'area della fabbrica si producono progetti futuribili. 
Questo giornale ha già dato conto a grandi linee del tre pro­
getti selezionati trai venti presentati. In buona sostanza — 
con varianti di gusto e d'Immagine architettonica — si pre­
vede la trasformazione dell'area in un grande spazio di ricer­
ca per le nuove tecnologie, una sorta di «Tecnocity» avanzata 
per l'anno 2000. Qualcuno prevede (progetto Gregottl) anche 
spazi per mostre e per iniziative culturali. 

La vecchia Bicocca se ne sta andando. Cancellata dallo 
sconvolgimento tecnologico Introdotto nel meccanismo pro­
duttivo capitalistico dopo la grande stagione delle lotte. Si 
porterà via un pezzo di storia dell'industria italiana e — 
insieme — uno spaccato di storia operaia. Una tradizione di 
complesse relazioni industriali e una lunga memoria di lotte. 

Il film di Soldini, pur dalle sparse immagini che abbiamo 
potuto vedere, sembra cogliere pienamente questo senso di 
dissolvimento, di Impotenza, di rabbia, di attesa della fine. 
Soldini piazza la macchina da presa di fronte a operai, tecni­
ci, impiegati e dirigenti, e 11 fa parlare. C'è chi dichiara un po' 
ingenuamente il proprio attaccamento a un posto di lavoro 
che non c'è più, chi si esalta per le battaglie operaie, chi risale 
con la memoria ad antichi scontri di classe; c'è chi — come 
l'alto dirigente — sottolinea paternallsticamente l'orgoglio 
di appartenenza, e chi esibisce tutto il suo grande smarri­
mento per la disgregazione di un nucleo di classe che è stato 
per lustri uno del simboli del movimento operalo milanese. E 
lo dichiara con nostalgia e delusione. 

Le frasi ricorrono: «superati 1 primi momenti difficili, ho 
capito che In fin dei conti alla Pirelli potevo guadagnarmi il 
mio stipendio»; «Quando sono entrato alla Pirelli l'impatto 
con la fabbrica è stato durissimo. Ma 1 miei compagni, tutti 1 
miei compagni mi hanno alutato»; «E stato difficile superare 
le grandi difficoltà di ambientazione ma sono stato aiutato 
da tutti e ho imparato a lavorare». E ancora: «Uno entrava In 
fabbrica e trovava gli operai uniti e compatti. Si era come 
una grande famiglia. Ora è tutto finito, tutti hanno voglia di 
andarsene». «In effetti » ci dice Soldini—per 1 nuovi assunti 
doveva essere una specie di trauma. Quando slamo entrati 
con la troupe siamo rimasti un bel po' sconcertati». 

Già, l'interno della Pirelli. In tanti anni di interesse per la 
fabbrica, di cortei, di schieramento nel movimento operaio, 
la Bicocca siamo riusciti a vederla solo dal cancelli. Del resto, 
tra 1 non addetti, chi è riuscito a vederla «dentro»? 

Noi l'abbiamo vista ora, con l'occhio della macchina da 
presa di Silvio Soldini Le gigantesche bobine rotanti del 
reparto cavi, l'unico che probabilmente resterà ancora in 
funzione. I fumi e 1 vapori del reparto gomme. Le grandi 
macchine, un po' obsolete, per la mescola e per la scolpitura 
del pneumatici. Il rumore ossessivo. Gli operai sovrastati dal 
mastodontici «mostri» meccanici. GU ampi spazi esterni, le 
ciminiere, le torri, 1 lunghi viali. Scarsa presenza umana. La 
Bicocca appare come un pachiderma fiaccato. 

Dall'altra parte di viale Sarca, gli edifici di Segnalino eva­
cuati da anni offrono una scenografia da film post-catastro­
fe. X grandi capannoni spogli, dalle mura sbrecciate, deserti. 
L'occhio della camera che fruga negU angoli, che indugia su 
spezzoni di tubi contorti, su grovlgU di cavi ammucchiati. 
Morbidi carretti che abbracciano lo spazio vuoto. Un fascino 
agghiacciante. Chissà se quell'antico studente troverebbe 1 
segni di un'«arte» operala anche In queste Immagini di archi­
tettura industriale cadente. 

Enrico Uvraghi 

In copertina disegnate su 
un elegante ma lugubre 
fondo nero una Beretta 7,65 
e tre calle (fiori molto slmili 
al giglio fiorentino) legate 
assieme da un nastrino trl~ 
colore. Un biglietto da visita 
giustamente inquietante 
per un libro di fantapolitica 
ambientato in Italia, tra 
Roma e Firenze, nel 1988, a 
dieci anni dal rapimento e 
dall'assassinio di uno stati­
sta italiano. Cario Bota, da 
parte delle Brigate Rosse, 

Fantapolitica ma non 
troppo, naturalmente, il 11' 
bro sembra avere più di una 
parentela con U caso Moro. 
Forse per questo è stato 
pubblicato In Inghilterra 
prima che in Italia, malgra­
do uno dei due autori sia un 
giornalista italiano, Paolo 
Vagheggi, trentaelnque an­
ni, corrispondente fiorenti' 
no del quotidiano Repubbli­
ca. L'altro autore i una don­
na, Magdalen Nabb, inglese, 
che dal 1975 si è stabtllta a 
Firenze e ha ai suo attivo 
quattro gialli (Morte di un 
inglese. Morte di un olande­
se, Morte In primavera e 
Morte In autunno), che han­
no la singolare caratteristi­
ca di essere ambientati a Fi­
renze e di avere come eroe 
un carabiniere. I maggiori 
editori Italiani hanno visio­
nato il manoscritto ma non 
hanno poi preso una deci­
sione definitiva. Un redatto­
re della casa editrice londi­
nese Collins di passaggio 
dall'Italia, Invece, lo ha Tetto 
e pubblicato. Con ti titolo 
The proaecutor (*Il procura-
tore»), fi racconto dell'assas­
sinio di Carlo Rota è appar­
so da poche settimane In In-

Esce in Inghilterra un «giallo» 
ispirato alla vicenda Moro 

Quel «COSO» 
in Italia 

non si vende 
ghllterra ed è stato subito 
segnalato da Christopher 
wordsworth, uno speciali­
sta in crime-story, nella sua 
rubrica sullObserver. 

Afa come mal questa sto­
ria, in cui si parla di terrori­
smo e di Grandi Vecchi, di 
segreti vaticani e di contro­
spionaggio, place agli Ingle­
si e desta poco interesse ne­
gli italiani? Non dovrebbe 
essere ti contrarto? 

«Me lo chiedo anche k» ri­
sponde Paolo Vagheggi. 
•Probabilmente è una que­
stione di costume editoriale. 
All'estero sono pronti a dare 
una chance, sono più elasti­
ci, più curiosi». 

Forse anche ii tema del li­
bro, così legato a vicende 
italiane, paradossalmente 
finisce per complicare le co­
se. «Olì Italiani sono stanchi 
del terrorismo, per anni 

hanno avuto a che farcì 
ogni giorno. Probabilmente 
a molti dì loro non piacere 
vederselo riproposto in un 
libro, o almeno così pensano 
gli editori» osserva Magda­
len Nabb. Comunque le dif­
ficoltà editoriali per il gene-
ree non solo per il soggetto, 
restano l'ostacolo maggiore. 
•In Inghilterra il giallo, U 
thriller è una tradizione». 

Eppure The prosecutor 
non è semplicemente un 
giallo. Il Sunday Times ha 
scritto che il romanzo pò» 
trebbe essere stato scritto 
da Francesco Rosi, è tatto 
con gli stessi materiali che 
hanno dato vita ai rum del 
regista di Cadaveri eccellen-

Videa di partenza rappre­
senta un vero e proprio cor­
to circuito narrativo: il so­
stituto procuratore Lapo 

Bardi scopre che lo statista 
assassinato dalle Br prima 
di morire è stato confessato 
edhartcerutol'estremaun-
xiooe da un alto prelato del 
Vaticano, monsignor Lazu-
relc Da qui parte Jlnchiesta 
cU Bardi, un personaggio ar­
rogante, con aUe spalle un 
matrimonio sbagliato, un 
duro eoe nel corso della sto­
rta scoprirà 11 mondo della 
tenerezza e del sentimenti. 
E scoprirà anche qualche al­
mi cosa molto più inquie­
tante. Secondo le migliori 
tradizioni del genere 1 due 
autori non si sbottonano sul 
Anale del libro. SI limitano 
soltanto a din che la verità 
non $l saprà mah Un atto di 
sfiducia, un segno di pessi­
mismo? «No, semplicemente 
una constttaslone, iipotes! 
più realistica, quella che 
tiene suggerita dalle crona­
che italiane degli ultimi 
ventanni» dice Vagheggi. 

Lldea è nata casualmen­
te. «Ho conosciuto Magda* 
lena un cocktail per llnau-
guraxfonedi una brutta mo­
stra. II libro è nato A, da una 
chiacchierata*. Perla Nabb 
la coincidenza lui qualcosa 
di «strale. «Volevo scrivere 
un romanzo che raccontas­
se la storia di un pentito 
ouand o no Incontrato Pao­
lo, che per alcuni anni ai è 
telereasato professional-
mente proprio di terrort-

FranoMco Rosi • Choffas Vano) 

Da quel momento la sto­
rta ha cominciato a prende-
n torma. Da una parte il la­
voro di documantaslone (rh 
lettura di atti processuali, di 
tutte * carte diaponiWM re­
lative alle vicende degli an­
ni di piombo, sopnuTucf hi 

scrupolosissimi, perfino 
una visita al Collegio ameri­
cano in Vaticano» tanto per 
Impratichirsi del mondo di* 
plomatlcox dall'altra la ste­
sura del racconto. «Tutti mi 
chiedono — dice la Nabb — 
come è possibile scrivere in 
due un libro. Io rispondo 
che non é possibile ma ag­
giungo che è molto bello. 
Scrivere è un mestiere soli­
tario condividerlo con un 
altro fa piacere». La divisio­
ne del lavoro tra 1 due coau­
tori è «tata precisa. A Va­
gheggi Il compito di curare 
U disegno generale, di assi­
curare la verosimiglianza 
«storica». Alia Nabb quello 
pia specificamente lettera* 
rio di dare vita e colore al 
personaggi. 

E ntalia del 1088 eoe Ita* 
Ila è? 

«E*««more un'Italia piena 
di misteri ma non è un pae­
se arreso, socialmente e 
Idealmente Indifferente. Per 
le strade, nel romanzo, pas­
sano continuamente cortei 
di pacifisti che spesso fini­
scono per scontrarsi con la 
pollala» rispondono I due 
autori 

n riferimento al caso Mo­
ro è solo un pretesto? 

•Tutto quello che si rac­
conta nel libro è frutto di 
pura intensione, non c'è 
niente di reale. Certo slamo 
rimasti sorpresi quando ab­
biamo letto di recente della 
riapertura dell'inchiesta re­
lativa al caso Moro disposta 
dal ministro MartlnazxolL 
Come al solito la realtà su­
pera la fiutone», 

Antonio D'Orrteo 
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«Settembre 
al Borgo»: 

il programma 
CASERTA — It Festival «Set­
tembre al Borgo» annuncia la 
sua XVI edizione, con un car­
tellone comprensivo di tutte le 
forme espressive che hanno 
caratterizzato fin qui la sfm* 
patica manifestazione. Il Fe­
stival si inaugura il 1° settem­
bre con il London Contempo» 
rary Dance Theatre, diretto 
da Robert Coan. Gli spettacoli 
come tutte le altre iniziative si 
svolgeranno quest'anno esclu­
sivamente negli spazi del Bor­
go medievale: la Piazza, il 

Duomo, la Torre, il Palazzo dei 
vescovi. Allo spettacolo di bal­
letto seguirà un «Omaggio» a 
Nino Taranto, realizzato dalla 
Compagnia napoletana «Il so­
le e la luna» diretta da Cristi­
na Donadio. Il testo è di Gen­
naro Magliuio e interverran­
no nella rappresentazione an­
che i pupazzi di Armando Da­
vid. Il 4 e 5 settembre si susse­
guiranno alcuni eventi spetta­
colari sulla figura di Federico 
II di Svevja, promossi dal Con­
sorzio cooperativo per Io spet­
tacolo di Bari, dalla Regione 
Puglia e dalla Regione Basili­
cata. Sì tratta di «non stop» 
coinvolgente lo spettacolo «Fe­
derico II di Svevia e San Fran­
cesco d'Assisi», con Giorgio Al-
bertazzi e la Bottega di teatro 
del Laboratorio di Barletta. I 
momenti musicali sono affi­

dati al Coro del Teatro Petruz-
zelli di Bari. Si avrà anche un 
recital di poesie di scuola nor­
manna e siciliana, a cura di 
Edoardo Sanguine.!, nonché 
un concerto di musiche anti­
che, eseguite dal gruppo La 
Reverdie. Il «non stop» preve­
de spettacoli per i più piccoli, 
proiezioni sui castelli del tem­
po di Federico II, nonché as­
saggi di «menu» d'epoca. 

115 e 6, la Compagnia Stabi­
le «Luigi Di Stasio», con il 
Gruppo Teatro Della Valle, 
presenta la «Erofilomachia», 
ovvero «Il duello d'amore e 
d'amicizia»; un testo di Sforza 
Oddi (1540-1611), quasi un 
«Romeo e Giulietta». La con­
clusione del Festival — il 7 — è 
affidata alla danza, con lo 
spettacolo dei «Ballets de Mon­
te-Carlo» diretti da Ghislaine 
Thesmar e Pierre Lacotte. 

Marradi, un 
omaggio a 

Dino Campana 
ROMA — «La gente di Marra-
di consegna alla propria tradi­
zione ancora una pagina cam-
paniana e al ricercatore l'oc­
casione di guardare ai molti 
aspetti sconosciuti della feno­
menologìa del poeta degli "Or­
fici"». Cosi Ugo De Vita, attore 
e autore di teatro, ha presen­
tato alla stampa la rassegna 
marradese, di cui è direttore 
artistico, dedicata al poeta Di­
no Campana, originario della 
cittadina in provincia di Fi­
renze. 

L'iniziativa si è inaugurata 

ieri con la mostra di scultura 
•Non cercare dov'è il sogno» 
(titolo di tutta la manifesta­
zione), con opere di Ferdinan­
do Codognotto e di Ermanno 
Gioacrhini, e proseguirà per 
una settimana, fino al 23 ago­
sto, con una serie di dibattiti e 
spettacoli tesi all'approfondi­
mento della figura del poeta, 
all'esposizione dei caratteri 
peculiari della sua creazione 
artistica. Per questa sera è in 
programma un atto unico de­
dicato a Pier Paolo Pasolini 
del Centro di Cultura popolare 
per il teatro. Io stesso che ve­
nerdì 22 presenterà «Esercizi 
di stile», un altro atto unico 
dedicato a Fassbinder. Molti 
gli incontri e tavole rotonde 
con professori universitari, 
studiosi e critici. Domani sera 
andrà in scena l'adattamento 
fatto dallo stesso De Vita de «I 
canti Orfici-, con la partecipa­
zione di Valentina Cortese. 

Gli 80 anni 
del regista 

Marcel Carnè 
PARIGI — Gran festa nel 
mondo del cinema per gli ot­
tantanni compiuti ieri dal ce­
lebre regista francese Marcel 
Carnè. Nato a Parigi il 18 ago­
sto del 1906, Carne aveva da­
vanti a sé una carriera di eba­
nista come il padre, ma già da 
giovane nutriva la passione 
per il cinema. Dopo alcune 
prove come regista di corto­
metraggi, proprio cinquan­
tanni fa, nel 1936, Carne fir­
mò la sua prima regìa di un 
lungometraggio; «Jenny, regi­
na della notte», sceneggiato 
dal poeta Jacques Prevcrt. 
Una straordinaria collabora­

zione, quella tra Carne e Pre-
vert, che durerà oltre dicci an­
ni. Insieme i due firmeranno 
alcuni grandi classici dei cine­
ma francese, con interpreti ec­
cezionali, quali Jean Gabin, 
Michele Morgan, Louis Jou-
vet, Jules Ilerri, Pierre firas-
seur e Michel Simon. Ma an­
che alcuni grandi musicisti 
collaborarono con loro: per 
esempio maurice Jaubert e Jo­
seph Kosma. I film nati da 
queste straordinarie collabo­
razioni sono — tra gli altri -
«Lo strano caso del dottor Mo-
lincaux», «Il porto delle neb­
bie», «Alba tragica». Ancora 
oggi Carnè è attivo: lo scorso 
anno, per esempio, ha presen­
tato un grande affresco com­
posto di diapositive e sequenze 
filmale. È membro dell'Acca­
demia delle Belle Arti france­
se ed è anche Commendatore 
della Legione d'onore. 

videoquida 
Raiuno, ore 13 

La grande 
danza 

del 
Bolscioi 

Il balletto Spartacus composto più di venti anni fa dall'incrollabi­
le direttore artistico del Balletto del Bolscioi, Yuri Grigorovitch, 
non sarebbe quello che è, e che continua ad essere (una pietra 
miliare del repertorio del complesso moscovita) se ad interpretarlo 
non ci fosse Vladimir Vassiliev. Eroe della danza sovietica, artista 
di classe e potenza uniche, Vassiliev, per il quale questo ruolo è 
stato creato, passerà alla storia anche per come appare in questo 
balletto ritagliato sulla musica di Kaciaturian. Per come lotta, 
caparbio e feroce contro la tirannia romana, per come ama, docile 
e appassionato, la sua schiava Frigia. Chi è Vassiliev? Se ancora 
non lo sapete, guardate il filmato offerto dalla «Maratona d'estate» 
di Raiuno (ore 13). Rispetto a come vi appare, Vassiliev oggi ha 
qualche chilo in più e molta energia di meno. A quarantasei anni, 
nel resto, un ballerino, specie un grande ballerino, comincia a 
dubitare della sua tibia e dei suoi polpacci, magari per raddoppia­
re l'intensità dello sguardo e le sfumature espressive. Ecco una 
ragione di più per non perdere questo ritratto di Schiavo in assolu­
to stato di grazia. Quando la zazzera bionda, il sorriso ora sadico 
ora angelico e la coscia in tensione formavano un quadretto perfet­
to; il Vassiliev più armonioso. 

Raiuno: alligatori grazie alla Rai 
Per la serie di Quark speciale (Raiuno ore 20,30) oggi Piero Angela 
ci offre un eccezionale servizio sulla vita degli alligatori, animali 
dalia bocca grandissima e dalia fame ancor più esagerata. Li ve­
dremo nel mosaico di isole e acque che si chiama incredibilmente 
Okefenokee, 180.000 ettari della parte sudorientale della Georgia. 
Qui un biologo e un operatore si sono presi la briga di vivere per 
tutto il tempo necessario a filmare le singolari abitudini degli 
animaloni di palude. E noi, che non abbiamo fatto un passo fuori 
di casa, ora ce li vediamo a domicilio per merito della tv. Grazie 
Rai. 

Raidue: l'assassinio di un poeta 
Eccolo di nuovo (Raidue ore 22,25) tra le repliche estive il film che 
ricorda l'assassinio di Federico Garda Lorca, il grande poeta spa­
gnolo morto nel 1936, giusto cinquant'anni fa. Ecco anche perché 
ridiventa attuale il titolo programmato dieci anni fa (in occasione 
di un altro decennale), diretto da Alessandro Cane. Il ruolo del 
poeta è interpretato da Roberto Bisacco. Nel cast figurano anche 
Isa Miranda e Lina Sastri. La vicenda raccontata dal film riguarda 
solo gli ultimi giorni di vita di Lorca, la sua cattura da parte dei 
falangisti e la sua condanna a morte. 

Raitre: Welles come Don Chisciotte 
E continuiamo a parlare di Spagna, quel solare paese legato da 
tanti fili alla nostra cultura. E legato anche alla passione di tanti 
americani, non solo quelli che hanno combattuto sul fronte repub­
blicano nella guerra civile, ma anche quelli, come Orson Welles, 
che si innamorarono della Spagna attraverso i suoi miti. Orson 
Welles da giovanissimo pensava di fare il torero. Poi per fortuna 
incontrò sulla sua strada il cinema e ci offrì alcuni indimenticabili 
capolavori. Oggi in tv vediamo alcuni filmati che Welles giro in 
Spagna, per la precisione a Siviglia, accompagnati dalla musica 
della Carmen di Bizet. Il programma si intitola Orson Welles nella 
terra di Don Chisciotte e va in onda su Raitre alle 20,30 per la serie 
La magnifica ossessione a cura di Marco Melani e Enrico Ghezzi. 

Raitre: la voce di Don Giovanni 
Collocato chissà perché alle 23,15 su Raitre ecco un ritratto solista 
di Ruggero Raimondi. Scarno di notizie il Radiocorrìere annuncia 
musiche di Verdi e di Mozart. Il grande basso-baritono, che ha 
cantato nei maggiori teatri del mondo, Der le sue notevolissime 
qualità sceniche (presenza e recitazione) è stato scelto dal regista 
americano Joseph Losey come Don Giovanni (1979). 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 
il tuo film 

IL CIGNO NERO (Raidue, ore 20,30) 
Per gli amanti del film d'avventura, un piccolo classico diretto da 
Henry King e interpretato da Tyrone Power. Siamo in Giamaica, 
nel 1674: il corsaro gallese Morgan, in seguito ai servigi resi alla 
Corona britannica, viene nominato baronetto e governatore dell'i­
sola caraibica. Gloria e onori, ma anche dispiaceri. Giacché il nuo­
vo governatore sarà costretto a dare la caccia ai suoi er amici, ai 
terribili pirati guidati dal comandante Leach. 
NINI TIRABUSCIÒ, LA DONNA CHE INVENTÒ LA MOSSA 
(Retequattro, ore 20.30) 
Monica Vitti pimpante più che mai in questa commedia in costu­
me diretta dal tuttofare Marcello Fondato nel 1971. È lei, infatti, 
la celebre ballerina del co/é chantant a cui viene attribuita la 
•mossa>, quel provocante movimento dell'anca che mandava in 
visibilio gli uomini. Tra duelli, scandali e passioni d'amore, il 
ritratto agrodolce di una donna che fece epoca. 
LO STRANGOLATORE DI VIENNA (Eurotv, ore 20.30) 
Giallaccio italiano del 1972 (il regista è Guido Zurli) interpretato 
dal bravo caratterista scomparso Victor Buono. È lui lo strangola­
tore del titolo, un macellaio viennese dimesso dal manicomio dove 
era stato ricoverato per aver picchiato una cliente. Ma Otto non è 
guarito, anzi, alla prima occasione, tornerà a esercitare il suo sport 
preferito— 
ANDROMEDA (Italia 1, ore 21.25) 
Tratto dal celebre romanzo di Michael Crichton, Andromeda è la 
storia diun gruppo di scienziati che tenta disperatamente di salva­
re da un'epidemia misteriosa un villaggio nel quale stanno moren­
do tutti i cittadini. Alla fine si salvano solo un vecchio e un bambi­
no. Perché? Su di essi gli scienziati inviati dal governo concentra­
no ì loro sforzi— 
LA CASA SULLA 92» STRADA (Raitre. ore 21.55) 
E una prima visione televisiva questo vecchio film di Henry Ha­
thaway che ci propone la rassegna di Raitre «Lo specchio acuro». 
Più che un «noir», si tratta di un film di spionaggio che vede ì 
servizi segreti tedeschi e americani scontrarsi nel mezzo dell'ulti­
ma guerra mondiale. Per smantellare una rete nazista, il contro-
spionaggio Usa decide di usare un americano di origine tedesca 
che riesce ad acquistare credibilità in Germania. Poi, però, qualco­
sa lo tradisce. 
LE SEI MOGLI DI BARBABLÙ (Raidue, ore 17.15) 
Ancora un Toto diretto da Carlo Ludovico Bregailia. Gli è accan­
to, stavolta, Isa Barena, nei panni di una bella donna nel mirino 
del ptunomicida Barbablù. Scambiato per il famoso poliziotto 
Nick Parker, Toto dovrà faticare parecchio prima di risolvere a 
caso. 

Nostro servizio 
SALISBURGO — Nel suo 
profilo d'insieme il Festival 
di Salisburgo ripropone que­
st'anno una Immagine da 
tempo consolida ta, con II suo 
folto pubblico Internaziona­
le pronto a determinare qua­
si sempre il tutto esaurito 
anche se t prezzi sono proibi­
tivi, l più alti d'Europa: è 
l'immagine di una prestigio­
sa vetrina, ricca di grandi 
nomi e di manifestazioni 
musicali spesso attraenti, 
con una abbondanza che so­
miglia a quella di un grande 
magazzino di lusso, dove si 
trova un po'di tutto, ma con 
alcune precise esclusioni 
tutte legate ad un conformi­
smo di fondo che non sem­
bra destinato a venir meno, 
sebbene non siano mancate 
negli ultimi anni alcune cau­
te aperture, come le commis­
sioni di nuove opere a Cerha, 
Berlo (1984) e per il 2986 a 
Pendereckl. 

Si possono ascoltare a Sa­
lisburgo quasi tutti 1 grandi 
nomi del concertismo inter­
nazionale, mentre assai ri­
stretto è ti numero di quelli 
che sono chiamati a dirigere 
opere, con molte esclusioni 
Incomprensibili, che rendo­
no poi sorprendente lo spa­
zio sistematicamente con­
cesso ad un direttore pur 
molto dotato come James 
Levine, cui sono affidate 
ogni anno due opere. Nume 
tutelare del Festival resta 
naturalmente Karajan, che 
divide la sua attività tra Sa-

Salisburgo '86 Karajan porta al Festival la sua versione 
dell'opera di Bizet. Ma non tutto funziona come dovrebbe 

a cominciare dalla regia curata dallo stesso direttore d'orchestra 

Una Carmen alla tedesca 
Usburgo e Berlino, ma sol­
tanto a Salisburgo dirige 
opere. Egli fa parte del comi­
tato direttivo del Festival ed 
ora lo ha anche collegato al 
proprio Festival personale di 
Pasqua, attraverso la ripresa 
dello stesso spettacolo d'ope­
ra: quest'estate ha diretto la 
Carmen già presentata a Pa­
squa, e nel 1987 farà la stessa 
cosa con II Don Giovanni di 
Mozart (che avrà come pro­
tagonista Samuel Ramey e 
come regista Michael Ham-
pe: per l'autuno 1986 è già 
annunciata la pubblicazione 
del disco, con un collega" 
mento che ormai nel caso di 
Karajan è sistematico). Na­
turalmente gli spettacoli e 1 
concerti diretti da Karajan 
sono sempre tra le maggiori 
attrattive del Festival, e non 
abbiamo difficoltà ad imma­
ginare che l o t tava Sinfonia 
di Bruckner da lui diretta in 
questi giorni costituisse una 
esperienza d'ascolto davvero 
straordinaria; ma sul suo 
modo di Interpretare la Car­
men di Bizet è Inevitabile 
avanzare qualche perplessi­
tà. Anche in quest'opera Ka­
rajan sa far valere il proprio 
carisma In modo fascinoso e 
sa avvolgere l'ascoltatore 
nella seduzione di un suono 

La giovane soprano F iamma 
lizzo D 'Amico. In a l to il d i re t ­
t o r e d 'orchestra H e r b e r t vot i 
Kara jan 

personalissimo e raffinatis­
simo, morbido, ricco di sfu­
mature e di incredibili sotti­
gliezze, Pagine come quella 
che precede 11 terzo atto, o 
come l'aria di Micaela e 11 
suo primo duetto con José 
sono definite con una intimi­
stica delicatezza e una ele­
ganza esemplari. Ma Car­
men ha molti altri volti, e al­
cuni sembrano estranei al 
gusto di Karajan: gli manca 
del tutto, ad esemplo, la vena 
di brillantezza quasi operet­
tistica che caratterizza alcu­
ne parti di contorno, e non 
convince il suo modo di af­
frontare 1 momenti più 
drammatici. Non si può 
chiedere a Karajan la nitida, 
lineare tensione che rende-
rebbeplena giustizia a Bizet: 
Il direttore austriaco punta 
Invece su un appesantimen­
to, su sonorità di maggiore 
spessore, ma prive della ne­
cessaria, Incisiva essenziali­
tà. Queste riserve, natural­
mente, si rivolgono ad una 
realizzazione musicale co­
munque di grande rilievo, 
che poteva contare su un 
Carreras lodevolmente at­
tento a notevoli finezze nella 
parte di José e su Van Dam 
come autorevole Escamlllo. 
Molto interessante la prova 

della giovanissima Fiamma 
Izzo D'Amico nei panni di 
Micaela; ma alcune allar­
manti forzature nel registro 
acuto fanno temere che il 
suo lancio (volutoproprio da 
Karajan) sta stato un po' 
troppo affrettato. La prota-

Sonlsta era Helga Muller 
lolinari, in seguito alla de­

fezione della Baltsa per dis­
sapori con Karajan: ci è par­
sa elegante, raffinata, ma 
perii momento ancora piut­
tosto estranea agli aspetti 
più demoniaci e oscuri del 
suo personaggio. 

I maggiori limiti della 
Carmen salisburghese ri­
guardano però le scene di 
Schneider-Siemssen e la re­
gia di Karajan, di una brut­
tezza e pesantezza che con­
traddiceva costantemente le 
finezze musicali. Pura follia 
poi è l'inserimento nel se­
condo atto di una esibizione 
del Ballet 15 Espailol de Ma­
drid, naturalmente con mu­
siche proprie: un arbìtrio in­
sensato e incomprensibile. 

Gli altri spettacoli d'opera 
del Festival, oltre alla novità 
assoluta di Pendereckl e alla 
ripresa del raro ed affasci­
nante Capriccio di Strauss, 
erano dedicati a due capola­
vori di Mozart, Le nozze di 

Figaro e l i flauto magico, en­
trambi diretti da Levine e 
proposti negli allestimenti di 
Ponnelle, che ormai sono in 
repertorio da molti anni a 
Salisburgo. Abbiamo ascol­
tato il Flauto magico, sul 
piano musicale di qualità 
elevata grazie alla intelli­
gente, sicura direzione di Le­
vine (che qui ci dà un Mozart 
assai più persuasivo rispetto 
alle sue interpretazioni della 
Clemenza di Tito e dellldo-
meneo) e ad una buona com­
pagnia di canto con Win-
bergh (lamino); Moli (Sara-
stro), Z. Donat (Regina della 
Notte) e con II vivace gusto­
sissimo Papageno di Chri­
stian Boesch. Senza infamia 
e senza lode la regia di Pon­
nelle che racconta la vicenda 
con scioltezza e fa recitare 
per intero il testo parlato (dì 
solito molto ridotto). A Sali­
sburgo Ponnelle è uno dei re­
gisti più impegnati ed amati, 
con esiti discontinui: l'anno 
prossimo sarà suo il compito 
di allestire uno degli spetta­
coli più interessanti, almeno 
sulla carta, del Festival 1987, 
il Moses und Aron, di 
Schònberg, che sarà diretto 
da Levine. 

Paolo Petazzì 

Il f i lm «Notte assassina» 

Programmi Tv 

O Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - intemazionale cS danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 MAMBO - FOm con Vittorio Gassman e Savana Mangano 
16.35 GRISO IL ORAGHETTO - Cartoni animati 
16.20 l £ ALLEGRE AVVENTLIRE DI SCOTOYDOO E t SUOI A M I C I -

Cflrtoro flntffidti 
17.00 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI-Telefilm 
17.30 T O M STORY - Cartoni animati 
18.20 GUERRA E PACE - Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GMMNO DOPO-CHE TEMPO F A - T O I 
2 0 . 3 0 QUARK SPECIALE - Documentario a cura di Piero Angela 
2 1 . 2 5 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - Sceneggiato con Barbara Da 

Rossi e Claodw Amendola (2' puntata) 
22 .25 TELEGIORNALE 
22 .35 NAPOLI PRAVA E DOPO- Attualità «Napoliclassica» (2>parta) 
2 3 . 4 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Sfida sulla 
Statale 66 

Un' inquadratura di «Not te assassina» 

NOTTE ASSASSINA — Regia: 
John Mark Robinson. Inter­
preti: Willem Oafoe, Judge 
Reìnhold, Kaaren Lee, Kate 
Vernon, Alan Autry. Fotogra­
fia: Tom Ackerman. Musiche: 
Gary Scott. Usa. 1984. Al cine­
ma Metropolitan dì Roma. 

Confuso tra gli horror dozzi­
nali di ferragosto e sfregiato da 
un titolo che più fuorviante 
non si può (in originale suona­
va Roadhouse 66), questo Not­
te assassina è un gustoso 
filmetto di serie B che farà la 
gioia degli estimatori del gene­
re. Dentro, infatti, vi si ritrova­
no tutti gli ingredienti tipici del 
filone on the road, miscelati se­
condo una ricetta un po' banale 
ma sempre suggestiva: ecco, al­
lora, i deserti infuocati dell'Ari­
zona, i bar fumosi rallegrati dal 
buon vecchio rock and roll, l'e­
roe solitario con un passato da 
dimenticare, le macchine stile 
anni Cinquanta, i teppisti che 
dettano legge in città. Niente di 
nuovo, insomma, ma anche 
niente di più lontano da ciò che 
la pubblicità italiana cerca di 
contrabbandare. 

' Tutto comincia sull'assolata 
.statale €6, Arizona, quando un 
rampollo newyorkese in missio­
ne per conto del padre indu­
striale (commerciano in ham­
burger) viene messo sotto da 
tre balordi che gli bucano il ra­
diatore dell'amata Thunder-
bird modello '55. Per fortuna, il 
giovanotto incontra subito do­
po un rocker autostoppista 
(giacca di pelle, stivali da co­
wboy) che aggiusta come può 
l'automobile. E l'inizio di un'a­
micizia franca e virile che fini­
sce con l'aiutare entrambi: il 
«figlio di papà* viziato e imbra­
nato con te donne, il duro musi­
cista tormentato dal ricordo di 
un incidente d'auto nel quale 
morì un suo amico. 

A risolvere i problemi di en­
trambi (a parte l'affetto di due 

Q Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Problemi di famiglia» 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canata 
17.15 LE SEI MOGLI DI BAR8A8L0 - Film con Totò 
18 .30 TG2SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI -Telefilm 
19 .40 METEO 2 - T G 2 STASERA-TG2 LO SPORT 
20 .30 8. CIGNO NERO - Firn con Tyrone Power ed Anthony Quim 
21 .55 TG2 STASERA 
22 .05 L'ASSASSINO DI FEOERtCO GARCIA LORCA - Firn par la Tv 

con Roberto Bisacco 
2 3 . 3 0 K.UNGUAGGJO D O LUOGHI -Attuato* 
00 .05 TG2 STANOTTE 
0 0 . 1 6 LA O T T A D E I JAZZ - Firn con Louis Armstrong, M i e HoMay 

D Raitre 
17,30 CONOSCERE - Afe» Adria 
18 .00 TG3 SPORT - NUOTO - Campionati del mondo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 0 . 0 0 OSE: L'ARTICO 
2 0 . 3 0 LA MAGNIFICA OSSESSIONE - Documentario 
2 1 . 5 5 LA CASA SULLA 92" STRAOA- Firn con WWemEythe 
2 1 . 0 0 RECITAL DI JUNE ANDERSON • Lirica. Mueiche di GioeccNno 

Rossini. (NeTintervaao. era 21.45: Telegiornale} 
2 3 . 0 0 LA STRADA SCARLATTA- Firn con Jean Barman 

O Canale 5 

9.15 DALLE NOVE ALLE CINQUE -TeteSm 
9.40 AUCE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA -Telefilm 
11.00 NAVY-Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOUGRANT-Telefilm 
13.30 NAVY-TeteSm 
14.30 G U AMORI DI MANON LESCAUT - Fan con Myriam Bru 
16.30 HAZZARD- Telefilm 
17.30 R. MIO AMICO RICICV - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE -Telefilm 
18.30 O ALLE NO VE A U £ ONOUE - Tetefilm 
19.00 ARCIBALDO - Teleflm 
19.30 KOJACK-Tetefam con Tee> Serate 
20 .30 COLORADO -Sceneggiato con Gregory Harrison 
22 .30 MtSStSStm - Telefilm 
23 .30 SPORT D'ELITE-«poto 

0 .30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
9.20 MARYBENJAMW-Tetefim 

10.10 NONE VERO, M A O CREDO-l%ncc«ir\pp»no De F*fjpo 
11.60 SVOTCH-TeleNm con tlobert Wagner 
12.45. CIAO CIAO • Varietà 
14.15 BRAVO DN^-Te le f im con Jennifer Holmes 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.45 ERA LUL„ SO Sk - Fam con Walter Chiari 
17.50 MARY BENJAMM - Telefilm (2- parte) 
18.40 ARABESQUE - Teleftrn con Tén Metheson 
19.30 WESTGATE - TeteSm 
20.30 MNf TIRABUSCIÒ. LA DONNA CHE ««VENTO LA MOSSA 

Firn con Monca Vitti 
22 .20 UkIJGGE DI Mt fXAM-TeteSm 
23 .10 V K ^ TROPPO VIC»»«-TaleSm 

0.20 IROPERS - TeMMm con Mai tri Oteen 
a i O MEZZANOTTE A 8 . FRANCISCO-Fama»Tony Cwrtis 

D Italia 1 
9.45 LA VENDETTA DEL TENENTE BROW 

11.00 SANOFORO ANO SON-TeteSm 
11.30 LOBO - TeteSm con Claude Mina 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - TeteSm 
13.30 T.JL HOOKER - Tetaftftn 
14.15 DEEJAY TELEVI9IC4I • Spettante 
™ B^*^0*j j «T «MJBBJ 9 e^WB^«BwB^BlÉ»«Baj 

19.00 BeM BUM BAM-Variata 

• Firn con Rory Cattoun 

17.55 LA FAMIGLIA AOOAMS • Telefilm 
18,15 STAR TREK - Telefilm 
19.15 AUTOMAN - Telefilm con Desi Amez jr. 
20 .00 MAGICA, MAGICA EMI - Cartoni animati 
20 .30 SWION AND SIMON - Tetefìkn con J . Parker 
21 .25 ANDROMEDA-F*nconArthurKM 
2 3 . 3 0 SERPIGO - Telefilm con David Smey 

0 .20 BANACEK-TeteSm con George Peppard 
1.35 KA2JNSXI- Telefilm 

D Telemontecaiio 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Tetenovela 
14.45 I SETTE SOPRA VISSUTI - Firn con Milton Berte 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetenovela 
18.30 SUENZlOu. SI RkOE 
18.45 HAPPY END -Tetenovela 
19.30 T M C N E W S 
19.45 CAVALIERI SELVAGGI * Firn con Omar Shanf 
2 1 . 3 0 FUUWNGO ROAD -Telefilm con John Becfc 
2 2 . 3 0 CONCERTI D'ESTATE - «Erica dapton» 
2 3 . 0 0 SPORT NEWS 
2 4 . 0 0 G U INTOCCABILI - TeteSm 

D Euro TV 
10.15 TELEF&M 
12.00 MISSIONE MPOSScBAE - Telefilm 
13.0O L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetenovela 
15.00 TELEFILM 
18.30 VIAGGIO « I FONDO Al . MARE - Tetofifan 
18.00 CARTONI AMMATI 
2 0 . 0 0 QUATTROMAMONE-TeteSm 
20 .30 LO STRANGOLATORE 01VCNNA - Fam con Brad Hams 
22 .20 LA SAGA DEL PADRtNO - TeteSm con Marion Brando 
23 .20 TELEFftM 

0 .20 F U M A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

11.30 BENEDETTO MOSCA - mtervwi» 
15.30 Al GRANOI MAGAZZINI - Tetenovela 
18.30 L'AMANTE 01 GRAMIGNA - F*n 
20 .30 8, SEGRETO - Tetenovela 
21 .30 Al GRANO! MAGAZZIW - Tetenovela 
22 .30 CVOLO-Telenowele 
23.30 VENDITA 

sorelle che gestiscono l'autori­
messa del paesino) provvedere 
l'annuale gara automobilistica 
che si svolge da quelle parti. 
Partiti tumefatti e svantaggiati 
(i tre balordi avevano bruciato 
l'auto del ragazzo), i due siste­
mano per le belle i cattivi e si 
guadagnano la stima di tutti i 
cittadini. Classico, scontato, 
molto americano. 

Diretto come un western mo­
derno dai giovane regista John 
Mark Robinson, Notte assassi­
na è una scorribanda pimpante 
tra i miti e i colori della cultura 
americana rurale, Manhattan è 
lontana e gli amori si accendo­
no a sorsi di mesca]. In questo 
senso, pur accomunati da uno 
stile ipèrrealistico che esalta i 
panorami desertici, Notte as­
sassina si distacca notevolmen­
te dal più ambizioso e proble­
matico Fandango. Lì, sullo 
sfondo della «sporca guerra», si 
celebrava la fuoriuscita dall'a­
dolescenza e la morte dell'ami­
cizia; qui, molto più semplice­
mente, si racconta un'ennesima 
iniziazione alla vita in salsa su­
dista. 

Bisogna riconoscere, però, 
che l'impasto musica-panorami 
è eccitante, ponendosi quasi 
come il vero elemento distinti­
vo del film. Corse, scazzottatu­
re, amori sono punteggiati da 
una colonna sonora (di Gary 
Scott) che allinea blues fumi­
ganti di scuola texana, ballate 
country^ e rock alla Elvis in 
quantità. Ascoltandoli ci si di­
mentica dei buchi di una sce­
neggiatura non proprio di ferro 
e della prova piuttosto pallida 
degli interpreti, tra i quali spic­
ca il nerboruto Willem Dafoe, 
qui nell'unica parte da «buono» 
della sua carriera (con i succes­
sivi Strade di fuoco e Vivere e 
morire a Los Angeles sarebbe 
diventato il «cattivo» più nevro­
tico del recente cinema d'av­
ventura americano). 

Michele Anselmi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 19. 2 1 . 23. Onda verde: 6.03. 
6.57. 7.57. 9.57. 11.56. 12.56. 
14.57. 16.57. 18.56. 20.57. 
22.57. 9 Viaggio fra i grandi della 
canzone; 11.30 «Cote Portar»; 
12.03 Anteprima big Parade: 13.15 
Le cannoni dei ricordi; 14.00 Master 
City; 17.30 Radwuno jazz: 18.24 
Noi due come tanti altri: 2 0 «Ales­
sandro Magno»: 23.28 Notturno ita-
barn. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. IO. 11.30. 12.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 1 
gtorr»: 8.45 Amari sbagliati; 9 .10 
Tra Scia e CandkS; 10.30 «Che co­
s'è?»; 12.45 «Dove state?»; 15 
«Statemi bene»; 19 Radio due sera 
jazz: 19.50 Spiagge musicali: 21 
«L'aria che tra»; 23.28 Notturno ita­
liano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre-
M*o: 6.55-8.-30-10.25 Concerto 
del martino; 10.02 L'Od&sea di 
Omero; 11.52 Pomeriggio musicale; 
17.30-19 Spano Tre; 21 .10 Ap­
puntamento con la soan?a; 21 .40 J. 
Brahms due sonate per viofino e or­
chestra; 23.40 n racconto di mezza­
notte: 23.58 Notturno itateno. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 ktent*it. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di MreBa Spe­
roni; 11 «lOoiccob indù», gioco te-
tefomeo: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Btas«ol; 13.15 Da chi • per 
era. la dedica (per posta): 14.30 
Grts al fiJms (per posta): Sesso e 
musica; Il maschio della settimana; 
Le stelle dette steBe; 1S.30 Introdu-
ong. interviste; 16 Show-tni news. 
notine dal mondo dello spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internanone-
fc; 17 Ubro e beffo, i miglior Miro per 
il (TMghdr prezzo. 
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peline* ili 

Qui accanto Bruca Sprin-
gsteen duranta il tuo concer­
to milanese dello scorso an­
no. Sotto i Rollino Stones pri­
missima maniera 

Si conclude con questo artico­
lo il «viaggio nella musica-
che il professor Philip Tagg, 
docente di musicologia all'U­
niversità di Goteborg (Sve­
zia), ha condotto per noi, par­
tendo dal libro di Murray 
Schafer «Il paesaggio sonoro» 
(Unicopli-Ricordi, lire 30mi-
la). 

IL PAESAGGIO sonoro 
di Mozart non era pri­
vo soltanto dì macchi­
ne a vapore. Egli non 
udì mal neppure il mo­

tore a combustione interna, 
gli aeroplani, Il trapano elet­
trico, il ventilatore, l'aria 
condizionata, gli umidifi­
catori, l frigoriferi, l trasfor­
matori o le vibrazioni del ca­
vi. Questi sono suoni della 
nostra cultura urbana indu­
strializzata e sono quelli che 
la distinguono dalle altre 
culture dal punto di vista so­
noro. 

Schafer nota che la poten­
za del suono in seno alla so­
cietà è In rapporto alle posi­
zioni di potere (più suono = 
più spazio acustico = più po­
tere). Perciò, nel paesaggio 
sonoro preindustriale, alta 
Chiesa era permesso di pro­
durre 1 suoni più forti — suo­
nare le campane — mentre 
quelli che erano In fondo alla 
scala sociale — mendicanti. 
suonatori ambulanti, riven­
ditori — potevano essere 
perseguiti per aver prodotto 
rumori molto più leggeri. Al­
la stessa maniera, alcuni del 
più alti *segnall sonori* della 
nostra società sono prodotti 
da persone che già esercita­
no altre specie di potere, ol­
tre a quello sullo spazio acu­
stico. Così ijet (aeronautica, 
uomini d'affari), gli elicotte­
ri (forze armate, applicazio­
ne della legge, uomini d'affa­
ri) e le sirene della polizia 
(applicazione della legge) 
fanno Impunemente più ru­
more di una banda di turbo­
lenti teenager per la strada, 
essendo però questi conside­
rati molto più fastidiosi del 
primi. Jn breve: la maggior 
parte del membri della no­
stra. società non ha alcun 
controllo sul suoni più alti 
del nostri suoni già alti. I 
granai rumori non sono per­
messi a noi ma al ragazzi 
grandi e grossi. 

SI aggiunga a questo l'im-
posslbllltà di controllare i 
continui suoni nuovi. Io non 
posso agire sul rumore che le 
ruote metaforiche di questa 
società ritengono necessario 
perché la stessa si muova. 
Non posso cambiare o bloc­
care Il rumore continuo del 
traffico, delle condutture, 
degli aeroplani ecc. senza 
bloccare gli effetti prodotti 
dalle fonti di questi rumori. 
Così il ronzio continua come 
se lo non esistessi, come se io 
non ne facessi parte. Per far­
mi sentire devo gridare o 
scappare (se ho 1 soldi) In 
cerca di un altro paesaggio 
sonoro. 

QUANDO ero più gio­
vane gli orologi fa­
cevano tictac e la 
campana della 
scuola mi diceva se 

dovevo stare seduto buono 
buono o se potevo uscire, 
correre e far chiasso. Non 
avevo controllo su questi 
suoni ricorrenti del mio am­
biente, né avevo potere sul 
controllo che essi esercitava­
no su di me. Se lavorassi in 
una tipografia o In un'indu­
stria con macchine numeri­
camente codificate 1 suoni 
metronomicl sarebbero an­
cor più opprimenti e perma­
nenti. 

Tuttavia la sensazione Im­
placabile di ritmo robotico, 
quasi Inumano della nostra 
società (la sua estrema 
espressione musicale po­
trebbe essere l'uso Indiscri­
minato di macchine ritmi­
che o di metronomi) non si 
può attribuire a suoni am­
bientali extramuslcall per­
ché gli orologi a quarzo e 
quelli digitali non fanno ti­
ctac e solo una piccola parte 
di noi lavora con macchine 
che emettono rumori metro-
nomlcamente regolari. I 
rapporti tra 11 polso metro-
nomlco musicale e la società 
si scorgono più facilmente 
nell'interesse apparente­
mente Insaziabile della so­
cietà di massa Industrializ­
zata verso certi tipi di coor­
dinazione e di pianificazione 
piuttosto che verso altri. Per 
la maggior parte del membri 
di tale società questo tipo di 
coordinazione e pianifi­
cazione unilaterale implica 
una serie di atti il cui comu­
ne denominatore significa 
essere al posto rglusto» al 
momento 'giusto*. Con ciò si 
Intende cominciare a lavora­
re quando vorrei piuttosto 
starmene a letto, frenare al 
rosso quando ho appena In­
granato la quarta, mantene­
re le lezioni entro 145 minuti 
mentre sarebbe meglio 
smettere dopo 40 o 50, salta­
re sull'ultimo autobus, fare 
la fila, ecc. ecc. In tutti questi 
casi lo sono soggetto ad un 
ritmo che al massimo accet-
to come necessario ma sul 
quale ho scarso o addirittura 
nessun controllo. 

DI fronte a questa schiavi­
tù dell'orologio e del paesag­
gio sonoro lo posso scegliere 
se scappare o se rimanere e 
combattere. Un'evasione 

Musica 
Perché 
il rock 

è diventato 
il ritmo 

più diffuso 
dell'epoca 
moderna? 

Èia 
domanda 

alla quale 
cerca di 

rispondere 
l'ultima 

Locamo: 
Cresci 

è polemico 
LOCARNO — «L'assurda deci­
sione della giuria del Festival 
di Locamo compromette i rap­
porti tra cinema e pubblico, 
mortifica gli autori e danneg­
gia l'industria audiovisiva 
premiando film che non 
avranno né circolazione né ac­
coglienza». Lo ha dichiarato 
l'amministratore delegato 
della Sacis, Giampaolo Cresci, 
a commento del verdetto con 
cui il «Pardo d'oro» è stato at­
tribuito al film polacco «Lago 
di Costanza*. Secondo Cresci 
la vittoria del film polacco 
•non si giustifica nemmeno 
come un dovuto atto di solida­

rietà verso un popolo che sof­
fre e verso una cinematogra­
fia che cerca di esprimerne le 
speranze». «Guai se le giurie 
dei festival, come già accade a 
Venezia — ricorda Cresci — 
dovessero giudicare su questo 
metro e testimoniare la loro 

fiartecipazione assegnando re-
ativi premi». Quanto ai film 

italiani «Dolce assenza» di 
Claudio Sestieri e «La casa in 
bilico» di Antonietta De Lillo e 
Giorgio Magliulo, esclusi da 
ogni riconoscimento, avrebbe­
ro meritato, a parere di Cresci 
ma anche dei critici e del pub­
blico, ben altra attenzione. 
Tutte queste considerazioni 
spingono Cresci a invitare i 
produttori «a riflettere sulla 
opportunità di partecipare a 
festival dove gli umori di alcu­
ni giurati possono vanificare 
non solo gli impegni finanzia­
ri ma soprattutto gli sforzi ar­
tistici». 

tappa di 
questo 
viaggio che 
lo studioso 
svedese 
Philip Tagg 
ha compiuto 
attraverso 
il paesaggio 
sonoro e 
la sua 
influenza 
sulla creazione 
musicale 

Questo mondo gira 
a tempo di rock 

di PHILIP TAGG 

temporanea nel reami della 
musica classica o del •raga» 
indù forse mi. darà spazio 
acustico ed energia medita­
tiva per riaffrontare 11 mon­
do degli allievi nervosi, delie 
reclames, di Miami Vice e dei 
semafori. Ma la mia condi­
zione potrebbe anche richie­
dere una cura musicate più 
diretta. Alla fin fine potreb­
be anche darsi che il rock 
and roll fosse una necessita 
antropologica per la nostra 
società. In tal caso, perché? 

LE GROTTE di La-
caux in Dordogna 
sono un sito antro­
pologico famoso, ri­
nomato per il dise­

gno preistorico di un bison­
te. Si pensa che un cacciato­
re o una cacciatrlce abbia di­
pinto la sua preda trafitta da 
frecce o da lance. Lui o lei 
potrebbe avere visualizzato 
in anticipo ciò che sperava 
fosse una caccia fortunata o 
potrebbe aver celebrato l'e­
vento in retrospettiva. Per 
mezzo di un atto simbolico si 
è creata la sensazione di ciò 
che significa affrontare il 
grande animale che l'autore 
deve uccidere per fornire alla 
famiglia cibo e Indumenti 
necessari per sopravvivere. 
Si ha l'impressione che il 
cacciatore o la cacciatrlce 
abbia rimesso (rievocato?) in 
scena oppure abbia anticipa­
to un episodio della sua fica. 
particolarmente drammati­
co e difficile ma nondimeno 
essenziale. 

Da un certo punto di vista 
11 rock ànd roll agisce in mo­
do slmile. Il giovane abltan te 
di città forse verrà In contat­
to diretto con la «natura» so­
lo come mezzo di svago (di­
strazione, passatempo) visto 
che «cibo e indumenti» sono 
stati procacciati col denaro, 
quel sistema curiosamente 
insufficiente escogitato dal­
la società per quantificare 11 
potere e 11 valore di un indi­
viduo. Il nostro giovane •cit­
tadino» per sopravvivere non 
deve vincere le forze della 
«natura*. Non deve uccidere 
buoi selvaggi o correre per la 
foresta ma deve invece farsi 
schiavo dell'orologio, per­
mettere di essere •dlgttal-
men te» atomizzato (vale tan­
to all'ora, tanto per un pre­
stito in banca, abita nel tale 
quartiere, possiede tale mac­
china, ecc.), deve sfidare 1 pe­
rìcoli di una giungla sociale 
e sonora le cui forze non può 
controllare. 

Sarebbe strano se questo 
ambiente Infido non richie­
desse adattamenti e strate-
e i di sopravvivenza da par-

degll umani che lo popola­
no. Sarebbe anche strano se 
questi umani non sviluppas­
sero strategie specifiche per 
appropriarsi in via Indivi­
duale e collettiva delle forze 
dell'ambiente, apparente­
mente incontrollabili. Pen­
sate un po' se questi umani 
potessero conficcare spilli 
esorcizzanti nei simulacro 
dell'ambiente come essi lo 
vedono e lo sentono (come 

aveva fatto l'uomo delle ca­
verne) riproducendo emozio­
nalmente o anticipando una 
fase essenziale della loro lot­
ta per la sopravvivenza. Un 
controllo temporaneo e sim­
bolico sui suoni del potere, 
come la versione data dal ca­
vernicolo dell'aspetto dell'a­
nimale, non i solo questione 
di magia antropologica né 
un mero sostituto per la 
mancanza di controllo; è an­
che parte di una strategia 
per la sopravvivenza e pre­
parazione alla conquista di 
un potere reale anche se 
temporaneo. 

DOVREBBE essere 
chiaro, a questo 
punto, perché l'ac­
compagnamento 
rock (l'*amblente») 

è forte, metricamente e pe­
riodicamente regolare, pieno 
di suoni costanti nel registro 
basso e medio. Chi è soggetto 
ai rumori e ai ritmi che nel 
suo ambiente simbolizzano 
il potere potrebbe renderli 
meno opprimenti appro­
priandosene alle sue stesse 
condizioni. Oli accompagna­
menti rock risultanti da tale 
processo 'non sono» paesag­
gio sonoro: questo deve pas­
sare attraverso un filtro cul­
turale per diventare stilizza­
to ed essere quindi rtsoclallz-
sato. In questo modo la mu­
sica di John Cougar Mellen-
camp può somigliare di più 
al suono del trapani elettrici 
o a quello delle motociclette 
e meno a quello degli aliarmi 

elettronici o del registratori 
di cassa della musica di Sl-
gue Sputinik, ma nessuno 
del rumori appena citati si 
troverà nella musica del due 
artisti. 

Osservazioni slmili si po­
trebbero fare anche per il 
ben noto muro del suono del 
rock and rolL Come abbiamo 
notato sopra, con l'orizzonte 
acustico più vicino alle no­
stre orecchie, nel paesaggio 
sonoro della città sono pochi 
t suoni che ci sembrano 
giungere da lon tana. Ciò non 
perché le vie non abbiano ri­
verbero (lunghezza e am­
piezza del riverbero sono uno 
del principali elementi de­
terminanti nella percezione 
dello spazio acustico). Infat­
ti, se uno si trovasse da solo 
nella stessa strada svuotata 
di suoni e di grida lo spazio 
acustico risulterebbe am­
plissimo. Ma riempiamo 
nuovamente il paesaggio so­
noro con il traffico. Poiché il 
rumore é di nuovo forte e, ciò 
che è più Importante, co­
stante, prima che II rumore 
di una macchina possa esse­
re percepito come riverbera­
to (una serie continua di se­
gnali sempre meno forti pro­
venienti dalla stessa fonte) 
sarà stato immediatamente 
sopraffatto da un'altra 
quantità più forte di rumore 
continuo originale (dalla 
stessa fonte o da una simile). 

• Tutto questo impedisce la 
percezione di un ampio 
zio acustico. 

Attraverso questo sovrap­
porsi di riverberazioni diver­
se l'impressione generale 
dello spazio acustico è che 

Suesto sia colmo e vicino. 
iridare a un amico dall'al­

tra parte della strada diven­
ta impossibile perché fra l 
due esiste un muro di suono 
impenetrabile. Questo muro 
diventa ora l'orizzonte acu­
stico, più ristretto dell'oriz­
zonte visivo e molto più ri­
stretto dell'orizzonte acusti­
co nello stesso spazio privo 
di traffico. 

Questo aspetto del paesag­
gio sonoro si ritrova nell'ac­
compagnamento rock and 
roll non solo attraverso la 
creazione di suoni forti a 
banda larga già Indicati ma 
anche aggiungendo conside­
revoli quantità di riverbera­
zione In sede di registrazione 
o di esecuzione. M."effetto è 
quello della riverberazione 
•reale» In una strada traffi­
cata. Questo effetto di affol­
lamento e omogeneizzazione 
si in Unsi fica, nel R&R, com­
primendo gli strumenti del­
l'accompagnamento. In que­
sto processo la quiete relati­
va del •decadimenti» è porta­
ta al più alto livello di decibel 
•riempiendo l buchi» del mu­
ro dei suono. Inoltre visto 
che I •decadimenti» determi­
nano Il carattere unico del 
suoni Individuali, l'uso del 
compressori (così come l 
•nolse-gatea*, l limitatori) 
aiuta a creare quel carattere 
urbano e R&R che pur es­
sendo tòrte e vicino e pieno 

di elementi diversi difficili 
da distinguere. Dopo avere 
attinto al paesaggio sonoro 
per appropriarsi musical­
mente di una serie di ele­
menti sonori — spesso sim­
boli di potere, di velocità, di 
modernità — Il processo 
R&R continua. 

N EL ROCK and roll 
le percussioni dal 
tono basso e la chi­
tarra basso hanno 
la funzione di 

scandire 11 tempo; mentre la 
batterla scandisce ogni tem­
po o ogni due tempi la chi­
tarra basso accentua ogni 
quarto colpo (polso esplici­
to). Ma questa regola genera­
le è spesso Infran ta. SI posso­
no così omettere 1 tempi del 
polso e si possono anticipare 
1 tempi forti di mezzo tempo, 
un tempo o anche due tempi, 
ottenendo così effetti ecci­
tanti che sovvertono l'impla­
cabile esattezza delle scienze 
naturali, del computer e del­
l'orologio. Sopra questa ver­
sione già lievemente più 
umana della regolarità crea­
ta dall'uomo, altri strumenti 
(cembali, hi-hats, chitarre 
ritmiche, tastiere) eseguono 
spesso nriff* che comprendo­
no sottolineature e minimi 
disaccordi (di solito fuori fa­
se con una croma) con un 
tempo implicito o esplicito 
(polso). Questi rlff creano 
un'onda di ritmo che dise­
gna schemi di coinciden­
za/non coincidenza fra loro 
stessi e fra percussioni e chi­
tarra basso. In questa ma­
niera 1 suoni del nostro tem­
po sono portati a un più alto 
grado di stilizzazione. 

In cima o piuttosto avanti 
a tutto questo sfondo rock 
viene la linea melodica 
espressa da un cantante, dal­
la chitarra solista, da un sas­
sofonista o da un altro soli­
sta. Sulle espressioni melo­
diche (frasi) vengono rica­
mate altre divergenze dal' 
tempo orologio/metronomo 
battuto dagli strumenti 
d'appoggio. Ma poiché lo 
sfondo musicale (accompa­
gnamento) è carico di suoni 
forti della media e bassa 
gamma 11 solista deve au­
mentare il volume, l'altezza 
e la violenza della voce o del­
lo strumento se vuole essere 
sentito. I solisti strumentali 
diventano segnali o suoni di 
supporto che si aprono con 
forza la strada attraverso il 
suono ambientale dell'ac­
compagnamento come se­
ghe meccaniche o motoci­
clette, arrivando al nostro 
orecchio dall'alto come un 
jet Anche 11 cantante, la fi­
gura principale del paesag­
gio rock, deve farsi sentire 
chiaramente. 

E ALLORA? Quello 
che ho scritto fin 
qui non «prova* nul­
la. Ho solo cercato 
di mettere assieme 

uno o due elementi che non 
sono poi cosà distanti come ci 
lascerebbe credere la nostra 
schizofrenica tradizione di 
conoscenza. Nel 1981 11 musi­
cologo statunitense Charles 
Hamm scriveva: «Se si fosse 
stati davero attenti alle ten­
denze della diffusione di 
massa nella musica*. 
avremmo potuto facilmente 
prevedere il risultato disa­
stroso delle ultime elezioni 
presidenziali e anticipare al­
tri avvenimenti negli Usa 
che segnalavano un forte 
spostamento a destra». 

Proprio mentre 11 paesag­
gio sonoro — che la nostra 
intelligenza sociale ancora 
ampiamente trascura — ci 
dice molto sul rapporti del 
potere (che intanto continua 
a distrùggere la nostra capa­
cità di sentire e ad incidere 
sulla nostra psiche), mi sem­
bra che la musica non possa 
più essere scissa meccanica­
mente nelle categorie con­
cettuali di •arte» e •intratte­
nimento». Perché fino a 
quando continueremo a 
chiudere I suoni non verbali 
(compresa la musica) In 
ghetti isolati e a non consi­
derarli come reali — anche 
se particolari — modi di co­
noscenza e di esperienza, al­
la pari con le scienze natura­
li e sociali, resteremo Igno­
ranti e schizofrenici. E non 
riusciremo mai a compren­
dere del tutto perché mal un 
Idiota come Reagan possa 
esser diventato presidente. 

Se la profonda conoscenza 
della nostra società, delle 
masse giovanili urbane per 
mezzo del R&R fosse am­
messa fuori dal ghetto con­
cettuale nel quale è confina­
ta e fosse esplicitamente col­
legata ad altri tipi di cono­
scenza, non sapremmo me­
glio occuparci delia realtà 
politica del nostro tempo? 
Questo naturalmente pre­
supporrebbe che chi tra noi 
ha il privilegio di esercitare 
la conoscenza di altri sistemi 
simbolici sia disposto a sa­
crificare una o due delle sue 
vacche sacre riuscendo così 
a conoscere un po' meglio se 
stesso e I suol slmili. Questo 
vuol dire anche comprende­
re che le sensazioni e I senti­
menti simbolizzati nella mu­
sica hanno natura sociale, 
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Arrestato a 15 anni, per una condanna fascista è ancora privo dei diritti civili 

Non ha mai votato in vita sua 
Dal nostro corrisi- ìdente 
PISA — Questa è la storia di 
un uomo onesto, dell'lnglu 
stizla di cui è vittima da una' 
vita Intera e di un paese che, 
insieme a lui, chiede che fi­
nalmente a questa ingiusti­
zia sia posto termine. 

Luigi Vezzosi, 81 anni, di 
Calci, per una condanna fa­
scista ricevuta per i moti di 
Empoli del '21, quando era 
appena quindicenne, è tut-
t'oggl privo del diritto di vo 
to: «l'Interdizione perpetua 
dai pubblici uffici, che face­
va da corollario al 34 anni di 
galera comminati nel *24 e 
amnistiati nel '26, è passata 
pari pari dal fascismo allo 
Stato democratico. 

E così quest'uomo, che ha 
subito 5 anni di galera, 3 di 
confino, torture, percosse e 
intimidazioni, arresti conti­
nui per la sua attività di co­
munista; partigiano e mem­
bro del Cln, è rimasto privo, 
all'avvento della democra­
zia, del più elementare dirit­
to democratico: quello di po­
ter votare. 

«Vezzosi chi? Il persegui­
tato politico? Dopo il sema­
foro, a destra». A Calci, il 
paese sulle pendici del monti 
pisani, che lo ha accolto do­
po che per l continui arresti e 
le persecuzioni a Empoli era 
ormai per lui Impossibile vi­
vere, Luigi Vezzosi è cono­
sciuto da tutti. Qui ha com­
battuto, sul monti, con la 
brigata «Nevlllo Casarosa» e 
ricevuto il «certificato del pa­
triota» firmato dal coman­
dante partigiano Ilio Cecchi­
ni e dal generale Alexander. 
«Nell'Italia rinata 1 possesso­
ri di questo attestato saran­
no acclamati come patrioti 
che hanno combattuto per 
l'onore e la libertà», si legge 
sul «certificato»; nell'Italia 
rinata, un possessore dell'at­
testato non ha ancora mal 
ricevuto il certificato eletto­
rale. Qui, a Calci, Vezzosi ha 
trascorso la sua vita con la 
famiglia, con 11 suo lavoro di 
abile tagliatore di pelli per le 
scarpe, con l'impegno politi­
co, segretario della sezione 
del Pel per molti anni e me­
daglia d'oro nel 60° del parti­
to comunista. 

Luigi Vezzosi oggi vive con 
11 figlio, la nuora e il nipote 
diciottenne in una villetta 
attaccata a molte altre, lun­
go la strada In salita che por­
ta al Monte Serra. È un bel 
vecchio, 1 capelli bianchi, il 
portamento diritto, lo sguar­
do fiero ma senza arroganza. 
Ma non appena rievoca le 
tappe cruciali della sua esi­
stenza — si ricorda tutto, no­
mi, date, luoghi, con la mas-

Storia di un 
uomo onesto 

e di una 
ingiustizia 
«Vorrei poter fare la croce 
sul nostro simbolo almeno 
una volta» - Luigi Vezzosi, 

81 anni, comunista dal 1921, 
ha subito galera e confino -
Ma l'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici è rimasta 

valida ancora oggi Luigi Vezzosi, un vero patriota ma al quale è ancora negato il diritto di votare 

sima precisione — gli occhi 
si arrossano, la voce trema e 
interrompe per qualche se­
condo la narrazione, per ri­
cacciare indietro la commo­
zione. «Er a il marzo del '21; 
avevo compiuto da poco 15 
anni e ero Iscritto al partito 
comunista. Fui arrestato 
con mio padre e mio fratello, 
mia madre rimase sola». 

Empoli, città rossa, era go­
vernata dai socialisti. Al mo­
mento della costituzione del 
partito comunista, nel gen­
naio del '21, intere sezioni 
dell'empolese e un bel nume­
ro di Iscritti passano ai co­
munisti; anche il sindaco so­
cialista, Mannaloni (arresta­
to lui pure per i moti) diven­
ta comunista. Intanto a Fi­
renze lo squadrismo imper­
versa, vengono uccisi mili­
tanti di sinistra e bruciate 
molte case del popolo, ven­
gono portati attacchi alla 
«cintura rossa», paesini alla 
periferia di Firenze. Sparta­
co Lavagnini, 31 anni, sinda­
calista comunista e direttore 
del giornale «Azione rivolu­
zionaria» viene assassinato 
sul posto di lavoro. 

In questo clima gli abitan­
ti di Empoli e dei paesi vicini, 
avvisati che stanno arrivan­
do due camion di fascisti, si 
armano, preparano la difesa 

e le barricate, attaccano i 
due camion alle porte di Em­
poli. Alcuni «fascisti» vengo­
no uccisi, altri vengono sal­
vati dal sindaco che li con­
duce in «stato di arresto» nel 
consiglio comunale e li con­
segna poi ai carabinieri. La 
tragedia sta nel fatto che 
non si trattava di fascisti ma 
di marinai di La Spezia, ve­
stiti di nero da capo a piedi: 
comunque, era probabil­
mente un equivoco alimen­
tato a scopo provocatorio, 
per giustificare la successiva 
reazione. Oltre 500 arrestati 
tra cui molti minorenni. 
«Eravamo quattro ragazzi; 
entrò il segretario del fascio 
e ci disse "chi di voi si iscrive 
al fascio, torna in libertà" — 
racconta Luigi Vezzosi —. 
Due accettarono e uscirono, 
il mio compagno e io rifiu­
tammo e cominciarono le 
botte». 

Molte confessioni furono 
estorte con la tortura. «Ero 
legato su un tavolo nella cu 
cina della caserma del cara­
binieri — prosegue Vezzosi, 
sulle prime ore successive 
all'arresto — uno mi stringe­
va la gola, un altro col nerbo 
di bue colpiva da tutte le par­
ti e sotto le piante dei piedi: 
poi mi avvicinarono alla 
Docca del grande fornoacce-

so, qualcuno disse "scappia­
mo, sta arrivando il coman­
dante"». 

Troppo lungo sarebbe rie­
vocare ora tutti l momenti 
delle persecuzioni cui 11 ra­
gazzino quindicenne va In­
contro, dal digiuno alla se­
gregazione, negli anni di ga­
lera precedenti il processo 
che si tiene nel *24, fino al­
l'amnistia del '26 concessa 
dal nuovo regime ormai con­
solidato, e in cui è esplicito il 
carattere «politico» della 
condanna per gli arrestati 
del '21. 

Poi il confino a Porto Lon­
gone, gli arresti «cautelativi» 
ogni primo maggio e in sva­
riate altre occasioni, l'attivi­
tà continua di antifascista -
riesce anche a stampare e 
diffondere clandestinamen­
te «l'Unità» — e infine la 
guerra partigiana. Nel dopo­
guerra e segretario di sezio­
ne e poi tra 1 probiviri. 

«Un uomo degno, stimato, 
pieno di rispetto per tutto e 
per tutti». A parlare così è il 
parroco di Calci, don Mirello 
Paoletti, che incontriamo 
nel suo studio in canonica, di 
fronte alla bella Pieve roma­
nica. Don Paoletti è a Calci 
da cinque anni, in cui ha co­
nosciuto e apprezzato Luigi 
Vezzosi. Ma solo da un mese 

ha saputo della sua vicenda 
perché il protagonista, schi­
vo e modesto com'è, non 
gliene aveva mai parlato. C'è 
voluto un ordine del giorno 
approvato all'unanimità dal 
Consiglio comunale e ripor­
tato dalla stampa locale, 
perché insieme a! parroco 
molte altre persone ne venis­
sero a conoscenza. Nel docu­
mento viene rinnovata la do­
manda di grazia al presiden­
te della Repubblica, che già 
Vezzosi e il comune avevano 
rivolto a Pertini nell'83. 

Allora, con efficientismo 
crudele, dall'«Ufficio grazie» 
era partita la comunicazio­
ne, a stretto giro dì posta, 
che la domanda era passata 
al ministero di Grazia e giu­
stizia per le pratiche compe­
tenti. Tanta celerità aveva 
fatto sperare in una rapida 
soluzione; invece la richiesta 
del cittadino Luigi Vezzosi, 
che chiede di poter votare al­
meno una volta nella vita, 
giace ancora chissà dove, tra 
quintali di scartoffie nei 
meandri del ministero. 

«Credo che la domanda del 
Vezzosi sia giusta — afferma 
Don Paoletti — lo dico a tito­
lo personale, per la cono­
scenza e la stima che ne ho; 
ma sento di poterlo dire an­
che a nome dell'intera co­

munità che rappresento». 
«Sono rimasto sbalordito — 
prosegue il parroco — nel-
l'apprendere questa storia; 
adesso, qualsiasi cosa si pos­
sa fare per aiutare quest'uo­
mo a ottenere la grazia, io 
sono disponibile: se ce n'è bi­
sogno, andiamo pure a Ro­
ma». 

«Se Pertini avesse avuto 
tra le mani la domanda di 
grazia, non ci avrebbe pensa­
to su un momento — dice 
Bruno Possenti, sindaco co­
munista del paese, neo eletto 
dopo i vari scombussola­
menti di "riflesso" della ca­
duta del quadripartito a Pi­
sa. Il problema e: come rag­
giungere il presidente, o 
qualcuno vicino a lui? Anda­
re a Roma? Sono d'accordo 
col parroco: se a settembre 
non si è mosso ancora nulla, 
formiamo una delegazione 
del paese a andiamo a Ro­
ma...». 

Le due anime della collet­
tività, quella civile e quella 
religiosa, sono d'accordo per 
rimediare al più presto quel­
la che è, in realtà, una ingiu­
stizia non risarcibile e che 
investe direttamente la fa­
mosa «credibilità» delle isti­
tuzioni. 

Ilaria Ferrara 

Molte le cause dell'insufficienza respiratoria 

Cosa si può fare 
se all'improvviso 
«manca Paria» 

Importante capire se la respirazione è ostacolata da un meccanismo 
ostruttivo o restrittivo, ma la cosa migliore è prevenire e non fumare 

DI una malattia bisogna 
sapere la causa (che quan­
do si parla difficile diventa 
etlologica), cosa combina 
(che si dice patogenesi) e 
come si manifesta (cioè la 
sintomatologia). È chiaro 
che ai fini della guarigione 
bisognerebbe combattere 
la causa, ma questo non è 
sempre possibile, perché 
potrebbe essere che non si 
sappia, poi perché quando 
una malattia dura da tan­
to, cioè è cronica, 1 fattori 
patogenetlci possono essere 
più importanti della causa 
iniziale e allora è su questi 
che bisogna agire. Ma an­
che questo non è sempre 
possibile, perché gli effetti 
sono cosi devastanti che 
conviene dedicare subito le 
proprie cure alla sintoma­
tologia. 

Se un ammalato grida e 
si contorce dai dolori per* 
che ha una colica renale, si 
potrebbe portarlo in came­
ra operatoria e togliergli il 
calcolo che è la causa del 
dolore, sì, ma prima con­
verrà praticargli almeno 
un'iniezione analgesica. 

Ora facciamo il caso del­
l'insufficienza respiratoria 
soprattutto cronica. Che 
facciamo? Ci mettiamo a 
sgridare quel poveretto che 
sta lì con gli occhi sbarrati 
e la faccia blu, te l'avevo 
detto io, non fumare, e tu 
niente, non prender freddo, 
e tu via col motorino? 

Si sa che nella maggior 
parte dei casi ci troviamo di 
fronte a dei bronchitici cro­
nici, vecchi asmatici, enfi­
sematosi, anche se ci posso­
no essere casi legati alla 
forma del torace e alla mu­
scolatura respiratoria che 
rispetto al primi sono però 
una minoranza trascurabi­
le. Allora conosciamo l'etio-
logla, ma sul momento non 
possiamo farci niente an­
che se mentalmente ci ri­
serviamo di agire poi ener­
gicamente per impedire ai 
nostri cianotici affamati 

d'aria di fumare, di andare 
a respirare in atmosfere in­
quinate, di farsi tappare 1 
bronchi col catarro. 

Insomma la profilassi 
dell'insufficienza respira­
toria la conosciamo nel 
senso che sappiamo che l'a­
ria comunque viziata è vei­
colo di stimoli infiammato­
ri e che il catarro si com­
batte coi mucolitici, i fibri-
nolitlci, i chemioterapici, 
gli antibiotici, i broncodila­
tatori. Ma intanto a quello 
lì che respira svelto svelto 
sventolandosi la mano da­
vanti alla bocca che faccia­
mo? Subito dobbiamo capi­
re se la respirazione è osta­
colata da un meccanismo 
ostruttivo o restrittivo. 

Potrebbe essere una que­
stione di lana caprina per­
ché nelle insufficienze cro­
niche quasi sempre i due 
meccanismi si associano, 
ma mettiamo che quello vi 
dica che ha ingoiato un 
nocciolo di ciliegia che gli è 
finito in trachea. VI tocche­
rà appenderlo per i piedi 
con la testa a penzoloni e 
dargli dei colpi dietro alla 
schiena altrimenti sarà 
meglio che corriate subito 
dal chirurgo e che Inter­
venga alla svelta. 

Comunque tanto per sa­
perlo per un'insufficienza 
ventilatore restrittiva, per 
una condizione polmonare 
o toracica o pleurica, qual­
cosa che Insomma compri­
ma e che sul momento non 
possiamo rimuovere, pos­
siamo fare in modo che il 
respiro si faccia più fre­
quente e profondo con gli 
analettici come 11 Mlcoren, 
il Remefiin, 11 Cardlazol e 
simili. Se invece il meccani­
smo è ostruttivo cioè 1 
bronchi sono tappati dal 
catarro o sono spastici o la 
mucosa s'è inzuppata di li­
quido, In casi estremi biso­
gnerà ricorrere alla tra­
cheotomia e poi al respira­
tore automatico, ma nella 
pratica corrente, a seconda 

Una proposta del professor Danilo Dobrina, presidente dell'Università per la Terza età a Trieste 

Volontari anziani per aprire i musei? 
Nella città esistono ben ventisei strutture, spesso costrette a rimanere chiuse o ad applicare orari ridotti per mancanza di personale 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — ili tempo è denaro». È questo un detto che vale sino 
ad un certo punto, aino alle soglie della «terza età» quando la 
persona anziana di tempo libero ne ha molto, talvolta è troppo e 
dominato dalla solitudine, mentre il «liquido» è spesso quello che 
non è sufficiente. L'anziano ha sì la bramosia di passare nel miglio­
re dei modi il suo tempo, ma quella che nella maggioranza è domi­
nante è le volontà di poter apprendere ciò che non si è potuto negli 
anni della giovinezza e di essere utile a se stesso e alla collettività. 
£ quale migliore occasione di quella offerta dai musei? 

Trieste in questo campo è una città favorita, quasi a compensare 
le necessità di una località in cui gli anziani stanno avanzando a 
grandi passi per diventare maggioranza. Non solo come quantità, 
ma anche dal punto di vista qualitativo i musei triestini sono 
interessanti; taluni addirittura unici. 

Ma l'intoppo al loro perfetto funzionamento è provocato dalla 
carenza del personale e dai conseguenti inadeguati ridotti orari di 
apertura. Ed ecco che per sviluppare questo settore è sorta l'asso­
ciazione «Amici dei musei», ecco il prof. Danilo Dobrina, presiden­
te di una efficientissima Università per la Terza Età, lanciare 
l'idea del volontariato per rendere possibile un orario di apertura 
più flessibile, cosa che potrebbe esser ottenuta grazie a degli spon­
sor. Oggi si sponsorizza tutto — sostiene il prof. Dobrina — e non 
c'è motivo per cui non si dovrebbe trovare uno o più sponsor, con 
il doppio obiettivo di rendere possibile una maggiore frequenza dei 
musei agli anziani e nello stesso tempo utilizzare la loro disponibi­
lità per un servizio di carattere turistico e culturale che consenta 
orari più prolungati di visita. Si eviterebbe cosi che, come avviene 
adesso, i turisti facciano dietro-front davanti ad un cartello con su 
scritto «Il museo è aperto solo al mattino, il lunedi rimane chiuso». 

La città dispone di ben 26 musei. Voghamo ricordare solamente 

i più significativi. Al Ratto della Pileria ha sede la Risiera di San 
Sabba, monumento nazionale, unico lager nazista in Italia, nel 
quale dal giugno 1944 alla fine della guerra vennero bruciati alme­
no tremila antifascisti: italiani, sloveni, croati, ebrei. Prima di 
fuggire i nazisti fecero saltare con la dinamite il camino del forno 
crematorio, ma a perenne vergogna sono rimasti gli stanzoni con le 
17 celle della morte. Molte sono le comitive di studenti che dalle 
varie città italiane vengono a visitare questo luogo di morte dove 
in occasione delle celebrazioni ufficiali si celebrano i riti cattolico, 
ebraico ed ortodosso. La Risiera è aperta giornalmente — eccetto 
il lunedì — dalle 9 alle 13. . 

Al mattino — orario 9-14 — sono aperti anche il Castello di San 
Giusto (interessante l'armeria) e quello di Miramare, dove la mag-

Sioranza dei turisti — specialmente la domenica pomeriggio — 
evono accontentarsi di una passeggiata nel parco perché gb arre­

di intemi sono inaccessibili. E che dire poi del Museo storico di 
guerra, Fondazione Diego de Henriquez (con armi, veicoli militari, 
cimeli della II guerra), il quale è sempre «in attesa di sistemazio­
ne». in altre parole chiuso. 

Sul Carso, a soli 12 chilometri da Trieste, accanto al l'ingresso 
della Grotta Gigante — la cavità sotterranea con l'immensa volta 
considerata la più vasta del mondo—ha sede il Museo di speleolo­
gia, unico del genere in Italia ed uno dei pochi al mondo. E suddi­
viso in cinque sezioni. Da marzo ad ottobre è aperto dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 19 e vi si può ammirare interessante materiale 
geologico e paleontologico. 

Il Civico Museo del Mare — via Campo Marzio 1 — è tuttora in 
fase di completamento, ma in una decina dì sale sono esposti 
bellissimi modelli di imbarcazioni: dalle galere romane ai natanti 

j tragica morte. Jts quasi 
costruite dai cantieri locali ormai scomparsi E aperto solo al mat­
tino dalle 9 alle 13, chiuso naturalmente il lunedì. 

Volendoci limitare alla semplice segnalazione ricorderemo an­
cora il Museo Teatrale, quello Ferroviario, quello Etnografico di 
Servola, il giardino botanico Carsiana di Sgonico, le molte gallerie 
d'arte (ad iniziare dalla Revoltella), il Sacrario ai Oberdan. 

Dal punto di vista museale Trieste offre molto in ogni settore. Il 
peccato è che le cose belle e interessanti da vedersi continuano a 
rimanere chiuse sotto chiave oppure aperte in orari in cui di solito 
la gente va a fare la spesa. Ecco perche la proposta di far parteci­
pare i più giovani della «terza età» ad una maggior utilizzazione dei 
musei deve essere accolta come una proposta positiva. Una perso­
na può rendersi utile sempre, non importa quella che è la sua età. 
Essenziale è la volontà di fare. 

Silvano Goruppi 

delle circostanze, si potran­
no impiegare 1 cortisonici, 
le basi putriniche, per via 
venosa, per aerosol e natu­
ralmente i broncodllatato-
ri. Questi ultimi possono 
essere agonistl beta-adre-
nergici, tipo adrenalina, 
alupent, netaprina, oppure 
betastimolanti selettivi co­
me Il ventolln, terbaslm, 
ecc. 

Ovviamente 11 catarro va 
fluidificato e si possono 
usare gli antichi fumenti 
con bicarbonato e gli ioduri 
che nessuno usa più o l mo­
derni fermenti proteolici ti­
po bisolvon, fluimucll ecc. 
Quando le cose sono meno 
semplici bisognerà ricorre­
re all'ossigenazione con i 
respiratori meccanici. Ce 
ne sono di vario tipo che 
vanno dal polmone d'ac­
ciaio al ventilatori a coraz­
za e riguardano per lo più 
quel tipo d'Insufficienza re­
spiratoria legata alla para­
lisi dei muscoli toracici e 
addominali. 

Quando il problema è 
bronchiale o alveolare l'os­
sigenazione avviene per 
mezzo di una mascherina 
collegata con un respirato­
re meccanico che può fun­
zionare a pressione positiva 
intermittente o a pressione 
insplratoria ed espiratoria. 
CI vuole un po' d'esercizio 
per prenderci la mano, ma 
niente di difficile. Questi 
meccanismi non si può fare 
a meno di adoperarli quan­
do il debito d'ossigeno è do­
vuto ad una alterazione del 
rapporto ventilazio­
ne/perfusione nel senso 
che non tutto U sangue che 
arriva al polmone entra In 
contatto con l'aria che en­
tra ed esce per uno shunt 
destro-sinistro, che poi vi 
spiegherò di che si tratta In 
altra occasione. 

La stessa cosa accade per 
alterazioni della diffusione 
alveolo-capillare. Infine 
non bisogna dimenticare 
che quando si arriva alla 
cianosi per insufficienza 
respiratoria anche 11 cuore 
va sostenuto e allora ci vo* 
gliono 1 diuretici, la digita­
le, gli antiritmlci, Insomma 
il cuore polmonare è un 
problema a parte assoluta­
mente non secondario. 

E come se non bastasse 
quando nel sangue la pres­
sione di ossigeno scende 
sotto 60 e la pressione del­
l'anidride carbonica sale 
sopra 40, II sangue diventa 
acido, cioè il pH s'abbassa, 
e la cura si complica perché 
bisogna ricorrere alle flebo­
clisi di bicarbonato di sodio 
al 7,5% o alle endovene di 
lattato di sodio o di Tham. 
Come vedete c'è un bel da 
fare. Meglio non arrivarci. 

Meglio la prevenzione 
che giova ripeterlo è fonda­
ta sull'igiene ambientale, la 
rinuncia al fumo, la profi­
lassi delle bronchiti e non 
ultima la terapia fisica ria­
bilitativa che consiste nella 
rieducazione respiratoria, 
nella facilitazione postula­
le dell'espettorazione, nel­
l'inspirazione col sacchetti 
di sabbia sulla pancia in 
posizione sdraiata, nell'I­
spirazione prolungata a 
labbra socchiuse ecc. ecc. 

Ma non voglio togliere 
lavoro alle fisloterapiste 
anche perché lo sanno fare 
meglio di me. 

Argiuna Mazzoni 

Attenzione 
all'uso che si fa 
dei contributi 
per lavoratori 
autonomi 

Ho cominciato a lavorare 
all'età di 14 anni ed ho la­
vorato da bracciante agri­
colo 14 anni, In seguito ho 
prestato servizio per 5 anni 
come commesso-dipenden­
te presso una cooperativa 
con i versamenti nel settore 
commercio, successiva­
mente ho gestito un bar e 
ho versato 1 contributi vo­
lontari da commerciante 
dal 1964 al 1982. 

Sono andato In pensione 
con t 35 anni da commer­
ciante riscuotendo una 

pensione minima di lire 
275.000 mensili, ora con gli 
aumenti lire 305.000. Per 1 
19 anni da bracciante e 
commesso mi spetta qual­
cosa? 

CARLO RUBB1NI 
Mollnella (Bologna) 

Come commerciante hai 
versato dal 1964 al 1982 
(perché volontari?) 18annL 
Ne consegue che soltanto 
con questa contribuzione 
non avresti potuto avere la 
pensione del 35 anni, cioè la 
pensione di anzianità. Si ri­
cava da ciò che la contribu­
zione versata come brac­
ciante agricolo e com ela­
voratore dipendente di 
azienda commerciale è sta­
ta trasferita alla Gestione 
speciale per la pensione al 
commercianti ed è stata 

utilizzata per tale pensione. 
Se le cose stanno così (da 

quanto scrìvi non è possibi­
le ritenere che stiano diver­
samente) dobbiamo pur­
troppo concludere che, 
stante le norme vigenti, 
nuli'altro potrai ricavare 
per la contribuzione a suo 
tempo versata al Fondo 
pensioni lavoratori dipen­
denti 

Una proposta 
da Venezia: 
riconoscimento 
per legge 
dei comitati 
di anziani 

Approfittando di questa 

rubrica che la ritengo Indi­
spensabile non solo perché 
ci permette di scambiarsi 
informazioni, ed esperien­
ze, tra comitati di quartiere 
e gruppi anziani autogesti­
ti, o gruppi spontanei esi­
stenti nel Paese. 

MI auguro che altri quo­
tidiani segulno «l'Unità» ri­
servando a questo tipo di 
rubrica un angolino del lo­
ro giornale per dlabttere la 
tematica degli anziani. 

Anzi mi rivolgo a tutte le 
realtà esistenti nel Paese 
perché ogni componente 
probabilmente con le pro­
prie ideologie si rivolga a 
tutti 1 gruppi politici perché 
portino in discussione alle 
Camere un progetto di leg­
ge quadro che regoli questa 
materia di gruppi di anzia­
ni che è difforme In ogni 
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centro, zona a zona, che 
tenga conto delle condizio­
ni economiche del Paese. 

Questi gruppi autogestiti 
sono unitari nel loro inter­
no e nei loro statuti eviden­
ziano la apartlcità come 
condizione indispensabile 
per la loro convivenza. 

Queste realtà sin dalla 
loro nascita hanno cammi­
nato con le proprie gambe, 
rafforzandosi per la loro 
continuazione. Questo di­
mostra che i quarant'annl 
della nostra Repubblica 
non sono passaU invano. 

Una cosa deve essere 
chiara, nessun protagoni­
smo da parte nostra, e tan­
tomeno a sostituirci agli 
uomini politici, e meno an­
cora al partiti che sono le 
faondamenta della nostra 
democrazia costituzionale. 

Concludo invitando sin­
goli, comitati e gruppi a 
esprimersi su come vor­
remmo che questa legge re­
golasse la materia. 

SERGIO VALENTTNI 
(Comitato anziani del 

quartiere n. 4) Venezia 

Dal 1- luglio '86 
e dal 1* luglio W 
nuovi requisiti 
per la pensione 
di invalidità 

È vero che dal 1* luglio di 
quest'anno sono modificati 
1 requisiti per la pensione di 
invalidità? Se si, quale leg­
ge ha prodotto questa mo­

difica? 
G. SQUICC1ARIN1 

Napoli 

In effetti, a decorrere dal 
1° luglio 1986, è modificato 
uno dei requisiti di contri­
buzione necessari per 11 di­
ritto all'assegno di invalidi­
tà o olla pensione di inabili­
tà Inps. Ciò è previsto dal­
l'orticolo 10 della legge 12 
giugno 1984, n. 222. Sino ad 
ora era previsto che 11 dirit­
to a tali trattamenti, oltre 
al requisiti di Inabilità o in­
validità di cui olla stessa 
legge 222, si doveva contare 
su 5 anni di contribuzione 
di cui almeno un anno per 
versamenti effettuati nel 
quinquennio anteriore alla 
data di domanda dell'asse­
gno o delia pensione. 

A decorrere dal J* luglio 

1986, restando fermo il re­
quisito di cinque anni di 
contribuzione, si richiede 
che nell'ultimo quinquen­
nio si sia con tribuito per al­
meno due anni Interi. 

A partire dal 1" luglio 
1987 si richiederà che nel­
l'ultimo quinquennio si ab­
biano tre anni di contribu­
zione. 

La puntualizzazione è 
doverosa anche se di queste 
modifiche abbiamo tratta­
to ampiamente nel mo­
mento In cui fu varata la 
legge 222. Inoltre l'Unita, In 
data 20 maggio '86, in que­
sta stessa pagina, per la fir­
ma di Paolo Onesti nella 
rubrica «Dalla vostra parte» 
ha presentato con partico­
lari e criticamente la legge 
In oggetto. 
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Primo rapporto dei vigili urbani sui negozi aperti in agosto 

Multati 500 commercianti 
Non rispettavano i turni 

«Serranda selvaggia» non c'è stata nella giornata di sabato: 3mila, secondo gli agenti, 
gli esercizi in funzione - I multati tuttavia quasi sicuramente non pagheranno 

Serranda selvaggia que­
st'anno non c'è stata. Alme­
no così sostengono i vigili 
urbani che hanno reso noto 
ieri 11 rapporto di Ferrago­
sto, ovvero 1 risultati del 
controlli realizzati sabato 
scorso per verificare 11 nu­
mero del negozi aperti. Sa­
rebbero stati tremila gli 
esercizi di generi alimentari 
che hanno obbedito alle re­
gole del turni organizzati 
dal Comune prima dell'e­
state. Meno di quanti ne 
erano previsti sulla carta, 
ma più di quelli che Comu­
ne e vigili si aspettavano. 
Insomma visto che alla pri­
ma ordinanza che divideva 
severamente in due parti il 
mese di agosto ne è seguita 
un'altra più «morbida» prò-

f>rlo sul sabato (poiché par­
ava di possibilità di restare 

aperti ma non di obbligo), 
ecco che rimaneva forte 11 
timore di trovarsi di fronte 
una landa deserta invece 
che una città. 

«Le cifre fornite sono in­
dicative — ha spiegato 11 di­
rigente del coordinamento 
legale del vigili urbani, dot­
tor Antonelli —. Nel senso 
che non è stato possibile 
battere a tappeto tutta la 
città. Siamo riusciti tutta­
via a registrare l'andamen­
to del fenomeno ed era que­
sto l'obiettivo principale». 

Per l'operazione-control-
lo è stata utilizzata la mag­
gioranza dei vigili in servì­
zio. Gli agenti hanno con­
trollato 1500 esercizi sui 
18mlla del settore alimen­
tare: dalla zona collinare 
del Cesano a Ostia e Fiumi­
cino. I campioni cosi otte­
nuti sono stati «Interpreta­
ti» dal vigili fino a dare la 
cifra ufficiale di 3mila ne­
gozi aperti. «SI tenga inoltre 
conto — continua 11 dottor 
Antonelli — che a Ostia e a 
Fiumicino erano tutti aper­
ti e che nel computo non 
rientrano né i mercati rio­
nali né gli abusivi». Insom­
ma se non c'è stato il 
•black-out» del negozio lo si 
deve a vari motivi legati più. 
alla causalità che a un vero 
e proprio programma. 

L'organizzazione del tur­
ni d'altra parte serve a ben 
poco se le stesse multe che 1 
vigili elevano al contrav­
ventori non sono quasi mai 
pagate. Dal 1° al 15 agosto 
per esempio su 9.500 negozi 
controllati 532 sono risulta­
ti non in regola avendo 
chiuso con anticipo rispetto 
al turno stabilito. Rischia­
no una multa da 30 a 300mi-
la lire o addirittura una 

Rapina al supermercato: 
sette milioni il bottino 

Come in un film americano hanno fatto irruzione nel supermerca^ 
to e dopo aver svuotato le casse sotto gli occhi terrorizzati dei 
dipendenti e dei clienti sono riusciti a fuggire. E successo ieri 
pomerìggio nel iSilos» di via Laurentina. Si sono presentati in tre 
a volto coperto e armati di pistole. Mentre uno teneva a bada i 
clienti gli altri facevano razzia nelle quattro casse aperte impadro­
nendosi di circa sette milioni. Poi la fuga con una Fiat Uno. Secon­
do le testimonianze raccolte dai carabinieri ì banditi non sono 
italiani, parlavano infatti con accento straniero. 

Dopo cinque anni 
monumenti senza gabbie 

Saranno presto liberi dalle impalcature, utilizzate per il completa­
mento delle opere di restauro, alcuni tra i più importanti monu­
menti marmorei dell'area nord-occidentale del Foro Romano ai 
piedi del Campidoglio: la Colonna di Foca, il Tempio di Vespasia­
no e Tito, il Tempio di Saturno e l'Arco di Settimio Severo. Gli 
interventi vennero avviati nel 1981 dalia Soprintendenza archeo­
logica di Roma. 

Padre di 4 figli muore 
per overdose sotto il Gra 

Tornava a casa in motorino dopo l'ultimo «buco»; un malore im­
provviso, probabilmente per una dose tagliata male, ed è caduto a 
terra, morto sul colpo. Aveva trent'anni, moglie e quattro figli a 
casa ad attenderlo. L'ha trovato ieri mattina un cantoniere vicino 
al Raccordo anulare. Tossicodipendente Santo Giuffrida, catane-
sex era pregiudicato per furto ed ex sorvegliato speciale perché 
coinvolto in una inchiesta sulle Brigate rosse. Dopo essere uscito 
dal carcere, aveva trovato lavoro e stava disperatamente tentando 
di disintossicarsi. 

Per i rifiuti Lanuvio 
è contro il mega-impianto 

Il consiglio comunale di Genzano ha approvato all'unanimità una 
delibera con la quale chiede alla Regione di inserire nel piano 
regionale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani il progetto già 
approvato ed appaltato dal consorzio iCastelli Roman». Con tale 
delibera, Genzano respinge la proposta della Regione di creare un 
mega-impianto nella zona di Lanuvio. 

chiusura temporanea. Ma 
pagheranno? In realtà ba­
sta un certificato medico o 
una buona scusa («Il turno 
era scritto su un biglietto 
che è volato via») per evitare 
di farlo. L'anno scorso solo 
un centinaio di esercenti 
non fu capace di trovare né 
scuse né certificati sugli ol­
tre cinquecento multati. 

E quest'anno? «Sarà la 
stessa cosa» dicono 1 vigili 
un po' demotivati visto che 1 
loro controlli servono più a 
costruire statistiche che a 
reprimere «disubbidienze». 

Rischia di diventare così 
anche il supercontrollo sul 
peso netto che scatterà fra 
una settimana, il 26 agosto. 
Tutti l negozianti sono sot­
toposti alla nuova regola 
che obbliga a usare bilance 
rivelatrici della tara anche 
al di sotto della portata di 5 
chilogrammi. Entra in vl-

fore infatti la legge 441 del 
agosto del 1981, che tutta­

via non interessa solo gli 
alimentaristi ma anche gli 
agricoltori che vendono al 
pubblico frutta e verdura di 
produzione propria e i com­
mercianti dei mercati al­
l'ingrosso che offrono i loro 
prodotti anche al consuma­
tori. E la regola non vale so­
lo per chi vende prosciutto o 
carne, ma anche chi mette 
sul mercato chiodi o corda. 
Ma chi dovrà controllare se 
sul quadrante della bilancia 
elettronica è indicata la ta­
ra? E se la bilancia è ma­
nuale chi terrà d'occhio la 
piccola finestrella rivelatri­
ce del peso da detrarre? 
Certamente non I vigili ur­
bani già oberati da tante al­
tre incombenze. Toccherà 
ancora alla massaia vestire 
1 panni del tutore dell'ordi­
ne. con quali risultati è ga­
rantito purtroppo solo dalla 
sua faccia tosta. 

Maddalena lutanti 

Due anziane donne volano nella scarpata della Pontina Vecchia 

Cinque morti sulle strade 
Rientro a Roma ancora col contagocce 
Incidenti mortali anche suIl'Aurelia, sulla Braccianese e sulla Via del Mare - Traffìco scorrevole ai 
caselli autostradali e sul Raccordo Anulare - Il gran ritorno dalle ferie è rimandato a fine mese 

Una sbandata improvvisa e 
l'auto è volata nella scarpata 
della vecchia via Pontina. Le 
due anziane signore, madre di 87 
anni e figlia di 60, che viaggiava­
no nella Golf di ritorno da una 
settimana.al mare, sono morte 
sul colpo. E stato l'ultimo dram­
matico incidente del mlnlrien-
tro di metà agosto. 

Nelle strade ancora poco 
trafficate che circondano la ca­
pitale hanno Infatti perso la vita 
(tra domenica e lunedì) altre tre 
persone. 

Pierina Alessandro, abitante a 
Roma in via Fontelana, e la ma­
dre Savina La Ferlita avevano 
lasciato ieri mattina l'albergo 
«Le Dune» di Sabaudia per tor­
nare nella capitale. Avevano 
scelto di viaggiare (forseper evi­
tare il traffico) sulla via Pontina 

Vecchia. Poco dopo li bivio di 
Aprilia l'automobile (condotta 
da Pierina Alessandro) ha co­
minciato a sbandare paurosa­
mente. «La donna deve aver per­
so il controllo», dicono gli agenti; 
ma non si conoscono ancora be­
ne le cause dell'incidente. 

La Golf dopo qualche metro è 
finita contro il guard-rail, l'ha 
buttato giù e con un breve volo 
si è schiantata nella scarpata. 
L'urto ha sbalzato fuori l'anzia­
na madre, trovata senza vita ad 
una decina di metri dall'auto ac­
cartocciata. Anche per la condu­
cente la morte è stata istanta­
nea. I medici dell'elicottero sa­
nitario dell'Aci, arrivato qual­
che minuto dopo per 1 soccorsi, 
non hanno potuto fare nulla. 

In un Incidente simile aveva 
perso la vita domenica mattina 

11 giovane Riccardo Pileri, di 26 
anni, finito con la sua macchina 
in un fossato di cemento che co­
steggia l'Aurelia, poco dopo il 
raccordo anulare. E stato Invece 
11 fumo di un incendio, che ave­
va attaccato la sterpaglia lungo 
il chilometro 20 della Bracciane­
se, a provocare quasi sicura­
mente il gravissimo scontro In 
cui è morta domenica sera Ma­
ria Piazzetta, una pensionata di 
78 anni, che viaggiava in una Al-
fasud guidata dalla figlia Rita 
Pietrucci di 31 anni, ricoverata 
in ospedale con ferite guaribili 
In 40 giorni. La loro auto è piom­
bata contro una Uno che arriva­
va nella direzione opposta. 

Ancora un anziano ha perso la 
vita, ieri poco dopo le sette del 
mattino, in un Incidente sulla 
via del Mare. Achille Gluseppuc-

cl, 67 anni, abitante In via Ca-
stelfusano 19, è finito con la sua 
Rover 2000 contro un albero al 
25° chilometro della strada che 
porta ad Ostia. 

La drammatica serie di inci­
denti ha sconvolto un rientro di 
metà agosto, mal come que­
st'anno In tono minore. 

Ai caselli delle autostrade e 
sul raccordo anulare 11 traffico è 
stato, secondo gli agenti della 
polizia stradale, «normale se non 
addirittura scarso». Qualche 
macchina in più solo nel tardo 
pomeriggio, ma in ogni caso 
niente code. Tutte le strade del 
Lazio sono scorrevoli. Per vede­
re 1 chilometri di fila sotto il sole 
si dovrà aspettare la fine del me­
se. 

Luciano Fontana 

Giovane ferito sull'espresso R. Calabria-Torino 

Aggredito a picconate 
un diverbio sul treno MI ti 

Carlo Tocci, 28 anni ne avrà per venti giorni - L'aggressore, 
un tossicodipendente di Sassuolo, si è ferito alla gola 

Una picconata dietro al­
l'orecchio e un'altra sul 
collo e lo scompartimento 
del treno si è trasformato 
In un lago di sangue. Cosi 
sono finite, fortunatamen­
te in modo meno grave di 
quanto sembrava all'Ini­
zio, le vacanze di Carlo 
Tocci, un operalo romano 
di 28 anni che se ne torna­
va nella sua casa di via 
dell'Archeologia 90, a Tor­
re Angela, dopo qualche 
giorno trascorso con la so­
rella Rossella In un cam­
peggio vicino a Tropea. Ad 
aggredirlo, per uno sere* 
zio, è stato Germano Ba-
schlerl, 26 anni, tossicodi­
pendente, di Sassuolo in 
provincia di Modena; 1 ca­
rabinieri Io hanno arresta­
to dopo un lungo Insegui­
mento. Il ferito è In ospe­
dale con una prognosi di 20 
giorni. 

È domenica e l'espresso 
n. 600 che da Reggio Cala­
bria va a Torino è fermo 

alla stazione di Brlatico. 
La seconda classe è stra­
piena, forse proprio per 
questo Tocci e Baschleri 
hanno una piccola discus­
sione: «...Togliti di 11, fam­
mi passare». Per Baschleri 
non finisce 11, è agitato, 
probabilmente ha una cri­
si di astinenza, estrae dallo 
zaino 11 suo maleppeggio 
da campeggio e per due 
volte colpisce Tocci alla te­
sta. Qualche viaggiatore 
con presenza di spinto tira 
11 freno d'allarme, ma Ba­
schleri sta già scappando. 
Uscendo dalla porta tra­
volge due carabinieri che 
all'oscuro del fatti, stava­
no salendo sul treno. Po­
che spiegazioni concitate e 
i militi lo inseguono lungo 
la scogliera che fiancheg­
gia la stazione e che cade a 
picco sul mare. Dopo qual­
che salto pericoloso inse­
guito e lnsegultoriglungo-
no sulla spiaggia, Baschle­
ri si sente ormai chiuso, 
estrae un coltello, grida ai 

carabinieri di non avvici­
narsi, poi si taglia la gola. 
Viene immediatamente 
soccorso, il taglio fa tanto 
sangue ma non è grave, 
viene ricoverato all'ospe­
dale di Vibo Valentia con 
una prognosi di quattordi­
ci giorni. Più gravi le accu­
se che Io attendono In tri­
bunale: tentato omicidio, 
resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale. 

Tra pochi giorni Invece 
Carlo Tocci potrà tornar­
sene a Torre Angela, 11 dot-
tor Purità dell'ospedale di 
Tropea dove 11 giovane è ri­
coverato dice che le sue 
condizioni sono molto mi­
gliorate. Le cause del fatto 
dovrebbero essere tutte 
nello stato di squilibrio di 
Baschleri, che ha aggredi­
to per futili motivi. «Carlo 
poi è un bonaccione — dice 
la ex moglie che è stata av­
vertita per telefono — non 
ha mai litigato con nessu­
no». 

«Arrivederci Roma» 
col soldino alla Cri 
«Arrivederci Roma», cantava una vecchia canzone. Ma l'au­

gurio che una volta il turista si rivolgeva per poter ritornare 
nella Città Eterna con il tradizionale lancio della monetina 
nella fontana di Itevi ha oggi un effetto ridotto: dura al massi­
ma una settimana. Ogni lunedi, infatti, squadre di operai del 
Comune svuotano la vasca e raccolgono in grossi sacchi le mo­
nete finite sul fondo. Gli «spiccioli* vengono poi consegnati ai 
vigili urbani che a loro volta li consegnano, in forma di benefi­
cenza, alla Croce rossa. 

GIORNI DESTATE 

TEATRO 

• OSTIA ANTICA — Que­
sta sera •prima» di tPericte il 
principe di Tao», di William 
Shakespeare. Lo spettacolo. 
che ha debuttato a Taormina 
Arte '86 all'inizio del mese, è 
stato messo in scena per la re­
gìa di Gino Zampierì, con musi­
che di Eugenio Bennato. Inter-. 

Eppur 
qualcosa 
si muove 
sul palco 

preti principali: Tino Carraro e 
Giuseppe Pambieri. La storia è 
piuttosto complessa. Dopo la 
fuga da Tiro (per la scoperta dì 
complotti e trame segrete) Pe­
ricle va incontro ad un mare 
(non solo in senso figurato) di 
peripezie, che comprendono la 
perdita di una moglie e l'abban-

Leonardo Pettino in «Arlecchino servitore di due padroni» 

dono momentaneo di una figlio­
letta che a sua volta ne passa dì 
diversi colorì. Alla fine tutto 
volge al meglio e Pericle ritrova 

moglie e figlia. Lo spettacolo si 
repBcafìnoal 24 agosto. 
• NETTUNO — Prima rase-
gna teatro «Ultimo Novecen­

to». Nell'arena Giardini dì via 
Cavour, «Pseudokjs» da T.M. 
Plauto-Carlo Enarra. Regia dì 
Michele Paiazzetti. Compagnia 
Tagete. 
• VELLETHI — Rassegna 
Teatrale Estate '86. La Coope­
rativa Il Teatrone presenta; «La 
casa sulla frontiera», farsa in 
due atti dì Slawornir Mrozek. 
Nella piazza del comune, dove 
ha luogo lo spettacolo, verran­
no messe in scena attre tre rap­
presentazioni: i 23 agosto 
«Conferenza spettacolo aula 
commedia deTTarte» d Leonar­
do PetrìHo: mercoledì 27 la 
Compagnia stabile monzese 
presenta: «Perché Mozart e 
Verdi non hanno cenato «nsie 
me la sera del lunedi 137» di 
Silvio Mamìni e sabato 30 la 
Compagnia Le mano di D. Bar-
bonetti presenta «Strip Ti 
e «Karot» d S. Mrozek. 

Com'è 
classica 
questa 
notte! 

ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA — C'è stata una «notte del blues» con 
Louisiana Red, veterano del genere che ha commosso più di mille 
persone la sera del 15 agosto, ci sarà, questa sera, una «Notte di 
Stravinsky» o, come recita H programma, una «Stravinsky Night». 
Si tratta di uno spettacolo di teatro danza della compagnia Koros 
ovviamente ispirato alta musica del grande compositore. Spazio 
giochi sempre aperto darle 2 f .00 effe 24.00 e Sotto la Vela, dalle 
23.00 in poi, discoteca. 

• MONTEROTONDO-MEN-
TANA — Fervono i preparativi 
per la IV edoione del Festival In­
temazionale di Teatro di Figura 
«Oltre rettore», organizzato dal­
la compagnia La Grande Opera, 
in collaborazione con la Provincia 

di Roma. I ministero Turismo e 
Spettacolo e i comuni di Monte-
rotondo e Mentana. Questa edi­
zione si svolger» deTII al 14 
settembre e seri dedicata ad un 
confronto tra artisti rteSani e 
olandesi. A rsopresemare l'Olan-

Voglia 
di film 
voglia 

di arena 
CINEMA 

• ESTATE ROMANA al cine­
ma Espero — Per la «serie» 
Cinema-Verità H film in pro­
grammazione aCEspero da do­
mani fino al 22 agosto è «Aran­
cia Meccanica» dì Stanley Ku­
brick con Matcofrn McDonald, 
un film che si può definire «mi­
tico». che ha segnato un even-
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Una scena di «Arancia meccanica» 

to nella storia cinematografica 
contemporanea, che ha 
espresso in modo piuttosto 
crudo i malesseri e i sintomi 
negativi dì una società moder­
na avviata afl'autodtótruzìooe e 
alla riproduzione spontanea dì 
violenze e crìmini. 
• ARENA ESEDRA — Dopo 

le due rassegne di «tendenza», 
quella sul cinema spagnolo e 
quella sul cinema new wave, 9 
cinema all'aperto di via del Vi­
minale propone una più etero­
genea gamma di film riuniti 
sotto la comoda etichetta «Vo­
glia di Arena». Fino al 7 set­
tembre scorreranno suso 

schermo arieggiato due spetta­
coli al giorno, alle 21 e afte 
22.30 (biglietto lire 5000). dì 
varia estrazione, di vario genere 
e di varie epoche. Questa sera 
è la volta di: «Pranzo Reale». 
una fredda e sofisticata satira 
inglese, di Malcolm Nowbray, 
con Maggie Smith e Michael 
Pain. 

Una pestala «dizione del Festival «Ottre l'attore» 

da ci saranno alcune defte più ap­
prezzate giovani compagnie co­
me Harry De Wit. Studio Hinde-
rìck. e per l'Italia Giorgio Barbe-
rio Corsetti. » Teatro Gioco Vita, 
Donati e Otesen. Una proposta 
inedita sarà «Soiree Starewitch» 
fUm presentato in collaborazione 
con l'Officina FBmclub, suBa sin­
golare opera dell'entomologo 
russo Starewitch. che attraverso 
la ricostruzione deMa vita natura­
le degli ucceK. approdala, anni 
dopo, al cinema di animazione 
attraverso tecniche particoteri. 

• PARCO DEL TURISMO — 
Si entra liberamente fino ade 21. 
Poi con un biglietto (Kre 6.000) 
si può usufruire di un'arena cine­
matografica. di una discoteca 
•refrigerata» musicalmente e di 

un piano bar che da mezzanotte 
in poi suonerà per voi. 

• AZZURRO SCfPIONI — Tre 
i film in programma per oggi: ore 
18.30 «Il dottor Mabuse» di F. 
Lang: ore 20,30 «Rashomoon» 
di A. Kurosawa; ore 22.30 
«Rendei Vous» di A. Techiné. 
Nel'atrìo dda sala cinemato­
grafica è ancora possibile vedere 
la mostra di disegni satirici di Ita­
lo Campioni. 

• GUIDA Al CASTELLI — È 
uscita la seconda edizione della 
guida «Castelli in tasca» edizioni 
Rmsai (Frascati), che offre in tre 
distinte sezioni la possibilità dì 
conoscere meglio i luoghi che 
spesso si visitano, ma dei quali 
si sa poco. 
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• S C A V I E M U S E I — È in vigo­
re il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18 . Chiuso il 
lunedi. Museo delle Navi a Fiumi­
cino ore 9 - 1 3 . Sepolcreto Isola 
Sacra 9 - 1 3 , chiuso lunedì. A Ro­
ma Museo dell'Atto Medioevo sa­
bato e domenica ore 9 - 1 4 , marte­
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9 - 1 4 
(chiuso domenica). 

• R A F F A E L L O E L A R O M A 
DEI PAPI — L'ambiente della cit­
tà durante il pontificato di Giulio II 
e di Leone X: manoscritti , miniatu-

Taccuìno 

Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4 6 8 6 • Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
• Pronto soccorso oculìstico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli­
clinico 4 9 0 8 8 7 - C T O 5 1 7 9 3 1 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 7 2 - Istituto M a t e r n o Regi­
na Elena 3 5 9 5 5 9 8 - Istituto Regi­
na Elene 4 9 7 9 3 1 - Istituto San 
Gallicano 5 8 4 8 3 1 - Ospedale del 
Bombino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 - Ospe­
dale G. Eastman 4 9 0 0 4 2 - Ospe­
dale Fatebenefratei l i 5 8 7 3 1 -
Ospedale C. Forlanini 5 5 8 4 6 4 1 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe ­
rita 5 8 4 4 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 - Ospedale Policli­
nico A . Gemelli 3 3 0 5 1 - Ospedale 
S. Camillo 5 8 7 0 1 - Ospedale S. 
Carlo dì Nancy 6 3 8 1 5 4 1 - Ospe­
dale S. Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 - Ospe­
dale S. Filippo Ner i 3 3 0 0 5 1 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6 7 2 6 - Ospedale S . Giovanni 
7 7 0 5 1 • Ospedale S. Mar ia della 
Pietà 3 3 0 6 1 - Ospedale S. Spirito 
6 5 0 9 0 1 - Ospedale L. Spallanzani 
5 5 4 0 2 1 - Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 5 5 0 - Policlinico Umberto I 
4 9 0 7 7 1 - Sangue urgente 
4 9 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 9 3 - Centro a n ­
t iveleni 4 9 0 6 6 3 (giorno). 
4 9 5 7 9 7 2 (notte) - A m e d (assisten­
za medica domiciliare urgente diur­
na. notturna, festiva) 6 8 1 0 2 8 0 -
Laboratorio odontotecnico 
OR & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 - F a r m a c i e di-
turno: zona centro 1 9 2 1 ; Salario-
Nomentano 1 9 2 2 : Est 1923 : Eur 
1924 ; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc­
corso stradate Aci giorno e notte 
116: viabilità 4 2 1 2 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter­

vento 5 1 0 7 - Net tezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap­

re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica­
no). Óre 9 - 1 3 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 3 1 otto­
bre. 
• R O M A 1 9 3 4 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro­
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
dal 1 9 3 5 . A Palazzo Braschi (piaz­
za S. Pantaleo), ore 9 - 1 3 . 3 0 , 
martedì e giovedì anche 
1 7 - 1 9 . 3 0 , domenica 9 - 1 3 , lunedì 
chiuso. Fino al 2 4 agosto. 
• L ' O R N A M E N T O P R E Z I O S O 
— Una raccolta di oreficeria popò-

pia Nuova. 2 1 3 / A . AURELIO: Far­
macia Cichi. via Bonifari, 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24) : Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa, 76. LUDOVI -
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 4 9 . M O N T I : Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 2 2 8 . PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni, 5. P IETRALATA: Farmacia Ra­
mando Montarsolo. via Tiburtina, 
4 3 7 . CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre. 4 7 ; Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 7 3 . PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense. 4 2 5 . PRENESTINO-LABI-
C A N O : Farmacia Collatina, via Col­
latina. 112 . PRATI : Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 2 1 3 ; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento. 4 4 . QUADRARO-CI -
N E C I T T A - D O N BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 9 2 7 . TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2 ; Farmacia S. Emerenzia-
na, via Nemorense. 182. M O N T E 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
montana. 5 6 4 (sospende dal 15 al 
3 0 agosto). T O R DI QUINTO: Far­
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
2 4 8 . TRIONFALE: Farmacia Frattu­
ra. via Cipro. 4 2 . OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 4 2 . LUN­
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun­
ghezza. 3 8 . N O M E N T A N O : Farma­
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra­
ra. 1 1 0 . GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. M A R C O N I : Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178 . ACILIA: Farma­
cia Angeli Buf alini, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168 . 

Officine 
Questo è l'elenco delle officine Fa-
dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommist i : via Gela 1 0 1 . 
7 8 4 2 5 2 (sempre aperti escluso sa­
bato); via Nemorense 1 6 1 . 
8 3 1 3 3 5 4 ; Meccanici e let traut i : 
via Messina 1 9 / 2 0 . 8 6 9 7 6 4 ; via del 
Cisternino 1 1 5 . 6 1 4 1 7 3 5 (sempre 
aperti escluso sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. Zerbi 8 6 

lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco­
ni , 8 ) . Ore 9 - 1 4 , festivo 9 - 1 3 , lu­
nedì chiuso. Fino al 3 0 novembre. 
• S C R I P T A M A N E N T — A 
Ponte Sant 'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 1 2 S anni di 
storia attraverso libri, manifesti , 
cataloghi, spartiti musicali, locan­
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1 8 6 1 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 3 0 
settembre). 

(Ostia). 5 6 6 5 1 4 4 (escluso 15 -16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14, 
5 4 0 4 3 0 6 (escluso 15 -16 -17 ) ; via 
Dacia 7, 7 7 4 4 9 2 (escluso sabato); 
via Mussomeli 6 1 , 6 1 6 3 3 9 3 (esclu­
so sabato); via F. Calzolaio 4 / 6 , 
5 2 6 5 4 2 7 (esclusoil 15); via Marino 
Laziale 3 7 , 7 8 9 1 4 6 (escluso saba­
to). 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minot t i a viale Manzoni, Maglstr i -

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve­
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
sehi alta Galleria Colonna. D e San t i * 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Soccorso stradale 
Il servizio funzionerà 2 4 ore su 2 4 : 
Roma Centro Ovest 5 4 1 0 4 9 1 ; 
Roma Centro Sud 2 6 0 3 3 1 ; Bor-
gheslana, Palastrena, Colonna. 
Zagarolo 6 1 6 3 3 9 3 ; Roma Centro 
Nord 6 2 3 3 3 3 0 ; Roma Centro Est 
6 1 4 1 7 3 5 : Civitavecchia 
0 7 6 6 / 2 3 0 9 3 ; Ost ia , Fiumicino 
5 6 5 0 4 7 4 : Pomezia 9 1 9 5 7 8 2 ; 
April ia (Latina) 9 2 5 7 4 2 2 ; Colle-
fe r ro 9 7 7 0 0 4 3 ; Frosinone 
0 7 7 5 / 5 2 3 1 5 9 ; Passo Corese 
0 7 6 5 / 2 8 7 1 8 4 ; Frascat i , Mar ino , 
Rocca di Papa 9 3 8 6 0 1 4 : Colle-
vecchio 0 7 6 5 / 5 8 2 9 0 ; Bracciano 
9 0 2 3 6 2 6 ; Montero tondo 
9 0 0 1 5 9 2 ; S . l u c i a di M e n t a n a 
9 0 5 0 1 7 3 ; Labaro 6 9 1 3 7 0 1 ; Rieti 
0 7 4 6 / 4 8 1 7 0 4 ; Olgiata 9 0 8 9 2 1 4 . 

La città in cifre 
Dati demografici di giovedì 14 ago­
sto 1986 . Nati: 8 2 . di cui 3 9 maschi 
e 4 3 femmine; morti: 5 6 . di Cui 2 5 
maschi e 3 1 femmine (sotto i 7 anni: 
1); matrimoni: 3 0 . Di venerdì 15 
agosto, nati: 2 4 , di cui 10 maschi e 
14 femmine. Di sabato 16 agosto. 
nati: 6 2 . di cui 3 9 maschi e 2 3 fem­
mine (nati morti:2): morti: 6 6 . di cui 
3 0 maschi e 3 6 femmine (sotto i 7 
anni: 1); matrimoni: 10 . Di domeni­
ca 17 agosto, morti: 3 2 . cfi cui 13 
maschi e 19 femmine. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
1 7 P r o g r a m a p e r r a g a z z i ; T e l e f i l m « L ' a m i c o 
G i p s y » ; 1 8 N o v e l a « T r a l ' a m o r e e i l p o t e r e » ; 
1 9 T e l e f i l m ; 1 9 . 3 0 T e l e f i l m « R y a n » ; 2 0 . 3 0 T e ­
l e f i l m « B e l l a m y » ; 2 1 . 3 0 T e l e f i l m « I c a v a l i e r i 
d e l c i e l o » ; 2 2 T g T u t t o g g i ; 2 2 . 1 0 S c e n e g g i a t o 
« L ' a s s a s s i n o d i G a r c i a L o r c a » ; 2 3 . 1 5 C a m p i o ­
n a t i m o n d i a l i d i n u o t o . 

GBR canale 47 
1 4 . 3 0 F i l m « M o n a s t e r o d i S a n t a C h i a r a » ; 1 6 
N o v e l a « L u i s a n a m i a » ; 1 6 . 3 0 F i l m « G u n g a 
D i n » ; 1 8 L ' a l t r o s p o r t ; 1 8 . 3 0 T e l e f i l m « M a r y 
B e n j a m i n » ; 1 9 . 3 0 T e l e f i l m « L ' i s p e t t o r e M a g ­
g i e » ; 2 0 . 3 0 C a l c i o ; 2 2 . 1 5 T e l e f i l m « I l f a s c i n o 
d e l m i s t e r o » ; 2 2 . 4 5 F i l m « L i t t l e R i t a n e l F a r 
W e s t » ; 0 . 1 5 T e l e f i l m « A l l a r i c e r c a d i u n s o ­
g n o » . 

TELELAZIO canale 24*42 
8 . 0 5 J u n i o r T v ; 1 2 . 3 0 N o v e l a « A n d r e a C e l e ­
s t e » ; 1 3 . 3 0 T e l e f i l m ; 1 4 . 3 0 T e l e f i l m « A r r i v a ­
n o l e s p o s e » ; 1 5 . 3 0 J u n i o r T v ; 1 9 . 1 0 N o v e l a 
« A n d r e a C e l e s t e » ; 2 0 . 1 5 T i 2 4 o r e ; 2 0 . 4 5 
T e l e f i l m « R u m p o l e » ; 2 1 . 4 5 F i l m « A m a r s i m a ­
l e » ; 2 3 . 1 5 T I 2 4 o r e ; 2 3 . 3 0 F i l m « F l a s h G o r ­
d o n » . 

TELEROMA canale 56 
1 2 . 3 0 C e l l u l i t e ; 1 3 D o c u m e n t a r i o « I l m o n d o 
i n t o r n o a n o i » ; 1 3 . 3 0 C a r t o n i « L a r e g i n a d e i 
m i l l e a n n i » ; 1 4 N o v e l a « P o v e r a C l a r a » ; 1 5 T e ­
l e f i l m « A d a m S t r a n g e » ; 1 6 C a r t o n i « L a r e g i n a 
d e i m i l l e a n n i » ; 1 6 . 3 0 C a r t o n i « L a m ù » ; 1 7 D o ­
c u m e n t a r i o « I l m o n d o i n t o r n o a n o i » ; 1 7 . 3 0 
M a g n e t o t e r a p i a R o n e f o r ; 1 8 . 1 5 U i l , r u b r i c a ; 
1 8 . 3 0 T e l e f i l m « I l p r i g i o n i e r o » ; 1 9 . 3 0 N o v e l a 
« P o v e r a C l a r a » ; 2 0 - 3 0 S c e n e g g i a t o « U n ' e t à 
d i f f i c i l e » ; 2 2 . 2 0 T e l e f i l m « O p e r a z i o n e l a d r o » ; 
2 3 . 2 0 T e l e f i l m « N e m i c o a l la p o r t a ; 0 . 2 0 F i l m 
« I f ig l i d e l v e n t o » ; 2 T e l e f i l m « O p e r a z i o n e l a ­
d r o » . 

T.R.E. canale 29-42 
1 3 F i l m « A v v e n t u r e i n m o n t a g n a » ; 1 5 N o v e l a 

« M a r c i a n u z i a l e » ; 1 5 . 3 0 F i l m ; 1 8 . 3 0 C a r t o n i 
a n i m a t i ; 1 9 . 3 0 S p e c i a l e m u s i c a l e ; 2 0 . 3 0 T e l e ­
f i l m « S h o g u n » ; 2 1 . 3 0 F i l m « V e s t i r e g l i i g n u ­
d i » ; 2 3 . 1 6 T e l e f i l m . 

TELETEVERE canale 34-56 
9 O r o s c o p o ; 9 . 1 0 F i l m « D o n n e e v e l e n i » ; 
1 0 . 3 0 T e l e f i l m ; 1 1 . 3 0 T e l e f i l m ; 1 2 F i l m « D u e 
m a g n i f i c h e c a n a g l i e » ; 1 4 I t a t t i d e l g i o r n o ; 
1 4 . 3 0 F i l m « F e m m i n e f o l l i » ; 1 6 1 f a t t i d e l g i o r ­
n o ; 1 6 . 3 0 T e l e f i l m ; 1 7 F i l m « G l i o c c h i a z z u r r i 
d e l l a b a m b o l a r o t t a » ; 1 9 . 2 0 O r o s c o p o ; 1 9 . 3 0 
I f a t t i d e l g i o r n o ; 2 0 T e l e f i l m ; 2 1 F i l m « I l g o b ­
b o d i N o t r e D a m e » ; 2 3 T e l e f i l m ; 2 4 O r o s c o p o ; 
0 . 1 0 I f a t t i d e l g i o r n o ; 0 . 4 0 F i l m « I l r i f u g i o 
d e l l a p a u r a » ; 2 . 3 0 N o n s t o p . 

N. TELEREGIONE canale 45 
1 4 . 3 0 N o v e l a « I c e n t o g i o r n i d i A n d r e a » ; 
1 5 . 2 0 N o v e l a « T r a l ' a m o r e e i l p o t e r e » ; 1 6 
F i l m « D u e m a g n i f i c h e c a n a g l i e » ; 1 8 . 3 0 N o v e l a 
« V i v i a n a » ; 2 0 N o v e l a « T r a l ' a m o r e e i l p o t e ­
r e » ; 2 0 . 2 5 N o v e l a « I c e n t o g i o r n i d i A n d r e a » ; 
2 0 . 5 0 T e l e f i l m ; 2 1 . 5 0 F a n t a s t i c o ; 2 3 L e l u n ­
g h e n o t t i d e i f a l c h i ; 1 F i l m « D u e m a g n i f i c h e 
c a n a g l i e » . 

ELEFANTE canale 6 0 
7 S p e c i a l P i c c o l a F i r e n z e ; 7 . 2 5 O r o s c o p o ; 
7 . 3 0 I I f i lo d i A r i a n n a ; 1 3 M a g i c M o m e n t ; 1 4 
L i n e a Z a m p a ; 1 5 O f f e r t i s s i m a . . . l o d i c e l a p a ­
r o l a s t e s s a ; 1 6 S u p e r t r a s m i s s i o n e ; 1 7 . 3 0 L a ­
s e r ; 1 9 9 0 m i n u t i d i n o v i t à c o m m e r c i a l i ; 2 0 
C a s a d o l c e c a s a ; 2 2 V e t r i n a d o n n a ; 2 3 A l t a 
F e d e l t à ; 2 4 S p e c i a l i s s i m a P ì c c o l a F i r e n z e ; 
1 7 3 0 O r o s c o p o ; 1 . 4 5 S h o p p i n g i n t h e n i g h t . 

TELESTUDIO canale 38 
1 6 . 3 0 T u t t o r a g a z z i ; 1 7 . 3 0 R m o n d o d e l r a ­
s o i o ; 1 8 D o c u m e n t a r i o ; 1 8 . 3 0 SuparcJassr f tca 
S h o w ; 1 9 . 3 0 T e l e f i l m « E q u i p a g g i o t u t t o m a t ­
t o » ; 2 0 T e l e f i l m « A r r i v a n o l a s p o s e » ; 2 0 . 5 5 
M o v i e ; 2 1 F i l m « R i b a l t a d i s t o r i a » ; 2 2 . 3 0 F i l m ; 
2 4 N o v e l a « L a c r i m e d i g i o i a » ; 0 . 3 0 F i l m « R i ­
b a l t a d i g l o r i a » . 

Il partito 

C A S T E L L I — T O T S . Lorenzo 
p rosegue f e s t a U n i t à . 
F R O S I N O N E — Roccasecca 
p rosegue f e s t a U n i t à . 

Lutto 
È scomparso air età di 7 4 « r i fl 
compagno Antonio Meuca. Ai fami­
liari giungano le condogfianzs dei 
compagni della sezione di San Poto' 
dei Cavaben. della federazione di Ti­
voli. dei 'Umt*. 

MILANO 
28 agosto/14 settembre 

FESTA 
NAZIONALE 

Gli atti d'accusa 
dei giudici di Milano 
La mafia siculo-americana — L'omicidio A mbrosoli 

Gli intrighi finanziari — Sindona a Palermo 
Calvi — Celli e la P2 

Prefazione di Maurizio De Luca 

La documentazione giudiziaria 
di ricatti, manovre, trame nazionali 

e internazionali, delitti, fino alla 
soglia dell'oscura morte del 

"finanziere di Dio" 
Lite 10 000 

Editori Riuniti a 

l'Unità - ROMA-REGIONE L'UNITÀ / MARTEDÌ 
19 AGOSTO 1986 

Prime visioni 

ACADEMV HALL L 7.000 
Via Stamira . 1 7 Tel. 426778 

Chiusura estiva 

ADMIRAL 
Piazza Verbano, 15 

L 7.000 
Tel. 851195 

U bacio della donna ragno con William 
Hurt-DR (17-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Ercole a New York con A. Schwarzeneg-
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 9 « r - A (17-22.30) 

Spettacoli DEFIN IZ IONI 

A : Avventuroso / BR: Brillante 
C: Comico / D A : Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M : Musicale 
S A : Satirico / SE: Sentimentale 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebelto, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

ARENA ESEDRA Via del Viminale. 9 
Tel. 463880 

Alle 21 Liquid Sky di Slova Tsukerman 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

l . 7.000 
Tel. 353230 

Hannah • le sue sorella di e con Woody 
Allen - BR (17.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

Venerdì 13 il terrore continua di D. 
Stainman • H (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS L 5.000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Dressage di P. Reinhard; con Veronkjue Ca­
tanzaro • E (VM 18) (17.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI L 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Ore 18.30 II dottor Mabuse; ore 20.30 
Rashomon: 22.30 Rendei vous 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 
Piazza Barbar ini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

L'assassino è ancora con noi di Camillo 
Teti - G (17.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Ritorno al futuro di R. Zemeckis - FA 
(18-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Battuta di caccia di Edward Fox • DR 
(18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 9 0 Tel. 350584 

Eitrasensorial con Michael Moriarty • FA 
(VM 18) (17.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita, 29 
Tel. 857719 

3 uomini e una culla con André Dussoflier 
- BR (17.30-22.30) 

ESPERIA L 4 000 9 settimane e Vi di A. Lyne. con Michey 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 Rourke-DR (17-22.30) 

ESPERO L. 3.500 Arancia meccanica di M. McDowell - DR 
ViaNomentana.il Tel. 893906 (VM 18) (17-22) 

ET0ILE L. 7.000 Tartaruga ti amerò con Glenda Jackson e 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Ben Kingsley - A (1722.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Chiusura estiva 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Salomé di Thomas Mdian - OR 
Tel. 4751100 (17.15-22.30) 

SALA B: La mia Africa di S. Potlack. con R. 
Redford e M. Streep - OR (18.30-22) 

HOUDAY 
Via B. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Hannah e le sue sorelle con Woody Alien 
- BR (17-22.30) 

INDUN0 
Via G. Induno 

L 5.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

Chiusura estiva 

MAESTOSO 
ViaAppia.416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC L 7.000 Vìdeodrom di David Cronemberg - H 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C Colombo, km 21 TeL 6090243 

H bacio della donna ragno con William 
Hurt • DR (21-23.25) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 7 

L 5.000 
Tel. 360093 

Notte assassina di J.M. Robinson • G 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 4 4 

L 4.000 
TeL 460285 

Firn per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
TeL 460285 

Firn per adulti (16-22-30) 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 TeL 7596568 

Fuori orario di Martin Scorse» con Rosan­
na Arquette - BR (17-22.30) 

PRESIDENT (ex Dima) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT 
Via Cardi. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Bina Erode Video Sistem - (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
TeL 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L 7.000 • calore sotto la peto • E (VM18) 
Via Nazionale. 20 TeL 462653 (17.30-22.30) 

QUHUNETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Chiusura estiva 

REALE L 7.000 Vendetta dal futuro d Martin Dolman - A 
Piazza Sonnino. 15 TeL 5810234 (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
TeL 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Disvolo in corpo di Marco Beflocchio. con 
M. Detmers - DR (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

R0UGE ET N0IR 
Via Salarian 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 7.000 
Tel. 460883 

L. 7.000 
Tel. 864305 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli, con Liv UHman - SA (18-22.30) 

Brivido caldo con William 

Vendetta dal futuro di Marti 

Chiusura estiva . 

Chiusura estiva 

Shining con Jack Nicholson 

Hurt • DR 
(17-22.30) 

n Dolman • A 
(17-22.30) 

- H (VM 14) 
(17-22.30) 

Visioni rsuccessive 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

1.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Vida Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L. 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Situazioni sexy - E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

firn per adulti (16-22.30) 

Doppio taglio di Richard Marquand • H 
(17-22.40) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Film per adulti 

Erotico e rivista spogliarello • 

(16-22.30) 

E(VM 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Va Archimede. 71 Tel. 875567 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSA 
ViaMerryDelVal. 14 

KURSAAL 
Via Paisìeno. 24b 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tenera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

TOUR 
Va degfi Etruschi Tel 4957762 

Choose Me (Prendimi) di Alon Rudaph. 
con Keith Carradsne - DR (17-22.30) 

Nightmare 2 la rivincita con M. Patton - H 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva ' 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tìburtina Antica 15/19 . 
Tel 492405 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Riposo 

Chiusura estiva 

1 Sale diocesane 
CtNEFIORELU 
Via Terni, 94 

DELLE PROVINCE 
Viale dele Province. 

NOMENTANO 

ORIONE 
Riposo 

Tel. 7578695 

41 

Via F. Redi. 4 

& MARIA AUSHJATRICE 
Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Via Tortona. 3 

P.zza S. Maria Ausiatrice 

Fuori Roma 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Chiusura estiva 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 R'P°s° 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9454592 Chiusura estiva 

Cinema al mare 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 
V a dei Pallottini Tel. 5603186 

Ritorno al futuro con Michael J. Fox - FA 
(18-22.30) 

SISTO 
Vìa dei Romagnoli 

L. 6 000 Hannah e le sue sorelle con Woody Alien 
Tel. 5610750 ' BR (16.45-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 

Il mio nome è Remo Williams al Guy Ha­
milton, con Fred Ward A ( 17.45-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

M A C C A R E S E 

ESEDRA L'onore dei Prizzi di John Huston, con 
Jack Nicholson - DR (20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 

Yuppies con Jerry Cala • BR (21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO Non pervenuto 
V a Appia Tel. 0771/683688 

ELISEO N o n pervenuto 
Via Appia Tel. 0771/683688 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE A » • " *» secondi dalla fine - Anteprima 
Via Vitruvio. 31 TeL 0771/21505 (20.30-22.30) 

MIRAMARE 
V a Vlmrvio. 31 Tel. 0771/21505 

Rocky IV con S. Stallone - A (18-22.30) 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

La signora m rosso di G. Wìlder - BR 
(20.45-22.30) 

ARISTON Tel. 0771/460214 Spettacolo teatrale (21) 
Piazza dela liberti 

S P E R L O N G A 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

D mistero di Bellavista di e con L De Cre­
scenzo-BR (21-23) 

AUGUSTO Tel 0771/54644 B t a l , « Runner con H. Ford - A (21-23) 
Via Torre di Nfeio, 10 

C I V I T A V E C C H I A 

ROYAL 
Piazza Regina Margherita. 7 

Tel 0766/22391 

Rocky IV con S. Stallone - A 

GALLERIA Super girl - FA 

Cataria Garibaldi TeL 0766/25772 

(17-22.30) 

M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
Via AureSa. 311 

Fuori orario (fi M. Scorsese. con R. Arquet­
te e V. Bloom • DR 

ARENA PWGUS Via Garba» Morte di un commesso viaggiatore con 
D. Hoffman - DR 

S E V E R A 

ARENA CORALLO Via dei Normanni Tra uomini • une c u l t di CoEne Serre». 
con R. Grard • BR 

Prosa 
A B R A X A T E A T R O 

A G O R A M (Te*. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A U L A R I N O M E R À ( V » dèi Rieri. 
8 1 ) Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D C L 
T A S S O (Passeggiata dei Gianico-
lo - TeL 57508271 
ABe 2 1 . 3 0 . PRIMA « marcante) di 
Plauto; con 6 . Pallavicino, M . Pu­
petta. Regia di Elio Di Vincenzo. 

A N F I T R I O N E (Via S . Saba, 2 4 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

A N I ( .PRIMA (Vw Capo 0'Africa 
5/A - TeL 736255) 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via Natala cW 
Grande. 2 1 ) - TeL 8 5 9 6 1 1 1 
Riposo 

A U T A N O A U T ( V a degfi Zingari. 
5 2 ) 
Riposo 

• C U I (Piazza S . Aposonia. 1 1 / a • 
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Chiusura estiva 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - TeL 
6797270) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via S c S a 5 9 - TeL 
4758596) 
RÌDOSO 

O t S E R V I (Via cWMortaro 2 2 - T e L 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
RfttSO 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi 5 6 ) -
TeL 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G I R O N E (Via dea» Fornaci. 3 7 - TeL 
6372294) 
Riposo 

(fi a con Fiorenzo Fiorentini 
a la tua ujrnpaurèa. Ragia di E. 
Cartoni. Musiche di P. Getti 

C E R A M I (Viale Giufo Ca-
2 2 9 - T e L 3 5 3 3 6 0 ) 

Chiusura estiva 
R. C E N A C O L O (Via Cavour. 1 0 8 • 

TeL 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Renoso 

L A C t t A N S C f J (Largo Brancaccio. 
8 2 / A • TeL 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A CONBJNTTA (Vie G. Zanazzo. 1 
- T e l . 6 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Marne», 5 -
TeL 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

P O U T E C M C O (Via 6 . B . Tiepolo 
1 3 / a - TeL 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Riposo 

O U M M O - E T I (Via Marco Mughet ­
t i . 1 - T e L 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Rposo 

S A L A U I M M . R I 0 I t i (Via data 
Mercede. 5 0 - TeL 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

S P A Z I O U N O S S ( V » dei Panieri, 3 
• Tel 5896974) 
Riposo 

S T A Z I O Z E R O (Vta Galvani, 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 

T E A T R O A R O N I M A (Largo Ar­
gentina - TeL 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O O E l A ' O R O L O G f O (Via 
dai F a p p M . 17 -A - TeL 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 

S A L A C A F F É T E A T R O 
Riposo 

TeL 

Riposo 
T E A T R O 

(Viale derucceftsra) 
8 5 5 1 1 8 
Riposo 

T E A T R O D I R O M A - T R E N O T T I 
F E R R O M A - TeL 6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - T e l 
7570521) 
Riposo 

T E A T R O E U S E O (Vis Nazionale. 
1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 

T E A T R O F U U A N O (vìa S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O M T R A S T E V E R E (Vico­
lo Moroni. 3 • TeL 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (TeL 5 6 5 1 4 6 0 ) 
A l e 2 1 . F a l l i l e arsa L i p i d i T i r » 
cS W . Shakespeare; con Tm> Car-
raro, Giuseppa ParnbiarL Ragia di 

_ Gino Zamysen, 
T E A T R O M S T M A (Via Sistina. 

1 2 9 - TeL 4 7 5 6 8 4 1 ) 

T E A T R O S T U M O ( V a Garibaldi, 
3 0 • TeL 5 8 9 1 6 3 7 ) Riposo 

T E A T R O T E A T R O N (Via Antonio 
di San Giuliano • TeL 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D M O N A (Vai degfi 
Acquasparta. 16 - TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scavala. 1 0 1 - TeL 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O V A L L E - C T I (Via del Tea­
tro Va le 2 3 / A - TeL 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Chiusure estiva 

Per ragazzi 
A N T E F M M A (Via Capo OAfr ica 

S/a) 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
TeL 7553495) 
Riposo 

L A CBJCOLA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 • TeL 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C U M U M T A ( V I S G. Zanazzo, 1 
- TeL 5 8 1 7 4 1 3 ) 

M A R K M E T T E D E G Ù A C C E T -
TELLA (TeL 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A M O V A O A (Via G. Coppola. 
2 0 - Lsdopofi - TeL 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Riposo 

Musica 
T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Faen­

ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
CNusura estiva 

Riposo 

••MNj^eMj ?as'Tes>VTj BJ EBvBBr^MjRssMjajMKeMj T » » / P M 

Adolfo ApoRoni. 1 4 - TeL 
5262259) 
Riposo 

S A N T A CECR- IA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Riposo 

R O M A N A (Via Flaminia. 1 1 8 -
rei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
E aperto il rinnovo d e g i abbona­
menti al Teatro Olimpico par la sta-
pione 8 6 / 8 7 . 

A G O R A SO (Via dela Penitenza. 3 3 
• T e L 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Reoso 

A M N C S T V R V T E R N A T r O N A L 
G R U P P O I T A L I A SO 
Riposo 

A R C U M 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I O t C A ­
S T E L S . A N G E L O (TeL 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E L M t X I I l A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O . 
C A R I S S B M - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T K U M U M J U M L O • (Via Santa 
Prisca. 8 ) - TeL 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 

Riposo 

(Viale d b Salesiani, 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E 

Riposo 

C O R O FJM. S A R A C E M (Via 
Bassarione, 3 0 ) 
R^oso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (TeL 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A OT-

R^)oso 
A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O -

Ripcso 
A U O f T O R R J M DEL, F O R O I T A L I ­

C O (Piazza Lauro Da Bosis) 
Rsxtso 

(Aventino - TeL 6 1 3 6 9 0 ) 
Riposo 

C A R C E R E (Via del Teatro Marcel­
lo) 
Rftoso 

C E N T R O I T A L I A N O NRTStCA 
A N T I C A - C S t t A (Via Borgeni. 
1 1 - TeL 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W R L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
R«x>so 

C E N T R C O T T U O E S SAOTT-
L O U I S D E F R A N C E (Largo To­
rtolo. 2 0 - 2 2 - TeL 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O F A R T (Via Lisbona. 12) 
Renoso 

C O R O A U R E L I A N O (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - TeL 6 2 5 7 5 8 1 ) 
RftOSO 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

O H I O N E (Via delle Fornaci, 3 7 • Tel 
6372294) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A OTSaEME (Via 
defla Borgata deea Magbana, 1 1 7 -
Tel. 5235998) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I -
MENTAZKMC MUSICALE (Via 
Mont i Parie*. 6 1 - TeL 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

M T E R R O T K M A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla­
minio. 5 0 ) - TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

M I I I U I O F A N C I U L L I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A M V I A (Via del 
Mortaro. 2 4 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via l i 
eia. 5 • T e l 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Rposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - TeL 
655952) 
Rposo 

O R A T O R I O D E L C A R A V T T A ( V a 
del Caravrta. 5 - TeL 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Terrosa. 3 ) - Tel. 
776960 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A Ot T E S T A C C I O («Sala 8» -
Via Galvani. 2 0 - TeL 5 7 5 7 9 4 0 ) 
R e o s o 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R F I A T Z C L U B (Via 
Ostia. 9 • TeL 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Chiusura estiva 

A L F A V R X O N M V I L L A I M A M 
(Via) Tr ionfa»* , 1 5 1 - T e i . 
3 4 S B 1 0 S ) 

2 1 . 9 0 . S t i a » Bss. A l p i o n e E w 
•jamlo C o s t a 

A R C O Ot G I A N O (Via del Veiabro. 
I O - T e l 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Rtposo 

M G R I A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Chiusura estiva 

B f L L K H O U D A Y (Via degfi Orti di 
Trastevere. 4 3 • Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Chiusura estiva 

D O R I A N G R A V - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trìiussa. 4 1 - TeL 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Chiusura estiva 

F O L K S T U O t O (Via G. Sacchi. 3 -
TeL 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Chiusura estiva 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6530302) 
Chiusura estiva 

G I A R D I N O P A S S I 
Alle 2 0 . 3 0 . Ballo fisco per tutte la 
età. Orchestra dal vivo. 

G R I G I O N O T T E (Via dei FienaroN. 
3 0 / B - T e L 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
A l e 2 2 . Piano-bar con LOo Lauta • 
ViTtono Lombardi Discoteca con a 
D .J . M a r c a (Musica per tutte le 
età» 

L A P S U T M N A (Via A. Dora . 1 6 / 0 
- tei . 3 1 0 1 4 9 
Chiusura estiva 

M A M M A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Chiusura estiva 

M r S S f S S a P f * J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Chiusura estiva 

M U S I C M N (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Chiusura estiva 

R O M A - M ( V a Afcerico 11. 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
CtMusura estiva 

SAMTT L O U I S M U S I C C t T V (Via 
del CardeBo. 1 3 / a • TeL 4 7 4 5 0 7 6 
Chiusura estiva 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti. 13 /c • 
Tel. 6783237). 
Chiusura estrva 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 -
TeL 3667446). 
R < » s o 

Cabaret 

A L F E L L M t (Via Francesco Cadetti. 
5 • Tel. 5783595) 
Chiusura estiva 

R P U F F (Via Giga Zanazzo. 4 - Tel. 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Ade 2 2 . «Video oiano bar* 
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Campioni In vetrina a Mi-
sano con passerella d'onore 
per Eddle Lawson e per Car­
los Lavado, campioni del 
mondo freschi d'incorona-
mento. sia pur formale, delle 
classi 500 e 250. L'autodromo 
Santamonlca di Misano si 
appresta, infatti, ad ospitare, 
11 24 agosto, il 6° Gp di San 
Marino, ultima prova del 
motomondiale di velocità 
per le categorie 250 e 500, pe­
nultima per le mlnlcllindra-
te e le 125, la cui organizza­
zione è nelle abili mani dei 
dirigenti della Federazione 
sammarinese motociclistica. 
L'autodromo Santamonlca, 
dunque, ancora alla ribalta 
per offrire un week-end mo­
tociclistico di alta qualità al­
le migliaia di appassionati; 
un'altra delle sue esaltanti 
giornate In una stagione 
quanto mal ricca di manife­
stazioni agonistiche iniziate 
ai primi di marzo e che si 
concluderanno alla fine di 
settembre su una struttura 
che si è ormai inserita, con 1 
suol imponenti lavori di am­
pliamento, fra quelle di livel­
lo mondiale. 

Sulla sicura e veloce pista 
romagnola tornano tutti I 
big del motorismo mondiale, 
quelli che hanno dominato 
la scena del campionato 
1986, compreso il fuoriclasse, 
pluriridato della scorsa sta­
gione, Freddie Spencer che 
rientra alle gare dopo la lun­
ga, forzata, assenza causata 
dai postumi susseguenti alla 
caduta di Assen e la tendini-
te che l'ha costretto, agli ini­
zi dell'estate, a subire negli 
Usa una delicata operazione 
chirurgica all'avambraccio 
destro. Assegnati 1 due allori 
che cingevano la testa di 
Spencer, il suo ritorno rap­

presenta l'attesa dominante 
della vigilia, rafforzata dalla 
curiosità di vedere il popola­
re campione della Louisiana 
in sella alla debuttante 
cHonda turbo 500* che 1 tec­
nici dicono sia la moto vin­
cente per la stagione 1987. 

•Spero fermamente di po­
ter rientrare in Italia — ave­
va detto Freddie Spencer — 
in occasione del Gp di San 
Marino, una pista che mi di­
cono ulteriormente aggior­
nata e rinnovata, in grado di 

"sopportare" amplificandolo 
in meglio, il prestigio del più 
famoso Santerno. E poi c'è 11 
pubblico, il grande stupendo 
pubblico italiano e romagno­
lo in particolare, che sa met­
terti addosso la voglia di cor­
rere, di dare 11 massimo». 

Il campione statunitense, 
per quanto ne sappiamo, è ri­
masto su queste posizioni ed 
è auspicabile che 11 Gp San 
Marino, per lui rappresenti 
non solo il ritorno alle corse, 
ma anche la possibilità di ri­
vincita — sia pur limitata 
agli ultimi gran premi — con 
1 suol rivali. 

Se 11 rientro di Spencer 
soddisferà le attese di mi­

gliala di appassionati, in 
particolare dei suol ammira­
tori impazienti di vederlo di 
nuovo a confronto con La­
wson, Mamola, Baldwin, Me 
Elnea, Sarron, Roche, lo 
stesso Gardner, altri motivi 
di non minore interesse fan­
no da sfondo a questo Gp di 
San Marino. Nella classe 250, 
si correrà per la gloria essen­
do già stato assegnato, come 
nella mezzo litro, il titolo iri­
dato, ma non per questo 1 ri­
vali di Carlos Lavado, 11 mat­
tatore venezuelano, roma­
gnolo di adozione, si tireran­
no da parte desiderosi di sa­
lire su una ribalta prestigio­
sa come quella del Santamo­
nlca. 

Altro motivo d'attrazione 
sarà la sfida nelle 125, classe 

tutta italiana, anzi tutta 
team Italia, tra Gresinl e Ca-
dalora. Il campione del mon­
do in carica e l'asso emer­
gente della Garelli, dopo 11 
Gp di Svezia dove Gresinl ha 
preceduto il compagno-riva­
le, si trovano ora a sole nove 
lunghezze di distanza. Se da 
una parte, dunque si correrà 

per la gloria, dall'altra c'è 
una sfida destinata sicura­
mente ad eccitare gli spetta­
tori per i 28 giri previsti. Non 
è detto, tuttavia, che il San­
tamonlca assegni il titolo 
delle ottavo di litro per le 
quali esiste la possibilità di 
rinviare tutto al Gp di Ger­

mania del 28 settembre. L'at­
tuale classifica vede al co­
mando Luca Cadalora con 
98 punti, seguito da Gresinl 
con 89, da Brigaglla (69), 
Gianola (49), Kneubuhler 
(40) e poi, molto lontani Ple-
tronlro, Aulnger, Wicstrom, 
Bianchi, tutti — da Brigaglla 

in poi — fuori gioco, ma il 
cui comportamento potreb­
be condizionare la sfida fra i 
due pupilli di Eugenio Laz-
zarini. 

Tutto da decidere anche 
nelle mlnlclllndrate dove il 
duello è di colore spagnolo 
con Martinez in testa (82 

punti) inseguito dal suo 
compagno Herreros (67), 
mentre fa da terzo incomodo 
il pluriridato Stefan Dorflin-
ger con 65 punti. Anche per 
le 80cc l'ultimo appunta­
mento è per il 28 settembre 
nel Gp di Baden Wurttem-
berg, ad Hockenkeim. 

Luca Oalora 

Io e Gresini, spettacolo e grande sfida 
di LUCA CADALORA 

L'autodromo di Santamonlca di Misano non sarà solo 
la più Importante e prestigiosa passerella di campioni 
della motovelocltà, ma metterà in palio anche due titoli 
iridati, dopo quelli assegnati in Svezia. Sarà dunque un 
Qp di San Marino dei più attesi ed eccitanti poiché per 
uno di questi allori mondiali, quello della classe 125, ve­
drà in lizza due italiani, meglio ancora due piloti della 
grande scuola emiliano-romagnola, della terra del moto­
ri: lì sottoscritto e 11 mio compagno di,squadra Fausto 
Gresinl, campione del mondo in carica. È ovvio, visto che 
mi è stata data la possibilità di esprimermi Uberamente e 
senza peli sulla lingua attraverso l'Unità, che spero pro­
prio dì strappare l'alloro al mio compagno-amlco-rlvale. 
La mia non è demagogia, ma come ho detto chiaramente 
che corro per togliere 11 titolo a Gresinl, ribadisco pure 
che tra me e Fausto la sfida è basata sulla più schietta 
lealtà. Ci sono del valori anche nello sport come nella 
vita che è bene tenere conto, sono quelli improntati nel 
reciproco rispetto, sono 1 valori umani che devono sem­
pre andare di pari passo con quelli sportivi. Chi sgarra. In 
questo senso, non ha vita facile poiché le doti naturali 
non sono sufficienti a forgiare un campione. Perciò tra 
Cadalora e Gresinl nlenteoracclo di ferro nel senso peg­
giore che si suol dare a questa espressione, ma reciproca 
stima. Gresinl è un conduttore di grande valore, t due 
mezzi sono Identici, 1 nostri meccanici bravissimi, così 

come 11 nostro team manager Eugenio Lazzarinl, Il quale 
non ci ha mal Imposto ordini se non quello di correre nel 
rispetto delle regole: la differenza tra noi due è data dalla 
messa a punto della Garelli (che è un fatto personalissi­
mo), le doti naturali, lo stato psicofisico prima e dopo la 
corsa, poi che vinca 11 migliore e se sono io, tanto meglio. 
Quello che sta per concludersi è un motomondiale molto 
Importante, In tutte le classi, poiché anche tra l piloti, 
cosi come tra 1 tecnici e gli organizzatori, sta muovendosi 
qualcosa che se andrà a buon fine, eviterà di mandarci 
allo sbaraglio, come accadeva In passato, e come avviene 
ancor oggi In certi gran premi. Noi del Team-Iialla, ab­
biamo la fortuna di essere costantemente seguiti, assisti­
ti In tutti l sensi, dal dirigenti della Fml:penso che questa 
Iniziativa, voluta dalla Federmoto, ed ormai supercol-
laudata, possa rappresentare un test validissimo anche 
perle federazioni e 1 team confratelli, d'oltre confine. Per 
quanto riguarda llGpdt San Marino, correremo su una 
pista tra le più veloci e più sicure, con campioni ormai 
famosi come Spencer, Mamola, Lawson, Gardner'Bal-
dwin, Me Etnea, Lavado, Pons, Sarron, ma è bene ricor­
dare con un gesto di simpatia anche 1 Ricci, Ferrari, 
Vitali, Chili, Smotti, Papa, Matteotti, Reggiani, Carac-
chl, Gresinl, Brigaglla, Gianola, Casoli, Bianchi e perché 
non del sottoscritto, Impegnati a ridare prestigio ad una 
disciplina sportiva che dna sempre visti primeggiare. 

Nelle foto qui accanto Ca­
dalora (n. 22) in piena 
azione. 

Nelle altre immagini 
(foto Reggiani) alcuni 
protagonisti dell'attesa 
domenica motoristica al 
Santamonica: in alto Vi­
tali che fino ad ora ha la­
vorato allo sviluppo della 
nuova Garelli 250; quindi 
Sarron e Mamola tornati 
in bella forma, ed infine, 
in basso, Ferrari alla ri­
cerca di un riscatto dopo 
una stagione non molto 
fortunata 

LE DISTANZE 
CLASSE 8 0 
CLASSE 125 
CLASSE 250 
CLASSE 500 
TROFEO HONDA (batterie) 
TROFEO HONDA (finale) 

22 giri 
28 giri 
30 giri 
35 giri 
10 giri 
15 giri 

pari a km 
pari a km 
pari a km 
pari a km 
pari a km 
pari a km 

76,736 
97.664 

104,640 
122.080 
34.880 
52,320 

GLI ORARI 
MERCOLEDÌ 20 AGOSTO 
PROVE UBERE 
CLASSE 8 0 
CLASSE 125 
CLASSE 250 
CLASSE 500 
TROFEO HONDA 500 
TROFEO HONDA 125 

GIOVEDÌ 21 AGOSTO 
PROVE UBERE 
CLASSE 125 
CLASSE 250 
CLASSE 500 
TROFEO HONDA 125 
PROVE DI QUALIFICAZIONE 
CLASSE 80 
TROFEO HONDA 500 

VENERDÌ 22 AGOSTO 
PROVE DI QUALIFICAZIONE 
CLASSE 80 
CLASSE 125 
CLASSE 250 
CLASSE 500 
TROFEO HONDA 125 

TROFEO HONDA 500 

SABATO 23 AGOSTO 
PROVE DI QUALIFICAZIONE 
CLASSE 125 
CLASSE 250 
CLASSE 500 
TROFEO HONDA 125 

8.00- 8.45 
9.50-10.35 

10.40-11.25 
10.15-11.00 

9.00- 9.45 
9.50-10.35 

10.40-11.25 

11.30-12.00 
16.35-16.55 
numeri pari 

9.00- 9.30 
9.40-10.10 

10.20-10.50 
11.00-11.30 
17.15-17.35 
numeri pari 

Vbatt. 16.20 

9.00- 9.30 
9.40-10.10 

10.20-10.50 
l'batt. 17.15 

13.15-14.00 
14.05-14.50 
14.55-15.40 
15.45-16.30 
16.35-17.20 
17.25-18.10 

13.15-14.00 
14.05-14.50 
14.55-15.40 
17.30-18.15 

15.45-16.25 
17.05-17.25 

numeri dispari 

13.00-13.40 
13.50-14.30 
14.40-15.20 
15.30-16.10 
17.45-18.05 

numeri dtepari 
2 'ba t l 16.50 

13.00-13.40 
13.5O-14.30 
14.40-15.20 

2'batt. 17.45 

GARE 
CLASSE 80 
TROFEO HONDA 500 

11.00-11.15 
16.30 (finale) 

DOMENICA 24 AGOSTO 
PROVE UBERE 
CLASSE 125 
CLASSE 250 
CLASSE 500 

GARE 
CLASSE 125 
CLASSE 250 
CLASSE 500 
TROFEO HONDA 125 

10.30-10.45 
10.55-11.10 
11.20-11.35 

13.15 
14.30 
15.45 

17.00 (finale) 

I PREZZI 
MERCOLEDÌ 20 AGOSTO 
GIOVEDÌ 21 AGOSTO 
VENERDÌ 22 AGOSTO 
SABATO 23 AGOSTO 
DOMENICA 24 AGOSTO 

POSTO UNICO L 7.000 
POSTO UNICO L. 7.000 
POSTO UNICO L. 10.000 
POSTO UNICO L 12.000 

CIRCOLARE PRATO L. 20.000 
CIRCOLARE PRATO RIDOTTO L 14.000 

TRIBUNA CENTRALE L. 50.000 
DIFF. PRATO-TRIBUNA L 30.000 

I RECORD 
CLASSE 500 
SUL GIRO: Lawson (Yamaha) in V20"46 alla media di 156,083 kmh. 
SULLA DISTANZA: Lawson (Yamaha) in 47'34"44 alla meda di 
153,966 kmh. 

CLASSE 250 
SUL GIRO: Lavado (Yamaha) in V22"46 ala media di 152.277 kmh. 
SULLA DISTANZA: Lavado (Yamaha) in 41'57"99 alla media di 
149.605 kmh. 

CLASSE 125 
SUL GIRO: Kneubuhtor (Lrc) ài 1*2S"14 alla medte di 147.484 kmh. 
SULLA DISTANZA: Gresini (Garelli) in 40'48"4 alla media di 143.621 kmh. 

CLASSE 80 
SUL GIRO: McConnachto (Kraus*) in V30"99 alla media di 138.002 kmh. 
SULLA DISTANZA: Martine! (Darbi) in 33'59"94. 

Un tracciato più che sicuro 
che allesso vuole la Formula 1 

Qualche volta, durante le 
vacanze, paradossalmente ci 
si annoia, si ha bisogno di 
movimento, di qualcosa che 
porti fuori dal solito tran-
tran. Per costoro, per le mi­
gliala di appassionati, ma 
anche per chi vuole provare 
emozioni un po' diverse, 
l'autodromo Santamonlca di 
Misano Adriatico offre sem­
pre valide occasioni. Olà in 
passato l'impianto romagno­
lo si era segnalato per hap­
pening notturni caratteriz­
zati da un insieme di motori. 
musica, belle donne e attrat­
tive di vario genere. 

•Attualmente — è 11 diret­
tore dell'autodromo Riccar­
do Giunta che parla — stia­
mo attrezzando un enorme 
anfiteatro all'aperto con a 

disposizione 15.000 posti; poi 
durante l'inverno ci adope­
reremo per allungare 11 trac­
ciato dagli attuali 3.488 me­
tri a 4.100 metri, In modo da 
puntare sempre più avanti 
nella qualità delle nostre 
manifestazioni». 

Il riferimento alla possibi­
lità di ospitare una prova del 
campionato mondiale di FI è 
esplicito. Ma non c'è solo la 
Fi; l'Impianto del Santamo­
nlca si è sempre dimostrato 
molto valido sotto li profilo 
della sicurezza sia per quello 
che riguarda le manifesta­
zioni automobilistiche che 
per quelle motociclistiche, n 
numero di gare del moto-
mondiale e di campionato 
Italiano che Misano ha ospi­
tato è certamente elevato ed 
1 centauri non si sono mal la­

mentati della validità, sotto 
tutti 1 punti di vista, del trac­
ciato. Solo nel 1973, Agostini, 
il pluriiridato campione di 
casa nostra, ebbe una pauro­
sa uscita di strada alla curva 
della quercia, che comunque 
non gli procurò gravi conse­
guenze fisiche. Da allora 
l'autodromo è stato ulterior­
mente migliorato, In modo 
da venire incontro al costan­
te aumento di potenza di 
moto e automobili da corsa. 
È un problema questo, che 
tutu gli lmplanu mondiali 
devono continuamente af­
frontare. È necessario un 
conUnuo adeguamento delle 
strutture e dell'organizza­
zione per potersi fregiare del 
Utok» di (autodromo sicuro». 
Il circuito francese di Paul 

Ricard, quando nacque all'i­
nizio degli anni "70, era con­
siderato un Impianto model­
lo, a prova di incidente. Col 
trascorrere degli anni la 
realtà è profondamente mu­
tata, la velocità di percorren­
za delle curve e l'accelerazio­
ne delle monoposto sono sa­
lite quasi in modo incontrol­
lato, fino a quando l'inciden­
te in prove libere del povero 
Elio De Angelis, ha costretto 
a rivedere tutto in occasione 
del Gp di Francia. L'auto­
dromo di Santamonlca, pur 
con problemi minori da af­
frontare, ha sempre operato 
al fine di rendere piacevole 
ed estremamente sicura la 
permanenza del pubblico e 
dei piloti nelle sue aree. 

Lodovico Basalti 
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RAVENNA 
Polisportivo Darsena23 to-8settembre 

sabato 2 3 agosto 

Incontro con la rivista 
«Ambiente risorse salute» 
(libreria) 
Mimmo Locasciulli 
(palco centrale) 
Notti di magìa (spazio donne) 

venerdì 2 9 agosto 

Sulla caccia opinioni a 
confronto dibattito con E. 
Mingozzi, G. Squitieri, F. 
Vitali, V. Parisi. G. Tampieri 
(sala dibattiti) 

Nada (palco centrale) 

giovedì 4 settembre 

Un modello ambiente per 
l'Italia dibattito con A. Rossi 
Bernardi, 1. Milanese, R. 
Misiti (sala dibattiti) 

Lucio Dalla (palco centrale) 

domenica 2 4 agosto 

Incontro con la rivista Airone 
(libreria) 
Drive-In con Greggio e 
i Tre-Tre (palco centrale) 

Rock concorso (Greenland 
FGCI) 

sabato 3 0 agosto 

Il circo di Pechino 
(palco centrale) 
Il Filo d'Arianna Concerto 
(spazio donna) 

venerdì 5 settembre 

L'ambiente spezza la 
visione del blocchi 
contrapposti dibattito con B. 
Commoner, 1. Akmedov, M. 
Ventura (sala dibattiti) 

Il Nord guarda II Sud 
(Greenland FGCI) 
Renzo Arbore 
(palco centrale) 

lunedì 2 5 agosto 

Agricoltura e ambiente 
dibattito con M. Stefanini, G. 
Nicoli, G. Guazzaloca, G.P. 
Reggitori (sala dibattiti) 

V. Bonetti (Café Casablanca) 
intermezzo blues 

domenica 3 1 agosto 

L'Adriatico, un mare da 
salvare dibattito con G. 
Gaggino, G. Nespoli, F. Piro, 
M. Serafini (sala dibattiti) 

1 Gatti di Vicolo Miracoli 
(palco centrale) 

sabato 6 settembre 

Quale Governo dei 
territorio? dibattito con L. 
Libertini, E. Salzano, F. 
Bottino, A. Cedema 
(sala dibattiti) 

Le grandi giardiniere 
(spazio donna) 
Francesco Gucclni 
(palco centrale) 

martedì 2 6 agosto 

Com'è un parco? dibattito 
con A. Graziani, L. Melandri, 
C. Ferrari, G. Chicchi 
(sala dibattiti) 

Area (palco centrale) 

lunedi 1 settembre 

La legislazione ambientale 
in Italia dibattito con G. 
Di Donato, M. 
Boselli, G.P. Pasquale, A. 
Janello, M. Sassi 
(sala dibattiti) 
V. Bonetti intermezzo Solo 
Voi (Cafe Casablanca) 

domenica 7 settembre 

Massimo D'Alema comizio 
tribuna centrale ore 18 
La questione energetica 
dopo Cemobyl dibattito con 
G.B. Zorzoli, G. Mattioli. V. 
Bitetto, N. Vendola, N. 
Loprieno 

Enrico Ruggerl 
(palco centrale) 

mercoledì 2 7 agosto 

Rifiuti materia seconda 
dibattito con W. Ganapini, A. 
Martegani, B. Pinotti, C. 
Mozzati, R. Tenti 
(sala dibattiti) 

Lena Biolcati (palco centrale) 

martedì 2 settembre 

Dopo Cemobyl: donne 
democrazia ambiente 
dibattito con Livia Turco, 
Marina Rossanda 
(spazio donna) 

Mango (palco centrale) 

lunedì 8 settembre 

Democrazia e governo dei 
sistemi complessi dibattito 
con P. Ingrao, G. Ruffolo, G. 
Chicchi (sala dibattiti) 

Rock Concorso Finalissima 
(Greenland FGCI) 

Andrea Mingenti 
(palco centrale) 

giovedì 2 8 agosto 

Uomo e natura: culture a 
confronto dibattito con A. 
Zanardo, G. Baget Bozzo, E. 
Testa, G. Angelini 
(sala dibattiti) 

Alberto Fortis 
(palco centrale) 

mercoledì 3 settembre 

Gad Lemer intervista 
Luciano Lama (sala dibattiti 
ore 20,30) 

Il ciclo delle merci dibattito 
con G. Nebbia, A. Cioperonì, 
S. Meriini, B. Enriotti 
(sala dibattiti ore 22) 

1 Nomadi (palco centrale) 

Mostre: 
Stato del sistema 
Po-Adriatico 

Il Sacco dell'energia 

Marevhro 

La risorsa ambiente 

Tutt i gli spettacoli 
sono ad Ingrosso 
•offerta libera» 
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Dopo il G.P. d'Austria nuovo volto alla classifica 

Adesso Prost è diventato 
un incubo per le Williams 
E la Ferrari punta tutto su Monza 1 II.JIIÌ.I 1. n i n i - r i inl i i -' - • • - ? ' . ' . . ^ ^ - - J ' ^ - ^ : . - . ' - ^ . ^ . . , >. .i.*f...x^lì >' i , .... .-...f..-. > é. . 

Alboreto davanti a Senna nella corsa di Budapest 

Dal nostro inviato 
ZELTWEG — Il mondiale di 
FI si infiamma proprio olla vi­
gilia del Gran Premio d'Italia 
che si correrà il prossimo 7 set­
tembre a Monza. S'infiamma 
per due ordini di motivi. Il pri­
mo: la vittoria di Alain Prost 
(che, con 24 successi, ha rag­
giunto Fangio al quarto posto 
nella graduatoria dei plutivit-
toriosi di tutti i tempi) a Zel­
tweg, e i concomitanti ritiri di 
Mansell, Piquet e Senna, cata­
pulta il campione del mondo 
delia McLaren al secondo po­
sto della graduatoria iridata 
con 53 punti, a due sole lun­
ghezze da Mansell. Seguono poi 
Senna con 48 e Piquet con 47. 

Le carte dunque si rimesco­
lano completamente, e quando 
mancano quattro gran premi 
alla conclusione del «mondia­
le!, i •magnifici quattro» sono 
ristretti in un fazzoletto di soli 
7 punti. E col gioco degli scarti 
(il regolamento prevede che 
ogni pilota potrà defalcare dal­
la graduatoria finale i 5 peggio­
ri risultati) i margini si restrin­
gono ancora. I numeri concedo­
no ancora un piccolo vantaggio 
al britannico Nigel Mansell, ma 
il clima in seno alla Williams 
non è certo idilliaco. I rapporti 
fra il capoclassifica e il compa­
gno Piquet (che è prima guida) 
sono sempre più tesi. I due non 
si salutano e si guardano in ca­

gnesco. Ognuno lavora in gran 
segreto attorno alla propria 
vettura, e si guarda bene dal ri­
ferire all'altro eventuali corre­
zioni o migliorie apportate nel­
le varie prove. Piquet soprat­
tutto è insofferente e accusa ad 
ogni pie sospinto il proprio 
team di favorire Mansell per 
poter avere a fine stagione 
un'accoppiata iridata tutta bri­
tannica. 

È chiaro che definire elettri­
ca una tale situazione ci sembra 
un eufemismo, possono capita­
re incomprensioni e magari an­
che errori che, alla lunga, ri­
schiano anche si incidere sui ri­
sultati, quindi sul mondiale. E 
il direttore tecnico del team, 
Patrick Head, non potrà certo 
pretendeie dai due un qualsiasi 
gioco di squadra. Insomma, in 
seno alla scuderia si avverte in 
maniera chiara l'assenza di 
Frank Williams che avrebbe 
trovato il modo di placare gli 
animi e di mettere la briglia ai 
due rancorosi piloti. 

Per di più il 6 cilindri Honda 
che fino all'Ungheria era risul­
tato il motore più affidabile, col 
crollo di domenica scorsa ha 
fatto suonare un campanello 
d'allarme per le torme di picco­
li tecnici giapponesi sempre 
curvi sulla loro creatura. 

Ecco dunque rientrare pre­
potentemente di scena la 
McLaren e il suo motore Tag-

Porsche. Il 6 cilindri della casa 
tedesca dopo le cocenti delusio­
ni patite a Budapest e prima 
ancora ad Hockenneim, e è pre­
sentato in Austria evidente­
mente rinnovato. Tant'è vero 
che, oltre ad aver superato 
tranquillamente i 1000 cavalli 
in prova, è risultato molto più 
potente ed affidabile anche in 
gara. Tanto che Prost dall'alto 
delle sue indiscusse doti di gui­
da ha potuto riproporre una su­
periorità quasi spavalda. 

Sarà quindi la pista di Mon­
za a concederci il primo dei de­
cisivi duelli fra una Williams 
per la prima volta in difficoltà e 
una McLaren in crescendo. In 
questa lotta sembra difficile un 
inserimento di Senna e della 
sua Lotus. Il motore Renault 
non ha continuità di rendimen­
to e, per di più, balbetta sempre 
sul versante dei consumi, co­
stringendo il pilota a fare il ra­
gioniere con la manopola del 
«boost» ed a martirizzare il suo 
istinto battagliero. 

In questo mondiale che s'è 
improvvisamente ravvivato, un 
ruolo importante potrebbe es­
sere giocato anche dalla Ferrari 
(ecco il secondo motivo del rin­
novato interesse). 1 ritardi delle 
vetture di Maranello rispetto 
alle migliori del lotto sono an­
cora evidenti e li ammette lo 
stesso Alboreto — «Perdiamo 
ancora un secondo a giro ri­

spetto alla McLaren» — e i due 
importanti piazzamenti di Zel-
tweg non devono farli passare 
in secondo piano. Tuttavia la 
notevole resistenza mostrata 
dal motore nel clima torrido del 
circuito austriaco, aggiunta ai 
notevoli risultati raggiunti sul 
versante dei consumi (pregevo­
le il lavoro svolto dalia Weber 
Marelli), e a qualche segnale 
confortante per quel che ri­
guarda l'affidabilità complessi­
va della vettura, potrebbe far 
divenire la monoposto del «Ca­
vallino» l'ago della bilancia nel­
la lotta per il titolo mondiale. 
Una Ferrari che si presentasse 
ancora sul podio in qualche ga­
ra, potrebbe togliere punti pre­
ziosi a Williams, McLaren o 
Lotus. E sarebbe già una bella 
soddisfazione per Maranello in 
una stagione per il resto molto 
modesta. 

Appuntamento dunque a 
Monza per un mondiale di Fi 
ricco di nuovi interessi. E un 
gustoso prologo alla gara lom­
barda potrebbe essere costitui­
to dai tre giorni di prove che 
Williams, Ferrari, Brabham, 
Benetton, Minardi e Aga (la 
nuova scuderia che farà correre 
una propria vettura a Monza) 
effettueranno il 27,28 e 29 ago­
sto a Imola. La McLaren per 
non scoprire le proprie carte 
proverà invece a Brands Hatch. 

Walter GuagneH 

Gerard Berger 

Operazione 
rilancio: 
Barnard 
è fatta 
Berger 

quasi • • • 

Dal nostro inviato 
ZELTWEG — La gioia dei meccanici della Ferrari esultanti sul 
muretto dei box di Zeltweg all'arrivo, da podio, di Alboreto e 
Johansson rappresenta senza dubbio la fotografìa più significativa 
del ritomo di fiamma del Cavallino. Le «giubbe rosse» di Maranel­
lo hanno sofferto forse più di tutti — e sempre in silenzio — le 
lunghe peripezie di una monoposto nata male che per lunghi mesi 
è risultata un puledro imbizzarrito e insensibile ad ogni sorta di 
rinsavìmento. Il secondo e terzo posto di domenica centrati da 
Alboreto e Johansson non hanno cancellato i mali delle vetture, 
ma questo risultato, indubbiamente inaspettato, potrà rasserena­
re l'ambiente e spianare la strada al lavoro futuro dell'intero re­
parto corse di Maranello. 

E soprattutto potrà favorire e probabilmente accelerare quella 
serie di operazioni di «trapianto» e di rafforzamento dell'organi­
gramma che il Drake ha in mente di effettuare in vista della 
prossima stagione di corse. 

Tutto quel che di buono la Formula Uno stagione '86 potrà 
fornire di qui al termine del campionato mondiale, sarà ovviamen­

te utile per la realizzazione della nuova monoposto che, pare ormai 
certo, verrà progettata da John Barnard. Il tecnico inglese sembra 
avere ormai fatto la grande, certo soffertissima, scelta. Passare da 
un team %-incente (McLaren) ad un altro (Ferrari) in evidenti 
difficoltà con alle spalle un paio di vetture sbagliate, non dev'esse­
re stata cosa facile. 

C'è voluta evidentemente la voglia di novità, una certa passione 
per il rischio, una buona dose di ambizione (se indovinasse subito 
una vettura vincente, tutti i meriti sarebbero suoi), il blasone della 
Ferrari e non secondario un bel pacchetto di miliardi. 

L'annuncio ufficiale dell'avvenuto ingaggio del tecnico inglese 
dovrebbe essere ormai questione di giorni. Com'è nel suo stile, 
Ferrari vorrà effettuarlo con una conferenza stampa a Maranello. 
Il fatto che questa venga un poco ritardata potrebbe voler signifi­
care che il Drake ha in animo di affidare alla stampa, quindi alla 
moltitudine dei tifosi, peraltro ringalluzziti dopo la positiva prova 
di Zeltweg, un secondo colpo a sorpresa, costituito dall'ingaggio di 
un nuovo pilota. 

Il primo nome che da tempo compare nella lista del Ds Piccinini 
è quello dell'austriaco ventisettenne Gerard Berger che anche do­
menica, nonostante il ritiro, ha dato una ulteriore dimostrazione 
del suo indubbio valore. Molti sostengono che il passaggio alla 
corte di Maranello del pilota che veste attualmente i colori della 
Benetton, sia ormai cosa fatta. Certo è che sulla giovane guida 
austriaca vantano un'opzione scritta sia la Ferrari che la McLaren; 
ed è possibile che Berger abbia preso qualche giorno di tempo 
prima di decidere. Enzo Ferrari continua decisamente a smentire 
qualsiasi interesse per Alain Prost. 

L'arrivo alla Ferrari di Berger significherebbe automaticamente 
il sacrificio di Stefan Johansson un pilota che in un anno e mezzo 
di permanenza alla scuderia modenese non ha brillato, e ha fatica­
to, per tutta una serie di situazioni, ad esprimere compiutamente 
le sue qualità di guida. Comunque per lui ci son pronte una Benet­
ton 0 una McLaren. Il piano di rilancio della scuderia del Cavalli­
no oltre al potenziamento sotto il profilo dei tecnici (e non è detto 
che oltre a Barnard non debba arrivare qualche altro nuovo inge-

tnere) prevede anche la messa in opera, in tempi ormai brevissimi, 
ella nuova galleria del vento con tappeto mobile, una struttura 

ormai indispensabile per una casa come la Ferrari che vuol risalire 
in fretta i gradini della Fi e che non vuole restare a lungo nell'inco­
modo ruolo di comprimaria. 

w. g. 

Quarto successo consecutivo dei pallanuotisti azzurri ai Mondiali di Madrid 
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Affondata Cuba, l'Italia è in finale 
Record mondiale della Hoerner e oggi in piscina c'è Matt Biondi 

Così in Tv 
OGGI — Rai 3: ore 18 finali nuoto: Montecarlo: ore 18 finali nuoto; eventua­
le pallanuoto alte 16 oppure alle 20.30. 
DOMANI — Rei 3: ore 18 finali nuoto: Rai 1: ore 22.25 nel corso <fi 
«Mercoledì sport»: Montecarlo: ore 19.45 finali in diretta del nuoto sincroniz­
zato a squadre; ore 23 sintesi della giornata. 
GIOVEDÌ 21 — Rai 3: ore 18 finali nuoto; Montecarlo: ore 13 finale tuffi 
trampolino donne: ore 18 finali nuoto; eventuale pallanuoto alle 16 o alle 
20.30; ore 23 sintesi. 
VENERDÌ 22 — Rai 3: ore 18 finali nuoto: Montecarlo: ore 18 finali nuoto: 
eventuale pallanuoto elle 16 oppure alle 20.30; are 23 sintesi. 
SABATO 23 — Rai 3: ore 18 finali nuoto: Rai 2: ore 22.30 differita nel 
corso di «Notte sporti; Montecarlo: ore 13 finali in diretta tuffi piattaforma 
uomini; v e 18 finali nuoto; ore 20.15 cerimonia di chiusura; ore 23 sintesi 
della giornata. 

Nostro servìzio 
MADRID — L'Italia supera 
anche l'ostacolo Cuba ed an­
cor prima del diffìcile match 
di oggi con la Jugoslavia ac­
cede alla fase finale. La 
squadra azzurra ha confer­
mato anche ieri sera nella 
vasca del «Pllar» quanto di 
buono aveva fatto vedere 
nelle precedenti vittoriose 
partite. Una difesa schierata 
a zona molto attenta nelle 
chiusure, Un attacco, sorret­
to dalla regia di Fiorillo, abi­
lissimo anche a uomini pari 
e nello sfruttare U centro-
boa Ferretti (vero procaccia* 
tore di espulsioni) E poi un 
grande Sandro Campagna, 
anche con Cuba vero trasci­

natore al di là delle reti se­
gnate. Il successo italiano è 
ancor più netto di quanto 
non dica il punteggio finale 
di 9-7 come dimostrano gli 
stessi parziali sempre a no­
stro favore a parte l'ultima 
frazione. 

Per l'Italia hanno realiz­
zato una doppietta Ferretti, 
Pisano e Campagna e uno 
rete ciascuno Fiorillo, D'Al­
trui e Steardo. Nell'altro in­
contro del girone la Jugosla­
via ha battuto la Spagna 
10-6. 

Il grande sconfitto della 
seconda giornata nelle prove 
di nuoto è Michael Gross, 
che nel 100 delfino si piazza 
solo al quarto posto, prece­
duto oltre che dal duo statu­
nitense Morales e Biondi/ 
anche dal sorprendente In­
glese Jameson. Morales con 

53"54 conquista l'oro e stabi­
lisce 11 nuovo record del 
campionati. Nel 200 s.l., 
mentre la Vannini manca di 
un soffio 11 nuovo primato 
Italiano e si piazza settima, 11 
titolo va alla tedesca dell'est 
Friedrich che precede la con­
nazionale Stellmach e l'ame­
ricana Meagher. Baumann, 
favorito nel 400 misti, con-

aulsta solo il bronzo jirece-
uto dall'ungherese Darnyl 

e dal sovietico Jaroshuk. Di­
vano e Cassio si piazzano 
quarto e quinto nella finale 
B. Il record del mondo è arri­
vato nel 200 rana femminili 
con la tedesca dell'est Hoer­
ner che ha fatto 2'27"40, pre­
cedendo la bulgara Bogoml-
lova e la cadanese Higson. 
Ottava Manuella Della valle. 
La 4 x 200 s.l. è appannaggio 
del tedeschi dell'est che su­

perano sul filo di lana la Ger­
mania Ovest e gli Usa. Sola­
mente ottava l'Italia. 

Oggi è la grande giornata 
di Matt Biondi. Dopo la delu­
sione di domenica, quando lo 
statunitense è stato battuto 
sonoramente da Michael 
Gross nel 200 s.1., Biondi cer­
ca la rivincita nei 100 s.l., ga­
ra da lui preferita, dove de­
tiene 11 primato del mondo. 
Biondi praticamente non ha 
avversari: l'unico che po­
trebbe imperslerlrlo è U tede­
sco dell'est Lodzleswki, che 
lo ha battuto nella distanza 
doppia. In questa gara cerca­
no un difficile Ingresso In fi­
nale Fabrizio Rampazzo e 
Giorgio Lamberti. 

Nel 200 dorso maschili 
compito quasi proibitivo per 
Cassio. La lotta per il prima­
to è ristretta al sovietici Po-

lyanskl e Zabolotnov. Nei 
100 rana femminili Lorenza 
Vigaranl punta a fare bella 
figura, mentre per l'oro, la 
statunitense Mitchell cer­
cherà di rompere 11 dominio 
delle tedesche orientali rap­
presentate questa volta da 
Zimmermann e Sirch. Stesso 
discorso per la britannica 
Hardcastle nel 400 s.l. che si 
troverà di fronte le scatenate 
Friedrich e Strauss. In que­
sta specialità Tanya Vannini 
può arrivare In finale e Mo­
nica Olmi vuole migliorare il 
proprio personale. Infine 
nella staffetta 4 x 100 s.l. 
donne, solito duello fra Usa e 
Ddr, con possibile intrusione 
della Germania Ovest. La 
partecipazione della staffet­
ta azzurra non è sicura: l tec­
nici aspettano di vedere co­
me si comporta la toscana 

Vannini nei 400 s.l.. 
TUFFI — Qualche mali­

gno in tribuna stampa lo ac­
cusava di essere favorito dal­
la giuria. Ma a dispetto di 
queste voci Greg Louganls 
ha dimostrato anche Ieri di 
essere il tuffatore più forte 
del mondo. Lo statunitense, 
uno del personaggi più ama­
ti In questi Mondiali dal pub­
blico madrileno, ha vinto 
nettamente il trampolino 
maschile staccando di ben 58 
punti il cinese Tan e di 108 
l'altro cinese LI. Louganls ha 
promesso di fare 11 bis dalla 
piattaforma. 

Ottimo il comportamento 
dei due azzurri Castellani e 
Italiani, rispettivamente ot­
tavo e nono. 

Stefano Zaino 

La Federciclismo ha dimenticato il passaporto del selezionatore azzurro 

Partiti gli azzurri, il et Martini no 
Cedono gli Abbagnale 
V«otto» va in finale 

NOTTINGHAM — Giuseppe e Carmine Abbagnale, i fratelli 
d'eoro» del canottaggio italiano, hanno fallito ieri nelle batterìe 
l'accesso alla finale nel «due con». II nostro equipaggio dovrà quin­
di sperare nelle gare di recupero. È questa la notizia un po' clamo­
rosa che ha contrassegnato la seconda giornata dei campionati del 
mondo in svolgimento a Nottingham. 

Una giornata, a parte la «defaillance» dei titolati Abbagnale, che 
ha riservato più di una soddisfazione per il clan azzurro. L'otto 
azzurro è in finale, imitato dal «doppio», dal «due senza» e dal 
«quattro senza*. 

MUNICIPIO DI FERRARA 

Avviso di gara 
Il Comune di Ferrara indirà quanto prima una licitazione 
privata ai sensi dell'art. 15 lett. a) della Legge 30.3.1981 
n. 113, per la fornitura dei prodotti petroliferi (gaso­
lio e kerosene) ad uso riscaldamento degli uffici, scuole 
e stabilimenti comunali, per un periodo dì dodici mesi, 
dell'importo basa di L 1.200.000.000. 

Le domande dì partecipazione, su carta legale, indirizzate 
a: Comune di Ferrara Sezione contratti • Piazza Municipa­
le. 2. dovranno pervenire nel termine ed essere redatte 
nei modi indicati nel bando pubblicato sulle Gazzette Uffi­
ciali della Repubblica e della Cee. 

L'ASSESSORE ALL'ECONOMATO Andrea Dianati 

' Gli azzurri del ciclismo sono partiti ieri dalia Malpensa diretti 
a New York, quindi a Colorado Springs, meno il et Martini che 
è rimasto a terra (nella foto lo vediamo salutare Maser). Che 
cosa è successo? Soltanto che la Fedecichsmo aveva dimenticato 
a Roma il passaporto del selezionatore azzurro. Allora, oltre alla 
nuova «divìsa» dei ciclisti italiani che avrebbero partecipato ai 
mondiali dì Colorado Springs, si fece un gran parure di •condu­
zione manageriale» della Federazione. Ora, di fronte ad un fatto 
come quello accaduto ieri, la «managerialità» va a farsi benedi­
re. Anzi, persino le maglie dei ciclisti hanno rischiato di non 
seguire la carovana: erano sorti problemi di dogana con la ditta 
svizzera. Il et Martini partirà oggi 

MILANO — Siamo noi 1 più 
eleganti e per noi Intendia­
mo 1 ciclisti azzurri che pren­
deranno parte al prossimi 
campionati mondiali su pi­
sta e su strada a Colorado 
Springs. I più eleganti poi­
ché a vestire 1 dilettanti, 1 
professionisti e le donne che 
si misureranno nelle varie 
specialità è stato lo stilista di 
moda Nicola TrussardL Na­
turalmente resta da vedere 
cosa riceveremo da questa 
trasferta che ci costerà circa 
700 milioni di lire, forse più 
che meno. L'anno scorso ab­
biamo giocato In casa, ab­
biamo conquistato dieci me­
daglie nelle gare di Bassano 
del Grappa e del Montello. 
Tre ori, un argento e tre 
bronzi In pista, un argento e 
due bronzi su strada, un bot­
tino che ci ha fatto guada­
gnare U primo posto nella 
classifica per nazioni, un ri­
sultato difficilmente ripeti­
bile, e per vari motivi. Ci so­
no buone speranze, è vero, ci 
sono dirigenti che già alzano 
la cresta perché di recente 
abbiamo dominato nel mon­
diali degli stayer che, stacca­
ti da quelli statunitensi, han­
no trovato ospitalità in quel 
di Zurigo, dove Vicino e Gen­
tili si sono laureati campio­

ni, dove ci slamo distinti an­
che con Blelll (argento) e Re-
nosto (bronzo), ma se 11 tutto 
può essere di buon auspicio, 
non illudiamoci, anzi ren­
diamoci conto che, ciclistica­
mente parlando, l'America è 
tutta da scoprire. 

Farà colore l'ambiente, 
quegli altipiani ai piedi delle 
Montagne Rocciose, quel 
paesaggio nel cuore del vec­
chio West un tempo popola­
to da indiani e cow boy, però 
per la prima volta nella sto­
ria delle prove Iridate ci tro­
veremo in altura, esatta­
mente a quota 2000 e non esi­
stono precise indicazioni sul 
tempi e 1 modi di adattamen­
to, non sono pochi l dubbi e 1 
timori per 11 rendimento de­
gli atleti. Qualcuno darà 11 
massimo, altri meno del pre­
visto, altri ancora potrebbe­
ro subire pesanti flessioni, 
clamorosi cedlmentt. Insom­
ma, per essere tutu alla pari, 
tutti capaci di dare 11 meglio 
di sé stessi, si doveva correre 
a livello del mare. Infranta 
una tradizione per negligen­
za della commissione tecni­
ca, per menefreghismo di 
quel signori che invece di 
controllare e di correggere 
accettano le decisioni degli 

organizzatori ad occhi chiu­
si, vedremo quale sarà 11 con­
tenuto tecnico e agonistico 
del campionati. Vedremo co­
me si comporterà il quartet­
to degli Inseguitori vittorio­
so lo scorso anno sulla pista 
di Bassano, come sprinte­
ranno Dazzan e Gollnelll e 
soprattutto vedremo come 
agiranno gli stradisti su di­
stanze che saranno di 61 chi­
lometri per le donne, di 177 
per l dllettanU e di 261 per 1 
professionisti. 

È dunque una. viglila con 
tante preoccupazioni e nes­
suna certezza, I maggiori 
grattacapi sembrano quelli 
di Alfredo Martini condutto­
re di una squadra che si tro­
va al centro delle attenzioni. 
I campionati del mondo as-
segnerano 16 titoli e ognuno 
di essi avrà un significato e 
un valore proprio, ma come 
sempre la gara più seguita 
sarà quella che vedrà Impe­

gnati Lemond. Hinault, Kel­
ly, Moser, Bontempl e com­
pagnia, sarà una compett-
zinne di circa sette ore in un 
clima paragonabile a quello 
del PordoL Un mondiale 
nuovo, un mondiale cieco 
per chi cerca di penetrare nel 
suol risvolti e I grattacapi di 
Martini derivano dal lungo 
periodo che ci separa dal 6 
settembre, giorno In cui 
scenderanno In campo 1 pro­
fessionisti. X più preparaU 
dovrebbero essere Argentin 
e Saronnl che stanno dispu­
tando la «Coors Classlc-, e 
comunque Martini non è uo­
mo da perdere la calma. Fa­
rà le cose a punUno, darà ar­
monia alla squadra negli al-
lenamenU quotidiani, perciò 
si parte con tanU interroga­
tivi, ma anche con una buo­
na dose di fiducia. 

Gino Sala 

Campionati vietati: 
chi ha paura 

di Cristiana in bici? 
FIRENZE — Cristiana Mancini, la quattordicenne che nel cam­
pionato toscano degli esordienti ha battuto i suoi coetanei maschi, 
non potrà proprio partecipare al campionato italiano in program­
ma u 24 agosto ad Avola (Siracusa). Nessuna comunicazione è 
infatti giunta dal settore tecnico della Federciclismo al quale era 
stata inviata una lettera di chiarimenti dopo l'inspiegabUe divieto 
dì partecipazione opposto alla Mancini. 

La lettera era stata inviata dal comitato regionale toscano della 
Federciclismo all'indomani della decisione, comunicata verbal­
mente alla società sportiva di Santa Croce sull'Arno, la «Lf biochi­
mica», per la quale corre la ragazza. Del caso sembra si sia occupato 
il consiglio federale. Il settore tecnico nazionale sarebbe stato 
interpellato ds alcune società che hanno partecipato al campiona­
to toscano. «Il problema da sciogliere — dicono al comitato tosca­
no della Federciclismo — è di interpretazione del regolamento, 
dove ai legge che le donne esordienti al primo anno "possono 
gareggiare con i loro colleghi di sesto maschile». 

NELLA FOTO: Cristiane MoncW 

Si trova a Ponza 

Allodi 
non 

lascia 
il calcio 
In bilico 

con il 
Napoli 

Dal nostro inviato 
PONZA — SI sta conceden­
do una breve vacanza a 
Ponza, dove ha stabilito la 
sua residenza estiva, dopo 1 
giorni di burrasca e dei so­
spetti che avevano rischia­
to di macchiarne l'immagi­
ne. Lo avevano dipinto co­
me un personaggio distrut­
to all'indomani del proces­
so sportivo nel quale era 
stato coinvolto dal faccen­
diere Carbone. Ma a veder­
lo, a sentirlo parlare al bar 
della piazzetta del quale è 
cliente fìsso e ove tutti lo 
conoscono, il cronista sbar­
cato su questo suggestivo 
scoglio del Tirreno a caccia 
di quella Intervista esclusi­
va che — ahi lui — non gli 
sarà concessa (seppure 11 
diniego è fatto con tanto 
stile da non apparire irri­
tante) riceve tutt'altra Im­
pressione. 

Non appare uomo di­
strutto, Italo Allodi, bensì 
personaggio Irritato, arrab­
biato verso amici e falsi 
amici, verso una macchina 
giudiziaria sportiva e ordi­
naria, che poco tutela l'im­
magine di chi — seppure a 
torto o a colpevolezza non 
provata — resta coinvolto 
in vicende poco cristalline. 

Parlerà, Allodi, a vicenda 
giudiziaria archiviata — 
così ha assicurato—. Uomo 
di mondo sa, del resto, l'ex 
rettore dì Coverciano, che 
soltanto allora le sue parole 
potranno trovare un udito­
rio più rispettoso. 

Uomo Incavolato nero, 
Allodi, personaggio sma­
nioso di rivincita, insom­
ma. Il quadro lo si desume 
ascoltandolo parlare con 
gli amici. Né offre l'imma­
gine di un personaggio in 
disarmo, di un deluso, di 
uno stanco, intenzionato 
ad abbandonare l'attività 
in cui è indiscusso leader, 
Anzi, tutt'altro. Incerto se 
continuare o no il rapporto 
di collaborazione con 11 Na­
poli (la squadra partenopea 
oggi è una «incompiuta», 
anche perché la società non 
ha seguito I consigli che dal 
volontario -esilio aveva 
elargito Allodi), renderà 
nota la sua decisione dopo­
domani, dopo la prima 
amichevole della stagione 
al San Paolo del Napoli 
(partner il Botafogo) e dopo 
aver parlato col presidente 
Ferlaino. 

DI certo non abbandone­
rà il mondo del calcio. Su­
perata l'iniziale delusione e 
fatta la conta di amici e ne­
mici, Italo Allodi sembra 
più che mai Intenzionato a 
mantenere il suo ruolo nel 
Napoli o fuori della società 
partenopea. I giorni bui, in­
somma, l'ex rettore di Co­
verciano sembra essergli 
lasciati alle spalle, anche se 
certamente modificheran­
no 1 suoi rapporti futuri con 
l'ambiente. Stanco di leg­
gere Il più delle volte «pura» 
letteratura sul suo conto 
(da «incantatore di arbitri* 
quando era all'Inter a pre­
sunto «grande vecchio» in 
tempi recenUsslml), d'ora 
In poi risponderà con le 
querele. Almeno è quanto 
assicurano I suoi amici. 

Marino Mtrquardt 

Oltre 33 milioni 
ai «12» del Totip 

• QUOTE TOTIP — Ai -12-
lire 33.471.000; agli «11». lire 
970.000; ai -10-. tire 65.000, 
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Le 'logiche' argomentazioni del ministro 

Lozioni e creme 
costose, bugiarde 

e anche pericolose? 
Interrogazione del Pei 

sul commercio clandestino 
di placenta e tessuti 
embrionali destinati 

all'industria cosmetica 
t Diffidare dai «miracoli» 

Commento clandestino di placenta e tes­
suti embrionali destina ti all'industria del co­
smetici? Il ministro della Sanità, risponden­
do a un 'In terrogazlone parlamen tare dell'on. 
Valentina Lan franchi Cerdloll (Pel), sostiene 
di non saperne nulla. L'argomentazione di 
Degan (la risposta porta ancora la sua firma) 
è una deliziosa miniatura di logica applicata 
alla scienza della cosmesi. 

Scrive il ministro: dal momento che mon 
esiste alcuna azione cosmetica esercitata da 
prodotti derivati da organi embrio-fetall, 
non esisterebbe alcun Interesse delle ditte 
produttrici ad utilizzare delle sostanze che 
non abbiano alcuna efficacia». Se ne deduce 
quindi che non le utilizzano. Il principio logi­
co potrebbe essere esteso e formulato anche 
cosi: dal momento che 11 metanolo è del tutto 
Inadatto nella preparazione di un ottimo 
Brunello di Montalclno e di un buon Barba­
resco d'annata, lo scandalo dell'alcol metili­
co non è mal esistito. 

Degan aggiunge poi che «se nella composi­
zione del prodotto venisse dichiarata l'esi­
stenza di tale sostanza (la placenta, non 11 
metanolo) ciò, oltre ad a vere carattere di mi­
stificazione, sarebbe facllmen te con trollablle 
da parte degli organi competenti*. È vero: 
'Esiste la possibilità che alcune ditte utilizzi­
nogli estratti embrio-fetall senza darne noti­
zia nella descrizione delta composizione; 
questo non potrebbe essere verificato dall'I­
stituto superiore di Sanità, poiché è impossi­
bile riconoscere tutti 1 principi attivi conte­
nuti in organi embrio-fetall. (...) Sulla base di 
queste condizioni e delle informazioni acqui­
site si esclude che, a fini cosmetici, vengano 
utilizzati dalle ditte produttrici estratti di or­
gani embrio-fetall: 

Sfortunatamente la realtà sembra essere 
leggermente diversa. L'iniziativa del Pel era 
nata dopo la costituzione al Parlamento eu­
ropeo di una Commissione per 1 diritti della 
donna. I compiti sono vasti, ma tutti ricon­
ducibili alla richiesta di rendere la donna 
partecipe di ogni atto che la riguardi: mani­
polazione genetica e fecondazione artificiale; 
utilizzo e ruolo delle banche dello sperma; 
impiego degli embrioni congelati In sovran­
numero; definizione di uno *statuto dell'em­
brione senza rimettere In forse 11 diritto all'a­
borto»; tutti I problemi etici e sclen tifici solle­
vati dalla clonazione umana (oggi è teorica­
mente possibile ottenere due esseri umani 
geneticamente Identici); questioni morati e 
giuridiche Insite nella pratica delle 'tester 
mothers» o madri adottive e deW'Utero In af­
fitto»; liceità degli interventi e. In generale, 
della sperimentazione sugli embrioni umani; 
divieto di utilizzare tessuti embrio-placenta-
ri a fini commerciali. 

La relatrice, on. Braun-Meser, aveva chie­
sto per Iscritto Informazioni agli Stati mem­
bri, e il ministro della Sanità aveva allora 
Insediato, il 13novembre 1984, una commis­
sione che avrebbe dovuto 'indagare sul desti­
no delle placente ottenute dalle Interruzioni 
di gravidanza», con l'Impegno di riferire en­
tro un anno. Nella loro Interrogazione fon. 
Valentina Lanfranchi e altri parlamentari 
com unisti hanno chiesto se 11 governo Italia­
no avesse fornito una risposta ufficiale al 
Parlamento europeo e. In caso negativo, qua­
le fosse 11 motivo della mancata adesione al­
l'Iniziativa. Il ministro non ha risposto. Qua­
li risultati abbia raggiunto la commissione 
Istituita nel 1984. Il ministro non ha risposto: 
In realtà sembra che. Insieme al risultati, sia 
svanita nel nulla anche la commissione. 
•Quali controlli siano stati adottati dal mini­
steri competenti presso le unità produttive di 
materie prime cosmetiche, al fine di Impedi­
re l'uso dima tertale em brionale nelle la vora-
ztonl; ae sono state autorizzate sperimenta­
zioni e ricerche in questo settore e quali con­
trolli ai adottino al fine di Impedire severa­
mente la mercificazione e commercializza­
zione del feti». Il ministro non ha risposto. 

Infine se ti governo «ha allo studio Iniziative 
In merito alla fecondazione artificiale, so­
prattutto in rapporto con le manipolazioni 
genetiche, visto che In Parlamento esistono 
numerose proposte di legge in merito». An­
che In questo caso 11 ministro non ha rispo­
sto, o meglio l'ha fatto soltanto nel termini 
precedentemente riferiti: *S1 esclude che, a 
fini cosmetici, vengano utilizzate placente 
ecc.». 

Ma è davvero così? In Francia 11 Comlté 
Consultatif National d'Ethlque», richiesto di 
un parere dal governo, ha sostenuto che esi­
ste un florido commercio di tessuti embrlo-
placentari (severamente proibito dalle leggi 
francesi) soprattutto al fini delPutillzzazione 
nel settore della cosmesi», e che iteti refrige­
rati giungono in Francia attraverso la Sviz­
zera, la Germania, l'Ungheria e la Cecoslo­
vacchia». 

A Genova 11 direttore di un Istituto di bel­
lezza mostra sorridendo alcune sca tote di fia­
le con una scritta francese ben visibile: 'Pro­
dotto alla placen ta». *Se poi con tengano dav­
vero placenta — osserva l'estetista — non 
saprei dirlo. So comunque che di prodotti co­
me questi ne esistono a centinaia». Le fiale si 
propongono l'improbabile obiettivo di ral­
lentare la caduta del capelli Molto meno Im­
probabile 11 business: una scatola di 12 fiale 
costa sino a lOOmlIa lire. All'università la 
professorezza Carla Ciprianl, professore as­
sociato di dermatologia sperimentale e do­
cente presso la Scuola di specializzazione In 
dermatologia, conferma le dichiarazioni del 
direttore dell'istituto di bellezza: «I cosmetici 
sulle cui etichette è Indicata ta presenza di 
placenta esistono e sono numerosi; in genere 
è placenta bovina, ma non mancano 1 cosme­
tici che vantano l'impiego di tessuti placen­
tari umani». 

SI scopre così che, anche quando è presen­
te l'etichetta, 1 reali Ingredienti di un cosme­
tico restano un mistero; le signore suggestio­
nate dal sogno di Faust potrebbero quindi 
correre qualche rischio. Non solo le signore, 
del resto. Grazie al consumi indotti dalla 
pubblicità anche gli uomini ricorrono ormai 
sempre più frequentemente a belletti e pro­
fumi. Con pericoli per la salute, indipenden­
temente dalla presenza o meno di tessuti em-
brlo-placentari tutto sommato innocui, an­
che perché In u UH? 

'Esiste un elenco di composti dannosi — 
risponde la professoressa Ciprianl — che 
comprende, ad esemplo, gli pseralent estratti 
dal bergamotto e oggi in parte abbandonati; 
la lanolina, impiegata come emolliente e su­
scettibile di provocare allergie; la stessa va-
selllna, apparentemente Innocente, ma che 
se usata molto a lungo potrebbe avere perfi­
no effetti cancerogeni Le aziende più serie 
non Impiegano I prodotti compresi nella "li­
sta nera" ed eseguono I cosiddetti patch test: 
la crema, o lozione, viene applicata su una 
zona circoscritta di cute, poi si osservano 1 
risultati dopo 24,48 ore e Infine dopo alcune 
settimane. Oggi la tendenza è di promuovere 
l'Incontro fra il chimico, 11 medico e 11 fisico 
prima ancora di giungere al prodotto finale. 
Non bisogna tuttavia dimenticare che un co­
smetico può essere più pericoloso di un far­
maco perché a differenza del farmaco, la cui 
assunzione è limitata nel tempo, spesso viene 
usato per buona parte della vita». E viene 
usato senza che sia possibile conoscere gli 
eventuali effetti collaterali. 

Come difendersi allora? 'Diffidando anzi­
tutto — risponde Ciprianl — di chi promette 
risultati miracolosi, soprattutto dalle piccole 
emittenti televisive private». Recentemente 
negli Stati Uniti sono state elencate 25mlla 
dltferen ti form uleper la produzione di creme 
e lozioni di bellezza, con o senza placen ta, ma 
quasi tutte'top secret». E11 volume d'affari si 
misura In miliardi di dollari. 

Flavio Mtchttmi 

Gorbaciov alla tv 
menti nucleari militari. La 
firma dovrebbe avvenire, 
appunto, in occasione del 
vertice. «Sarebbe indub* 
blamente il risultato prin­
cipale dell'Incontro — ha 
detto il leader sovietico — 
un passo notevole verso la 
fine della corsa agli arma­
menti». 

Per 11 resto, il discorso di 
Gorbaciov è stato caratte­
rizzato dal tono duro della 
polemica contro Washin­
gton, sul tema della corsa 
al riarmo; una polemica 
che, tuttavia, non ha impe­
dito al leader sovietico di 
dare implicitamente per 
certo l'incontro con Rea-
gan entro l'anno. Gorba­
ciov ha poi elencato minu­
ziosamente tutte le propo­
ste sul disarmo avanzate 
da Mosca nell'ultimo an­
no. 

Nel corso del suo inter­
vento televisivo di quasi 
quaranta minuti, 11 leader 
sovietico ha attaccato la 
politica estera americana 
che — ha detto — «con tut­
te le sue oscurità e camuf­
famenti verbali, continua 
a basarsi sulle seguenti pe­
ricolose illusioni: una sot­

tovalutazione dell'Unione 
Sovietica, di altri paesi so­
cialisti e di Stati di nuova 
indipendenza, e la sopra­
valutazione delle proprie 
fiotenzialltà». «Qualche po­
rtico americano — ha ag­

giunto — considera la par­
tecipazione dell'Unione 
Sovietica ai colloqui come 
il risultato della crescita 
della forza militare Usa e 
dello sviluppo dell'iniziati­
va di difesa strategica. Ba­
sando la sua politica su 
fremesse tanto sbagliate, 
'amministrazione Usa 

non può avviarsi sulla 
strada di accordi onesti*. 

Alternando toni conci­
lianti («Mi rivolgo al presi­
dente Reagan perche esa­
mini ancora una volta la 
situazione senza precon­
cetti»), a toni apertamente 
ammonitori per quanto ri­
guarda la risposta sovieti­
ca «a qualunque sfida degli 
Stati Uniti, compresa la 
notoria "Sdì"», anche su 
questo fronte — ha detto 
— «sarebbe sbagliato spe­
rare di intimidirci o di 
spingerci a spese Inutili. Se 
sarà necessario noi avre­
mo tempestivamente una 

risposta, che non sarà 
quella che gli Stati Uniti si 
aspettano. Ma sarà la ri­
sposta che toglierà ogni 
valore al programma delle 
"guerre stellari"». 

No di Washington 
WASHINGTON — La rea­
zione americana all'invito 
del leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov a unirsi alla mo­
ratoria degli esperimenti 
nucleari rinnovata ieri uni­

lateralmente da Mosca fino 
al gennaio prossimo, è sta­
ta immediata e piuttosto 
dura nel toni. Un dirigente 
del dipartimento di Stato, 
che ha chiesto prudente­
mente l'anonimato, ha de­
finito la proposta «un muc­
chio di propaganda», e poco 
dopo il commento ufficiale 
della Casa Bianca, affidato 
al portavoce Larry Spea-
kes, non si è discostato di 
molto nella sostanza. 

«Una moratoria degli 
esperimenti nucleari — ha 
detto Speakes — non è ne­
gli interessi della sicurezza 
nazionale degli Stati Uniti, 
né in quella dei nostri amici 
e alleati». Speakes parlava 
dal ranch californiano di 
Santa Barbara, dove 11 pre­
sidente Reagan ha iniziato 
le proprie vacanze estive. 

Poche ore dopo il discor­
so di Gorbaciov gli Usa 
hanno quindi respinto l'of­
ferta perché, ha detto Spea­
kes, «gli esperimenti sono 
l'elemento chiave della no­
stra deterrenza nucleare». 
Secondo 11 portavoce della 
Casa Bianca, è stata lascia­
ta tuttavia la porta aperta 

ad una qualche forma di 
accordo, non meglio preci­
sata, sugli esperimenti. L'a­
nonimo dirigente del dipar­
timento di Stato aveva In 
precedenza detto che «al so­
vietici non costa molto 
estendere la loro morato­
ria, mentre noi non possia­
mo certamente permetter­
cela. Ecco perché conside­
riamo l'offerta una tattica 
per guadagnarsi l'appoggio 
dell'opinione pubblica». 
Speakes ha sostanzialmen­
te confermato la valutazio­
ne: 1 sovietici avevano già 
ammodernato le loro forze 
nucleari prima di procla­
mare la loro moratoria, ha 
detto 11 portavoce, mentre 
le forze statunitensi hanno 
bisogno di proseguire gli 
esperimenti per tenere 11 
passo. Per queste ragioni, 
«anche se il governo non ha 
avuto ancora modo di stu­
diare 11 testo del discorso di 
Gorbaciov», Speakes ha ri­
badito le posizioni di Wa­
shington: «Gli esperimenti 
sono necessari per garanti­
re il permanere dell'affida­
bilità», ha concluso il porta­
voce. 

Il Fmi e i paesi poveri 
modo, di mettere al sicuro l propri capitali 
dalla svalutazione monetaria. Argomento 
assai noto agli Italiani al tempo delle grandi 
fughe In Svizzera. Ma mentre In Italia si è 
potuto reagire — con una legge che ha con­
sentito l'arresto di centinaia di esportatori 
clandestini di capitali e con 11 riciclaggio (va­
le a dire con massicce Importazioni di capita­
le estero) — questa possibilità viene negata 
al paesi latino americani. 

Il Fondo monetarlo e la Banca mondiale, 
anziché sostenere misure di austerità anche 
nella gestione del movimenti di capitali e 
con trlbulre a riciclarli verso l paesi In svilup­
po, Incoraggiano politiche liberiste che han­
no un solo scopo: far giocare al massimo la 
legge del più forte. Senza dubbio l capitali 
privati sono meglio difesi sulla piazza di New 
York che su quella di Lima. Ma cosa hanno 
fatto il Fondo monetario e la Banca mondia­
le per introdurre fattori di equilibrio sul mer­
cato mondiale? Hanno assistito senza muo­
vere un dito all'Ingigantirsi del debito pub­
blico degli Stati Uniti che ha avuto, come 
prima conseguenza, l'offerta di tassi d'Inte­
resse elevatissimi al *resto del mondo». Han­
no teorizzato e prescritto la separazione fra 
austerità monetarla e austerità fiscale — 
poiché ogni fuga di capitali è quasi sempre 
anche evasione fiscale nel paese di origine — 
fra risanamento economico e riforme indi­
spensabili non solo a riequlllbrarne gli effet­
ti, ma anche ad assicurare 11 rilancio. 

Com'è uscito 11 Brasile dalle cronache quo­
tidiane di una crisi debitoria da cento miliar­
di di dollari? All'Inizio c'è stata la decisione 
del governo democratico di Interrompere le 

trattative col Fondo monetarlo Internazio­
nale. Viene messo l'accento sul fatto che poi 
il governo di Brasilia ha attaccato l'Inflazio­
ne, ma si trascura che lo ha fatto bloccando 1 
prezzi più rigidamente del salari. Misura che 
non sarebbe certo bastata a dare al Brasile 
uno sviluppo produttivo dell'8,4% nell'85 (e 
del 12% nel primi sei mesi dell'86) con un 
avanzo di 13 miliardi di dollari nella bilancia 
commerciale con l'estero. Insieme sono state 
adottate la riforma agraria e limitazioni alle 
Importazioni di beni producibili o sostituibili 
all'Interno. SI grida In certi casi al protezio­
nismo; ma quando è protezione contro la spo­
liazione, non c'è strada migliore. 

Il successo del Brasile viene da una reazio­
ne difensiva che ha mobilitato larghi strati 
sociali. Gli Stati Uniti 'concertano* con 
Giappone e Germania una possibilità di ri­
lancio dell'economia mondiale — escluden­
do di fatto tutti gli altri — al di fuori del 
Fondo monetarlo e della Banca mondiale. Il 
conflitto economico viene perciò reso inevi­
tabile ed esasperato. Già nelle riunioni pre­
paratorie delPassemblea annuale del Fondo 
monetario, che si terrà al primi di ottobre, le 
vaghe promesse di una riforma del sistema 
monetarlo chesl articola attorno al Fmi ven­
gono soffocate. Perché questa riforma ri­
chiede nuovi equilibri, un nuovo patto di 
eguaglianza fra popoli almeno nelle princi­
pali istituzioni economiche che solo può ac­
celerare, fra l'altro, l tempi di una partecipa­
zione a queste Istituzioni dei paesi ad econo­
mia pianificata che ne sono oggi esclusi. 

Renzo Stefanelli 

Tromba d'aria a Milano 
Milano Certosa sui binari 
sono piombati alberi, rami 
e lamiere. 

Gravemente danneggia-. 
to anche il Parco Semplo-
ne, dove è in corso di alle­
stimento la Festa naziona­
le dell'Unità. Alberi secola­
ri crollati sugli stand, 
strutture piegate, danni 
economici che gli organiz­
zatori definiscono incalco­
labili. C'è molta preoccu­
pazione tra gli organizza­
tori, già al lavoro per ri­
mettere in piedi strutture e 
capannoni affinché tutto 
possa essere pronto per la 
data stabilita, il 28 di ago­
sto. 

L'ondata di maltempo 
era prevista. Ma l'intensità 
e la violenza del nubifragio 
hanno sorpreso tutti. In rhl minuti si è scatenato 

finimondo e quando 
sembrava che tutto fosse 
finito, dopo un'ora il tem­
porale ha ripreso con la 
stessa violenza. 

Pioggia e grandine han­
no ricominciato a battere 
insistentemente su Milano 
e su tutta la zona colpita 
dalla tromba d'aria. 

Ai centralini degli ospe­
dali continuavano fino a 
tarda ora a pervenire tele­
fonate di persone rimaste 
ferite, ma 1 soccorsi sono 
stati ostacolati dal mal­
tempo. Anche un'ambu­
lanza, uscita per un inter­
vento nella zona di In veru­
no, è rimasta bloccata con 
un ferito a bordo, a causa 
di alcuni alberi caduti lun­
go la strada. In tutta la zo­
na ieri sera era pratica­

mente impossibile viag­
giare. 

Danni e tanta paura an­
che nel Novarese. Circa 
duecento richieste di inter­
vento sono arrivate ai vigi­
li del fuoco per case e ca-
Eannoni scoperchiati, ai­

eri abbattuti e cornicioni 
pericolanti, cantine alla­
gate. Molta gente è rima­
sta bloccata negli ascenso­
ri a causa dei guasti provo­
cati dal nubifragio agli im-
Eianti elettrici. Non si con­

ino le auto ammaccate 
dalla grandine. In molte 
località gli abitanti rac­
contano di aver visto lette­
ralmente volare gli alberi 
mentre le strade si ricopri­
vano di 40 centimetri di 

grandine, alcuni chicchi 
grandi come mele. 

D'altra parte, dicono al­
l'osservatorio meteorolo­
gico di Linate, fenomeni 
come quello di ieri sono 
tutt'altro che rari in questa 
stagione, quando flussi 
freddi di origine occidenta­
le si incontrano con la 
preesistente aria calda e 
umida dando luogo a feno­
meni temporaleschi anche 
di forte intensità. Né le 
previsioni per i prossimi 
giorni sono rosee: ci aspet­
ta infatti un'alternanza di 
schiarite e piovaschi. Ma 
— rassicurano gli esperti 
— di minore intensità. 

Luca Caioii 

Rapito in Cile da un commando 
alto ufficiale dell'esercito 

SANTIAGO DEL CILE — Un ufficiale superiore dell'esercito 
cileno, Mario Haeberlei Rivaeneira, è stato sequestrato ieri matti­
na in un quartiere residenziale di Santiago. La notizia non è stata 
ancora data ufficialmente dal governo. Testimoni oculari hanno 
però riferito che il militare è stato prelevato mentre usciva con il 
figlio dalla sua abitazione e obbligato da un gruppo di sei scono­
sciuti armati a salire su una vettura, ritrovata più tardi nello stesso 
settore con una targa appartenente a un'altra auto, anch'essa ru­
bata in precedenza. Nella stessa mattinata con una telefonata 
anonima all'agenzia di stampa ufficiale «Orbe*, il «Fronte Patriot­
tico Manuel Kodriguez* ha rivendicato il sequestro del colonnello. 
Subito dopo l'allarme dato dallo stesso figlio del colonnello rapito 
le forze dell'esercito, della polizia e dei «carabineroa» hanno comin­
ciato intense ricerche in tutta Santiago nell'intento di rintracciare 
il luogo in cui si trova il colonnello. Il colonnello Haeberlei è capo 
del protocollo della guarnigione dell'esercito a Santiago. In questi 
giorni stava lavorando all'organizzazione della cerimonia che avrà 
luogo venerdì prossimo per commemorare ì tredici anni del colpo 
di stato militare del generale Pinochet. 

Sed o e dialogo... 
tutto non esclude una attivi­
tà 'straordinaria» del demo­
nio: le possessioni e le Infe­
stazioni, ad esemplo di case 
(e qui si capisce meglio l'in­
vestitura, avvenuta que­
st'anno a Torino, di un certo 
numero di esorcisti autoriz­
zati). 

firn tocca poi un punto 
davvero Inquietante: 'L'a­
stuzia del demonio è quella 
di non farsi credere esisten­
te». to non posso dubitare, 
nel mio dubbio c'è già la vit­
toria del Male. Sono costret­
to al silenzio, solo 11 dlscu ter­
ne mi trasforma In un nemi­
co e In un sospettato. In un 
soldato dell'esercito del Ma­
le. 

Questo i davvero il punto 

di vista più minaccioso e In­
quietante, che ci trascina In­
dietro nel tempo. Blaise Pa­
scal, Il più grande pensatore 
cattolico del '600, nel suol 
'Pensieri», di fronte alle dif­
ficoltà di una dimostrazione 
geometrica dell'esistenza di 
Dio, fondò la sua fede sul 
dubbio, e sulla *scommessa» 
di una esistenza divina sem­
pre Investita dal dubbio de­
lti uomini Ma la stessa più 
alta teologia novecentesca, 
come quella di Maritain, le­
gata all'esistenzialismo, Ispi­
ratrice di tanta parte del cat­
tolicesimo di oggi, e del pen­
siero degli ultimi papi, so­
prattutto di Montini, si lega 
alla condizione Inquieta, 
dubbiosa, contraddittoria 

degli uomini del nostri tem­
pi 

Non è giusto allora, cre­
denti e non credenti, solleva­
re davvero un dubbio, e In­
terrogarsi In modo più aper­
to, critico e continuativo su 
quelle impostazioni che 
spaccano 11 mondo in due, 
che Irrigidiscono e dramma­
tizzano 11 contrasto, che teo­
rizzano l'Impossibilità di co­
municazione, che addirittu­
ra svelano nell'Altro 11 Nemi­
co, solo che voglia discutere 
della esistenza di una perso­
na 01 diavolo) la cui certissi­
ma presenza dovrebbe essere 
nientemeno testimoniata 
dal fatto che qualcuno non ci 
erede? 

Fabio Mutai 
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